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Saliti a sedici 
i bimbi uccisi 
dalla salmonellosi 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Decine di vittime 
a Beirut sconvolta 
dai bombardamenti 

mmmma In penultima 


PER LA PRIMA VOLTA UN COMUNISTA ALLA GUIDA 
DELLA GRANDE CITTA’ DEL MEZZOGIORNO 


Tutti i democratici si mobilitino per strapparli ai carnefici di Franco 


IL COMPAGNO VALENZI Sono ^ 1 pat " otl spagno1 ' 


l ' 


SINDACO DI NAPOLI 


\ 35 i voti a favore: due in più rispetto ai voti complessivi di PCI, PSI e Democrazia proletaria • Il cal¬ 
do applauso della grande folla accorsa - Dichiarazioni del compagno Alinovi e del neo eletto 


su cui incombe la «garrota» 

Un nuovo mostruoso verdetto deUa corte marziale di Madrid: condannati a morte cinque giovani, 
fra cui due donne in stato interessante - Contro la sentenza non è permesso ricorso — Pena ca¬ 
pitale chiesta anche per un altro antifascista a Barcellona — Vibranti proteste in tutta Italia 


I Le 94 giornate | 
i di Napoli | 

ì J>ER. LA prima volta, con 
> * l'elezione del compagno 
| Maurizio Votemi. Napolt ha 
; un sindaco comunista. Que- 
sta nomina apre la via alla 
i sollecita costituzione di una 
F amministrazione la cui qua- 
! litica politica e programma¬ 
tica sta corrispondente all'est- 
l to del 15 giugno. Resta aperto 
il problema — per la cui so¬ 
luzione il voto di ieri sera co¬ 
stituisce una premessa favo- 
; revole — di arrivare a un'in¬ 
tesa unitaria tra tutte le tor¬ 
se democratiche e antifasci¬ 
ste per affrontare, con una 
larga base di appoggio politi- 
t co e sociale, i problemi dram- 
' mutici della metropoli meri- 
: dionale. 

e Qualche considerazione si 
impone. L’insofferenza che ha 
, accompagnato in tutto il Pae- 
5 se i novantaquattro giorni in- 
i tercorsi tra l’annuncio dei 
risultati elettorali e la elezio¬ 
ne del sindaco di Napoli t 
stata torse perfino superiore 
a quella che hanno manife¬ 
stato gli stessi napoletani, 
d cioè t più diretti interessati. 

;■ di fronte al protrarsi della 
. crisi amministrativa di una 
i città che meno di ogni altra 
Ss doveva essere lasciata senza 
•< governo. 

* F un dato, questo, che va 

■ rilevato e sottolineato dinanzi 
- all'opinione pubblica naziona¬ 
li le. anche ad evitare che to 
l si assuma — da taluno — co- 
C me il sintomo di una rosse- 
i gnazione e di un fatalismo 
5 che sovente vengono /rettolo- 
5 semente attribuiti alle città 

del Sud come colpa del loro 
f stato. Perché, al contrario, è 
il sintomo di due fatti ben 
l precisi' da un iato il arado 
'* di maturità di strati sociali 
anche l più diseredati di Aron- 
' te alle complesse vicende de- 

■ gli istituti democratici iti ri- 
i sultato del 15 giugno, del re- 
‘ sto lo aveva già rivelato): e 

dall’altro lato la consavevo- 
! lezzo della partita che si aio- 
l cava e si gioca a Napolt. qui n- 
1 di della dimensione della svol- 
*’ la da realizzare e. di conia- 
i, pitema. del tempi necessari. 

‘ benché resi più lunghi ed 
7 estenuanti dall' intransioenza 
li di alami ben individuati set- 
1 tori delta DC e del PSD1. 

, Il discorso unitario del 
' PCI è stato capito e quindi 
è stata sostenuta la sua ca- 
“ parbia fatica intorno al prin- 
'R ctpto che una forza politica 
t non può. da sola, presumere 
1 di affrontare c risolvere tut¬ 
ti i problemi del Paese nè i 
1 problemi di una realtà In- 

■ candescente come quella di 
Napoli. E' stato anche capi- 

, to che questa linea — la li- 
i nea che aveva vinto le eie- 
stoni — esigeva ed esige e 
continuerà ad esigere lo 
svolgersi di un processo npn 
t rapido, un processo che qui 
f ha preso le mosse da una 
| situazione In cui il partito 
F delia DC, egemonizzato fi¬ 
nora da un gruppo di pota- 
e re quel' è quello dei Gaie. 

■' aveva dichiarato di non vo- 
‘ tersi sedere neanche allo 
. stesso tavolo con t comuni¬ 
sti pei■ verificare le possibi¬ 
lità dt una intesa c i termi- 
ni di un programma dt rin¬ 
novamento. 

In questi 94 giorni molte 
U cose sono cambiate e quel 
- processo ha compiuto sigiti- 

* Aleatici passi avanti, non so¬ 
lo ira I partiti, ma anche al- 
l’Interno dei partiti e nella 

“ città. La DC si è seduta in¬ 
torno al tavolo della tratta- 
1 Uva con II PCI e con tutti 
gli altri partiti dell'arco co¬ 
stituzionale. CIÒ è avvenuto 
,fj' sotto la spinta di un trova- 
.j, gito interno favorito proprio 
a dal doversi misurare con 
. l'Incalzante iniziativa cornu¬ 
ti" nlsta al livelto politico e con 
la mobilitazione attiva e or¬ 
ganizzata delle masse, un 
travaglio giunto a liberare 
importanti energie per pie- 

► gare l'oltranzismo vendicati¬ 
vo della linea Cava, fino al- 
l'annunzio di una posizione 

I « responsabile e costruttiva » 
nei contronti di una Giun¬ 
ta minoritaria di sinistra at- 

II traverso l'astensione in con- 

* sigilo comunale 

Le stesse forze « intervie- 
i die » — come il FRI e il 
I PSDI — hanno riscoperto . 

anche attraverso laceranti 
|i contraddizioni esplose in 
£ queste settimane, la posslbt- 
•t titd di ricoprire, nel conte- 

* sto di un discorso unitario, 
" un ruolo significativo, come 
7 del resto ha dimostrato Va / 

( f Momento della missione e- 

iploratlva a Giuseppe Gn 

> lasso, missione da questi 
condotta appassionatamente 
avendo come punto termo V. 
superamento di antiche e 
gonsolidate discriminazioni 

Ennio Simeone 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, 18 
Napoli ha da questa sera 
11 suo sindaco, accolto da un 
lungo e liberatorio applauso 
nella sala del Baroni gremi¬ 
ta di cittadini. E’ il compa¬ 
gno Maurizio Valenzl, 66 an¬ 
ni, figura di primo plano nel¬ 
le file del comunisti di Na¬ 
poli. militante dell’antifasci¬ 
smo fin dal tempi della 
clandestinità. Nella votazione 
definitiva Valenzl ha ottenu¬ 
to 35 voti: 27 del consiglieri 
del PCI, 5 di quelli del PSI, 

1 di Democrazia proletaria, 
più 1 voti di altri due consi¬ 
glieri che gli hanno dato la 
fiducia. Centinaia di persone 
hanno applaudito l’esito del¬ 
la votazione e hanno salu¬ 
tato 11 nuovo sindaco, can¬ 
tando «Bandiera rossa» In¬ 
ni della Resistenza. 

Maurizio Valenzl è 11 pri¬ 
mo sindaco comunista nella 
storia di Napoli, città che ha 
solo un precedente di sinda¬ 
co di sinistra: Gennaro Fer¬ 
martene. militante del Par¬ 
tito d’Azlone, che guidò nel 
1044 la Olunta del CLN. 

Il sindaco, contrariamente 
alla consuetudine, non preste¬ 
rà giuramento nella giornata 
di domani. In una breve di¬ 
chiarazione infatti 11 compa¬ 
gno Valenzl. accettando l’ele¬ 
zione. ha chiesto otto giorni 
di tempo per mettere a pun¬ 
to 11 programma c preparare 
la Giunta che verrà dunque 
votata giovedì prossimo. In 
questa settimana, le forze po¬ 
litiche democratiche continue¬ 
ranno a sedersi Intorno al 
tavolo che lo ha vlate riuni¬ 
te In tutti questi giorni, nel 
tentativo di trovaro un ac¬ 
cordo, quella « ampia Intesa » 
per la quale le sinistre, I co¬ 
munisti in primo luogo, si so¬ 
no battuti con tanta tenacia: 
un’Intesa capace di dare alla 
città — che sta attraversan¬ 
do una crisi cosi grave e che 
è reduce da ben trenta anni 
di abbandono e di malgover¬ 
no — un governo il più rap¬ 
presentativo possibile delle 
forze sociali, popolari e pro¬ 
duttive. 

Il compagno Abdon Alinovi, 
segretario regionale del PCI. 
subito dopo la votazione, ha 
rilasciato la seguente dichia¬ 
razione: «L’elezione di Mau¬ 
rizio Valenzl a sindaco di Na¬ 
poli ha un preciso e fonda- 
mentale significato- vi è la 
garanzia che la città avrà In 
pochi giorni una amministra¬ 
zione qualificata politicamen¬ 
te e programmaticamente, se¬ 
condo le Indicazioni del voto 
del 15 giugno. In secondo luo¬ 
go questo significa che si van¬ 
no creando le condizioni af¬ 
finchè In un clima di unità 
di tutte le rorze democratiche 
c antifasciste si determini 
una Intesa tale da dar vita 
ad una amministrazione sta¬ 
bile, onesta, combattiva con 
ampia base politica c sociale 
nel consiglio e nella città Le 
soluzioni unitarie che vanno 
nascendo premiano la linea 
del comunisti napoletani, una 
linea conseguente di unità po¬ 
polare e democratica, a cui 
Maurizio Valenzl ha dato e 
darà un contributo appassio¬ 
nato e prezioso » 

I comunisti di Napoli sono 
disponibili — se a quella 
intesa si dovesse giungere 
in questi otto giorni — ad 
assumere 1 « nuovi ruoli » che 
la situazione rendesse neces- 
sar 1 Anche In questo momen¬ 
to di emergenza, pur assu¬ 
mendosi con coraggio tutta 
intera la pesante responsa¬ 
bilità di governare questa 
città ridotta In tanto dram¬ 
matiche condizioni, l comu 
nistl non perdono dunque la 
occasione di compiere un at¬ 
to politico di grande signifi¬ 
cato. tale da produrre forse 
I necessari -ripensamenti In 
quelle forze che prima han¬ 
no fatto fallire 11 serio c ge¬ 
neroso tentativo del profes¬ 
sor Galasso e poi — da lune¬ 
di ad oggi -- con pregiudi¬ 
ziali giustamente definite da 
qualche osservatore « bizan¬ 
tine », hanno Impedito un ac¬ 
cordo che la disponibilità del 
PCI c anche dì gruppi In¬ 
terni ad altri partiti poteva¬ 
no senz’altro rendere possi¬ 
bile 

Comunque era chiaro — c 
lo aveva detto Ieri In Consi¬ 
glio, In sede dt prime vota¬ 
zioni. 11 compagno Gcremlc- 
ca segretario della Federazio¬ 
ne — che non si poteva piu 
attendere di fronte ulla ur¬ 
genza del problemi che assil¬ 
lano 1 napoletani, di fronte 
alla protesta c alla tensione 
che decine di migliala di di¬ 
soccupati rendono ogni giorno 
palpabile attraverso cortei 
per le vie della città, di fron¬ 
te agli immobilismi e alle cor- 
ì urloni che già tanto male 
hanno fatto a Napoli 
Come primo partito della 
citta quindi, Il PCI si è as 
sunto Insieme al compagni 
socialisti, le lesponsabllità 

Ugo Baduel 

(Sri;ur tu tilt unti [tabula) 



Fermare la mano del boia 


Il compagno Maurizio Valonzi. A pagina 2 un profilo dal 
nuovo (Indaco di Napoli 


Un’altra barbara, orrenda 
sentenza. Le corti marziali di 
Franco non si danno tregua 
nella sanguinaria sfida che 
il regime di Madrid lancia 
alla Spagna, dove l’opposizio¬ 
ne democratica serra le file e 
si estende, e al numdo, dove 
salgono d’ora in ora l'indigna¬ 
zione e la protesta. Altri cin¬ 
que giovani antifascutl tono 
stati condannati a morte, do¬ 
po un processo farsa, sulla 
base dt « confessioni » estorte 
dagli aguzzini con ogni gene¬ 
re di vessazioni e torture. So¬ 
no già dieci, nel giro di que¬ 
ste ultime settimane, gli oppo¬ 
sitori che i tribunali franchi¬ 
sti hanno deciso di mandare 
a morte con l'uso della gar- 
rota, quello strumento che 
nella sua rudimentale effe¬ 
ratezza pub vergognosamente 
essere assunto a emblema 
della sola dittatura fascista 
rimasta in piedi in Europa. 

Seppur ce ne fosse stato bi¬ 


sogno, questo tragico martel¬ 
lare di sentenze capitali ha 
fatto cadere anche l'ultima 
illusione di chi dentro e fuo¬ 
ri della Spagna aveva nutrito 
la speranza dt una graduale 
e Indolore « liberalizzazione » 
del regime. Ma la garrota che 
— se la mano del boia non 
verrà fermata a tempo — 
potrebbe attanagliare la gola 
dei patrioti baschi Garmen- 
dia e Otaegui, degli espo¬ 
nenti del FRAP, Vladimiro 
Femandez Tovar, Manuel An¬ 
tonio Bianco Chivite, Josè 
Humberto Bacna Alonso e dei 
loro compagni condannati a 
morte ieri. Maria Jesus Da- 
sca, Concepcion Trtstan (en¬ 
trambe in stato dt gravidan¬ 
za), Manuel Canaveras. Ro¬ 
mano Garcia e Josè Luis San- 
chez. non farà che accresce¬ 
re l'ila e il moto di rivolta 
del popolo spagnolo: non fa¬ 
rà che rafforzare ed esten¬ 
dere l’alleanza di tutte le for¬ 


ze anttfranchtste. L'unità del¬ 
lo schieramento antifascista 
ha fatto un significativo e 
importante passo avanti con 
l'accordo sottoscritto a Ma¬ 
drid tra la Giunta democra¬ 
tica e la Piattaforma di con¬ 
vergenza democratica, per la 
creazione di una alternativa 
comune al franchismo. 

In queste ore, dinanzi alla 
sfida franchista, è necessario 
che tutte le forze democrati¬ 
che del nostro Paese levino 
più alta ed energica che mal 
la loro voce di protesta, per 
salvare la vita degli antifasci¬ 
sti spagnoli: rendano concre¬ 
ta e più ampia la loro soli¬ 
darietà con il popolo spagno¬ 
lo in lotta: chiedano imme¬ 
diate iniziative da parte del 
Governo italiano: si battano 
con decisione perché sia can¬ 
cellata finalmente dal nostro 
continente la vergogna del 
fascismo che insanguina la 
Spagna da quarant'anni. 


Il direttivo delia Federazione CGIL, CISL, UIL discute i prossimi appuntamenti di lotta 

Con tre manifestazioni per il lavoro 
verrà aperta la stigione dei contratti 

Le iniziative proposte riguardano la Campania, le Partecipazioni statali, l'edilizia > La relazione di Vanni - Le 
scelte sui salari e l'organizzazione del lavoro - Rifiutata la regolamentazione del diritto di sciopero - Lama ieri in Tv 

SCIOPERO GENERALE OGGI IN TOSCANA E A PORTO MARGHERA 


Sequestrato a Roma 
il figlio del 
noto costruttore 
Carlo Francisci 

Nuovo sequestro di persona Ieri sera a Roma. Clau¬ 
dio Franelaci. 30 anni, figlio di uno del piu noti — e 
discussi — costruttori romani, Carlo Francisci, è stato 
rapito poco dopo le 21,30 da cinque Individui armati e 
mascherati che hanno fatto irruzione in un’autorlmesoa 
sulla circonvallazione Gianioolense, dove il giovane si 
trovava in quel momento Claudio Francisci è infatti un 
appassionato di automobilismo: corre tra l’altro in «For¬ 
mula due» con le auto che gli prepara Franco Angelini, 
il titolare dell’autosalone in cui Francisci è stato rapito. 

I banditi, armati di pistola e di mltia hanno fatto 
irruzione nella rimessa dopo aver rubato nel garage della 
stessa concessionaria l'Alfetta con targa provvisoria con 
la quale sono piu tardi fuggiti. Hanno immobilizzato tutti 
i presenti, legandoli strettamente, e 6i sono quindi allon¬ 
tanati con il Francisci 

A PAGINA 8 


Nel documento rivolto ai sindacati 

Il governo chiede un tetto 
per gli aumenti salariali 


Il governo ha latto diffon¬ 
dere soltanto Ieri a tarda se¬ 
ra il documento sulla situa¬ 
zione economica e le verten¬ 
ze contrattuali, da tempo an¬ 
nunciato. Per la verità se ne 
conosce soltanto la sintesi di¬ 
ramata daH’uffìcio stampa 
della Presidenza del consiglio 
alle agenzie di stampa: gli 
organi di Informazione, d’al¬ 
tra parte, hanno avuto la no¬ 
ta governativa prima dei di¬ 
retti Interessati. « E’ singola¬ 
re — ha detto a questo pro¬ 
posito Luciano Lama al ter¬ 
mine del direttivo della Fe¬ 
derazione CGIL, CISL, UIL 
— che la radio e la TV abbia¬ 


no già diffuso i contenuti del 
documento del governo, men¬ 
tre le confederazioni ancora 
non lo hanno ricevuto ». 

In sostanza, la nota con¬ 
tiene una analisi della crisi, 
giudicata ancora grave: e ge¬ 
neriche dichiarazioni in me¬ 
rito alla ristrutturazione In¬ 
dustriale, agli inveBtlmentl, 
all’occupazione, senza tutta¬ 
via Indicare scelte precise di 
sviluppo, misure da prende¬ 
re, Interventi Immediati da 
attuare per far aumentare la 
quota del lavoratori occupa¬ 
ti che In Italia è, appunto, 

(Segue in ultima pagina) 


Discorso di De Martino alla Direzione 


Il PSI discute i temi del Congresso 

Dibattito sulle modalità di « tipo nuovo » per la preparazione dell’assemblea 
nazionale del partito — Oggi la relazione di Zaccagnini alla Direzione de 


Nuovi successi 
del PCI al Senato 
per alleviare 
i gravami fiscali 

Nuovi significativi ri 
sultatl ha ottenuto ieri 
ni Senato la battaglia 
condotta dal gruppo co¬ 
munista per introdurre 
emendamenti migliorativi 
nel disegno di legge Vi¬ 
sentin! relativo alle nor¬ 
me di applicazione del¬ 
le imposte dirette. La 
commissione Finanze e 
Tesoro ha adottato una 
serie di modifiche che au 
mentano le quote dt de 
trazione a favole dei la¬ 
voratori dipendenti e au 
tonoml Parte delle nuo 
ve detrazioni entrerà In vi 
gore col 1 gennaio del 
1976 A PAGINA 2 


Decreti: il governo 
si impegna sui 
mutui ai Comuni 
per opere pubbliche 

La commissione Biian 
ciò della Camera ha ieri 
terminato l’esame dei de¬ 
creti congiunturali del 
governo Sono stati ap 
portati mutamenti che pur 
se non modificano nel¬ 
l’Insieme la quantità dei 
mezzi finanziari messi a 
disposizione dal governo 
recepiscono parte delle 
proposte avanzate dal 
PCI In particolare il go 
verno ha dichiarato ieri 
che presenterà in aula un 
emendamento al decreto 
in modo da prevedere la 
garanzia dello stato per 
l mutui comunali 

A PAGINA 2 


Il Congresso nazionale del 
PSI si svolgerà a dicembre, o 
al massimo a gennaio. Dinan¬ 
zi alla Direzione socialista, 
l’on De Martino ha imposta¬ 
ste ieri 1 temi che costituì- 
ìanno i binari lungo cui si 
svilupperà il dibattito nel 
partito — tenendo anche con 
to delle avvisaglie di una ri 
presa della dialettica interna 
che si sono avute in queste 
ultime settimane —, ma pri- 
ma ancora dì parlale di linea 
politica, ha trattato minuta¬ 
mente, dando luogo a una di¬ 
scussione che è durata tutta 
la mattinata, le modalità che 
dovrebbero assicurare la ce¬ 
lebrazione di un «congresso 
di tipo nuovo», come è stato ; 
detto, cioè unitario o alme¬ 
no tendente al superamento 
del frazionamento in corren¬ 
ti De Martino ha detto che 
ove non fosse possibile tene¬ 
re il Congresso a Roma, la 
sede potrebbe essere quella 
di Torino o di Venezia 
La relazione pre congressua¬ 
le della segreteria sarà prima 
sottoposta alla Direzione, poi , 
al Comitato centi ale. Quale 


tipo di relazione? li proble¬ 
ma è stato sollevato dallo 
stesso De Martino, il quale 
ha sottolineato che occorre 
lare il possibile per giungere 
a una sintesi delle varie po¬ 
sizioni. evitando contrapposi¬ 
zioni drammatiche che — ha 
detto — non sarebbero giusti¬ 
ficate dalla realtà politica 
Riferendosi al quadro in cui 
si svolgerà il lavoro congres 
suale, il segretario socialista 
ha detto che occorrerà tene) e 
presente la crisi di fondo del 
sistema capitalistico, la quale 
« richiede risposte nuove e di¬ 
verse da quelle che i sociali¬ 
sti fornirono nel 1962 alvini- 
zio del centro-sinistra ». Vi è 
quindi, secondo De Martino, 
il problema di associare al 
lavoro di elaborazione politi¬ 
ca forze della cultura, dell’eco¬ 
nomia, del mondo del lavoro 
Su questa prima parte del 
lavori della Direzione socia 
lista non vi sono state mani¬ 
festazioni di dissenso, qualche 


(Segue in ultima pagina) 


Prime decisioni di lotta, che 
investono tutto il movimento 
sindacale, sul Mezzogiorno, 
l’edilizia, le Partecipazioni 
statali; rilancio della batta¬ 
glia per l’occupazione come 
asse centrale della strategia 
del sindacati unitari (men¬ 
tre oggi si sciopera in tutta 
la Toscana e a Porto Mar- 
ghcra); risposta al governo 
sulle scelte nuove di politica 
economica che i lavoratori at¬ 
tendono orma: da troppo tem¬ 
po. Toste queste premesse di 
cantiere generale, Raffaele 
Vanni si è diffuso sui temi 
che riguardano più propria¬ 
mente i contratti e ha illu¬ 
strato le 42 pagine della re¬ 
lazione con la quale, a nome 
d**Ua segreteria unitaria, ha 
aperto ieri mattina a Roma 

I livori del direttivo della Fe¬ 
derazione CGIL, CISL, UIL. 

II dibattito si protrarrà fino 
a questa sera e si concluderà 
con una mozione che impe¬ 
gnerà le strutture dei sinda¬ 
cati su alcune questioni di 
fondo 

Le iniziative concrete che 
Vanni ha proposto sono; un 
grande convegno di tutte le 
categorie a Napoli, che si 
concluderà con una manife¬ 
stazione alla quale parteci¬ 
peranno delegazioni di lavo¬ 
ratori di tutta Italia, in mo¬ 
do «cfa dibattere e sostenere 
gli obiettivi per il Mezzogior¬ 
no »; una manifestazione per 
la casa e gli investimenti in¬ 
frastrutturali « a sostegno 
della lotta degli edili e dei 
lavoratori agricoli »; uno scio¬ 
pero di tutte le categorie del¬ 
l’industria interessate alla 
vertenza sulle Partecipazioni 
statali 

Si aprirà cosi la prossima 
stagione dei contratti, poi¬ 
ché « mai come in questo 
momento — sottolinea U re¬ 
lazione — le scelte contrat¬ 
tuali si Zelano con le scelte 
politiche e di sviluppo » An¬ 
zi. « le stesse strategie (fazio¬ 
ne sindacale debbono muover¬ 
si tn questa logica per rias¬ 
sumere le istanze di catego¬ 
ria c non far prevalere gli 
interessi corporativi o azien¬ 
dalistici ». Questa linea « è di 
per sé una dimostrazione del 
privilegio che noi assegniamo 
al confronto con il pubblico 
potere — prosegue Vanni, ri¬ 
ferendosi anche alle recenti 
dichiarazioni di La Malfa e 
al discorso di Moro alla Fie¬ 
ra del Levante — La Federa¬ 
zione COIL. CISL , UIL ri¬ 
vendica dall'azione del gover¬ 
no la formalizzazione di un 
piano di sviluppo che prefi¬ 
guri. a livello settoriale e ter- 
ritorialc. in termini quanti- 

Stefano Cingolani 

(Segue in ultima pagina) 


A PAGINA 4 le notìzie lugli 
scioperi. Oggi sono in lotta anche 
i dipendenti delle PP.TT. 


MADRID, 18 

Un nuovo mostruoso ver¬ 
detto è stato emesso dal’a 
Corte marziale di Madrid nel 
processo, svoltosi Ieri nel gi¬ 
ro di poche ore, a carico di 
sei giovani antifascisti’ cin¬ 
que degli Imputati, e fra essi 
due ragazze entrambe In sta¬ 
to Interessante, sono stati 
condannati a morte, mentre 
al sesto sono stati Inflitti ven¬ 
ti anni di carcere. Salgono co¬ 
si a dieci le sentenze capitali 
Inflitte dal regime franchista 
In questo mese di settembre: 
ed un'altra condanna a mor¬ 
te potrebbe essere emessa 
domani, a Barcellona, nel 
processo contro un militante 
dell’ETA, Juan Paredes Ma- 
not di 21 anni — anch’egli 
accasato come gli Imputati di 
Ieri e 1 condannati del giorni 
scorsi, della uccisione di un 
poliziotto. A suo carico 11 PM, 
nelle conclusioni preliminari, 
ha già formulato la richiesta 
della pena capitale. 

I giovani condannati oggi a 
morte dalla Corte marziale di 
Madrid sono: Maria Jesus 
Dasca di 20 anni, Concepcion 
Trtstan di 21 anni, Manuel 
Canaveras di 20 anni, Ramon 
Garcia di 27 anni e Josè Luis 
Sanchez di 21 anni, sono sta¬ 
ti Invece Inflitti venti anni di 
reclusione a Josè Fonfrla di 
29 anni, (per 11 quale 11 PM 
aveva chiesto 30 anni). I sei 
erano accusati di appartenere 
al FRAP (Fronte rivoluziona¬ 
rlo antifascista patriottico), al 
pari degli altri cinque giovani 
già processati la settimana 
scorsa nella stessa caserma 
a 15 chilometri da Madrid 
e a tre del quali era stata 
Inflitta la pena capitale. In 
precedenza come è noto, era¬ 
no stati condannati a morte 
dalla Corte marziale di Bur- 
gos 1 giovani militanti del- 

I UTA Garmendia e Otaegui. 

II verdetto odierno è parti¬ 
colarmente grave e spietato, 
poiché si tratta della prima 
sentenza emessa con rito 
« sommarissimo » In base alla 
nuova legge speciale «contro 

II terrorismo», che non am¬ 
mette alcuna forma di appel¬ 
lo. Mentre dunque sulla sorte 
del due militanti dell’ETA e 
degli altri giovani del FRAP 
condannati In precedenza do¬ 
vrà pronunciarsi 11 Tribunale 
militare supremo tanche se. 
contrudd.torlamente. è stato 
detto che di toro si occuperà 
domani una riunione speciale 
del consiglio del ministri), la 
vita del cinque condannati di 
oggi è legata unicamente agli 
umori del dittatore Franco. 
Una volta comunicata la sen¬ 
tenza al governo Infatti — 
11 che si presume avverrà 
prima della riunione di do¬ 
mimi — essa dovrà essere 
eseguita nel giro di dodici 
ore, a meno che 11 capo del¬ 
lo Stato non disponga perso¬ 
nalmente la commutazione 
della pena. 

Come già nel caso del pre¬ 
cedente processo, la Corte di 
Madrid ha emesso la senten¬ 
za dopo un simulacro di di¬ 
battimento esauritosi nel giro 
di poche ore e del quale è 
poco dire che ha avuto 11 ca- 
rattere di una tragica farsa. I 
già limitati diritti della dife¬ 
sa. infatti, sono stati concul¬ 
cati apertamente, con la 
espulsione dall’aula di cinque 
del sei difensori. Gli avvoca¬ 
ti espulsi sono stati sostituiti 
da ufficiali, cd c da sottoli¬ 
neare 11 fatto che perfino que¬ 
sti difensori militari «d’uffi¬ 
cio » hanno chiesto la asso¬ 
luzione degli Imputati, affer¬ 
mando che non vi era alcuna 
prova della loro responsabl- 
Il tà. Sorda ad ogni argomen¬ 
tazione umana e giuridica, la 
Corte ha voluto tuttavia 
emettere 11 quintuplice ver¬ 
detto di morte, giustificando¬ 
lo con le « confessioni » degli 
Imputati (estorte con la tor¬ 
tura) e ubbidendo evidente¬ 
mente ad un deliberato e mo¬ 
struoso disegno repressivo de¬ 
ciso dall’agonizzante tirannia 
Uanchlsta 

Oggi stesso, secondo la pro¬ 
cedura eccezionale vigente 
attualmente la sentenza deve 
venire ratificata dal Capita¬ 
no generale della prima re 
glonc militare (quella appun 
to di Madrid), essa viene poi 
trasmessa Immediatamente al 
governo, 11 che la ren¬ 
de Immediatamente esecuti¬ 
va, Questa mattina, secondo 
quanto riferisce un comunica¬ 
to ufficiale, la sentenza e 
stata anche notificata nel car¬ 
cere di Carabanchel agli av 
vocatl difensori degli Impu¬ 
tati: Il codice penale milita¬ 
re, Infatti non prevede la no¬ 
tifica diretta agli Interessati. 
Peraltro, come si è già rile¬ 
vato, la vigente legge spe¬ 
ciale esclude ogni possibilità 
di appeho 

Dieci sono dunque 1 giova¬ 
ni militanti dell’opposizione 
antifascista spagnola sul cui 
capo pende la minacela del 
la garrota, 11 bai baro stru¬ 


mento medievale con cui tut¬ 
tora si eseguono In Spagna 
le condanne capitali e che 
l'anno scorso ha stroncato là 
giovane vita dell'anarchico 
Pulg Antlch. Fra 1 dieci, co¬ 
me si è detto, vi sono anche 
due ragazze In stato Interes¬ 
sante, ed è da rilevare a 
questo riguardo che bisogna 
risn’ire al 1939 per trovare un 
altro caso di condanna a mor¬ 
te inflitta ad una donna, che 
fu successivamente graziata. 


In ultima pagina pubblichia¬ 
mo la r.azioni a protaata in 
Italia, dove la moatnjoaa sen¬ 
tenza di Madrid ha suscita¬ 
to un'ondata di orrore a d* 
sdegno. 


la palingenesi 


piU' LEGGIAMO crona- 
c he di incontri, di riu¬ 
nioni, di assemblee demo¬ 
cristiane. piu ci sorprendi 
una constatazione: che li 
critiche, quali i parteci¬ 
panti impietosamente pro¬ 
nunciano rivolte anche a 
se stessi, mostrano come 
il 25 giugno sia stato per 
esst anche, se non soprat¬ 
tutto, una rivelazione. Mal¬ 
governo, sottogoverno, cor-, 
ruzione, clientelismo, arro¬ 
ganza. sicurezza dell’impu¬ 
nità, avete mai sentito un 
dirigente democristiano di¬ 
re: u Amici, erano anni 
che to vi andavo predican¬ 
do che così non si poteva 
ptu andare avanti Erano 
anni che io vi avvertivo, 
state attenti, state atten¬ 
ti. Ebbene, è venuto il 15 
giugno. Ma clic cosa ave¬ 
te creduto fino alla mez¬ 
zanotte del 14? ». 

Leggevamo ieri sul « Re¬ 
sto del Carlino » la crona¬ 
ca di una riunione dei piu 
noti esponenti dorotei emi¬ 
liani aJVhotel Carlton di 
Bologna. Dopo avere det¬ 
to tutti male delle corren¬ 
ti, dopo avere m gran nu¬ 
mero deplorato la caccia¬ 
ta del senatore bollito, 
« quasSl tutti hanno detto 
— scrive il quotidiano bo¬ 
lognese — o sussurrato che 
la DC deve scacciare i re* 
probi ». Cosa notavamo 
dianzi 9 Prima del 15 giu¬ 
gno l’idea che la DC do¬ 
vesse scacciare i reprobi 
non era venuta in mente 
a nessuno e anche adesso 
i dorotei non lo « dicono », 
ma lo « sussurrano ». Si 
vede che st preoccupano 
della solitudine: « Se scac¬ 
ciamo i reprobi — pensa¬ 
no angosciati — chi re¬ 
sta' 9 ». E subito dopo un 
dirigente doroteo bologne¬ 
se, il signor Teglia (ci pa¬ 
re che questo nome non 
vada ricordato come quel¬ 
lo d’un campione di im¬ 
placabili esigenze moralti 
ha dichiarato: «D’ora in¬ 
nanzi le due qualità prin¬ 
cipali di un buon demo- 
cristiano dovranno essere 
l’onestà e il disinteresse ». 
«D’ora innanzi»: e prima 
del 15 giugno andavano 
bene anche : malviventi? 

Poi ha parlato il prof. 
Elhan, noto per essere 
un progrcsswo e un intel¬ 
lettuale. infatti egli ha 
invocato una « palingenesi 
storica e politica » die 
sarà mai 9 Una volta, da 
ragazzi, eravamo in un sa¬ 
lotto, appunto bolognese, 
dove signore e signori si 
divertivano a far lavorare, 
per cosi dire, una giovani 
cameriera che sapeva leg¬ 
gere il pensiero. Uno scri¬ 
veva l’azione da completi 
su un biglietto, che leggi- 
va poi, compiuto l’esperU 
mento, a riprova dell’esat¬ 
tezza dell’esecuzione. Quel¬ 
la volta la ragazza , con 
gli occhi bendati, si di¬ 
resse davanti a un signo¬ 
re, glt tolse il fazzoletto 
dal taschino, ma poi sf 
bloccò Non sapeva piu chi 
fare Tutti attendevano in 
ansia, e lei mente. Allora 
si decise di leggere il bi* 
gliettmo, che diceva: «To¬ 
gliere il fazzoletto dalla 
tasca di X e forbirgli la 
bocca ». La ragazza, che 
veniva dalla campagna, 
aveva eseguito perfetta¬ 
mente la prima parte, ma 
il verbo «forbire» le era 
ignoto e cosi non sapeva 
piu che fare Così Elkan 
con la sua « palingenesi ». 
Tutti sono rimasti inter¬ 
detti, mentre il senatore, 
ci retisi. Caccinoli, ha net¬ 
tamente dichiarato che 
lui di queste diavolerie 
non si fida E’ un Cac¬ 
cinoli di Parma e ha ra¬ 
gione. 

Fortebracclo 










PAG. 2 / vita italiana 


la figura 

di Maurizio Valenzi 

Tenacia e 
esperienze 
di trenta 
anni 
di lotte 


1 Treni’ anni di stona del 
Partito comunista e del mo¬ 
vimento dei lavoratori napo¬ 
letani portano il segno del 
contributo vivo, appassionato, 
polemico, combattivo di Mau¬ 
rizio Valenzi, un contributo 
Che, quasi a dispetto dcll'm- 
Calzare delVeta, si è andato 
tacendo sempre più tenace e 
battagliero. 

F/ nato a Tunisi 6H anni 
fa, eppure è diventato, in 
breve volgere di tempo. uno 
dei più « napoletani » del di¬ 
rigenti napoletani del PCI, 
proprio perché la sua vita si 
è andata rapidamente iden¬ 
tificando con la vita stessa di 
questo popolo, intrecciandosi 
quotidianamente con i suoi 
problemi e con le sue lotte, 
con le sue vittorie e, con le 
tue sofferenze, come accade 
« chi, ad ogni livello, /n due¬ 
tto nostro Partito assume tl 
compio di esprimere giorno 
per giorno le a7isic della gen¬ 
te e di dare a queste ansie 
risposte non sempre facili, 
ma puntualmente coerenti ad 
fin tmpegno di rtnnoi'amcn- 
to e di progresso. 

*» A Napoli Mauririo venne 
nel gennaio del ’44, quando 
dal Partito fu richiamato >n 
Italia per far parte del Co¬ 
mitato di Liberazione Nazio¬ 
nale ed essere vicino a To¬ 
gliatti in tutto il periodo del 
soggiorno napoletano dei se. 
gre torio generale del PCI 
j Aveva alle spalle gli anni 
del carcere e della tortura 
nelle prigioni del coloniali- 
tmo francese in Africa, ma 
i aveva alle spalle anche la rie- 
" c a esperienza dell’ uomo di 
, ctrMura, del giornalista (che 
banche su l'Unità e sulle al¬ 
tre pubblicazioni democrati¬ 
che ha avuto modo in questi 
anni di far patere) impegnato 
neda lotta antifascista. 

Dopo aver conseguito a Tu¬ 
nisi la maturità classica nel 
liceo italiano, aveva frequen¬ 
tato per due anni la. Facoltà 
di Giurisprudenza a Roma e 
' poi l'Accademia di Belle Ar- 
v ti a Tunisi, Negli annt '30 
< dette spazio alla sua passione 
\ per la pittura, che avrebbe 
pot trasmesso alta fine sensi¬ 
bilità della figlia Lucia. Espo¬ 
se in mostre a Roma. Parlai, 

\ Tunisi e al Salon Tunisini, 

• Operò per la diffusione del• 

pittura cubista e surrea¬ 
lista. Nel suo studio di via 
Marautta incontrò Carlo Le. 
k vi. Adriana Plncherle c altri 
\orti-iti e intellettuali antifa- 
raduti, da questi < incontri ri¬ 
cevette nuovo stimolo anche 
' il suo impernio politico, Nel 
*K dindin# comunista e tu 
'costretto a rifugiarsi per bre- 
ìve tempo nel sud delta Tu¬ 
nisia, nella zona di Chaffar, 
dove la sua passione lo con¬ 
dusse ad organizzare t primi 
r embrioni dt lotta sindacale 
! dei beduini della tribù Zlass 
%. contro i grossi agrari europei. 

. Trasferitosi nel ’37 a Parigi, 
Vùlenzt lavorò nella redazio¬ 
ne del quotidiano La Voce 
degli Italiani con Giuseppe 
Di Vittorio e conobbe Gr/c- 
li'co. Sereni, Amendola, Spano, 

4 Domiti. Dozza, Lussu, Cianca 
’ e contemporaneamente ebbe 
^ morto dt stabilire contatti con 
esponenti della cultura come 
Tnstan Tzara, Paul Eluard, 
Aragon, André Wurmser, J.R. 

'ì Bloch. alimentando tremo* c, 

•fi coti, la sua tensione culturale. 

. Per la sua attività il tri- 
bunale fascista lo condannò 
i in contumacia a 5 anni di 
V prigione. Tornò a Tunisi, ove 
poco dopo tl PCI inviò prima 
Spano e poi Amendola a di¬ 
rigere tl movimento antifasn- 
,?sta in Africa del Nord. Nel 
’41 fu arrestato, insieme con 
altri 2f> dirigenti del Partito 
comunista tunisino e con t ! 
piu noti antifascisti italiani: i 
{dapprima venne inviato ?tcl j 
campo di concentramento del ' 
Kef e poi. implicato in un , 
processo per « attentato alla 
sicurezza dello Stato», subì 
ì-le torture elettriche della po- 
% tizia colonialista di Vichu: ni- 
‘"'fine venne condannato ai la¬ 
vori forzati a vita dal tribù- 
, naie di guerra francese di 
rtt Biserta. Passò da una prigio¬ 
ne alTaltra, dalla Tunisia al- 
, VAlgerta. fino all'ergastolo di 
f Lambese. dove — come egli 
! stesso ricorda con l'orgoglio 
•j dei militante — divise il pa¬ 
ti ne del carcere con i dirigenti 
ri del movimento di liberazione 
ì del paesi arabi dell'Africa del 
t; Nord, reclusi da tempo con i 
s comunisti algerini e franca- 
« si e i repubblicani spagnoli 

Le impressioni di gitegli an- 
l ni Maurizio le annotò su pic- 
t coli pezzi di carta che f or tu¬ 
fi pesamente riusciva a procn- 
“ tarsi e che sarebbero poi di- 
Z ventati gli ispiratori di molte 
delle sue opere figurative rea¬ 
lizzate in tempi successivi. 
Nel ’ 43. dopo la Liberazione, 
raggiunse la Tunisia, dove 
ritrovò II figlio Marco e la 
moglie Lttza, che aveva co¬ 
nosciuto a sua volta la pri¬ 
gionia nel carcere di Sidi 
Kassem. 

Questo l’uomo e it compa¬ 
gno che, nel ’ 44, i comunisti 
napoletani impararono subito 
a stimare e ad amare e al 
quale l democratici napoleta¬ 
ni. f lai oratori riconobbero 
le doti per rappresentarli nei. 
le assemblee elettive delta 
nuova rtalia democratica: 
consigliere provinciale nel ' r >2, 
f, Maurizio fu eletto senatore 
nel ’53 e rieletto anroru nel 
*58 e nel ’63. ricoprendo al 
Senato di volta in volta le 
cariche di segretario della 
presidenza, di responsabile 
del gruppo cornimi *<ta, di vi- 
\ cepresidente della Commiss» o- 
’ pe di vigilanza per la RAJ TV 
e di segretario della Commis¬ 
sione esteri Membro delia 
CCC e del C D data fede- 
rasiere napoletana, tl partita 
gli chiese qwnd> di capeggiare 
il gruppo comunista tri con 
sigilo comunale, incarico c'ie 
— ridetto 0 13 giugno qua 1 -' 
capolista, roti oltre 30 mila 
Voti di preferenza - ha ri* n 
perto fino al momento deliri 
Ottei elezione a sindaca 


Un impegno preso dal governo accogliendo lo spirito di un emendamento del PCI 


l'Unità / venerdì 19 settembre 1975 


Dopo l'elevamento de! « tetto » del cumulo a 7 milioni 


Opere pubbliche dei Comuni: Nuovi miglioramenti fiscali 
lo Stato garantirà i mutui ottenuti dal PCI al Senato 


Martedì prossimo in aula il dibattito plenario sulle misure congiunturali del go¬ 
verno - E’ proseguito ieri il confronto in Commissione-Manovradel ministero 
dei Lavori pubblici per l’utilizzazione dei fondi per 1’ edilizia sovvenzionata 


Aumentale le quota di detrazione a vantaggio dei lavoratori dipendenti e autonomi - Elevata a 6 milioni la 
quota esente datl’tlOR per artigiani, commercianti, coltivatori diretti - Parziale successo anche per il « rimborso 
di imposta» relativo al «cumulo» del 1974 • Ulteriori proposta migliorative saranno presentata in aula 


T decreti per 11 rilancio 
dell'economia sono stati ap¬ 
prontati dal Comitato ri¬ 
stretto della Commissione 
Bilancio, e ieri pomeriggio 
sono venuti dinanzi alla 
Commissione in seduta ple¬ 
naria per la necessaria ra¬ 
tifica prima di essere licen¬ 
ziati per l’aula, dove 11 dibat¬ 
tito per l'approvazione deve 
cominciare martedì prossi¬ 
mo. Un lavoro duro, teso c 
snervante, quello del comi- 1 
tato ristretto, c dei deputati , 
esperti nelle singole materie, ! 
che ha dedicato ai due de- I 
cretl non meno di una ven- | 
tlna di ore negli ultimi tre 


giorni, nello sforzo di ricer¬ 
che positive c di soluzioni At¬ 
te a rendere rapidamente 
spendibili i quattromila mi¬ 
liardi stanziati 
La durezza del confronto è 
stata dovuta anche al com¬ 
portamento del governo, ora 
duttile, ora rigidamente arroc¬ 
cato su posizioni insostenibili. 
La situazione ha subito un 
deterioramento nel pomerig¬ 
gio di ieri, quando, affron¬ 
tando la commissione il pri¬ 
mo degli articoli relativi al- 
redlllzia (quella sovvenzio¬ 
nata i, tl ministro repubblica- 
nò al Lavori pubblici, Buca- 
tossi. finalmente comparso al 


Emendamenti del PCI 
al secondo decreto 


Il secondo decreto gover¬ 
nativo sul rilancio della 
economia prevede la con¬ 
cessione di incentivi a fa¬ 
vore delle piccole c medie 
Imprese, deiragrlcoltura, 
del trasporti e anticipa 
alla Cassa per il Mezzo¬ 
giorno mille miliardi sul 
previsto futuro riflnarucia- 
mento. Anche su questo 
provvedimento i comuni¬ 
sti hanno presentato di¬ 
versi emendamenti. 

PICCOLE E. MEDIE IM¬ 
PRESE — La legge nume¬ 
ro 623 viene rlflnanzlata 
per 630 miliardi scagliona¬ 
ti in nove anni (15 nel 
1075: W per gli anni ’76- 
’78: 80 nel 1979 e '80: 75 
nel 1981-1982: 50 nel 1983) 
e sono prorogati l termini 
per la presentazione del¬ 
le domando dt finanzia¬ 
mento (31 dicembre 1975) 
e di stipulazione del rela¬ 
tivi contratti (30 settem¬ 
bre 1076). Lo spirito che 
ha mosso il governo sem¬ 
bra essere quello di sti¬ 
molare il rinnovamento 
degli impianti piuttosto 
che promuovere,la costru¬ 
zione di fabbricati pei k le 
Industrie. I! contenimen¬ 
to del contributi in 9 an¬ 
ni pare dire questo. Un'o¬ 
rientamento accettabile, 
quindi. Allora, perché non 
concentrare il finanzia¬ 
mento complessivo In un 
minore numero di anni 
(sette secondo la propo¬ 
sta comunista) di modo 
che annualmente l fondi 
a disposizione delle piccole 
e medie imprese siano più 
cospicui? 

Un altro emendamento 

— all'Articolo 2. che pre¬ 
vede un concorso in inte¬ 
ressi per il periodo ante¬ 
cedente olia concessione 
delle nuove agevolazioni 

— è diretto ad eliminare 
errori tecnici del decreto 
che. se non correttamente 
Interpretati, potrebbero ri¬ 
solversi in un danno per 
le Imprese. Quanto aU’ar- 
titolo 3, che stanzia 30 
miliardi In un triennio 
per finanziamenti relativi 
ad acquisti di macchine, 
in un emendamento co- 
munlsta si precisa che ta¬ 
li fondi sono destinati a 
contributi sugli Interessi 
per le operazioni di finan¬ 
ziamento relative ad ac¬ 
quisti di nuove macchine 
utensili o di produzione. Il 
cui costo superi la som¬ 
ma di 1 milione. 

CONTRIBUTI ASSEGNI 
FAMILIARI — Il gover- 
no ha sospeso per un anno 
il pagamento della quota 
di contributo dovuto dalle 
industrie per le proprie 
dipendenti al fini degli as¬ 
segni famigliavi. Ma ne 
scarica 11 peso (oltre 309 
miliardi) sulla Cassa uni¬ 
ca assegni famtgUarl, per 
la quale era già previsto 
un deficit a ftne anno di 
più di 100 miliardi T co¬ 
munisti hanno chiesto, 
con un emendamento <c 
la commissione Lavoro, 
neircsprimere il proprio 
parere, fu dello stesso av¬ 
viso) che l’onere sla po¬ 
sto a carico dello Stato. 
Il Tesoro dovrà provvede¬ 
re a versare alla CUAF 
gli Importi )n rate bime¬ 
strali posticipate a par¬ 
tire dal 1. novembre dt 
quest'anno. 

CANTIERI NAVALI — 

Il decreto aumenta gli 
stanziamenti per il 1975 di 
20 miliardi, di cui 17 mi¬ 
liardi destinati all'arma- 
mento navale (e quindi 
agli armatori) e 3 al c<tn 
tlcri. I comunisti propon¬ 
gono che 11 rapporto sla 
invertito: 17 miliardi va 
dano al rinnovamento tec¬ 
nologico dei cantieri (in 
tal modo si mettono in 
moto ben 170 miliardi) e 
3 aU'armamcnto. 

AGRICOLTURA - Il 

PCr chiede una diversa 
ripartizione dcirineremen 
to del fondo per la mec 
canlzzazlonc agricola, dal 
decreto stabilito in tOO 
miliardi (destinandone 
una parte al fondo di ro¬ 
tazione per la zootecnia) 
e la soppressione della 
norma surrettizia in base 
Alla quale la durata del 
fondo di rotazione viene 
prorogata al 1905. Con al¬ 
tro emendamento si pre 
vede che dal 1 gennaio 
1076 1 rientri relativi ai 
pi estui ad aziende rica 
denti nei territori delle 
singole regioni, finanziati 
dal fondi di rotazione, sta¬ 


no accreditati alle Regio¬ 
ni. 

Il decreto destina un 
« fondo spedale » di 260 
miliardi ai completamen¬ 
to. ripristino ed adegua¬ 
menti funzionali di im¬ 
pianti relativi ad opere 
pubbliche di irrigazione. 

• purché già muniti di pro¬ 
getti esecutivi. Il fondo 
viene costituito presso la 
Cassa depositi e prestiti. 
L’irrigazione è materia 
trasferita allo Regioni. , 

3 Hindi — questo il senso 
l un emendamento co- . 
munista — la spesa di 
280 miliardi deve essere 
iscritta nell'apposito fon¬ 
do delle Regioni, e consi¬ 
derata anticipazione su 
un Tondo pluriennale da 
dcstlnaro alla realizzazio¬ 
ne di un organico plano 
nazionale irriguo. La ri¬ 
partizione del 260 miliardi 
deve essere fatta dal CTPE 
sentita la commissione in¬ 
terré gl onale. 

Anche per quanto con¬ 
cerne gli interventi per 
la zootecnia (finanzia¬ 
mento straordinario di 

i m-mMawttfcdl ministero >♦. 
* del Pagri comma * tenta <Jt * ‘ 
riapproprio r«t di poteri . 
‘•ttffciferlfcl alle*Regioni r 
' comunisti ‘chiedono che 
sia soppressa questa par¬ 
te della norma, mentre 
con altro emendamento si 
precisa la finalizzazione 
degli Interventi. 

Un emendamento suc¬ 
cessivo chiarisce meglio 
la norma governativa nel¬ 
la parte relativa al bene¬ 
ficiari delle provvidenze, 
sottolineando che tali be-. 
neficiari potranno essere 
le cooperative e le asso¬ 
ciazioni di produttori zoo¬ 
tecnici a larga base asso¬ 
ciativa, le 1 m^reire fami- 
• Ilari e l contadini colti¬ 
vatori singoli o associati 
(la- priorità - è accordata 
-alle doopefatlve). Altre*.. 
ìtorme proposte dai depu¬ 
tati comunisti concernono 
i mangimi, nonché l’azze¬ 
ramento dellTVA sul fer¬ 
tilizzanti (Il governo pre¬ 
vede il ). 

Uno stanziamento di 
100 miliardi, da affidare 
alle Regioni, è poi chie¬ 
sto per opere di foresta¬ 
zione e rlforostazione. e 
di 20 miliardi per la con¬ 
cessione di prestiti a tas¬ 
so agevolato alle coope¬ 
rative di trasformazione 
del prodotti agricoli 

CASSA PER IL MEZ¬ 
ZOGIORNO — Il governo 
ha anticipato mille mi¬ 
liardi sui 20mi!a del pro¬ 
getto che si appresta a 
varare. La Cassa ha su¬ 
bito approvato progetti 
per centinaia di miliardi. 

T comunisti hanno pro¬ 
posto una precisa finaliz¬ 
zazione del mille miliardi 
nel blennio 1975 1976, al¬ 
lo scopo di garantirne la 
rapida spesa nelle regio¬ 
ni meridionali attraverso 
la realizzazione di proget¬ 
ti esecutivi esistenti pres¬ 
so le Regioni, le Province. 

1 Comuni, la Cassa, il mi¬ 
nistero dell'Agricoltura, e 
per il completamento e la 
costruzione di opere pub¬ 
bliche di Irrigazione, la 
costruzione e il potenzia¬ 
mento di impianti per la 
trasformazione, conserva¬ 
zione e commercializzazio¬ 
ne del prodotti agricoli 
esc!u c l quelli zootecnici, la 
forestazione, opere pubbli¬ 
che iglenlcosanltarle. 

TRASPORTI — I comu¬ 
nisti propongono che gli 
Il miliardi stanziati fra 
il *78 e 11 '79 per colivi- 
butt statali per le metro¬ 
politane non siano finaliz¬ 
zati solo a questo scopo, 
ma anche alla concessione 
di contributi per l'attua¬ 
zione di sistemi di tra¬ 
sporto urbano nelle aree 
metropolitane, facilitando 
cosi l'opera di quei comu¬ 
ni che meditatamente 
hanno fatto una scelta 
diversa (tram, autobus, 
ree.). 

AUTOBUS il decreto 
stanzia 150 miliardi in un 
quinquennio inno al 1970 1 
ripartiti in 30 miliardi 
l’anno, per contributi pari 
ni 30'. alle Regioni nella 
spesa per l'acquisto di vcl 
coli destinati ai trasporto 
pubblico di personale, di 
interesse locale o regio 
naie 

I comunisti hanno chie¬ 
sto che lo stanziamento 
sia elevato a 50 miliardi 
fanno e la misura dei con¬ 
tributi al 5ft’7. 


[ cospetto del Parlamento da r 
lui in questi giorni disertato. 

I ha preteso di rimettere in di- I 
scusslone 11 tutto, reclaman¬ 
do il ripristino del testo ori¬ 
ginarlo del decreto in quella 
parte laddove, disattendendo- 
al i poteri regionali e norme 
di legge anche di recente ap¬ 
provate dalle Camere, si pre¬ 
tendeva di mantenere nelle 
mani del ministro dei Lavori 
pubblici tutta la manovra re¬ 
lativa a questo comparto. La 
reazione del gruppi (per il 
PCI hanno parlato 1 compa¬ 
gni D'Alemn. Barca, De Sa¬ 
bato. Rauccl. quindi 1 demo¬ 
cristiani Glglla e Ferrari Ag¬ 
gradi, 11 socialista Ghlni, ecc.) 
e stata ferma. Nonostante 
questa ferma presa di posi¬ 
zione. la DC ha consentito 
che restasse nelle mani del 
ministero dei LL.PP. la riser¬ 
va di oltre il 40to del mi¬ 
liardi destinati alfedllizia 
sovvenzionata. 

La riserva rientrerebbe pe¬ 
rò nelì’amblto dei poteri re¬ 
gionali qualora il ministero 
del Lavori pubblici non aves¬ 
se impiegato i relativi fondi 
entro il 31 prossimo. 

Il comitato ristretto ha ap 
portato mutamenti anche al 
secondo decreto i quali, pur 
se non modificano nell'insie¬ 
me la quantità del mezzi fi¬ 
nanziari messi a disposizio¬ 
ne dal governo a scopo con¬ 
giunturale, recepiscono molta 
parte del positivo corpo di 
proposte prospettato dai co¬ 
munisti. Decisivo a questo 
scopo è l’essere riusciti a riaf¬ 
fermare in un quadro gene¬ 
ralizzato 11 rispetto del po¬ 
teri delle Regioni — di cui 
con 1 decreti 11 governo inten¬ 
deva riappropriarsi — ed 11 
ruolo degli Enti locali. 

A questo proposito va detto 
che accogliendo lo spirito del¬ 
l’emendamento appositamen¬ 
te presentato dal PCI, il go¬ 
verno ha ieri annunciato il 
suo Intento di presentare al 
momento della discussione in 
aula un emendamento al de¬ 
creto per prevedere la garan¬ 
zia delio Stato per mutui con¬ 
tratti dal comuni per opere 
igienico sanitarie, asili nido 
e scuole, immediatamente ap 
paitabllt. I comunisti si sono 

, jiseryAti' di tntegrenlre con ; 

* le lord* proposte net-momento *' 
In cui s[ conoscerà il testo 

• pròclso dcH'emendamento del 
governo. 

Nella seduta di Ieri mat¬ 
tina del Comitato ristretto, 
l! nodo principale era co¬ 
stituito dalle questioni re¬ 
lative alla agricoltura, agli 
interventi nel Mezzogiorno 
in rapporto innanzitutto al¬ 
lo sviluppo agricolo, alla 
possibilità per l Comuni di 
ottenere mutui con garanzia 
dello Stato per la realizza¬ 
zione di specifiche opere 
- Respinto, dalla maggio¬ 
ranza e dal governo, l'emen¬ 
damento principale del PCI 
mirante a sottrarre alla Cas¬ 
sa l mille miliardi di anti¬ 
cipatone dati- dal governo. 

' 1 - edmunistt sono ' riusciti ad 
ottenere che a - valere su 
questa somma, la cassa Im¬ 
pegni nelle regioni meridio¬ 
nali 200 miliardi per opere 
di Irrigazione (aggiuntivi 
delle quote spettanti al Sud 
datilo stanziamento di 280 
miliardi fissato dal primo 
decreto), 100 miliardi per la 
forestazione e ri forestazione 
(aggiuntivi ai 30 miliardi 
stanziati sul plano naziona¬ 
le) 100 miliardi per la pro¬ 
mozione di impianti coopera¬ 
tivi o associativi per la tra¬ 
sformazione conservazione e 
commercializzazione di prò- 
dott 1 agricoli non zootecni¬ 
ci. Altri 20 miliardi sono 
stati ottenuti per le coope¬ 
rative, quale concorso negli 
interessi sul prestiti da es¬ 
se contratte per acconti al 
produttori agricoli soci, io 
miliardi quale contributo al¬ 
le associazioni del produtto¬ 
ri ortofrutticoli per lo stoc¬ 
caggio. la conservazione e 
commercializzazione del pro¬ 
dotti: 4 miliardi per 11 so¬ 
stegno delle Iniziative del 
produttori nella commercia¬ 
lizzazione dell'olio di oliva 
E' stato anche accolto un 
emendamento comunista, In 
base al quale fa'(quota IVA 
sul IcrtUiz/anti fi stata por¬ 
tata airi', (in vi princi¬ 
pale il PCI chiedeva l'azze¬ 
ra meni o, Il governo nel de¬ 
creto prevedeva 11 3'.). A 
proposito dellTVA merita di 
essere ricordata la riconfer¬ 
ma fino al 31 dicembre 1976 
delle aliquote ridotte — del- 
VI c 3' t — sul generi ali¬ 
mentari indispensabili e di 
largo consumo: 

Estremamente negativo ò 
stato l'atteggiamento del go¬ 
verno nel con! tonti della 
richiesta del PCI di elevare 
a cinquanta miliardi il ton¬ 
do di dotazione della sezio¬ 
ne spechi.c di credito per la 
cooperatone. Il ministro del 
Tesoro tuttavia, ha accolto 
come ordine del giorno da 
far va'ere nella discussione 
in Coi so a! Senato sul pro¬ 
getto Visentin!, la proposta 
contenuta in un emendamen¬ 
to con cui si elevano i cre¬ 
diti delle cooperative al soci 
da tre a dieci milioni. 

Con l'opposizione del go 
verno è passato Invece un 
emendamento, che assorbe 
uno comunista e uno libe¬ 
rale, con il quale 1! governo 
é obbligato a rimborsare en¬ 
tro tre mesi dalla entrata 
In vigore del decreto, l'impo- 
ata generale sull'entrata e 
l'imposta sul valore aggiun¬ 
to. arretrate, per 1 prodotti 
esportali I rimborsi per e- 
sportn7lone successiva al de¬ 
creto dovranno invece avve¬ 
nire entro due mesi 

a. d. m. 



Sottoscritto da PCI PSI PSDI PRI e DC 

Accordo programmatico 
per la Regione Abruzzo 

Dal nostro corrispondente I 
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FF.AÀ.: consultazione di massa 
sul Regolamentò di disciplina 

E' in corto la conaultasiona di maaia promoaaa dal gruppi parla- 
mantari comunisti In praparaxlona del dibattito parlamantara cha avrà 
luogo profslmamanta sulla bona dal nuovo Ragofamanto di disci¬ 
plina mllilare presentalo dal govarno. Decine d) inlilellve, di dibat* 
fili, di incontri ai sono già svolti durante II mais di agosto • nalla 
prima metà di settembre. Nel corso dell'Incontro svoltosi a Plrerve 
al Festival de fUNITA* è stato presentato II questionarlo che In cen¬ 
tinaia di migliali! di copia viene diffuso in questi giorni In varie citta. 
Il questionarlo (del quale presentiamo la prima p*ulna) ai propone 
di raccogliere opinioni, suggerimenti, proposte che permettano ai noalri 
gruppi parlamentari una efficace e documenfeta inlrfotlva per ottenere 
un netto miglioramento della proposta governativa. 


L'AQUILA. 18 

Un'ipotesi di accordo poli¬ 
tico programmatico e* stata 
raggiunta tra DC, PCI, PSI, 
PSDI c PRI per la forma¬ 
zione degli organi di gover¬ 
no della Regione Abruzzo. La 
Ipotesi di accordo prende le 
mosse dalla conferma del do¬ 
cumento politico sottoscritto 
dai cinque partiti dell'arco 
costituzionale approvato dal 
Consiglio regionale il 12 ago¬ 
sto (documento che, come è 
noto, ha segnato la fine del 
centro sinistra, 11 rifiuto del¬ 
la formula di ogni delimita¬ 
zione aprioristica, nonché Io 
Abbattimento di anacronistici 
steccati proponendo, invece, 
una prassi di confronto aper¬ 
to tra l partiti democratici 
ed antifascisti della Regio¬ 
ne), afferma la validità del 
lavoro svolto dalle delegazio¬ 
ni del cinque partiti per la 
elaborazione del programma 
che sarà alla base della azio¬ 
ne e dell'iniziativa degli or¬ 
gani della Regione ed espri¬ 
me l'impegno reciproco del 
partiti a proseguire il profi¬ 
cuo confronto nelle sedi Isti¬ 
tuzionali. 

L'accordo prevedo la corre¬ 
sponsabilità del cinque par¬ 
titi dell’arco costituzionale 
nell’Ut fido di presidenza del 
Consiglio regionale, nella di 
re/ione delle commissioni 
consiliari c m tulle le Man 
zo di derivazione consiliare. 
E.>so prevede inoltre una ar¬ 


ticolazione dei ruoli e delle 
responsabilità dei pa-' - i 1 i per 
ciò che riguarda la giunta re¬ 
gionale 

DC. PSi, PSDI a PRI fa 
ranno parie della giunta eri 
esprimeranno l'impegno co¬ 
mune di iniziativa o rii dir** 
zione operativa In coerenza 
agli indirizzi e alle scelte prò 
grammatiche elaborate e con¬ 
cordate da! cinque parlili II 
PCI. per sua ace'U autono¬ 
ma. non farà part/* della 
giunta, ma sarà Impegnato 
nella comune responsabilità 
di gealione del programma, 
alla sua verifica e al suo 
periodico aggiornamento. 

Il programma concordalo 
si articola In un'ampia e se¬ 
vera ricognizione della situa¬ 
zione della Regione, sia per 
quanto riguarda il quadro Isti¬ 
tuzionale. sia per quanto ri¬ 
guarda il quadro socio-eco¬ 
nomico. e contiene una In¬ 
dicazione di misure urgenti 
da attuare nel breve periodo. 
DI rilievo fi la parte rela¬ 
tiva al Ir programmazione, po¬ 
sta a buse dell’azione degli 
organt regionali anche alla 
luce del fatto che l’Abruzzo fi 
una delle poche regioni pri¬ 
ve di un plano di svhuppo e 
di un piano di assetto del 
territorio. I/lmpegno pro¬ 
grammatico fi di avviare im¬ 
mediatamente un processo di 
programmazione che si arti- 
coll su alcune precise linee 
operative. 

e. a. 


I lavori della Consulta nazionale del PCI 

QUESTO DOVRÀ ESSERE L’ANNO 
DELLA RIFORMA DELLA SCUOLA 

II funzionamonto degli organi collegiali diverrà determinante per l'affermazione della democrazia - il significata 
delta elezioni e le lotte d'autunno • Le proposte dei comunisti - La relazione di Chiarante - Intervento di Tortorella 


L'anno scorso é stato per 
la scuola l’anno della demo¬ 
crazia. quello che comlncerà 
il I ottobre deve diventare 
l’anno della democrazia e 
della riforma. 

Questa l’impostazione poli¬ 
tica dei lavori della Consulta 
nazionale del PCI della *>cuo 
In. riunitasi martedì a Roma 
con la partecipazione di com¬ 
pagni dirigenti delle Commis¬ 
sioni scuola delle ledeva'/,io¬ 
ni, amministratori comunali, 
provinciali, regionali, pana- 
mcntarl, sindacalisti, dlrlgen 
ti della FGCI. 

Su ire caratteristiche del 
nuovo anno scoltustico ha po¬ 
sto l'accento il compagno Chia¬ 
rante nella sua relazione, In¬ 
dicandole come essenziali per 
la comprensione della situa¬ 
zione nella quale si svolgerà 
tutto 11 nostro lavoro: 1) La 
grande avanzata del 15 giu¬ 
gno ha portato In numero as¬ 
sai ampio 1 comunisti a posti 
di direzione degli Enti loca¬ 
li ed essi si trovano oggi ad 
avere maggiori responsabilità 
anche nel settore scolastico 
2) OH organi collegiali, dopo 
1 mesi Iniziali di rodaggio, al¬ 
lontano ad ottobre il primo 


anno di attività cd il loro 
funzionamento diverrà doler- 
minante per l’affermazione 
della democra7.la nella scuo¬ 
la. 3) Le grandi lotte con¬ 
trattuali del prossimo autun¬ 
no pongono con forza 11 pro¬ 
blema di un raccordo sostan¬ 
ziale con la battaglia per la 
riforma della scuola e dalla 
solidità e dall'ampiezza di que¬ 
sto legame dipenderà In zran 
parte 11 successo della rifor¬ 
ma stessa. 

Attorno a questi tre temi ai 
carattere generale si fi svi 
lappato un dibattito ricco e 
vivace, nel quale hanno tro¬ 
vato rilievo una serie di que¬ 
stioni concrete di grande at¬ 
tualità. L'edilizia scolastica, il 
diritto allo studio, l'istruzio¬ 
ne professionale (argomenti 
di specifiche comunicazioni 
del compagno Tri va, della 
compagna Rodano e del com¬ 
pagno Mcndunl) rappresenta¬ 
no altrettanti campi di :nf*r- 
vento nel quali si verifichcià 
la volontà di trovare una so¬ 
luzione positiva alla crisi che 
attanaglia la scuola da parte 
delle diverse forze politiche, 
mentre il rinnovo del Consi¬ 
gli di classe e di JnU’rcias* 


Intervento del PCI in Parlamento 

Grave il riconoscimento 
giuridico delPUNCI 

Si tratta di cooperative sorte in vista det benefici per 
l'edilizia sovvenzionata - Interrogazione di Di Giulio 
e Giadresco 


La grave decisione del mi¬ 
nistro del Lavoro di rlcono 
scere l'Unione nazionale coo¬ 
perative (UNCI) come asso 
nazione nazionale di rappre¬ 
sentanza. assistenza e tute¬ 
la del movimento cooperativo 
è stata oggetto di una Inter¬ 
rogazione al Parlamento pie- 
sentala dal compagni Fernan¬ 
do Di Giulio c Gianni Già- 
d roseo. 

L’UNCI. secondo una docu¬ 
mentata denuncia e fot mal» 
da cooperative sorte per be¬ 
neficiare dogli stanziamenti 
per Tcdlllzla popolale sovven¬ 
zionata. Il suo riconoscimen¬ 
to. nonostante 11 parere ne 
gatlvo della commissione cen¬ 
trale per le cooperaiivr. e m 
contrasto con la legge che 
regola la materia r il nonno 
se [monto giuridico delle avo» 
dazioni nazionali, cosi come 
li Consiglio di Slato ha pre¬ 
cisato stabilendo le compe¬ 
tenze del ministero del La¬ 
voro per la vigilanza sulle 
cooperative 

I parlamentari comunisti. 


tn particolare, hanno cinesio 
al ministro «per quali mo¬ 
livi. dt merito e di legge, ab 
bla it tenuto d! non consiclr 
rare il molivato parere della 
commish.one centrale per le 
cooperative. Ja quale nella 
relazione approvata a maggio¬ 
ranza tl 14 luglio scorso, ha 
rilevato l'assoluta manetn/n 
da parte dell’UNCI dei rrqu. 
siti necessari per il ricono¬ 
scimento giuridico. In quanto 
dalle 1055 cooperative :issn 
date ben 919 risultano costi¬ 
tuite In vista del consegui¬ 
mento del bendici per Tedi 
Ilzla popolare sovvenzionata 
e pertanto non sottoposte al 
la tutela del ministero del 
Lavoro». Gran parte di c'-se 
fanno notare 1 compagni Di 
Giulio e Giadresco. appaiono 
di debbia ronststenzi. man 
cando l’atto costitutivo e Io 
statuto, mentre altre 2R9 In 
provincia di Napoli risultano 
avere sede nel medesimo m 
dirizzo <parco Grifeo, 29 pre*. 
so IT A3 VE i e rosi pure in 
provincia di Roma. 


.se. la rielezione di luti! I rap¬ 
preseli tanti studenteschi, le 
elezioni del Consigli di di¬ 
stretto (da svolgere al piu 
presto cominciando intanto 
dalle regioni dove la distret- 
tuaJl7zazlone dd leni!orlo é 
già stata portata a termino, 
rappresentano una nuova 
occasione di mobilitazione 
per lo sviluppo del movimen¬ 
to democratico nella scuola, 
c l’approvazione ddla legge di 
riforma della scuola seconda 
ria. di un nuovo provvedimen¬ 
to legislativo sulla scuola del¬ 
l'infanzia. della proposta di 
abolizione degli esami di ripa¬ 
razione costituiscono obiettivi 
Immediati di '.otta del movi, 
mento democratico 

Anche su altri problemi si 
fi soffermata l'attenzione di 
diversi interventi nel corso 
del dibattito della Consulta. 
Per esemplo, i corsi abili¬ 
tanti per gli insegnanti delle 
medie inferiori e superiori 
i sabato 27 oltre cinquemila 
delegati di corso converran¬ 
no a Roma per un’assem¬ 
blea nazionale promossa dal 
sindacati» cd il concorso ma 
"istrale da cui prova scritta 
si svolgerà 12 22 settembre), 
pongono con acutezza II pro¬ 
blema gravissimo della disoc¬ 
cupazione Intellettuale e il- 
rhledono. assieme all'azione 
di denuncia delle responsabi¬ 
lità governative, un nostro 
maggiore Impegno per uppro* 
inndire lo questioni del nesso 
fra scuola e lavoro fra pro¬ 
fessionalità e selezione, fra 
produitivltà sociale dell'lstru 
zinne e lott/i per un d'veiso 
indirizzo economico generale 
del Paese 

No! quadro di questo im¬ 
pegno generale, come ha in¬ 
dicato Chi arante, I comuni 
su pongono quali obiettivi ur¬ 
genti per U prossimo anno 
scolasi 'co 

1) uno sviluppo serrato 
rie 1 dibattHo sul piogeiII di 
I riforma della scuola media 
( .superiore m modo ria avvia 
rr l'Httua7lone di questa ri- 
lormi rial 1 ottobre 1076: 

2> >1 varo di una nuova In¬ 
go rio'la scuoia dell'In lanata 
che ne assicuri la gene)ah* 
7«zionc v un'effettiva quilifl- 
canone educativa. 

7) ni lapida appiovaz'one 
della proposta rii legge comu¬ 
nista sul'» pubblicità delle 
riunioni dei Consigli scolasti¬ 
ci in modo da superare le 
tens'oni determinate dalla 
pancione negativa assunta da 
M rifatti, 

1* la costi!urlone entro 11 
prossimo anno scolastico del 
Consigli ri. distretto ‘colivi 1 
co dei Con.sjgh scolastici prn 
\ melali c nazionale, degli Isti 
| tuli regionali per v* sperimeli 
j ta/ione e 1 nggioi n a mento 
! Ne) ribattilo c miei vrn .ilo 
Il (ompacno Aldo TorloielW. 

, ridia Direzione del partito. 

che ha sottolineato la neces- 
I sità di una battaglia politica 


e culturale d’ampio respiro 
sulla base di una chiara li¬ 
nea di riforma. La scuola ri¬ 
formata deve dare a tutti i 
cittadini una moderna forma 
zione critico-storico scienlif*- 
, cn e deve a) tempo stesso 
assicurare l'acqul&lztone delle 
capacità tecniche indispensa, 
bill per 11 progresso economi¬ 
co e civile del paese Torto- 
rella ha Inoltre rilevato l'esi¬ 
genza di un adeguamento ai 
nuovi rompiti degli strumenti 
di lavoro del partilo, non 
solo nei Comitati regionali 
c nelle Federazioni, ma assi¬ 
curando in ogni sezione 11 fun¬ 
zionamento di un gruppo per 
la scuola al quale chiamare 
a collaborare genitori, studen¬ 
ti. Insegnanti, amministratori, 
altre forze Interessate ai pro¬ 
blemi di rinnovamento della 
scuola. 

Nel corso del dibattito so 
no intervenuti: Novella San 
I soni, assessore alla PI. della 
Provincia di Milano, l'ono¬ 
revole Giannantoni. Capitani. 
BondjoJJ, l'on Rnicich, Tassi 
nari assessore alla PI del 
1 la Reg'one Toscana. Cap' ,, li 
della segreteria FGCI. Zappa. 
Gavloll. Aurellana Alberici, 
assessore alla P I del eomu 
no d. Bologna. Campione. Fa 
nlgJJ assessore alla PI de! 
Comune di Modena. De Mata 


Nuove linee 
organizzative 
del PRI 


Gli on Biasini e Dogi han 
no illustrato Ieri le nuove li 
| nee della politica organizza 
i Uva del PRI. Si tratta di una 
, revisione dclte strutture e dei 
i metodi di lavoro del partito 
| ispirata al principio di con 
nell eie quella che viene dcfi 
nita « Ja produzione di un ef 
I fetllvo lavoro politico» con 
un maggiore legame verso la 
società civile L'ambizione e 
di superare il «partito di ti 
po predicatorio e chiuso in se 
stesso» per giungere ad una 
struttura fondata sul manda 
to fiduciario revocabile, sulla 
specializzazione e su un mo 
dulo di lavoro ricalcato su 
| quello delle grandi imprese 
i ma sempre iaccordato alle fi¬ 
nalità Ideologiche 
Fra le misure previste da 
! questo nuovo modello orca 
! nizzatjvo vi sono quelle delle 
elezioni interne primarie per 
I In designazione dei candidati 
i dell e-’ime obbligatorio tini 
j volta 1 anno dello stato d<vh 
enti rii gestione e rie}!» prr 
I senta/loro rii una proposta rii 
1 legge per 11 riconoscimento 
| de» partiti come titolali rii di 
ritto privato delie proprietà 
I immobiliari e delie attivila 
I economiche 


Alla commissione Finanze c 
Tesoro del Senato, dove jen 
Ri e concluso l’esame de] a> 
.segno di legge Visentin! sulle 
nuove norme di «pones/ione 
delle imposte d'retie. 1 par¬ 
to mentar. comunisti hanno ot¬ 
tenuto nuovi importanti mi- 
gJJoramenti dopo ;1 successo 
registrato nella seduta pre¬ 
cedente con l’élev amento a 7 
milioni del «tetto» per 1 ap- 
phca/.onc del cumulo f.scale 
Le modifiche mlgl oratlve 
riguardano 1 lavoratori dipen¬ 
denti c i cet 1 medi produttivi 
Per quanto riguarda i lavora¬ 
tori dipendent* si tratta del- 
J'aumtnto delle quote di de¬ 
trazione per le persone a ca- 
r<co. aumento che passa da 
11 000 lire, come proposto dal 
ministro, a 14.000 lire; del¬ 
l'aumento della detrazione fis¬ 
sa. a fronte delle spese per 
la pioduz.one del reddito che 
passa a 84 000 lire, mentre 
era d 1 72 000 per i lavoratori 
dipendenti con reddito infe¬ 
riore ai 4 milioni annui e di 
36 000 per gli altri Inoltre to 
detrazione fissa per le « altre 
spe->e » passa da 12 000 a 3B 
mila lire. 

Tutte queste nuove detra¬ 
zioni entreranno In vigore dal 
1. genna.o 76, mentre dal 1 
gennaio *75 — a favore dei 
lavoratori dipendenti con un 
reddito non supenoje a 
5 milioni — entreranno in vi¬ 
gore l'aumento della detra¬ 
zione fissa da 12 000 a 18 000 
lire prevista per la voce « al 
ire spese» c l’aumento da 
72.000 A 78 000 lire della de 
trazione fissa n fronte della 
voce «spese per la produzio¬ 
ne de] reddito » 

A questo proposto va preri 
s»to che detrazioni di favore 
erano .state riservate con il 
decreto legge del luglio 1974 
al lavoratori che avevano un 
reddito inferiore ai 4 milio¬ 
ni. compresi quelli dei con 
giunti a loro imputai), men¬ 
tre con le nuove -lorme «p 
provate dalla commissione 
queste detrazioni non solo so¬ 
no state maggiorate, ma an¬ 
che estese al lavoratori di¬ 
pendenti il cui reddito indi¬ 
viduale non supera 1 3 mi¬ 
lioni. 

Da r levare ancora che con 
raccoglimento di un emenda 
mento presentato dai comu 
nKtl. dal socialisti e dai de 
mocr'M.am. tutte le detrazio 
ni previsto per 1 lavoratori 
dipendenti sono estese a: la¬ 
voratori autonomi e agli im¬ 
prenditori artigiani, comnier 
olantl e coltivatori diretti il 
cui reddito annuo non superi 
i 4 milioni e mtzzo. In pre 
cedenza questo limite era fis 
saio in 3 milioni. 

Un'AltrA conquista di forte 
nhevo ottenuta in commissio¬ 
ne a fnvore de! lavoratori hu 
tenoni 1 e del titolari di azton 
da artigiana, commerciale e 
coltivatrice diretta (che pre¬ 
stano la loro attività nella 
azienda stessA) fi quella che 
porta Ja quota di esenzione 
dal pagamento dell'ILOR dal 
minimo di 2 milioni e mezzo, 
come era In precedenza, a 6 
milioni, e dal massimo di 7 
milioni e mezzo a 12 milio¬ 
ni Questo significa, in con 
creio, che tal) redditi sono 
esenti dall'ILOR fino a 0 mi¬ 
lioni con un risparmio di im 
poste d clrcA 520 000 lire An¬ 
che 1 redditi superiori al fi mi 
lloni avranno sempre un ri¬ 
sparmio di imposta che po 
irà raggiunge)e come mass, 
mo le 870 000 lire circa 
Da r,lev are ancora la csten 
sione del diritto alla rSvalu 
tazlone degli ammortamenti 
e del beni immobili e stru 
mcnlnll otlenutA a favore de] 
le p.ccolc aziende che sono 
tenute alla contabilità sem 
pliflcata aziende che erano 
state escluse da questo be 
nefielo dalla proposta gover 
nativa E' stata ottenuta ad 
che una forte riduzione della 
imposta che 1 lavoratori di 
pendenti sono tenuti a pagare 
sulla liqu dazione, per gli Im 
porti s no a 50 milioni. 

La battaglia de* comunisti fi 
riuscita molti e ad ottenere un 
primo modesto risultato per 
quanto t.guarda l'aumento del 
«rimborso di imposta » a fa 
voro dei redditi dipendenti tas 
sali con U sistema de) «cumulo» 
per il 1974 Come si ricorderà 
nc’la seduta precedente to 
commiss one. accogliendo una 
proposta comunista, aveva 
elevato il « tetto » per l'appli¬ 
cazione del cumulo fiscale da 
5 a 7 miJJom di lire con ef 
fetto sui redditi maturati dal 
1 gennaio 75 I comuni*»!, si 
sono ieri ba'tuli per ottenere 
che il « r !mborso di im posta » 
a favore dei redditi che han 
no pagato il «cumulo» nel 
74 tosse fK aio m 300 000 li¬ 
re il min otre aveva propo¬ 
sto ìoonoo ire to eomnvs 
I sione h i diviso un rlmbor 
so di 120 000 Pro I semtor. 
comunisti ritengono tuttavia 
a uff c-ente tale misura d. 

, r'mborso e perto n to r pren 
I doanno la ba*taglia in auto 
I E’ stato infine ottenuto, ol 

i !”r h) (■-.Dizione dii!J’ mpoM* 

1 eli su, cessione per i ben. d, 

I va.ore non supcriore a 30 
1 milioni <he stono ridotte di 2 
i punti tu‘*c le altre aliquo’e 
ì f.no a 50 milioni di va'ore 
, quando si tratto di successimi 
i cri. ered.ta riguardanti J be 
ni mobil* c immob aU M n 
( terno ricl'a famiglia co’tiva 
I tr rr diretta 

I ItrsMno aperte «mora a 
1 rune qucst.oni su cu. . snin 
1 J n -1 ( omini - si i - \ m ri 

; prò poi j c rmcnd a 'Tu n' i m ì 
1 z mal , n a a.n il d battito 
* da pajtp de I a-v-cmb e a s 
1 ptevrdc entro la fine de! me 
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La prima parte delia « Storia » di Donini 

Per un’analisi 
del Cristianesimo 

Un'opera importante che sa rivolgersi ad ogni tipo di lettore 
senza rinunziare al rigore filologico e all'impegno scientifico 


I nuovi amministratori del 15 giugno / TORINO 


Con i mezzi del buon governo 

Un grande sforzo per rompere con una eredità di colpevole inerzia e intervenire in una situazione caratterizzata da 
una acuta crisi economica - li giudizio del vicepresidente della giunta regionale Libertini - Il sindaco Novelli: « Abbia¬ 
mo bisogno di tutte le energie e del concorso di tutte le forze democratiche per fare di Torino una città umana » 


■ Dal volume con il quale 
\ Ambrogio Donini apre la sua 
storia del cristianesimo (Sto- 
i ria del Cristianesimo dalle 
| origini a Giustiniano, Milano, 

* Tcti cd.. pp. 360, L. 5000), 
; cui seguiranno altre due par- 
S ti fino all'epoca contempora- 
f nca) viene una lezione esem¬ 
plare per quanti operano nel- 

F l’ambito -delle ricerche ape- 
j cialistichc: che è possibile 
t fare una storia diretta ad 

• ogni tipo di lettore, anche 
li,non specializzato, per nulla 
; rinunziando al rigore filo- 
> logico e all'impegno seien- 
j- tifico. 

t Nel dilagante malcostume 
5 di ermetizzazionc della comu- 
5 nicazione. tutta sigillata in 
[ codici decifrabili per i soli 
! addetti ai lavori. Donini toc- 
[■ ca qui il momento più felice 
ideila sua vasta produzione: 
| aduso a lavorare nell’orto 
'chiuso delle indagini testuali 
c della sottile ermeneutica 
vicino-orientale (i suoi studi 
i cl rimandano continuamente 
' a! siriaco, al greco, all’ara- 
’-maico. all’ebraico), egli è 
. riuscito a conciliare le mai 
; negate esigenze di studioso 
con l’etica della sua antica 
militanza nel partito della 
classe operaia e a rompere 
l’incanto del linguaggio e 
delle strutture espositive tra¬ 
dizionali e piccolo-borghesi, 
offrendo un vigoroso contri¬ 
buto di ricerca libera da 
ogni prerogativa aristocrati¬ 
ca e da ogni destinazione 
elitaria. 


Severo confronto 
i metodologico 

Certo che la materia stes- 
la lo ha chiamato ad una 
dura prova e ad un severo 
; confronto con tutte le cor- 
i renti interpretative e dottri- 
ì narie che, per motivi ora 
l clericali e teologici, ora lai- 
r ci c storicistici, collocano i 
Sfatti cristiani nel limbo di 
un privilegio etnocentrico e 
destorificante. come segna- 
! ti da un’anagrafe sopran- 
.’ naturale e divina o come 

- culmine di tutta la storia 
'l dello spirito in termini he- 
’ gelianì. Ma Donini ha sa¬ 
li puto mantener fede alla sua 

vocazione di storico e ha 
confermato quel ridimensio- 
li namento del cristianesimo 
’ che aveva già individuato 
’ nei suoi Lineamenti di sto- 
rio delle religioni del 1959 
t (VI edizione del 1964): non 
» si riesce a misurare la di- 
5 mensione storica cristiana 
se non la si riduce alle carat- 
i tcristichc di ogni altro av- 
'ì venimento religioso, libcran- 
: dosi dalla suggestione misti- 

• ficante delle ipotesi teoriche 

• di quanti, uomini di chiesa o 
j) pensatori di matrice raziona¬ 
li listica e laica, soggiacciono 

ad una partecipazione nega- 
if tiva o positiva del dato. 

Donini ha superato l’impat- 
f to attraverso la scelta meto- 
dologica che regge l'opera e 
dalla quale ogni lettore se- 
,i riamente interessato a com- 
f prendere e affrancato dalle 
suggestioni ora ricordate de- 
J ve partire. La scelta è quella 
: storico-materialistica, e l’in- 
’ dagine, fuori di ogni dogma- 

- tismo e di ogni rigidità pre- 
: concetta, diviene una verifi- 

ca storica che individua, in 
uno sforzo vigilante di acccr- 
tamento, i rapporti reali. 

Collocata in questa trama 
metodologica, densa di ri- 
■' chiami alla sua matrice en- 
I ‘‘- gelsiana. la storia di Donini 
' può avvalersi di tutti gli stru- 
F menti filologici e di tutte le 
’ scoperte scientifiche, che so- 
! no succedute alle prime in- 
, tuiziom dei pensatori storico- 
’, materialistici. I secoli stu- 
. diati in questo volume (fino 
■ »1 565 d.C, ) sono i più mag- 
'[ matici c incerti della storia 
. cristiana, ma segnano il fon- 
'* damerla'.e passaggio di una 
1 visiono del mondo subalter- 
na. quella dei primordi, ad 
I un organizzato sistema di re- 
‘ ligione politica c statua'c, 

1 che eserciterà le sue pesanti 
Influenze sulla genesi dvl 
f mondo moderno, fino alle so- 

• glie dell’età contemporanea. 

; Il centro problematico di 
t questa analisi storica spitta- 
i tamentc critica è proprio la 
t dinamica di trasformazione 
, di un movimento messianico 

- giudaico in religione uni ver¬ 
sale. i processi attraverso i 
quali una fra le fedi miste- 

; riche dilTuse nell'Impero ro- 
;’ mano diviene culto ufficiale 
f dello stato e informa la poli- 
» tica e le strutture del po¬ 
tere da Costantino in poi. 

Donini pensa che la cri- 

• stianizzazione dell'impero, il 
fatto, cioè, fondamentale che 

; è base della storia moderna, 
sia stata una imperializzn- 
1 zione o romanizzazione del 
cristianesimo, che perde, per 
ciò, i suoi tratti qualificanti 

• di origine c assume a sé 
[ molte caratteristiche delle 
’> ideologie religiose romane e 
„ mediterranee Per definire. 
j poi, i tratti di origine man- 
i ea ogni sicurezza documen- 
’ tarla. La storicità (o la non¬ 


storicità) della figura di 
Gesù non è, per la carenza 
di fonti attendibili, un pro¬ 
blema risolvibile e, più ge¬ 
neralmente, è un non-pro- 
blema, intorno al quale di¬ 
batterono a vuoto apologeti 
cristiani e storici laici fino 
a Strauss. alla scuola di 
Tubinga, al primo Bauer. 
Resta la presenza di un movi¬ 
mento che dal secondo se¬ 
colo in poi si ispira ad una 
figura di vaghi contorni da 
alcuni negata nella sua esi¬ 
stenza storica, da altri tra¬ 
sformata in creatura sopran¬ 
naturale: mitica e divina, e 
in ogni caso non emergente, 
sotto il profilo dei dati ma¬ 
teriali, da alcun testo sicu¬ 
ramente contemporanco. 

Allo stato dei documenti, 
gli Evangeli testimoniano le 
idee di comunità vissute mol¬ 
to tempo dopo la morte del 
fondatore e presentano il 
quadro di una Palestina pu¬ 
ramente immaginaria e con¬ 
venzionale, proprio perché 
sono stati redatti nella dia¬ 
spora extrapalcstinese. Ma 
ciò che interessa, chiarisce 
Donini, non è la vana ricer¬ 
ca sulla personalità storica 
di chi ha fondato ideologi¬ 
camente il movimento, « non 
è tanto una serie di idee dot¬ 
trinali precise, preesistenti 
alla loro attuazione concreta, 
da potersi collocare in una 
immaginaria anagrafe docu¬ 
mentaria; quelli che contano 
sono gli uomini in carne cd 
ossa, che di tali idee sono 
stati i portatori, con il loro 
modo di vivere, di lavorare, 
di pensare e soprattutto di 
sperare, in conflitto con i 
ceti possidenti che hanno 
sempre cercato di monopo¬ 
lizzare non solo la felicità 
sulla terra, ma anche una 
sua gerarchica distribuzione 
nell’aldilà •. 

Pur in tali invalicabili li¬ 
miti della documentazione, 
Donini non rinunzia al ten¬ 
tativo di tracciare, sulla base 
della contraddittorietà dei 
testi, la connotazione essen¬ 
ziale di Gesù, inserendolo 
nella tradizione dualistica c 
rinunziataria che aveva avu¬ 
to la sua più notevole espres¬ 
sione nella comunità di 
Qumràn e collegandolo ai 
molti movimenti messianici 
che attraversavano la Pale¬ 
stina sotto la dominazione 
romana, dai Sicari agli Ze¬ 
lali e agli Esseni (sarebbe 
stata qui forse non disutile 
una maggiore attenzione per 
le correnti del fariseismo ri¬ 
gorista e tollerante che han¬ 
no un peso notevole nella 
costruzione postuma della fi¬ 
gura di Gesù). 

Nel fluido mondo del se¬ 
condo secolo, quando emer¬ 
gono le varie gnosi cristia¬ 
nizzate e le nuove filosofie 


di salvezza, Il distacco defi¬ 
nitivo dalla originaria con¬ 
che palestinese si è verifi¬ 
cato inesorabilmente: cosi 
che quel Gesù del povero 
paese palestinese è già tra¬ 
sformato nel Cristo preesi¬ 
stente ed eterno delle epi¬ 
stole paoline e si avvia a 
divenire il signore del mon¬ 
do, il cosmocratore, proto¬ 
tipo e fondamento del pote¬ 
re imperiale della corte bi¬ 
zantina. Sul nucleo primor¬ 
diale della predicazione 
— del resto così vagamente 
documentata, incerta e pul¬ 
lulante di contraddizioni — 
è passata tutta la filosofia 
ellenistica mediterranea e 
hanno operato radicalmente 
i culti misterici e le mitolo¬ 
gie gnostiche. I cristiani vi¬ 
vranno negli accomodamenti 
della nuova religione politica 
o. in una ricorrente nostal¬ 
gia delle origini (di origini 
rivissute fantasticamente), 
tenteranno, innumeri volte, 
nella loro storia, di riscopri¬ 
re il volto nascosto e la 
parola autentica. 

Polemiche senza 
fondamento 

Per una storia cosi conce¬ 
pita sembrano veramente in¬ 
congrue le polemiche solle¬ 
vate recentemente da un 
intervento di Carlo Falconi 
su La Stampa del 23 agosto 
(vedi anche Sandro Magister 
su L’Espresso del 7 settem¬ 
bre, e la risposta di Don ini 
in un'intervista al Messag¬ 
gero del 2 settembre). Fal¬ 
coni cerca nella storia doni- 
niana la definizione di una 
• essenza del cristianesimo •, 
che evidentemente presume 
la funzione privilegiata e de¬ 
terminante delle « idee » sui 
fatti e sugli uomini, quale 
residua in molte tematiche 
posthegeliane e liberal-pro- 
testanti. Le « essenze » dei 
fatti storici, per chi ha pre¬ 
so coscienza dei processi rea¬ 
li, stanno nei comportamen¬ 
ti umani . all'interno • delle 
strutture e nelle modifica¬ 
zioni che su tali comporta¬ 
menti possono operare le 
ideologie. E Donini, rinun¬ 
ziando preliminarmente ad 
ogni ipotesi idealistica di 
« modelli essenziali » prcco- 
stituitl, ha saputo e voluto 
seguire, nel suo lavoro, le 
vicende dell’uomo, focaliz¬ 
zando. di volta in volta, nel¬ 
la loro contraddittorietà c 
ricchezza, i diversi modelli 
(e cioè le diverse « essen¬ 
ze ») che l’uomo proiettava 
nell'ideologia cristiana e nel¬ 
l'area dei quali agiva. 

Alfonso M. Di Nola 


TORINO, settembre, 

Nell’ottobre del 1865 la m«- 
mcipalità di Torino, allora 
appena decaduta da regia ca¬ 
pitale. rivolgeva un appello 
ai capitalisti nazionali ed 
esteri perche venissero Qui 
ad impiantare le loro indu¬ 
strie. Fra gli altri incentivi 
pubblicitari vi era l'argo¬ 
mento che « i salari oltretut¬ 
to degli operai torinesi sono 
ragionevoli e più modesti di 
quelli delle altre città indu¬ 
striali ». Il documento è cita¬ 
to in uno scritto sulla storia 
dello sviluppo industriale e 
urbanistico di Tonno del com¬ 
pagno Diego Novelli, attuale 
sindaco della città. 

Centodieci anni trascorsi 
mettono in evidenza la porta¬ 
ta del fallimento di una clas¬ 
se dominante e, insieme la 
maturazione di una classe 


operaia che non solo preten¬ 
de, ma si accinge a dirigere 
e governare laddove gli altri 
hanno fallito. I poh della 
contraddizione della Torino e 
del Piemonte di oggi sono 
una crisi che colpisce il tes¬ 
suto produttivo e, d’altra 
parte, la novità e le possibi¬ 
lità che comporta la presen¬ 
za nell'amministrazione della 
città e della Regione delle 
forze che sono espressione 
della classe operaia . Ne di¬ 
scutiamo con il compagno No¬ 
velli e con il compagno Lu¬ 
cio Libertini, vicepresidente 
' della giunta regionale , 

Incontriamo Libertini ad 
un'assemblea dei lavoratori 
della VaUesusa dt Lanzo. Ci 
si arriva da Torino costeg¬ 
giando per chilometri tl mu¬ 
ro di cinta dell'immensa\te- 
1 nuta della Mandria, grazioso 


dono di Vittorio Emanuele II 
ai marchesi Medici del Va¬ 
scello, e tuttora proprietà 
inaccessibile di questa fa¬ 
miglia. 

Anche lo edificio della 
fabbrica tessile -- fi corp 9 
centrale sembra risalire agii 
inizi del secolo, gualche co¬ 
struzione è certamente ante¬ 
riore - rtvela qualcosa sullo 
stato di obsolescenza in cui 
è stato abbandonato il set¬ 
tore. Cosi come buona parte 
della stessa industria mecca¬ 
nica che. insieme a quella 
tessile, ha rappresentato nel¬ 
l’ultimo mezzo secolo l’asse 
portante deU'ecomomia pie¬ 
montese. 

Alle 13 inizia l'assemblea. 
Una delegata legge con voce 
sicura, che contrasta aon 
l’apparente timidezza, la re¬ 
lazione m cui viene descritta 
— cosi la chiama — « l'ago¬ 


nia » della fabbrica. Le ope¬ 
raie del primo e del secondo 
turno l’ascoltano in silenzio. 
Qualcuna e giovanissima, la 
maggior parte sono anziane: 
per loro la prospettiva di 
perdere il lavoro à ancora più 
grave. 

Negli .stabilimenti VaUesusa 
si fotta da anni: prima con 
un padrone imbroglione (Fe¬ 
lice Riva/, poi con la Mon- 
tedison. 

Libertini spiega con fran¬ 
chezza che la minaccia del 
licenziamento non riguarda 
soltanto i 380 di Lanzo: l’in¬ 
tenzione della Montedison è 
liquidare l'mtero settore fi¬ 
bre c tessili, che in Piemonte 
occupa 11.000 lavoratori. 

« Non basta la vostra com¬ 
battività — dice — ci vuole 
l’impegno congiunto del labo¬ 
ratori di tutti gli stabilimen¬ 
ti. E quello di tutte le forze 


«Li. 





Una veduta dall'alto del centro storico di Torino 


La discussione sulla musica popolare in Italia 


La carica critica del «folk» 


Pubblichiamo l’Infervori- I 

to del professor Alessan¬ 
dro Cesicele, docente di 
sociologie delle conoscen¬ 
za elle facoltà di scienze 
politiche dell’università di 
Torino, nell» discussione 
sulle musica popolare in 
Italie. 

Inteso come valorizzazione 
di tradizioni popolari con ri¬ 
guardo speciale per le espres¬ 
sioni poctlco-musìcall. il « fe¬ 
nomeno folk » può essere og¬ 
gi ritenuto anche un ienome- 
no culturale conservatore, e 
l motivi sono almeno tre: 
primo, l’appartenenza di al¬ 
cuni moduli del Jolk alla sfe¬ 
ra slmbollco-ntuale; secondo, 
tl marchio di subalternità e 
separatezza che il folklore 
in generale porta su di .sé: 
terzo. Il modo in cui, dal di 
fuori, viene fatta questa va¬ 
lorizzazione: un tempo con 
atteggiamento populistico <sc 
non addirittura nel culto del¬ 
la nazione e della razza), og¬ 
gi con 1 caratteri di un re¬ 
cupero archeologico (vedi In¬ 
tervento di Glalme Pintor, 
Unità. 20 agosto). 

Cominciando dai primi due 
motivi, quelli « interni ». pos¬ 
siamo evitare di analizzare 
gli aspetti formai», specie mu¬ 
sicali, e di parlare di rigidi¬ 
tà strutturale, d: iterazione 
rituall.stica, di ripetitività ar¬ 
monica e ritmica. Ne. mo¬ 
rendoci ai testi, dobbiamo 
dilungarci sulle analisi già 
condotte dai demologi stessi 1 
sulla (unzione, che talvolta 
, t) folklore svolge, dì adatta- 
i mento alla sottomissione o 
! (Lombardi Satrianl) di « con- 
! testazione con accettazione ». 
Osserviamo solo come 1 con¬ 
tenuti di contestazione più 
validi siano in genere conte¬ 
nuti politici relativamente 
recenti e provenienti da avan¬ 
guardie di lotta: cosi da iar 
pensare a taluni, in modo un 
po’ drastico, che bisogna sre- 
, giiere ira «autenticità» po¬ 
polare i raramente politica, 

, ancor piu raramente rivolu- 
I zionariai e taglio politico 
‘ (quasi ma. « autentu unvm- 
l tc » popolare). 


Ma bisogna considerare an¬ 
che l’ipotesi di chi sostiene 
che la proposta e la socializ¬ 
zazione del patrimonio cul¬ 
turale popolare è sempre co¬ 
munque rivoluzionarla, anche 
quando è politicamente neu- 
tra o tradizionalistica, anche 
quando, inevitabilmente, por¬ 
ta l segni della passata o 
presente subalternità. Ogni su¬ 
peramento della segregazio¬ 
ne e del silenzio un tempo 
imposti a queste forme di cul¬ 
tura, avrebbe in quanto ta¬ 
le valenza oppositiva al siste¬ 
ma che le aveva emarginate 
o negate. Qui però si solle¬ 
va l'alternativa tra il folk cor¬ 
rettamente situato e vissuto 
(cioè nella specificità, e an¬ 
che separatezza, del suo con¬ 
testo comunitario) e 11 folk < 
industrializzato (cioè trasmes¬ 
so in televisione o comunque 
riprodotto nei mass media in 
generale). 

Situato e vissuto nella co¬ 
munità d’orìgine, il folk può 
essere un fatto culturale in¬ 
contaminato, ma allora rara¬ 
mente supera la subalternità 
e la separatezza, anzi le ce¬ 
lebra. Strappato Invece a que¬ 
sto suo specifico, ovvero de- 
contestualizzato con conse¬ 
guente perdita di buona par- 1 
te del suo senso, il folk en¬ 
tra allora in un universo co- 
municazlonale lndustrlale-ur- , 
balio che include i mass me- i 
dia. 

Quando il folk arriva in te¬ 
levisione e sul mercato di¬ 
scografico non si può piu 
parlare di esclusione, nega¬ 
zione. emarginazione. Supera¬ 
ti. almeno apparentemente. I 
confini della separatezza, su¬ 
bentra semmai la mercifica¬ 
zione: che però è l’unica con¬ 
dizione possibile dei beni cul¬ 
turali nella società capitalisti¬ 
ca di mercato; e si riprodu¬ 
ce la subalternità. La possi¬ 
bilità di una socializzazione 
alternativa esiste, ma passa 
attraverso un'operazione poli¬ 
tica complessa (non impos¬ 
sìbile ora dopo la svolta di 
giugno), di radicale riorganiz¬ 


zazione e di controllo di 
classe della cultura e della 
informazione. Quanto alla 
nuova subalternità, c’è un di¬ 
scorso avviato (vedi anche La 
musica popolare, n. 1 Esta¬ 
te 1975, pp. 5 — 11) sulla 
cultura di masvsa come cul¬ 
tura del nuovi ceti medi mo¬ 
dernizzanti. sul carattere se¬ 
mi-privilegiato ma in sostan¬ 
za subalterno di questi ulti¬ 
mi, sul significato quindi, di 
per sè non emanclpatorlo, di 
un’adozione della cultura di 
massa da parte del proletarla¬ 
to, che subalterno in senso 
proprio non può più dirsi. 

A questo punto s'innesta 
il terzo punto da considera¬ 
re, tl discorso sulla « ripro¬ 
posta » del folk e sul « rim¬ 
pianto reazionario» che Pln- 
tor vede In qualsiasi lavoro 
di ricerca più o meno ar¬ 
cheologica. Egli non ha torto 
del tutto quando oppone al 
concetto di riproposta quello 
di « continuazione » Bisogna 
vedere però se le condizioni 
di una tale continuazione sus¬ 
sistono. 

Un immenso 
patrimonio 

Cl sono paesi, come quelli 
balcanici e slavi, dove si è 
mantenuto in vita un ricco 
patrimonio, anche musicale, 
di cultura popolare. E c. so¬ 
no paesi dove questo patri¬ 
monio è stato sconvolto e 
'n gran parte disperso. Un 
terzo caso, che ha grande Im¬ 
portanza parlando di folk, 
è quello degli Stati Uniti 1 so¬ 
cietà. come si dice, senza ra¬ 
dici lontane e priva d) speci¬ 
ficità «regionali»; e dove i 
fenomeni di mobilità non so¬ 
no segnati dal drammi antro- 
pologlco-culturall (attacca¬ 
mento o rifiuto, come ve¬ 
dremo) tipici della nostra e- 
migrazione, in quanto si par¬ 
te già da una condizione di 
omogeneità «pur nella var.c- 
tà di origino degli individui 
e dei gruppi) Società tutta, 
via, paradossalmente ben do¬ 


tata di una sua cultura « po¬ 
polare » sia rurale che urba¬ 
na: un tipo di cultura popo¬ 
lare molto particolare, di for¬ 
mazione recente, adatta per 
la sua relativa uniformità a 
un paese tecnicamente avan¬ 
zato di vaste dimensioni, e 
che non ha mai avuto una 
campagna di tipo europeo con 
strutture culturali millenarie, 
ma semmai un’agricoltura su 
vasta scala, industrializzata 
! du almeno mezzo secolo. 

| Il blues, il country and we¬ 
stern, 1 canti di minatori, 
cowboys, braccianti( vedi an¬ 
che intervista con Seegcr. di 
j Toccaceli, nella rivista cl- 
i tata) .sono tutte espressioni 
musicali che videro poi ri¬ 
prodotte molte toro strutture 
lormall in modo riconosci¬ 
bile nella musica urbana 
commercializzata: in un cer¬ 
to jazz, nel rhytm and blues, 
nel rock. 

Sotto questo profilo, dun¬ 
que, una certa continuità ci 
e. D'altra parte la raccolta 
col registratore fatta da Lo- 
max trenta o quarantanni 
fa non era stata il salvatag¬ 
gio In extremis di una cultu¬ 
ra in via d’estinzione, ma il 
mezzo per il rilancio di un 
Immenso patrimonio che era 
vivo, sebbene proliferante in 
condizioni di marginalità. Il 
passaggio alla socializzazione 
■ d) questo patrimonio m un 
' contesto urbano e stato >e- 
grato da operazioni di me¬ 
diazione da parte del merca¬ 
to discografico con l’mtrodu- 
z’one di abbellimenti «o di 
pseudo-imbarbarimenti) pre¬ 
tenziosi, e con l’intervento 
di nuovi interpreti, più adat¬ 
ti al gusto medio delle mas¬ 
se urbane. Si può parlare 
dunque di una continuità, ma 
di una continuità nella di¬ 
mensione merce: una conti¬ 
nuità impropria in quanto im¬ 
plicante di fatto una netta 
de-contcstualizzazìone. Que- 
st’ultima. che è già visibile 
nel passaggio sopra descrit¬ 
to sia negli Stati Uniti che 
nelle altre nazioni angloione, 
diventa poi lenomeno macco, 
scopico quando ad esempio 


si esporta un disco di blues 
verso aree culturali del tut¬ 
to estranee (Europa meridio¬ 
nale, Mediterraneo, ecc.).Que¬ 
sto per capire come un cer¬ 
to prodotto di musica popo¬ 
lare ancora denso di allusio¬ 
ni e riferimenti per le masse 
giovanili americane possa es¬ 
sere fruito in Italia in mo¬ 
do estraniato data l’alienltà 
lessicale, le connotazioni dif¬ 
ferenti sia nella sintassi mu¬ 
sicale che (lingua a parte) 
nel gergo del testo. 

Cl chiediamo tutti se esi¬ 
sta una possibilità di svilup¬ 
po di un folk italiano, non 
circoscritto ad alcune opera¬ 
zioni filologiche interessanti, 
nè risolto esclusivamente nel¬ 
la politicità di alcuni testi do. 
vuti a musicisti e poeti ci¬ 
vilmente Impegnati. Contra¬ 
riamente agli Stati Uniti, la 
Italia (con la sua ricchez¬ 
za di storia e varietà di co¬ 
stumi e dialetti) non è certo 
un paese dalle scarse radici 
culturali. Eppure in pochi 
paesi c oggi altrettanto diffi¬ 
cile trovare ancora viventi 1 
tratti culturali di questa tra¬ 
dizione popolare. Il proble¬ 
ma va ricondotto all’analisi 
dell’intenso processo di in¬ 
dustrializzazione e urbaniz¬ 
zazione degli anni ’50 e ’60, 
con una migrazione Interna 
; avente caratteri assai d’ver¬ 
si dalla vecchia emigrazio¬ 
ne. ancora segnata da un 
trauma di separazione dal 
luogo della propria vita, idea- 
j lizzato e rimpianto. 

Frattura 

culturale 

Gli aspetti da considerare 
sono molti: non solo quello 
della svalori zzazlone dell'e¬ 
conomia rurale compiuta da 
un modello di sviluppo indu¬ 
striale distorto e violento, ma 
anche quello del rifiuto del¬ 
la comunità d'origine, del di¬ 
sprezzo per la propria cultu. 
ra. manifestato nel secondo 
I dopoguerra dagl] emigranti 
j interni prima ancora di la¬ 


sciare le campagne e 1 pae¬ 
si. E’ il fenomeno studiato 
da Alberoni in termini di « so¬ 
cializzazione anticipatala » 
(avvenuta anche tramite i 
modelli imposti dai mass me¬ 
dia), di idealizzazione miti¬ 
ca della metropoli industriale. 

Nel campo musicale si han¬ 
no p;ù fasi, che cominciano 
con 1) festival televisivo di 
San Remo (ma non si dimen¬ 
tichi il precedente della can¬ 
zonetta radiofonica ai tempi 
del fascismo). La generazio¬ 
ne degli anni '40 e ’50 ave¬ 
va già abbandonato il suo 
folklore per canzoni all’ita¬ 
liana pseudopopolari; è com¬ 
prensibile che le generazioni 
successiv? cerchino la « .o- 
ro » musica altrove, in varie 
direzioni 1 molto nel rock <e 
paradossalmente nel folk «al¬ 
tro») ma in misura minore 
anche in forme politicamen¬ 
te qualificate o artistlcamen- 
le più complesse (non esclu¬ 
so il nuovo Jazz, vedi anche 
il discorso di Gasimi). 

In un paese che ha subi¬ 
to tali cataclismi culturali, è 
! quantomeno dubbio che una 
continuità in senso proprio, 
spontanea e non fondata su 
alcun tipo di recupero, sla 
davvero realizzabile. Può dar¬ 
si che sia meglio cosi: che 
si possa prendere pretesto 
dalla frattura culturale crea- 
| tasi, per tentare di favorire 
■ un'apertura verso orizzonti 
| radicalmente Innovativi, Ma 
se non si vuole ricadere an 
| coru nel preconcetto moder- 
’ nizzunte e conformisticamen¬ 
te respingere quanto era ap 
partenuto a una tradizione 
popolare spezzata dal capta¬ 
lo. allora un’opera di salva¬ 
taggio e di riproposta va co¬ 
munque fatta: sia perché la 
richiedono proprio i nuovi ri¬ 
cercatori musicali d’avanguar¬ 
dia e di prote.stn. sia perché 
assume comunque una cari¬ 
ca critica nel momento stes¬ 
so della sua presenza e del 
suo confronto con le m sti¬ 
mazioni della cultura capi¬ 
talistica di massa. 

Alessandro Casiccia 


sociali e politiche, delle am¬ 
ministrazioni locali Solo così 
potremo imporre una tratta¬ 
tiva globale alla Montedison, 
arrivare a un programma 
che garantisca tutti i posti 
di lavoro ». 

Incontri come questo av¬ 
vengono tutti i giorni. Sono 
piu di cento le aziende m 
cut l'occupazione e immedia¬ 
tamente minacciata, Quaran¬ 
tadue milioni di ore di co*t- 
sa integrazione nei primi sei 
mesi dell’anno, altre venti 
fabbriche che hanno chiesto 
l'intervento della cassa alla 
riapertura autunnale, da 40 
a 50 rii ila posti di lavoro mes¬ 
si m discussione nei mesi a 
ventre, testimoniano la pe¬ 
santezza con cui la crisi ha 
investito il Piemonte | 

Il compagno Lucio Liberti¬ 
ni. militante nel movimento 
socialista dal ’43, torinese dal 
'57, ha sempre dedicato, nel 
corso della sua attività di 
studio e di battaglia politi¬ 
ca. un’attenzione particolare 
ai problemi della fabbrica c 
della lotta operaia. Questa 
attenzione ha influito sulla 
scelta, compiuta molti anni 
fa, di abbandonare la carrie¬ 
ra universitaria per l’impe¬ 
gno politico, sulle posizioni 
via via da lui assunte nel¬ 
l’arca della milizia socialista, 
sulla scelta di aderire r/i7b 
PSIUP e. infine, al PCI. Con 
lo svolgersi dell'esperienza de! 
movimento operato, e in par¬ 
ticolare di quello torinese, 
con le sconfitte nella gran¬ 
de fabbrica negli annt '50 e 
le difficoltà degli anni suc¬ 
cessivi. con l’arroccarsi in 
fabbrica di quegli anni e la 
successiva crescente capaci¬ 
tà di direzione del movimento 
sull’intera società e neHe isti¬ 
tuzioni, crediamo si debba 
mettere in rapporto la « for¬ 
mazione » politica di Liberti¬ 
ni: dall'accentuazione posta 
sull'autonomia dt classe e 
sulle forme di democrazia di¬ 
retta nella fabbrica delle 
uTesi sul controllo operaio » 
da lui scritte instcìnc a Pan- 
sten, all’esperienza di diri¬ 
gente del Partito comunista 
e, ora. di vicepresidente della 
giunta di sinistra che gover¬ 
na ri Piemonte. 

« Vent’annl fa — ci ricor¬ 
da Libertini — davanti a fab¬ 
briche come questa di Lan¬ 
zo. comunisti e socialisti non 
potevano ■ neppure parlare. 
Oggi non solo siamo ascolta¬ 
ti in fabbrica, ma insieme a 
noi parlano qui j sindacali- , 
su di altre categorie, i sin- , 
daci, 1 consiglieri regionali | 
democristiani. E’ su questa 
rete fittissima di solidarietà 
che possiamo londare la con¬ 
trattazione della pubblica am¬ 
ministrazione con i grandi 
gruppi (Fiat, Montedison. 
Ferrerò, ecc.) per rovesciare 
la tendenza che li porta al 
disimpegno nel tessuto pro¬ 
duttivo e a spostare 11 pro¬ 
prio baricentro all'estero», 

Alle spalle gli amministra¬ 
tori della nuova gtunta han¬ 
no non solo una totale as¬ 
senza dei poteri locali sul 
terreno di una prograumazio¬ 
ne deireconomta, ma anche 
gravi carenze da colmare sul | 
piano della stessa efficienza e 
funzionalità amministrativa. 
Tra i compiti immediati, sia 
al Comune che alla Regione 
vi à l'adeguamento delle 
strutture, la creazione di 
strumenti nuovi. 

Una « contrattazione », del¬ 
la sorta di quella che si vuo¬ 
le avviare, richiede capacita 
di unire un arco ampio di 
forze e, insieme, efficienza 
am ministrati va. 

« Abbiamo reso operanti In 
pochissimo tempo — ci ricor¬ 
da Libertini — leggi e deli- 
bere (alcune importanti, co¬ 
me la legge sul l'agricoltura i 
che con le sue continue crisi, 
le divisioni Interne, gli in¬ 
trecci con Interessi partico¬ 
laristici, la precedente am¬ 
ministrazione aveva fatto boc¬ 
ciare dal governo. Ed è si¬ 
gnificativo che le abbiamo ap¬ 
provate a maggioranza lar¬ 
ghissima. E' una riprova del 
fatto che la disponibilità alla 
collaborazione è assai ampia. 
Persino 1 liberali hanno te¬ 
nuto a sottolineare il carat¬ 
tere "realistico" che inten¬ 
dono dare alla loro opposi¬ 
zione ». 

Su questo dato, deìl’am- 
pi tarsi degli spazi per l'in¬ 
tesa e della disponibilità alla 
col’aborazione costruttiva di 
un arco molto ampio di for¬ 
ze instali molto anche il com¬ 
pagno Novelli: «E* un dato 
molto confortante Ad esem¬ 
pio, positiva e stata la rispo¬ 
sta che abbiamo avuto negli 
ambienti degli istituti di cre¬ 
dito. Ma la disponibilità alla 
collaborazione e un dato che 
riscontriamo in forma piu 
genera le. Nella grave situa¬ 
zione in cui la città si trova 
non possiamo permetterci 11 
lusso di trascurare nessuna 
energia, nessun patrimonio di 
esperienze. Nemmeno quella 
di chi ha avuto una parte di 
i responsabilità ne] determina- 
J re la situazione attuale. Ab- 
I biamo da compiere uno sfor 
70 gigantesco per tare di To 
rino una città umana » 
Quando parla della crisi di 
Torino, Novelli non si rife¬ 
risce solo alla drammatica si¬ 
tuazione dell'occupazione, ai 
1000 miliardi di debiti che in¬ 
combono sulle finanze comu- 
nalt, o ai caratteri che ren¬ 
dono » disastrata» — cosi si 
esprime — la sua struttura 
urbana. Egli pensa anche alle 
ripercussioni sugli stessi rap¬ 
porti umani delle spinte di¬ 
sgregatrici che hanno scon¬ 
volto la città, chr m> hanno 
fatto «una città d: anon.ml, 

* di gente che non si conosce. 

I incasellata nelle conigliere dei 
i quartieri ghetto, senza nem¬ 
meno un momento dt scam¬ 


bio. dì unificazione». 

// progetto di costruir • una 
Tonno » piu umana» ha un 
arco molto ampio di interlo¬ 
cutori. Una parte ingente dal 
mondo cattolico e to stesso 
arcivescovo di Tonno, sono 
certo tra questi, se al recen¬ 
te tradizionale incontro di 
S. Ignazio della diocesi, il 
cardinale Pellegrino ha tenu¬ 
to a ribadire, nei suoi inter¬ 
venti. clic la collaborazione 
« In tutto ciò che serve alla 
promozione umana è non di¬ 
co legittima, ma doverosa». 

« La collaborazione è legitti¬ 
ma e doverosa — ha precisa¬ 
to monsignor Pellegrino — 
quando w affrontano deter¬ 
minati problemi che richiedo¬ 
no lo si orzo comune in vista 
1 del bene della collettività. 
Portavo nella conversazione 
questo esempio — ha prose¬ 
guito . Se domani il sinda¬ 
co di Torino dicesse all'arci- 
vescovo. o meglio se l’avesse 
detto tre o quattro anni fa, 
quando non cl si era anco¬ 
ra pensato: "Lei ha qui un 
giardino di cui potrebbe fare 
torse a meno; noi avremmo 
tanto bisogno di metterci una 
scuola materna ", ritengo che 
m coscienza non avrei potu¬ 
to dirgli di no. Mi chiedeva 
la collaborazione per il bàne 
di tante famiglie, di t.anti 
bambini. E’ un esempio tra 
tanti » 

Le affermazioni dcH'arcrt’f- 
sroip sono aneli'esse un esem¬ 
pio fra tanti, anche se par¬ 
ticolarmente signtftcativo, del 
dima di attesa e della dispo¬ 
nibilità al dialogo e alla col¬ 
laborazione. 

Alle lacerazioni prodotte 
dall’operato di una classe di¬ 
rigente che voleva «domina¬ 
re » e non « dirigere ». il mo¬ 
vimento operaio ora contrap¬ 
pone la volontà di ricostruire 
Torino « dirigendo » median¬ 
te la ricerca del piu ampio 
arco di contributi 

A Novelli non mancano 
certo le qualità per affronta¬ 
re un compito cosi arduo 
L'aver indagato e scavato per 
un quarto di secolo, come 
giornalista. la realtà di Tori¬ 
no. anche net suoi aspetti 
piu nascosti o apparentemen¬ 
te piu minuti, e, materne, la 
lunga presenza m Consiglio 
comunale — « sin da co-om¬ 

bra » lo chiamava la Stam¬ 
pa. quando ancora era a 
capo della opposizione co¬ 
munista in Consiglio — han¬ 
no determinato i tratti della 
sua solida esperienza pubbli¬ 
ca. Novelli parla c pensa in 
torinese, ma il rapporto con 
la sua città non e a senso 
unico: aneli'essa lo ha ri 
cambiato con una generale 
stima e lasciando sulla sua 
formazione — attraverso il 
lavoro di giornalista — una 
forte impronta. 

A questa caratteristica del¬ 
la sua formazione - che e 
poi comune a molti dirigenti 
comunisti «costruiti » da To¬ 
rino -- forse e collegato an¬ 
che l’appello di Novelli all'in¬ 
ventiva e alla fantasia per 
trasformare la citta. 

« Un esempio di che cosa 
intendiamo quando parliamo 
di creatività può venire dà* 
modo in cui vogliamo garan¬ 
tire una scuola a tempo pie¬ 
no nelle elementari e nelle 
medie 1 quattro ore di studio 
e altre quattro ore a contat¬ 
to con la città, a visitare 
con i mezzi del Comune mu¬ 
sei, biblioteche, ma amiche 
la bòriche, aziende agricole, 
giornali, oltre ai luoghi dove 
si compiono attivila sportive, 
di animazione teatrale, ecc. 
La spesa sarà non indifTercn 
te, 11 miliardi, ma e eviden¬ 
te che nel deciderla abbiamo 
pensalo proprio al futuro 
umano della città, a quello 
che può nascere da una ap¬ 
propriazione di essa da parte 
j dei circa ventimila bambini 
che vi saranno interessati ». 

Siegmund Ginzberg 


IN MEMORIA DI 
GIULIANA FERRI ; 

Sottoscrizione 
per il premio 
di una tesi 
sulla questione 
femminile 

Per la dotazione del pr^ 
mio dì uno lesi di laurea 
sulla questione femminil# 
in memoria di Giuliana 
Ferri ha sottoscrìtto un 
altro gruppo di compagni. 

Ecco l'elenco dei nuovi 
sottoscrittori: I compagni 
dell'Istituto Gramsci; Cor- 
| so nazionale per dirigenti 
| femminili e corso per diri- 
I genti di zona dell'Istituto 
1 di studi comunisti « P. To¬ 
gliatti » luglio '75; Giovan¬ 
ni e Giuliana Berlinguer; 
Nilde lotti; Alessandro 
i Natta; Giorgio e Germaine 
| Amendola; Luciano Grup- 
I pi; Luci Ribet; Licia Pe¬ 
rdili; Grazia Leonardi; 
Paola Scarnati; Luciana 
j Pinzi; le compagne de¬ 
putate: Carmen Casapierl 
Guaglioni; Cecilia Ghiovi- 
ni; Maruzza Astolft; Rena¬ 
ta Talassi; Adriana Lodi; 
Giulietta Fibbi; Luc’nna 
i Sgarbi; Irene Sbrìziolo De 
J Felice; Grazia Riga; Do- 
] lores Abbiati; Pina Mon* 

I dola; Maura Vagli. 
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Un milione di lavoratori in lotta per Poc cupazione e gli investimenti 

Ogg i sciopero generale in Toscana 

In luffa la regione aumentano i disoccupali e il numero di ore di cassa infegrazione - Tulle ie categorie si fermeranno per 4 ore esclusi 
i servizi dove l'astensione dal lavoro sarà di 2 ore - Treni fermi dalle 10 alle 10,30 - Dieci manifestazioni - A Firenze parla Scheda 


Oggi si fermano i postelegrafonici 

L’azienda delle Poste 
appare molto simile 
a una torre di Babele 


Dalla nostra redazione 

j FIRENZE. 18 

'■ Domani mattina venerdì un 
‘ milione di lavoratori scende- 
i Tà In sciopero In Toscana per 
S rivendicare la difesa dell’oc- 

> cupolone e lo sviluppo degli 
l Investimenti. 

. E' una azione di lotta che 
! prese forma già nel giugno 
ì scorso quando 11 comitato di¬ 
rettivo della Federazione re¬ 
gionale CGIL-CI8L-UIL rav- 
l vlsava la necessità di andare 
", verso lo sciopero generale per 
! 11 costante peggioramento del- 
I la situazione economica ca- 
* ratterlzzata da livelli di dl- 
1 soccupazlone mal raggiunti 
' da anni, dal diffuso ricorso 

- alla cassa Integrazione, dal 
, drastico calo della produzione 
1 Industriale, dalla caduta de- 
: gli Investimenti e dal per- 
; manere di forti spinte lnfla- 
; aionistlche. 

> D’alloro la situazione non 

- si è modificata: dopo la con- 
: claslone delle ferie sono ri- 
f mas te le preoccupazioni per 
1 l’occupazione, nuove fabbrl- 
-- che sono state investite dalla 
’ crisi. Interi settori come quel- 
) lo editoriale rischiano 11 tra- 
f collo. Il movimento sindacale 
‘ non ha trovato In questi mesi 

- momenti di pausa. 

' A luglio sulla spinta del 
rinnovi del contratti del brac¬ 
cianti è cresciuta la mobilita¬ 
zione unitaria di tutte le ca¬ 
tegorie, mentre ne! corso del¬ 
l'estate si sono ripetute le 
prove di forza del padronato 
intenzionato a non rlwdere 
1 processi produttivi e a far 
cadere esclusivamente sul la¬ 
voratori il peso dello crisi. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno mantenuto fede al loro 
propositi preclsaiKiarnel con¬ 
tenuti e nell* -forme le. pro¬ 
poste di lotta, Sr necessario 
ribadire che su questo terre¬ 
no si sono trovate ampie con¬ 
vergenze: dalla Regione, che 
si è Impegnata ad un serrato 
confronto con 1 sindacati, al¬ 
le categorie lavorative, che 
si sono ampiamente mobili¬ 
tate dibattendo 1 temi dello 
sciopero, agli altri strati so¬ 
dali che si sono riconosciuti 
nella piattaforma regionale 
elaborata dall movimento sin¬ 
dacale. E’ cresciuta in que¬ 
sto modo la discussione sul 
futuro economico e produt¬ 
tivo della Toscana. 

Lo sciopero di venerdì In¬ 
veste per questo l compiti del 
, governo, le responsabilità del 
padronato,- 41 ruolo -delia re¬ 
gione e degli enti locali. 

Il documento rivendicati vo. 
scaturito una .atncda ’con- 
situazione ci base a livello 
regionale, raggruppa tutti 1 
motivi di lotta su cui 1 lavo¬ 
ratori toscani sono diretta¬ 
mente impegnati: diverso «vi¬ 
luppo economico, agricoltura, 
ruolo propulsore delle aziende 
a partecipazione statale, edi¬ 
lizia e opere pubbliche, tra¬ 
sporti. energia, credito, atti¬ 
vità estrattive, distribuzione, 
scuola e formazione profes¬ 
sionale. Su tutti questi pro¬ 
blemi 1 sindacati hanno com¬ 
piuto una analisi approfondi¬ 
ta Indicando la strada per 
uno sbocco positivo 

Lo sciopero di domani rap¬ 
presenta per questo un mo¬ 
mento di statesi o di rilancio 
doll'lntero movimento il fron¬ 
te alla preoccupante situazio¬ 
ne che si registra In Toscana: 
licenziamenti In tutti 1 settori, 
aumento del ricorso alla cas¬ 
sa Integrazione, Incapacità 
del padronato di svincolarsi 
dal vecchi canoni di sviluppo, 
perdurante crisi della piccola 
e media Impresa. 

Per questi motivi 1 sindaca¬ 
ti, Indicando l'urgenza di un 
confronto con tutte le forze 
democratiche e Istituzionali, 
hanno trovato la consa net¬ 
tezza e l'unità per dare vita 
ad una grande giornata 


to Romei. A Prato è preUsto 
un corteo e 11 comizio in 
piazza del Comune con l'inter¬ 
vento di Giorgio Llveran!. fi 
Massa, nella cui provincia si 
registra la presenza di 3 000 
lavoratori In cassa Integra¬ 
zione. è prevista una manife¬ 
stazione con riTe.'vento d. 
Virgilio BendlnelU. 

L'Intero movimento sinda¬ 
cale della Maremma parteci¬ 
perà all'Iniziativa <11 lotta ,r» 
programma a Orosseto (par¬ 
lerà Natali) dove lo seiopeio 
avrà prevalentemente la dii- 


Gli operai della Singer 
manifestano davanti al 
ministero dell’Industria 


Nuovo Incontro per la Sta¬ 


rata di 8 ore. a Pistola, dove g er , entro il 5 ottobre, pres 


forte è la crisi industriale, 
si svolgerà un corteo con 
conclusione In p.azza del Duo¬ 
mo (parlerà Qualrettl). J la¬ 
voratori della Versta e della 
Lucchesla parte--'i:cranno al¬ 
la manifestazione in program¬ 
ma nel capoluogo (parlerà 
Turinì). Tutti 1 settori pro¬ 
duttivi dell'Aretino si ferme¬ 
ranno per dare vita alla ma¬ 
nifestazione che si svolgerà 
ad Arezzo In piazza S. Jaco¬ 
po (Manfron). 

Un corteo 6 previsto anche 
a Siena, In piazza Matteotti 
(parlerà Lai) cui partecipe¬ 
ranno numerose delegazioni 
di braccianti. A Pisa tetti 1 
lavoratori In sciopero mini- 
testeranno nella città In ap¬ 
poggio alle grandi vertenze 
aperte per prendere parte al 
comizio che sarà tenuto da 
Rastrelli. 


Marco Ferrari 


so il ministero deU'Industrla: 
questo è uno del risultati 
della trattativa svoltasi ieri 
a Roma, tra dirigenti della 
FLM, rappresentanze operaie 
e, appunto, U ministro del 
Lavoro Donat Cattln. 

Come è noto, la multinazio¬ 
nale USA ha deciso lo sman¬ 
tellamento della Singer di Lei- 
ni e 11 licenziamento di 2.000 
lavoratori. 

A sostenere 11 confronto a 
livello di governo erano venu¬ 
ti Ieri a Roma, a bordo di un 
treno speciale, sobbarcandosi 
una notte di viaggio, ben 600 
operai. E’ stata cosi Improvvi¬ 
sata nella capitale una mani¬ 
festazione presso la sede del 
ministero dell'Industria. 

All'Incontro oltre ai dirigen¬ 
ti della FLM nazionale c pro¬ 
vinciale erano presenti rap¬ 
presentanti di enti locali e 
parlamentari. Donat Cattln, 
sulla questione, a quanto si è 


saputo, ha avuto anche un 
Incontro con Gianni Agnelli, 
mentre si è riservato di con¬ 
vocare l rappresentanti del¬ 
la giunta regionale piemon¬ 
tese. 

I sindacati, in una nota, 
hanno sottolineato l'esigenza 
di un Impegno del governo 
per una soluzione che garan¬ 
tisca 1 livelli, la struttura, la 
qualità e la continuità dell' 
occupazione. « Il ricatto della 
multinazionale che vuole ab¬ 
bandonare l'azienda entro il 
31 dicembre » viene definito 
dal lavoratori « inaccettabi¬ 
le». Lo stesso governo viene 
ritenuto « responsabile del¬ 
le decisioni della multinazio¬ 
nale». Esso deve impegnarsi 
«con ogni mezzo perché tale 
decisione sia rivista onde con¬ 
sentire la maturazione di una 
soluzione adeguata ». 

Nella foto: gli operai della 
Singer manifestano presso la 
sede del ministero dell'Indù- 
stria. 



Un piano di ristrutturazione che doveva essere pronto nel 1974 ma che 
non ha mai visto la luce - Due servizi e due direzioni per lo stesso la¬ 
voro - I problemi delle retribuzioni e dell’utilizzazione del personale 


Oggi scendono m sciopero 
i lavoratori delle poste e deb 
l'azienda telefonica di Stato. 
I motivi dell'agitazione, alla 
Quale i dipendenti delle PTT 
sono stati costretti dopo lun¬ 
ghe e pazienti attese, si pos¬ 
sono riassumere m un solo 
fatto. Il 6 maggio 1973 tra 
azienda e sindacati era stato 
raggiunto un ampio accordo, 
in virtù del quale il governo 
(non si deve dimenticare che 
le PTT sono alle dirette di¬ 
pendenze del ministro) avreb¬ 
be dovuto presentare in Par¬ 
lamento entro il 1974 un pia- 
no di ristrutturazione di tutti 
i servizi, affinché fosse po¬ 
tuto andare in vigore non 
oltre il primo gennaio 1976. 
Questo « piano» non ha mai 
visto la luce. Le uniche cose 
che, in questi anni, sono sta¬ 
te fatte ed anche con una 


no sulla base di 5 ispettora¬ 
ti di zona 

Orbene, i sindacati hanno 
proclamato l'astensione odier¬ 
na perche m a posto fine ad 
un disordine direttivo cd 
ammtnistrativo (oltretutto co¬ 
stoso, ma non produttivo) 
ptu che evidente Si dice e si 
ripete, m questi giorni, che 
gli scioperi andrebbero rego- 


e da cui però txz detratta 
una imposizione fissile del 
10 per cento. Ma deve esse¬ 
re sottolineato soprattutto che 
t lavoratori delle PTT si bat¬ 
tono per riorganizzare la lo¬ 
ro azienda, per renderla effi¬ 
ciente, perche i semai siano 
funzionanti e adeguati nIle 
necessita crescenti dell’uten¬ 
za, perche sta assunto nuovo 


lamentati, specialmente per personale in relazione alle esi- 
quanto riguarda i servizi pub- \ gonze delle prestazioni, per* 


bli’i. La « polemica », per co¬ 
si dire, mira a limitare e ma¬ 
gari ad impedire un diritto 
sancito dalla Costituzione re¬ 
pubblicana e va quindi re¬ 
spinta con la massima fer- 


chè l’azienda non dipenda più 
direttamente da un ministro 
ma abbia una sua autonoma 
e democratica struttura di¬ 
rettiva e amministrativa. 

Anche questo sciopero, m 


mezza. In ogni caso, il fatto definitiva, punta a consegui- 


che t lavoratori dalle poste 
abbiano atteso oltre due an¬ 
ni prima di riprendere l’ini¬ 
ziativa e l'azione sindacale ora 
più che necessaria di fronte 


certa fretta riguardano gli au- alla gravita della situazione, 
menti delle tarlile, caduti pe- costituisce un chiarissimo 
santemente suoli utenti. esempio di autodisciplina, di 

L'accordo disatteso dal mi- consapevolezza e di maturi- 
nistro contemplava in parti- tà democratica, 
colme il rafforzamento della Certo. f ra te rivendicano- 
azlenda PTT e del controllo m ciei postelegrafonici vi so- 
e coordinamento delle attivi- n ° 


là delie nel «*- * V? pendere guan- 


PRENDENDO A PRETESTO IL BLOCCO DELL ’EDILIZIA . 

LA FIAT CHIEDE LA CASSA INTEGRAZIONE 
PER LE FABBRICHE CHE PRODUCONO RUSPE 

Il fallimento dell'operazione con la Allis — La richiesta riguarda le macchine movimento terra di grande 
potenza (non prodotte in Italia) — La trattativa fra l'azienda e la FLM riprenderà sabato prossimo a Milano 


Sabato a Milano 
manifestazione 
per l’Innocenti 


MILANO. 18 

Forse vi saranno nuovi in¬ 
contri in sede ministeriale per 
rinnocenti Leyland. la fabbri- 
ca di Lambrate dove è stata 
bloccata la richiesta di 700 li¬ 
cenziamenti e dove è stata con¬ 
cordata l’attuazione della cas¬ 
sa integrazione, ma dove ri¬ 
mangono gravi le prospettive 
per il futuro. Ieri c'è stato un 
incontro presso l'utticio re¬ 
gionale del lavoro, si è con¬ 
cluso con un nulla di fatto. L' 
azienda. Infatti, invece di af¬ 
frontare i problemi del futuro, 
ha proposto di discutere a li¬ 
vello aziendale i futuri oneri 
contrattuali, ha rivendicato la 
soppressione di alcuni oneri so¬ 
ciali esistenti nonché l'aumen¬ 
to dei prezzo della mensa. La 
FLM dal canto suo ha riba¬ 
dito la necessità di un urgente 
incontro al ministero del Lavo¬ 
ro per dare certezze produtti¬ 
ve e occupazionali ai lavorato¬ 
ri della fabbrica dell’auto. In- 


Lo sciopero Interesserà tut- tanto a Milano si prepara la 

grande manifestazione di sa- 
ttcliul i servizi cnj* s^iopcrà- u. y *noMiVù jnli¬ 
no per 2 are. I treni, a. li* b 4 at ?‘.. n corteo partirà dallo 
vello compariimen alle, • reste* stabilimento di Lambrate per 
ranno fermi dalle 10 alle recarsi - con la partecipazio- 
10,30. Nel corso della azione nc anche dei familiari dei la- 

eli lotta si svolgeranno 10 ma- voratori — in piazza Mercanti, 

tafestazloni. A Firenze, dove La segreteria provinciale 
confluiranno tutti I lavoratori d n FLM _ comunica- 

della provincia, s, svolgerà 

H corteo o in piazza della 1 importanza 

Signoria si terrà una mani- della vertenza in atto alla In¬ 
festazione a cui interverrà il noccnti per la difesa deU'occu- 

compagno Rinaldo Scheda. pozione nella Intera area mi- 

A Livorno si asterranno dal lanese ed invita tutti i consi- 

aziende rnetaimecca- 

lavoratori in lotta daranno vi- a-, 

ta ad un corteo ohe inizierà a S ar * ntl0rc una Ioro 

In piazza Magenta por con- retta partecipazione alla mani- 
cludersl in piazza della Re- festazionc attraverso delega- 
pubblica dove pancia Rooer- ziom di massa. 


Domenica manifestazione a Roma 

Protesta dei macellai 
L’IVA è troppo pesante 


Domenica prossima. all’Ho- 
tei Jolii di Roma, avrà luogo 
l’annunciata manifestazione 
Indetta dalla federazione com¬ 
mercianti del settore alimen¬ 
tare della Confescrcenti per 
la consegna di circa un mi¬ 
lione di firme raccolte in cal¬ 
ce ad una petizione con cui si 
chiede la riduzione dell'IVA 
sulle carni macellate dal 18 
al 6 per cento. Alla manifesta¬ 
zione prenderanno parte dele¬ 
gazioni di macellai provenien¬ 
ti da tutte le province. Parle¬ 
ranno il segretario della fede¬ 
razione di categoria, Ubero 
Dall'Ara, e 11 segretario gene¬ 
rale della Confescrcenti. Ezio 
Bompanl. Presiederà Nedo Di 
Botte, presidente del sindaca¬ 
to macellai. 

Hanno aderito all'Iniziativa 
l’associazione nazionale delle 
cooperative di consumo, varie 
organizzazioni sindacali pro¬ 
vinciali. numerose «mmiitl- 
■trasioni comunali tra cui To¬ 


rino, Genova. Forlì, Potenza e 
Firenze, alcune amministra¬ 
zioni provinciali (Pistola e 
Foni), La riduzione dell'IVA 
sulle carni è stata sollecitata 
anche dalla organizzazione di 
categoria aderente alla Coni- 
commercio, che ha lanciato 
anch'essa una petizione, 
Scopo deU'Inlziativa è quel¬ 
lo di ottenere, fra l'altro, una 
politica di controllo pubblico 
delle importazioni, adeguati 
interventi per Io sviluppo del¬ 
la zootecnia, la riforma del 
mercati aU'Ingrosso, 11 divie¬ 
to di macellazione del vitelli 
di peso inferiore ai 400 chilo¬ 
grammi. agevolazioni crediti¬ 
zie alle forme associative fra 
dettaglianti c allevatori. Ciò 
In relazione al continuo de¬ 
pauperamento del patrimonio 
bovino nazionale e alla co¬ 
stante riduzione delle vendite 
nelle macellerie, che in alcune 
città hR raggiunto punte del 
30 per cento e oltre. 


Dalla no«tra redazione 

• - v . TORINO. 1* 

La verifica, In corso a To¬ 
rino tra la Fiat e la Firn 
sta Tacendo venire al petti¬ 
ne. uno dopo l'altro, tutti 1 
nodi della miope politica In¬ 
dustriale portata avanti dal 
monopolio. 

Ieri la Firn aveva respinto 
la pretesa della Fiat di tra¬ 
sferire 1.050 operai delle fab¬ 
briche di auto. La Fiat ave¬ 
va rifiutato di dare garanzie 
sull’occupazione per tutto 11 
1978. di rinunciare all'uso 
della cassa Integrazione per 
1 prossimi sei mesi e di ri¬ 
prendere in modo graduale 
le assunzioni, cioè quell'in¬ 
sieme di garanzie senza le 
quali si avrebbe solo un uti¬ 
lizzo «selvaggio» degli spo¬ 
stamenti di manodopera. La 
Fiat infatti aveva finto di 
Ignorare che proprio la mo¬ 
bilità c l’organizzazione del 
lavoro saranno temi centra¬ 
li del prossimo contratto. 

Preso atto del dissenso sul 
trasferimenti cd accantona¬ 
to Il problema, stamane è 
Iniziato l'esame delle attività 
diversificate, cioè delle pro¬ 
duzioni Fiat diverse da au¬ 
tomobili e veicoli industria¬ 
li. E subito cl si è trovati di 
fronte ad una situazione an¬ 
cor piu grave c drammati¬ 
ca: delle fabbriche di 

macchine movimento terra 
(rusp-, apripista, cscavatorl. 
ecc.). In questo settore la 
Fiat ha costituito un palo 
d’anni fa una società auto¬ 
noma assieme ad una multi¬ 
nazionale controllata da ca¬ 
pitali USA. la Allls-Chal- 
mera. Nel nostro paese la 
Fiat-Allls ha oltre 3.500 di¬ 
pendenti In quattro stabili¬ 
menti: a Lecce (2.000 lavo¬ 
ratori), Cusano Mllanino 
(380), stuplnlgl (800) ed al¬ 
la Stmlt di Grugliasco (450). 

Per queste fabbriche la 
Fla't ha gettato sul tavolo 
richieste di cassa Integrazio¬ 
ne pesantissime: 24 giornate 
entro la fine dell'anno a 
Lecce. 29 giornate nello stes¬ 
so periodo alla Slmlt ed ad¬ 
dirittura 38 giornate a Cu¬ 
sano Mllanino. La situazio¬ 
ne aziendale che è stata pre¬ 
sentata è pesante: lo stoc¬ 
caggio dell'Invenduto, che 
era di sole 115 macchine un 
anno fa, è salito oggi a ben 
1150 macchine, per un va¬ 
lore complessivo di quasi 35 
miliardi di lire, che supe¬ 
ra lo stesso capitale sociale 
della Flat-Allls (30 miliardi). 
Nel prossimi mesi In queste 
fabbriche si dovrebbe lavo¬ 
rare al massimo uno o due 
giorni alla settimana. In¬ 
tanto cl sono a Lecce 300 
giovani che rimangono di- 


nelle sue fabbriche all'este¬ 
ro. Le fabbriche italiane In¬ 
vece’ producóno macchine di 
potenza Inferiore, per le qua¬ 
li non c'è domanda. 

A questo punto, la Firn si 
è rifiutata di discutere so¬ 
lo sugli stabilimenti Italiani 
ed ha chiesto una verzica 
su tutto 11 gruppo Intema¬ 
zionale Flat-Allls, che si fa¬ 
rà la prossima settimana. 

SI è parlato anche delle 
fabbriche Fiat di trattori a- 
grlcoli, e qui almeno le no¬ 
te sono confortanti: le ven¬ 
dite vanno bene e cl sono 
buone prospettive per 11 fu¬ 
turo. Nelle fabbriche di Mo¬ 
dena (2.800 lavoratori) e di 
Cento nel Ferrarese (600 la¬ 
voratori, convertita da pro¬ 
duzioni automobilistiche a 
trattoriatlche grazie alla lot¬ 
ta per la vertenza emiliana) 
si è provveduto con nuove 
assunzioni a compensare il 
turn over c la Fiat pensa di 
aumentare l'occupazione al¬ 
la fine del 1978. La Firn ha 
chiesto che questo incremen¬ 
to di occupati sia realizza¬ 
to con nuovi Impianti nei 

Mezzogiorno. 

Alla Weber di Bologna ed 
Asti (carburatori) dove cl 
sono stati pesantissimi ricor¬ 
si alla cassa Integrazione, 

sembra che la situazione 
possa migliorare 

8 empre fosche, secondo la 
Fiat, sono le prospettive per 
le macchine utensili (1.500 
occupati alla Mst di Gru- 
guasco e Modena), un setto¬ 
re che risente acutamente 

della crisi produttiva, dello 
« sciopero » degli investimen¬ 
ti e del mancato rinnovo, de¬ 
gl! impianti nell’Industria 

La trattativa è stata ag¬ 
giornata a giovedì prossimo 

Michele Costa 


Fer il 28 settembre 


Una nuova astensione 
decisa dai ferrovieri 


I ferrovieri torneranno ad 
astenersi dal lavoro il 28 set¬ 
tembre, Lo ha deciso ieri la 
segreteria della federazione 
di categoria SFI-8AUFI- 
SIUF, che ha esaminato lo 
andamento dello sciopero del 
18 scorso, rilevando — come 


nell! per una tempestiva ri¬ 
sposta in ordine alle richieste 
presentate ». 


quadro delle telecomunicazio¬ 
ni', una ampia e incisiva au¬ 
tonomia organizzativa, conta¬ 
bile, amministrativa e pntri- 
montale dell’azienda stessa; lo 
sviluppo del decentramento 
delle competenze agli organi 
compartimentali e provincia¬ 
li; <1 riordinamento e il po¬ 
tenziamento delle strutture or¬ 
ganizzative; l’abolizione degli 
appalti; lo sviluppo degli in¬ 
vestimenti; un nuovo ordtrua- 
mento del personale, che avreb¬ 
be dovuto essere raggruppa¬ 
to in una classificazione uni¬ 
ca articolata in tre catego¬ 
rie, con stipendi mtntmi non 
inferiori alle 120 mila lire 
mensili. 

A tutt’oggi non si è in gra¬ 
do di stabilire se e quali 
« punti » dell'accordo sono sta¬ 
ti presi in considerazione, sia 
dal ministro che dall’azienda. 
Nel frattempo, però, anziché 
abolire gli appalti sono sta - , 
te erogate nuove concessioni 1 
ad agenzie private di servizi 
di recapito che dovrebbero 
essere espletati dal personale 
delle Poste. Oltre a ciò, an¬ 
ziché procedere ad un rior¬ 
dinamento dei servìzi e ad 
una utilizzazione (e assunzio¬ 
ne) dei lavoratori collegata 
alle necessità aziendali, si è 
proceduto ad annullare i li¬ 
miti imposti alle prestazio¬ 
ni individuali per cottimi e 
straordinari sulla base di un 
accordo con t sindacati. 

Basterebbero questi due so¬ 
li esempi a far capire le ra¬ 


to queste richieste stano giu¬ 
ste basti pensare che su 173 
mila unita lavorative alle Po¬ 
ste e 13 mila ai telefoni di 
Stato vi sono ben 40 143 ope¬ 
ratori con stipendi inferiori 
a 150 mila lire, cut vanno 
aggiunte le indennità di sca¬ 
la mobile (circa 50 mila lire) 


Dichiarazioni 
sulla sospensione 
di Scalia 
dalla CISL 

Sul provvedimento adot* 
tato dal collegio del pro¬ 
biviri della CISL nel con¬ 
fronti di Vito Scalia, che 
è stato sospeso per sei 


mesi dall’organizzazione e j genuine. 


re obiettivi di riforma e di 
funzionalità che, del resto, 
erano stuli riconosciuti validi 
(hallo stesso Qoverno fin dal 
maggio del ’73 m quell’accor¬ 
do che non e stato rispettato. 

Sirio Sebastianelli 


PRETURA 
DI SAN MINIATO 

Il Pretore di San Miniato 
ha pronunciato la seguente 
SENTENZA 

nel procedimento penale con¬ 
tro BURALL1 Dino n. il 30 
luglio 1921 a Ponte Buggia- 
nese e res. Fucecchio loc. 
Galleno 

IMPUTATO 

a) del reato p. c p. dagli 
artt. 81 CP e 5 lett. a) L. 
30-3-62 n. 283 mod. art. 4 L. 
26 2-63 n. 441 in relazione al- 
l’art. 1 RDL 17-5-38 n. 1177 
convertito in legge con mo¬ 
dificazione dalla L. 2 2 39 
n. 396. per aver prodotto, de¬ 
tenuto per vendere c vendu¬ 
to sostanze alimentari (moz¬ 
zarelle) il cui contenuto di 
materia grassa è risultato 
di gran lunga inferiore *1 
minimo garantito; 

b) del reato di cui aU’w- 
ticolo 516 CP per aver pro¬ 
dotto e posto in commercio 
come genuine sostanze ali¬ 
mentari (mozzarelle) non 


al quale sono stati tolti, 
nel frattempo, tutti gli in¬ 
carichi. si sono avute ieri 
alcune dichiarazioni. 

Il segretario generale 
aggiunto della CISL, Ma¬ 
cario. ha detto che «al di 
là della vicenda personale 


Accertati in Castelfranco 
di Sotto il 22-5-73; 

c) del reato di cui agli 
artt. 48. 61 L. 15-10-25 n. 2033 
e succ. modifiche perche pro¬ 
duceva per la vendita e po¬ 
neva in commercio mozza¬ 
rella con grasso inferiore al 


di Scalia, la CISL ha un | minimo consentito. 


In conseguenza di ciò. su pioni per cui oggi i lavora- 


mandato ricevuto dal diretti¬ 
vo nazionale della federazio¬ 
ne unitaria e sulla base delle 
indicazioni emerse dalla re¬ 


dice un comunicato unita- cente consultazione della ca¬ 


rio — «che la partecipazio¬ 
ne del ferrovieri ha testimo¬ 
niato la volontà di vedere 
risolta In tempi brevi la ver¬ 
tenza aperta ». 

«La segreteria ~ afferma 
ancora il comunicato — ritie¬ 
ne inaccettabile Vaneggia- 
mento negativo del governo, 
che non ha convocato le or¬ 
ganizzazioni sindacali uni¬ 
tarie nonostante l'impegno 
assunto dal ministro Mirri- 


Il dollaro USA 
a 680 lire 

Il deprezzamento della lira 
rispetto alle principali mone¬ 
te, è risultato pari al 20,04 
per cento contro il 19,93 per 
cento di mercoledì. La varia¬ 
zione è calcolata rispetto al 
9 febbraio 1973, ultimo giorno 
prima della fluttuazione del¬ 
la lira. Il deprezzamento è 
dovuto In larga misura al 
rincaro del dollaro statuniten¬ 
se che ieri ha toccato le 680 
lire. 


tegorla, la segreteria SPI- 
SAUPI-8TUP ha deciso un se¬ 
condo sciopero, le cui moda¬ 
lità e durata saranno defi¬ 
nite in una riunione con 1 
responsabili sindacali regio¬ 
nali convocata per martedì 
prossimo. 

« Nel perdurare della lati¬ 
tanza del governo — ha di¬ 
chiarato Sergio Mezzanotte, 
segretario del SFI — si tratta 
di dare continuità alla lotta 
per il rinnovo contrattuale, 
del quale le richieste avanza¬ 
te in materia di competenze 
accessorio peculiari del lavo¬ 
ro dei ferrovieri costituiscono 
solo una anticipazione da- 
valutare nel contesto di 
una diversa organizzazione 
dei lavoro, della riduzio¬ 
ne del numero delle qua¬ 
lifiche e dei livelli retri¬ 
butivi. di migliori condizioni 
ambientali e di lavoro, anch»» 
per soddisfare l’esigenza in¬ 
sopprimibile di realizzale al- 
3’lntprno della categoria e 
fra le categorie, a comincia¬ 
re dai prossimi rinnovi con¬ 
trattuali. una mnselorc pere¬ 
quazione retributiva ». 


tori delle PTT attuano il loro 
sciopero. Ma vi sono anche 
vari altri gravi motivi. 

« I servizi di posta — ha 
scritto ” Rassegna sindacale ” 
— hanno due separate strut¬ 
ture: gli uffici principali e 
gli uffici locali (in genere cor¬ 
rispondenti a grandi e piccoli 
centri), con due direzioni del 
personale ». n Non se ne capi¬ 
sce la ragione », commenta il 
giornale della CGIL, tanto più 
che « i servizi sono esatta¬ 
mente gli stessi ». 

Non solo, ma i servizi di 
telecomunicazioni « sono ad¬ 
dirittura ripartiti fra due 
aziende: l’azienda di Stato per 
la telefonia, cui va il traffico 
interurbano e il controllò sul¬ 
le concessionarie (SIP); t ser¬ 
vizi telegrafici « radloelettri- 
ci, che ovviamente si servono 
degli stesst mezzi, ammini¬ 
strati invece dalle Poste, che 
hanno anche il controllo sulle 
concessionarie per la parte te¬ 
legrafica ». 

Come se questa « babcle » 
non bastasse, mentre i servizi 
radioelettrici « seguono la 
struttura postale e cioè i 16 
compartimenti dell’azienda e 
le direzioni provinciali, i ser¬ 
vizi telefonici seguono quella 
della SIP e cioè si modella- 


profondo bisogno di stare 
unita per svolgere a pie¬ 
no i) proprio ruolo nel mo¬ 
vimento sindacale ita¬ 
liano », 

«Cedere ancora a que¬ 
stioni o suggestioni perso¬ 
nalistiche — ha inoltre af¬ 
fermato Macario — è 
quanto di più incongruo 
e sbagliato si potrebbe fa¬ 
re. Tanto più dopo un 
chiaro pronunciamento 
probi virale a cui tutti non 
possono che inchinarsi ». 

Il segretario del sinda¬ 
cato ferrovieri CISL che 
fa parte del gruppi anti¬ 
unitari. Jannone, ha di¬ 
chiarato che «i provvedi¬ 
menti disciplinari nei con¬ 
fronti di Scalia colpiscono 
tutta la minoranza confe¬ 
derale» ed ha aggiunto 
che «raccordo politico, e- 
videntemente sottoscritto 
i da qualcuno con riserva. 
] 6 da considerarsi saltato 
. con tutte le conseguenze 
politiche che questa nuo- 
1 va situazione potrà com- 
portare ». 

Indicative espressioni di 
solidarietà con Scalia so¬ 
no venute dal segretario 
’ del sindacato fascista. Ro- 
, berti, c dal segretario libe¬ 
rale Bignardi. il quale ha 
, parlato di « paradossi » e 
i di « ingabbia mento della 
' CISL». 


Si restringe la base produttiva mentre si aggrava la crisi economica 

Raddoppiati in un anno i disoccupati nel Lazio 

I dati resi noti dalla Federlazio che denuncia le conseguenze di uno sviluppo economico distorto - Una parte degli impren¬ 
ditori disponibile a un discorso nuovo sulla programmazione - Aumentate del cento per cento le ore di cassa integrazione 

Quasi centomila disoccupa- i popolazione dell’Intera regio- , produzione e l'Incertezza per pello più pressante c l'Invito - di tutto: l'azienda di mozza- 
ii .mam, _- 1 e* 1 «ni * stata ntiiit. il rtnmnnt I a una collaborazione che ve- \ relle accanto a cucila di vei- 


ti (93.000) sono iscritti nel¬ 
le liste di collocamento dei 
Lazio: 49.500 in più dello scor¬ 
so anno. Le ore di cassa In¬ 
tegrazione, nel primi sei me¬ 
si del 75 sono arrivate a 5 
milioni, Il doppio del corri- 


soccupati, sebbene la Fiat j spondcntc periodo del 74, an¬ 


si fosse impegnata ad assu¬ 
merli 

La delegazione della Fiat 
ha cercato di giustificare 
questi dati allarmanti attri¬ 
buendo al blocco delle opere 
pubbliche e dell’edilizia II 
crollo del mercato, ma di 
fronte alle precise conte¬ 
stazioni della Firn è emersa 
la verità: l’operazione Fiat- 
Allis, per il modo In cui è 
stata concepita, si sta rive¬ 
lando un fallimento ed è la 
parte italiana a farne le 
spese. 

Nel mondo c'è oggi una 
forte richiesta di macchine 
movimento terra, soprattut¬ 
to da parte del paesi arabi 
e di quelli in via di svilup¬ 
po. Ma si vendono macchi¬ 
ne di grande potenza, oltre 
ì 200 cavalli, che sono co¬ 
struite dalla Allls-phalmei^ 


no in cui pure lu elevatissi¬ 
mo Il ricorso alla riduzione 
d'orario. Complessivamente 
la capacità lavorativa delle 
aziende si è ridotta di un 
quarto. Se si aggiungono 1 
giovani in cerca del primo 
impiego la cosiddetta « di¬ 
soccupazione intellettuale», 
la cifra del potenziale uma¬ 
no che resta fuori del ciclo 
produttivo tocca quasi le 
200 mila unità. Questo 11 
quadro allarmante disegnato 
ieri dalla Federlazio. l'orga¬ 
nizzazione dei piccoli indu¬ 
striali della regione, nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
nell’elegante sede dell'EUR. 

I! Lazio si trova cosi a co¬ 
prire il secondo posto, dopo 
la Campania, nel triste eien- 
j co de) disoccupati. 11 807 dei 
I quali risiedono a Roma, dove 
si concentra un terzo della 


ne. E' qui che è stata utiliz¬ 
zata Ja metà delle ore di cas¬ 
sa integrazione: 2.569.000, un 
milione e mezzo delle quali 
nel settore edilizio. La non 
confortante graduatoria del¬ 
le altre provinole mette al 
secondo posto Frosinone con 
1 950.000 ore, al terzo Viter¬ 
bo 540.000. al quarto Latina 
(300.000). all’ultimo Rieti do¬ 
ve le industrie, del resto, si 
contano sulla punta delle 
dita. 

Dalia relazione del presi¬ 
dente, Paolo Del Monte, e 
del segretario, Gianfranco 
Imperatori, è emersa una ra¬ 
diografia preoccupante delle 
cause che hanno portato il 
settore industriale in questa 
strettola che mette in peri¬ 
colo, e ha già messo In pe¬ 
ricolo. il posto di lavoro e la 
attività economica della re¬ 
gione. La stretta creditizia, 
motivo primo del collasso di 
tante piccole aziende, l’as¬ 
senza di programmazione, la 
subordinazione ai grandi 
gruppi, sono stati indicati co¬ 
me 1 perni sui quali sta gl- 
ì rando la contrazione della 


il domani. 

Anche se l dirigenti del¬ 
l’organizzazione padronale si 
sono ben guardati dal lare 
nomi, chiaro è emerso l'at¬ 
tacco al modo clientelare e 
caotico in cui è stato diretto 
lo sviluppo industriale, nel 
quale nel passato anche 1 pie 
coli Industriali hanno avuto 
la loro consistente parte. 

Ma oggi, di ironte alla gra- 


a una collaborazione che ve- i relle accanto a quella di vei- 
da al primo posto il rilancio coli industriali, quella di gio- 

economico, anche attraverso cattoll insieme al manufatti 

la finanziaria regionale. « Ai per l'ediliz.a. e di prolumi, il 

contributi a fondo perduto, tutto in un tessuto urbano 

ai finanziamenti a tasso agc- proiondamenU* degradato 

volato va sostituita una se- Una parte dei piccoli e me¬ 
rla politica di aree industria- di industriali hanno deciso di 
h attrezzate e una selezione \ superare questa situazione e 
tipologica delle industrie da i d. spingere p?r un diverso 


coli industriali, quella di gio- della contravv. di cui agli 

cattoll insieme al manufatti artt. 4B, 58, 61 RDL 10 ot* 

per l'ediliz.a, e ai prolumi, il tobre 1926 n. 2033 comma- 


in Orentano di Castelfran¬ 
co di Sotto dal 5-2-72 al 9-7 73. 

d) del reato di cui all'ar¬ 
ticolo 515 CP per -wer pro¬ 
dotto e consegnato agli ac¬ 
quirenti partite di mozzarel¬ 
la diversa per qualità intrin¬ 
seca da quanto dich»arato e 
pattuito. 

In Orentano di Castelfran¬ 
co di Sotto dal 5-2-72 al 9-7-73. 
omissis 
P.T.M. 

Il Pretore dichiara BU- 
RALLI Dino colpevole di 
unico reato continuato di cui 
all’art. 516 CP, cosi modifi¬ 
cati i capi A) e B) dtl pro¬ 
cedimento n. 1437/73 RQ e 
il capo B) del procedunen- 
to 157973 RG nonché del 
reato di cui al capo A) del 
procedimento 1579 73 RG: con 
attenuanti generiche: jettl 
gli artt. 483. 488 CPP. lo 
condanna alla pena di li¬ 
re 255.000 complessive di mul¬ 
ta ed al pagamento delle spe¬ 
se processuali. Ordina che a 
spese deirimputato la pre¬ 
sente sentenza venga pubbli¬ 
cata per estratto sui giorna¬ 
li «l’Unità» e «Il Telegra¬ 
fo ». per estratto, nonché af¬ 
fissa all’albo del Comune di 
Castelfranco di Sotto c del 
la Camera di Commercio di 
Pisa. 

San Miniato, li 7-2-1974. 

Scpuono le firme. 

Sentenza divenuta esecuti¬ 
va 1) 2-5-75. Il Cancelliere f.to 
Bachini. 

Estro tto conforme per uso 
pubblicazione. 

San Miniato, lì 4-9-197S. 

Il Cancelliere dtrtg^nte 
BACHINI 


PRETURA 
DI SAN MINIATO 

11 Pretore dì San Miniato 
ha omesso il seguente Decre¬ 
to di condanna penale noi 
| procedimento penale 
contro 

BONAFINI Enzo n il 20 ot¬ 
tobre 1939 a Bardolino e re*, 
a San Miniato 

imputato 

della contravv. di cui agli 
artt. 48. 58. 61 RDL 10 ot* 


collocare m esse ». Da queste 
premesse parte la richiesta 


vltà della situazione, «agli \ che la Cassa per il Mezzo- 


infert-enfi congiunturali che 
non possono risolvere nulla 
se non sono accompagnati da 
una programmazione reale » 
come ha detto Del Monte, va¬ 
le la pena di sottolineare le 
novità che sono emerse dalia 
relazione dei medi e piccoli 
industriali. « Non vogliamo 
essere nè assistttt, ne protet¬ 
ti » ha ribadito il segretario 
Gianlranco Imperatori, pole¬ 
mizzando con la politica de¬ 
gli incentivi, con gli insedia¬ 
menti elettorali, con i clien¬ 
telismi cui non sfuggono nep¬ 
pure i centri di formazione 
professionale che dovrebbero 
essere gestiti dalla Regione. 

Alia Regione è rivolto rag¬ 


giorno diventi uno strumento 
tecnico « al servizio delle Re¬ 
gioni che invece debbono e- 
sercitare in pieno la loro 
competenza in materia di as¬ 
setto del territorio ». 

Gii sconquassi provocati da¬ 
gli insediamenti a pioggia, 
senza alcun criterio sono evi¬ 
denti se solo s) guarda la 
provincia dove l’ipoteca clien¬ 
telare ed elettorale ha mietu¬ 
to maggiori messi: Frosinone 
Qui. nel feudo elettorale di 
Andreotti, la stretta crediti¬ 
zia, la labilità di insediamen¬ 
ti creati solo per avere qual¬ 
che centinaio di voti in piu. 
hanno provocato la caduta 
più rovinosa. A Frosinone c'é 


asse:io economico e territo¬ 
riale E’ un segno che il fron¬ 
te padronale non è piu com¬ 
patto Ogv si parla di con¬ 
sorzi. d ricerca scienti!Ica. 
di iormazione professionale 
Abbandonate le preconcette 


sa in S Miniato il 20-3-74. 
perché quale rappresentant# 
della Ditta Genovmi S.a.3. 
poneva in commercio un con¬ 
cime organico ammalo con 
titolo di uzoio inferiore al 
dichiarato 

omissis 

condunnu l'imputato suddet¬ 
to alla pena di L. 250.000 
di multa ed ordina l'affis¬ 
sione all’albo del Comune dì 
San Miniato e della Camera 


polemiche contro i rinnovi | ^ commercio di Pisa non- 


contrattuali i dirigenti della 
Federlazio ai ferma no di «non 
voler compnviere t salari » 
ma dì batter.-.! per la diminu¬ 
zione del « co.s/o coinplcysivo 
del lavoro» accentuato dalla 
mancata realizzazione delle 
riforme In questo senso han¬ 
no parlato della iiscalizzazio- 
ne degli oneri sociali, « Quel¬ 
lo che deve essere tarato non 
è il lavoro — concludono — 
ma il prodotto» 

Matilde Passa 


che la pubblicazione su di un 
giornale politico (l’Unità) 
cd un giornale specializzato 
(Terra e Vita) per una sola 
volta e per estratto. 

San Miniato. Ji 17-3-1975. 

Il Cancelliere Ito Buchini 
11 Pretore fio Di Nubila. DP 
divenuto esecutivo il 22 4 7A 
Estratto conforme per uso 
pubblicazione. 

San Miniato, li 28-4-1875. 

Il Cancelliere dirigente 
BACHINI 
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Riconosciuto come autista della banda che fece sparire l'industriale De Micheli 


Uno degli assassini di Cristina 
rapì anche un altro scomparso 

Due testimoni l’avrebbero identificato con sicurezza • Uno dei malviventi ora in carcere aveva lavorato alle dipendenze del 
sequestrato di cui non si hanno notizie da mesi - I legami fra cosche calabresi e contrabbandieri al Nord e in Svizzera 


Dal nostro inviato 

NOVARA, 18 

Era uno della banda che ha 
sequestrato e ucciso Cristina 
Mazzetti, l’uomo al volante 
della « 125 » azzurra su cui 11 
13 febbraio scorso venne fatto 
salire a forza Tullio De Mi¬ 
cheli. proprietario di una fon¬ 
derla a Mornago In provin¬ 
cia di Varese. Uno del quat¬ 
tro sequestrati In Lombardia 
di cui non si sono più avute 
notizie. Un testimone del ra¬ 
pimento De Micheli avrebbe 
riconosciuto con quasi assolu¬ 
ta certezza questo personag¬ 
gio che fa già parte del lun¬ 
go elenco degli arrestati per 
la morte di Cristina. Un altro 
testimone del sequestro dello 
Industriale varesino avrebbe 
avuto Invece qualche esita¬ 


zione prima di Indicare a 
sua volta, in una delle foto 
degli arrestati, l'autista del 
sequestro cui aveva assistito 
la sera del 13 febbraio. 

Un altro elemento — ma 
non è il solo — sembrerebbe 
dunque confermare 11 pro¬ 
fondo Intreccio che esiste fra 
l’orrenda fine di Cristina e 
11 sequestro De Micheli. D'al¬ 
tra parte sembra non esser¬ 
vi dubbio che l’anonima se¬ 
questri calabrese, cui la ban¬ 
da che ha rapito Cristina era 
legata a filo doppio, si siano 
macchiati anche di altri or¬ 
rendi delitti. Basti pensare 
agli elementi che proprio nel¬ 
le ultime ore sono affiorati 
In Calabria e che colleghereb¬ 
bero Antonino Giacobbe — 
il « padrino » della banda, se¬ 
condo alcuni — con Tassassi- 


La giovane ereditiera catturata dal FBI 

Patricia Hearst 
arrestata ieri 
a San Francisco 

WASHINGTON. 18 ; 30 anni, e sua moglie Emily, 
Patricia Hearst è stata cat- 28 furono gli ultimi compagni 
turata oggi dal FBI a San di Patricia Hearst. 


Francisco. La giovane eredi- La plù recente notizia si- 
1 tlcra americana era ricerca* cura del tre risaliva al giu* 

" ta da oltre un anno. gno dello scorso anno, quan- 

- La ragazza, che dopo cs- do essi lasciarono un nastro 
i zer stata rapita si era unita registrato vicino a una sta- 
» all’esercito di liberazione sim- zlone radio di Hollywood, 

l bionese. è stata arrestata al preannunclando la continua¬ 


zione radio di Hollywood, 
preannunclando la continua- 


numero 625 di Morse Street zlone della lotta, dopo che di- 
> e viene attualmente Interro- versi membri dell’« esercito di 
i gata da agenti dell’FBI. La liberazione slmblonese» era- 


polizia di San Francisco ave¬ 
va arrestato ieri, In una stra- 


no stati uccisi in una spara¬ 


va arrestato ieri, in una stra- n r n „ 

da della città. William ed t0 ”“ a , Lo Ì An K° les 


[ Emily Harris, membri del co- 
slddetto «esercito di Ubera- 
/ zlone slmblonese », l’organizza - 
i; zlone estremista ohe rapi il 


Patricia Hearst venne a suo 
tempo incriminata per una ra¬ 
pina avvenuta il 15 aprile del 
1974 In una banca di San 


l 4 febbraio 1974 Patricia Francisco. 

Hearst, erede di una grande Charles Bates, il funziona- 
>' famiglia editoriale, la quale No del FBI Incaricato di ri- 
| successivamente fece sapere solvere 11 caso Hearst ha 
ir di condividere la causa del preannunclato per questa se- 


■uol rapitori. 

Rtsulta che William Harris, 


ra (ora locale) una conferen¬ 
za stampa. 


.. .. . . I I . 1 . Ilo De Micheli, ma nel frat- 

V Una presa ai posizione del Sindacato tempo la nuova proprietà ave- 

> _:__!_ va ampliato e ristrutturato 

la fabbrica portando I dlpcn- 
ut Il .* denti da un centinaio ad ol- 

Denuncmti i collegamenti 

{ De Micheli lasciò definitiva- 

_!• !_*!*„*! L a »a.,S mente T«Atea» di cui era In 

ira gii ISTITUII nuncan realtà solo 11 principale con- 

sulente. Il 31 agosto del 69 
• ■ , , III . per dedicarsi definitivamente 

J e i fascisti delle «trame» 

, Per chiunque, però, avesse 

’. Le connivenze che hanno . no dei piccoli e medi opera- osservato tutta la vicenda 
“i permesso a tre fascisti ro- tori economici e della collet- dall esterno e non fosse a co- 


mani di sottrarre alle ban- tività. 


che circa tre miliardi di lire « Caratteristiche di tale ge- cucila 

, con una serie di raggiri, ven- stlone _ dice anc ora la Fe . d c la vendUa della fobb?lca e 
rnunlcato^ell^^^erazto'S ^ ra2lo n ? a ban , ca ;‘ ~ s > della indila non J uSa fa* 

. XSonJ'te mj n ° ? degli amn^nlstratorid? dl'una^lndusWa^ltre'Tre 1 . 

- razione lavoratori bancari ?o e delle banche a°pariceli nTa° ' m0lt ° 1 Q aq C Ì n PolpriYlA * 

- aoDarse 0 suna^sfomna Tn mS Pazione statale, nelle respon- Giuseppe Mllan venne li- IV C3S1 3 131611110 • 

11 sabl| ltà connesse ai rovesci cenziato dalla «Atea» Il 18 . . _ . 

«alle .Tiirf» finanziari di alcune banche febbraio del ’72 per assenza nFAltloflin ìcnlqfl 

“ Sfo^anch" Organimi da /Sindona) e nella stessa poli- ingiustificata: una settimana prCIHrtlliri 1S0I311 

auc Danene organizzale qa tica delie assunzioni, lascia- prima aveva compiuto una 

! n ainHilfn tc al P tù "toro arbitrio delle rapina ad un portavalori a PALERMO 18 

* più volte espresso dalla Fe- dlr «zlonl ft7 ' lendaI *- sf^trovava* In ^rcere* 1 Altro Anche presso l’ospedale del bambini di Palermo e presso 

: elgameml '^ZSSiSXX. 

li legamenti e le collusioni fra rispondenti agli Interessi del- Ì 1 Sebastiano iS nadara dott - Nlno Prlol ° comunicando che attualmente sono diclan- 

■5 Va ancora una volta denun. Ut collettività gli obiettivi che itro^Snagglo muah > tombini palermitani colpiti anche se le loro condì- 

dato - dicono 1 bancari - sono alla base anche degli ènte liatlante Noni non destano preoccupazione. 

% come all’origine dt tali vlcen- Imminenti rinnovi contrattua. ri anadaro à l’uomo che ha II prefetto, dott. Aurelio Grasso, su intervento del medico 
? de stiano un sistema crediti- U e che tendono a sottrar- te nSt^ P ~r »n m22?f conut- provinciale, ha disposto la requisizione del secondo c terzo 
I zio sottratto ad ogni control- « a»? to" cbc , 11 P ot , w <-’ udl ’ tftelefonicicon 1 familiari di P lnno dell'Istituto provinciale assistenza per l’Infanzia attrez- 


nlo dell'avvocato generale 
dello stato Francesco Fer¬ 
iamo, freddato 11 3 luglio scor¬ 
so a Lamezia Terme. 

Del l'esistenza dt un canale 
che unisce la Calabria alla 
Lombardia e alla Svizzera, 
per ritornare nuovamente 
lungo le piste del contrabban¬ 
do Internazionale di sigarette 
e del traffico di stupefacenti 
che Interessa 11 bacino meri¬ 
dionale del Mediterraneo, si 
era già parlato dettagliata¬ 
mente nel giorni scorsi. 

Quando il dott. Feriamo 
venne ucciso a Lamezia Ter¬ 
me, Cristina Mazzottl era sta¬ 
ta rapita da tre giorni. Ieri, 
nel corso di una perquisizio¬ 
ne nella casa del presunto 
«padrino», a Borgia, 1 cara¬ 
binieri hanno rinvenuto una 
serie di appunti In cui ricor¬ 
re anche 11 nome del magi¬ 
strato ucciso. 

Evidentemente è necessaria 
ancora molta strada prima di 
poter considerare conclusa 
questa delicatissima Inchiesta 
che se raggiungerà 1 risultati 
sperati, riserverà ancora mol¬ 
te sorprese. 

Ma ritorniamo al collega¬ 
menti fra 11 caso Mazzetti c 
quello De Micheli: uno di 
questi « tralt d'unlon » è co¬ 
stituito dalla persona di Giu¬ 
seppe Mllan. uno degli uomi¬ 
ni più duri della banda che 
ha eseguito 11 rapimento di 
Cristina, un veneto di 45 an¬ 
ni cresciuto alla scuola della 
vecchia malavita e che ha 
sempre tenuto la bocca cuci¬ 
ta nonostante 1 lunghissimi 
ed estenuanti Interrogatori. 
Giuseppe Mllan era stato di¬ 
pendente di Tullio De Mi¬ 
cheli, non alla Fonderia di 
Mornago, ma alla « Atea » di 
Bardello, un altro comune del 
Varesotto. 

L’« Atea » è una fabbrica 
di apparecchi termostatici 
passata al gruppo « Ignls » 
nel 1968, un anno prima che 
11 Mllan vi venisse assunto. 
Proprio le modalità della ven¬ 
dita della fabbrica di appa¬ 
recchi termostatici potrebbe 
costituire un elemento rile¬ 
vante per comprendere per¬ 
chè fu sequestrato Tullio De 
Micheli. La fabbrica Infatti 
venne ceduta da De Micheli 
alla «Ignls» con una scrittu¬ 
ra privata di cui nessuno 
seppe nulla per molto tempo. 

Quando Giuseppe Mllan ar¬ 
rivò all’« Atea » come operalo, 
ufficialmente 11 proprietario 
risultava essere sempre Tul¬ 
lio De Micheli, ma nel frat¬ 
tempo la nuova proprietà ave¬ 
va ampliato e ristrutturato 
la fabbrica portando I dipen¬ 
denti da un centinaio ad ol¬ 
tre 300 e aumentando notevol¬ 
mente la produzione. Tullio 
De Micheli lasciò definitiva¬ 
mente l'«Atea» di cui era In 
realtà solo 11 principale con¬ 
sulente, 11 31 agosto del '69 
per dedicarsi definitivamente 
alla fonderla di Mornago che 
aveva rilevato dal fratello 

Per chiunque, però, avesse 
- osservato tutta la vicenda 


noscenza di quella scrittura 
privata, la data del 31 agosto 


Cristina Mazzottl, è nato a 
Mornago, dove si trova la 
fonderla del De Micheli, ha il 
suo negozio di macellalo pro¬ 
prio lungo la strada che Tul¬ 
lio De Micheli percorreva 
tutte le sere per fare ritorno 
a casa e abita a Buguggiatc, 
dove nel novembre dello scor¬ 
so anno scomparve un ragaz¬ 
zo di 17 anni, Emanuele RI- 
boli, figlio di un piccolo In¬ 
dustriale della zona e per 11 
quale la famiglia ha già pa¬ 
gato il riscatto senza averne 
la restituzione. 

Il riconoscimento dell’auti¬ 
sta della banda che ha ese¬ 
guito 11 rapimento di Tullio 
De Micheli da parte del due 
testimoni, come uno degli uo¬ 
mini che, con un ruolo di¬ 
verso. aveva partecipato an¬ 
che al sequestro di Cristina 
Mazzottl, sembra non lasciare 
spazio a molti dubbi: pare 
infatti che I due abbiano ri¬ 
conosciuto l'uomo per un suo 
particolare difetto fisico che 
lo rende inconfondibile. 

Il 27 agosto scorso 11 dot¬ 
tor Rovello, 11 giudice Istrut¬ 
tore di Varese che dirige le 
Indagini sul rapimento De 


Micheli, ha inoltre emesso 
due comunicazioni giudizia¬ 
rie nel confronti del Mllan e 
dello Spadaro in quanto rite¬ 
nuti rapitori dell'industriale 
di Mornago, oltre che di Cri¬ 
stina Non si esclude che nel 
prossimi giorni le comunica¬ 
zioni giudiziarie vengano so¬ 
stituite da ordini dì cattura 
per i due che si trovano già 
in carcere. 

Ieri sera, nel corso di un 
interrogatorio nel carcere di 
Novara. Alberto Menzaghi ha 
dichiarato che nel mese di 
marzo si era recato nella ca¬ 
scina di Castelletto Ticino 
affittata dall'Angelinl. In 
quella occasione — ha detto 
Il Menzaghi — vidi cinque o 
sei uomini coprire un cuni¬ 
colo slmile a quello nel qua¬ 
le venne tenuta prigioniera 
Cristina, ma in un box diver¬ 
so da quello In cui venne tro¬ 
vata la prima prigione della 
ragazza. 

Quante sono allora le celle 
costruite nella caseina di Ca¬ 
stelletto Ticino? E per qua¬ 
li sequestri sono state usate? 

Mauro Brutto ' 



Nove anni ai banditi della banca con gli ostaggi 


Nove anni e clnquecentomlla lire di multa. l’interdizione 
dai pubblici uffici: questa la condanna per I due rapinatori. 
Vincenzo Bellardlta e Nicola Ventimiglla, che 1/8 settembre 
scorso tennero tutta Milano In ansia per la sórte degli 11 
ostaggi sequestrati per otto ore nell'agenzia numero 7 del 
«Crecito commerciale» di piazza Insubrla. Partiti per com¬ 
piere una rapina, I due vennero sorpresi da una pattuglia 
del vigili urbani. Scattato Immediatamente l'allarme, la se¬ 
de della banca venne circondata dalle forze di polizia. Per 1 
due ogni via di fuga diveniva Impossibile. Iniziarono lun¬ 


ghe estenuanti trattative, seguite con attenzione da una fol¬ 
la trepidante per la sorte degli ostaggi tenuti a lungo sotto 
la minaccia di due piatole. Lo schieramento delle forze di 
polizia da una parte e la finale «ragionevolezza» come l'h* 
definita 11 pubblico ministero Pomaricl, dall’altra portava 
alla liberazione degli ostaggi e alla resa. Per questo motivo 
la settima sezione del tribunale, presieduta dal dott. Dalvl- 
ni. ha riconosciuto al Bellardlta e al Ventimiglla (nella fo¬ 
to) le attenuanti generiche. 


La scorsa notte è morto a Napoli un altro bambino colpito dalla salmonellosi 

DAI REGISTRI LE PROVE DELL’INCURIA 

Sequestrati documenti importanti nel laboratorio di analisi della clinica Malzoni - L'epidemia accertata già 7 giorni 
prima che iniziasse la terribile serie di decessi - Il totale delle piccole vittime è ora di 16 - Gravi responsabilità politiche 
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NAPOLI, 18. 

Sembra proprio che le In¬ 
dagini sulle strage del neo¬ 
nati, appena iniziate, abbia¬ 
no già rivelato qualcosa di 
grosso: Ieri sera, per qual¬ 
che ora, s’è parlato di ordini 
di cattura, poi tutto è rien¬ 
trato, almeno per 11 momen¬ 
to. E’ trapelato che nel regi¬ 
stri sequestrati presso 11 la¬ 
boratorio di analisi della cll¬ 
nica Malzoni. sarebbero e- 
merse cose nuove, molto piu 
gravi delle già gravi notizie 
riportate dal giornali: la pre¬ 
senza di salmonella «wlen» 
nelle feci del neonati che 
per primi si ammalarono, 
nel nido della cllnica avelli¬ 
nese. sarebbe stata accertata 
con sicurezza fin dal giorno 
5 settembre. Ossia sette gior¬ 
ni prima che Incominciasse 


marzo, e che il suo cliente 
fino al 31 agosto era in fe¬ 
rie. Ma nel suo reparto ven¬ 
ne ricoverato 11 piccolo An¬ 
tonio Frongillo, proveniente 
dalla cllnica Malzoni, le cui 
feci risultarono « positive » il 
15 settembre (quattro giorni 
prima del primi decessi). 

Stamane, Infine, subito do¬ 
po aver ricevuto nella Procu¬ 
ra di Napoli i quesiti. 1 quat¬ 
tro periti d’ufficio (si tratta 
di noti docenti universitari) 
si sono recati ad Avellino a 
visitare la cllnica e l’ospeda¬ 
le. Nel pomeriggio è tornato 
alla cllnica « Malzoni » an¬ 
che Il capitano del CC Pao- 


precarie e di pericoloso so¬ 
vraffollamento, è certo che 
fino allesplodcre del dram¬ 
ma si è ratto finta di niente, 
lasciando Inoltre entrare ed 
uscire mamme e bambini hn- 
che quando era ormai sicura 
la presenza dell’infezione ». IJ 
PCI ribadisce anche (a rl- 
qhiesta di colpire le reapon- 
sabilltàdel medico provincia¬ 
le. quel dottor Carpinella in¬ 
caricato di reggere queU’iiffi- 
clo solo perché ciò faceva 
piacere al ministro De Mita, 
e di affrontare immediata¬ 
mente 11 problema sanitario 
della provincia in termini 
ben diversi da quelli — una 


lucci, con l’Incarico di vlslo- scacchiera di clientele e di 


nare altri Incartamenti ed 
eventualmente sequestrarne 
alcuni. Domattina li Procu¬ 
ratore Interrogherà 11 dott. 
Malzoni e 11 prof. Guarino 


a tremenda serie di decessi che »PP« l0r10 come 1 Prlncl- 
ia tremenda serie ai decessi, ,, -.«n» torri. 


del ’89 appariva come quella | bambino riuscito a guarirà 


AVELLINO — Rita D'Alessandro con II figlio Davide, Il solo 


munteato della Federazione vano pure nel criteri di no- 

Bancari emesso Ieri. Nella mina degli amministratori de- 

t P***» dl posizione, la Fede- gìì istituti di diritto pubbli- 

razione lavoratori bancari c0 e delle banche a narteci- 

sottolinea come «le notizie pazione statale, nelle respon* 

£ apparse sulla stampa In me* sabilltà connesse al rovesci 

)\ all’Inchiesta de a magi- finanziari dl alcune banche 

t' (Slndona) e nella stessa poli- 

ir banche organizzate da *j C a hhi» assunzioni, lascia- 


fci. _i i r„ bis.** ucnc noouuoiuiii, iiwlio- F* «fono vi/iijissulls cui» 

1 ur ì .^Pto di lanari e fa.- te al plù ubero arbitrio delle rapina ad un portavalori a 

« confermano 11 g udlzlo direzioni aziendali. Milano, era stato arrestato e 

'* P lù volte espresso dalla Fe- auesto auadro si Neon- sl trovava In carcere. Altro 

* derazlone bancari circa 1 col- « m questo quaaro si r con- c i emcnto che leEa ,, se0 u(.stro 

^tomenti e le collusioni fra Intere» deh di CmtTna a queUo df De Ml 

Si legamenti e le col lisioni fra n obfémv, che che11 è Sebastiano Spadaro, 

-t Va ancora una volta denun- la collettività gii omettivi cne un,,ni. 


ì come all’origine dl tali vlcen- tendono a SSir Lo SP adaro è l’uomo che ha 

5 . de stiano un sistema crediti- [1 *, l * h 2 n _2h»M tenuto per un mese 1 contat- 

i zio sottratto ad ogni control- f®, al Jf, b 2 ? c ,E? 1 ."® “n, tl telefonici con 1 familiari dl 

lo democratico, una logica L a * e ™|* .rLi? 6 ' » Cristina Mazzoni: la sua vo- 

privatistica di accumulazione organizzazione del Lavoro e cc g stata piu volte registrata 

. finalizzata al massimo prò* quinci anche nelle assunz*onl ne j corso di telefonate anche 

* fitto In contrasto con la fun* c nella gestione de. credito», piuttosto lunghe. E’ la stessa 

l * zlone dì pubblica utilità che La Federazione bancari au* voce delle telefonate che. nel 
V dovrebbero assolvere le ban* spica che l’Inchiesta In cor* mese dl febbraio, arrivarono 


Il prefetto, dott. Aurelio Grasso, su Intervento del medico 
provinciale, ha disposto la requisizione del secondo c terzo 
plano dell’Istituto provinciale assistenza per l'Infanzia attrez¬ 
zati per accogliere bambini prematuri, che sono l soggetti 
piu esposti al contagglo. 

Intanto In ogni ospedale viene intensificata la ricerca del 


che questa notte sl è ulte¬ 
riormente Allungata, è mor¬ 
to infatti, all’ospedale «Co* 
tugno», il piccolo Israel De 
Vito, dl appena 19 giorni. 
Siamo dunque a quota 16 con 
Il conteggio ufficiale degli 
uccisi dalla salmonellosi do* 
po la nascita nella cllnica 
Malzoni. 

Il piccolo De Vito faceva 
parte del gruppo dl dieci neo- 
nati che furono in tutta fret¬ 
ta trasportati al Cotugno, 
ospedale napoletano per le 
malattie Infettive, la sera 
del 12 scorso, quando nel 
giro dl 48 ore erano morti 
già 5 bambini del «nido», 
letteralmente fulminati dal 
male E quando — come sta 
venendo fuori in questi gior¬ 
ni — della presenza della 
mortale salmonella nelle feci 
dei bambini nati alla Mal* 
zonl già sl sapeva dal 25 
agosto. 

In quella data, infatti, 
presso l'ospedale civile di 
Avellino risultavano positivi 
gli esami sulle feci del pie- 


pali protagonisti della terri¬ 
bile vicenda. Ad Avellino In 
un manifesto del PCI vengo¬ 
no sottolineate le gravi re¬ 
sponsabilità personali e poli¬ 
tiche, che stanno venendo 
fuori « grazie anche al lavo¬ 
ro del giornalisti» e si au¬ 
spica che suH’afTarismo, sul 
malcostume det baroni delia 
sAlute, st faccia una buona 
volta giustizia. « Nessuna fa¬ 
talità » ribadisce 11 PCI: 
« Nella clinica Malzoni esi¬ 
stevano condizioni igieniche 


reciproche complicità, e as¬ 
servimento degli organi pub¬ 
blici agli interessi del ba¬ 
roni della salute — che han¬ 
no finora caratterizzato la 
politica democristiana ad 
Avellino. 

Infine, la notizia che a 
Napoli l’ospedale Cotugno sta 
letteralmente scoppiando — : 
cl sono già 550 ricoverati, la 
capienza massima era dl 410 
posti-letto, gli ammalati me¬ 
no gravi vengono rimandati 
Indietro con telegramma ai 


colera l’ospedale sl trova nel¬ 
le identiche condizioni dl 
paurosa inadeguatezza rispet¬ 
to alle richieste dell'intera 
regione c del Meridione. 

Eleonora Panfilio 


Chiuso a Cfiìeti 
un asilo nido 
per sospetto di 
salmonellosi 

CHIETX, 18 

Il medico provinciale dl 
Chleti. dott. Bargagn» ha di¬ 
sposto la chiusura tempora¬ 
nea dl un asilo nido cittadi¬ 
no. La decisione è stata pre¬ 
sa perché tre lattanti han¬ 
no accusato disturbi intesti¬ 
nali. Il dott. Bargagna ha 
disposto anche accertamenti 
di laboratorio per tutto 11 
personale e 1 bambini assi¬ 
stiti. 

Ad Ortona a Mare, grosso 
centro marittimo della co* 


medici condotti perché se la sta adriatica. l'ufficiale 


vedano loro. 

Le organizzazioni sindacali 


nitario ha segnalato tre casi 
di sospetto dl salmonellosi su 


CGIL CISL hanno proclama- tre bambini, 1 quali sono sta¬ 
to lo stato di agitazione ri- tl ricoverati nel reparto iso- 
cordando che dall'epoca del I lamento del nosocomio. 


J fitto In contrasto con la fun* c gestione ae. creano», piuttosto lunghe. E’ la stessa 

l - zlone dì pubblica utilità che La Federazione bancari au* voce delle telefonate che. nel 
'< dovrebbero assolvere le ban- spica che l'inchiesta In cor- mese dl febbraio, arrivarono 
$ che, le quali sl presentano so faccia piena luce sulle re* a casa De Micheli dopo il se- 


portatori cominciando a sottoporre l bambini all'esame delle colo «ricoverato in ospedale) 


feci appena stanno per essere ricoverati. « Ma — ha aggiunto 
Il dott. Prlolo — bisogna anche migliorare le situazioni igie* 
nico-nmblentali, > vari servizi ospedalieri dalla cucina ul 


Davide Plcariello, dimesso il 
giorno 19 agosto dalla cllni¬ 
ca Malzoni e finora runico 


Invece oggi il veicolo princi¬ 
pale della fuga del capitali al- 


sponsabllltà. anche personali, 
delle aziende coinvolte e dal 


questro di Tullio. 

Alberto Menzaghi poi. quel- 


depositi, al "lactarium", alla catena frigorifera e anche sol- completamente guarito dalla 


' l’estero, delle evasioni lisca, canto suo si Impegna nella lo che sta diventando sempre 

b 11. e fattore di aggravamen* azione diretta al r‘.san amen* dl più un personaggio di pri- 

'ì to degli squilibri terrltor'nll to e alla moralizzazione del mo plano per quanto rlguar- 


i W UCAII vv . 

e settoriali del Paese a dan- i sistema ». 


da 1! sequestro e l'uccisione dl 


licitare nel personale la massima educazione sanitaria che 
comincia dalle piccole norme di Igiene personale, dalla neces¬ 
sitò di lavarsi spesso le mani c soprattutto dopo avere cam¬ 
biato l pannollnl a un neonato. Ad ogni modo non esiste a 
Palermo alcun motivo dl allarme». 


A Genova l'inchiesta sulla tentata strage in casa d'un magistrato torinese 

S'indaga su un altro oscuro attentato a un giudice 

La famiglia Maddalena si salvò per un soffio dall’esplosione incendiaria nel maggio scorso - Ipotesi e inquietanti retroscena 

n 11 ... I una vampata la casa nc ri- I t malviventi usarono due ta- j me è noto l’Indagine su un ' na non si è mal occupato di 

Usila nottra redazione , miuc sen ùdistrutta nlche con complessivamente delitto contro un magistrato istruttori» su casi polìtici Egli 


infezione Sempre al Cotu¬ 
gno, stamane, è giunto un 
altro bambino, nato M 29 
agosto alla Malzoni Si ch’a¬ 
ma Domen'co Lup, é in pre¬ 
da a diarrea e ovviamente 
.si .sospetta 11 contagio 
Nella mattinata il Sostitu¬ 
to procuratore dr VucM. che 
conduce rinchlesta, ha ascol¬ 
tato come testimone, per 15 
minuti, l'ufflciale sanitario dl 
Avellino dottor G'useppe 
* Planese; dopo é stata la vol¬ 
ta dl Corrado Giordano, uno 
dei quattro che hanno rice¬ 
vuto le comunicazioni giudi¬ 
ziarie (gli altri sono il dotto’’ 
Carmine Malzone, consigliere 
comunale DC, proprietario 
della clinica e direttore Fa 
nitario della stessa. ]] ped'a* 


Il Bronx meridionale devastato da incendi dolosi 

Quartiere di New York 
brucia su commissione 

Guerra della speculazione che dura da 6 anni - A volte ne sono vittime gli 
stessi incendiari, ragazzi pagati da proprietari senza scrupoli - 5500 casi 

NA«trn curvivi n i to dietro compenso dl cin- i parte lo stabile, quel tento 

nuli u r quanta dollari. In base alle che bastasse per farlo dichte- 

NEW YORK 18 indagini si stabili che il di* rare inabitabile. 


NEW YORK, 18. indagini si stabili cne il di- 
I poliziotti e 1 vigili del ^tro era stato progettato 


fuoco lo hanno soprannomi¬ 
nato « Fort Apache » da quan¬ 
do ha conquistato il prima¬ 
to degli incendi nella città: 
il Bronx Meridionale, uno del 
quartieri popolari di New 
York, è diventato tl centro 
dl una vera e propria in¬ 
dustria, quella degli incendi 
dolosi, che ha già fatto di¬ 


sastro era stato progettato Warren, che attualmente si 
dal proprietario della casa, trova in carcere con una oon* 
Albert Epsteln. che venne ar- danna a 25 anni per incen- 
restato e condannato per in* dio doloso, pagò a sua volte 


cendio doloso. 

L'episodio de! tre ragazzi 
morti nell'incendio non è che 


1 tre ragazzi perchè si occu¬ 
passero dell’attuazione prati¬ 
ca del plano. I giovani usa- 


uno dei più gravi di una rono un fustino di benzina, 


lunghissima serie 
L’abitudine dl pagare dei 
giovani perchè diano alle 


verse vittime e danni per cen- fiamme negozi e appartamene 
tinaia dl migliaia dl dollari, ti e andata diffondendosi nel 

«E* una guerra, c quando Bronx Meridionale. T'Jtto que¬ 


rcia al momento di dare fuo¬ 
co al liquido avvenne una 
esplosione, dovuta alle esala¬ 
zioni di gas sprigionato dal¬ 
la benzina. Uno dei tre ra¬ 
gazzi mori sul colpo, mentri 


dico che è una guerra non t>to per denaro, nonostante i K 11 ®] tr * ^ uc * rimasti intrap- 


scherzo affatto », afferma MI- gravissimi rischi per l'inco- 


della cllnica e direttore Fa chael Dimarco, uno del re- lumità di tutti, compresi gii 
nitario della stessa. Il ped'a* sponsabili del servizio antin- stessi incendiari. In molti ca- 

tra Gerardo D'Anza. della cendl della zona In questo si i proprietari di stabili pa 

clinica, il primario analista quartiere le fiamme spunta- gano dei ragazzi perche dia’ 

dell'ospedale civile Prof Ame- no e M propagano In un bat- no fuoco alla casa, allo «ro¬ 
deo Guarino) ter d'occhio nei negozi e ne- po di ottenere il premio del 


t Dalla nostra redazione 

GENOVA. 18 

i, Sarà il sostituto procuratore 
'r della Repubblica di Genova 
dottor Carlo Barile a Inda- 

* gare sul criminale attentato 
r alla famiglia di un giudice 
% torinese compiuto da elemen¬ 
ti che sl sospetta appartener 

h ti alla malia alle due della 
f notte del 10 maggio scorso. 
ì Vittima del criminale epl* 
» sodio, è stato II giudice Istrut* 
it tore incaricato presso II tri- 
: bunale di Torino Mai cello 
\ Maddalena. 34 anni, sposato 
l alla dottoressa Marititi Pon 

• zetto cne. sempre a Torino, 
p esercita la iunzione dì preto¬ 
re l Maddalena hanno due 
bambini, Emanuele e Giovan¬ 
ni. di sei e tre anni. 

L’attentato sl verificò In 
\ piena notte, mentre tutti dor- 


La famiglia sl salvò solo 
per la prontezza con cui reagì 


ben quaranta litri dl benzina. 
36 litri vennero fatti llltrare 


al disastro la madre afferrò dentro l'appartamento I ban- suo programma dl inchiesta. 


e noio i iiuiaxint* --u un un non ->i l- umi uuu];ai,u ui n nomarlo «rullata 

delitto contro un magistrato istruttori»» su casi politici Egli delTosóedale cW*le‘Prof Ame- 

deve essere assegnata luorl 1 aveva Invece colpito a fondo 

sede) Barile ha stabilito un j nella organizzazione del ra- medico che è primario 


polatl fra le fiamme, tenta¬ 
rono inutilmente di scappa¬ 
re. Soltanto uno dei tre gio¬ 
vani venne tratto Jn saivo, 


entrambi I bambini e, ustio- diti sapevano che il liquido 
nandosl. passò In mezzo a . si sarebbe sparso per la casa, 
una vampata, usci verso il agevolato dalla discesa dl un 
ballando; 11 padre fece In I gradino, che sl trovava su- 
tempo a capire che l’esplo- i blto dopo la porta di Ingres- 
sione e la fiammata avevano j so dell appartamento Spar- 
tolto l’ossìgeno alle stanze e ( sero altri 4 litri sulle scalo, 
si precipitò a spalancare o- poi attesero che la benzina 
gnl imposta Mentre arriva- i evaporasse dentro l'apparta¬ 
vano i vigili del fuoco, la fa- mento. A questo punto inne- 
miglia sl stringeva *u una scarono una carica* doveva 
veranda rimasta Intatta. t essere una strage 
Come sl muove ora l'inda- 1 Carlo Barile è un maglstra- 
gìne del P M genovese che, \ to noto per 11 suo metodo pa- 
quanto prima sl Incontrerà zlente e tenace dl Indagine. 


«Proprio 11 fatto che cl tro¬ 
viamo dl fronte a un atten¬ 
tato che aveva per obiettivo 
un giudice Istruttore di To¬ 
rino induce a compiere una 
accurata ricerca dentro le 1- 
struttone concluse In questi 
anni dal giudice Maddalena», 
ha dichiarato il PM genove¬ 
se 

Si sa che gli inquirenti to¬ 
rinesi. In un primo tempo, 


cket della manodopera meri¬ 
dionale che Imperversa a To¬ 
rino 

Maddalena aveva anche 
scoperto gli assassini dell'ore¬ 
fice Baudino. Giuseppe Car¬ 
dino e Giorgio Panizzari: 
quest’ultimo ha diretto la ri¬ 
volta nel carcere di Viterbo, 
legata al sequestro di un al¬ 
tro magistrato Dl Gennaro. 


Il medico, che è primario 
pediatra all'os pedale civile, 
accompagnato dal suo avvo¬ 
cato (che è l'attuale sindaco 
dl Avellino, Massimo Prezio- 


ter d'occhio nei negozi e ne- po di ottenere il premio del- 
gli appartamenti, divorano l'assicurazione In altri casi, 
case e mettono a repentaglio affermano le autorità, sono 


gano dei ragazzi perche din* probabilmente da Warren, • 

no fuoco alla casa, allo «co- lassato sul marciapiede (ta¬ 

pe di ottenere il premio del- vanti all ospedale, 
rassicurazione In altri casi. Il procuratore distrettuale 
affermano le autorità, sono del Bronx. Mario Merola, sta 

gli inquilini che danno alle conducendo un’inchiesta. No¬ 


ia vita delle persone 
E* una storia che dura, al¬ 


meno ufficialmente, da circa ricevere dal comune 


fiamme gli appartamenti per gli ultimi 18 mesi sono stati 


s!> è rimasto dal Procurato- .sei anni Una sera dell’ago- sidio per antetre ad abitare 


re per un’ora e venti Al¬ 
l’uscita dall’ufficio dei procu- 


sto 1969 un ragazzo venne 
scaricato da una macchina 


con il suo collega toi.new?* 

« Ho in mano alcuni vaghi 
indizi ma una perizia che mi 
convince sulle Intenzioni del 
criminali » dlce il dottor Ba¬ 
rile. Il perito, Ingegnere Ago- 


essere una strage rinest. in un primo tempo, 

Carlo Barile è un maglstra- s’erano mossi sulle tracce dl 
to noto per 11 suo metodo pa- un Individuo che. condannano 
zlente e tenace dl indagine. nel 1972. In base a un’ind'iginc 

Spetta a lui aver fatto piena del giudice sul racket della 


attribuito al NAP. 11 giudico epidemia dl .salmonellosi 
Maddalena aveva anche risol- scoppiata a marzo nell <x»pe- 


nitore l’ufiic'ale sanitario davanti all’ingresso dì un 
Pìanese ha detto di aver ap- ospedale del Bronx Meridie- 
preso solo dal giornali della naie Era orribilmente usilo- 


s’erano mossi sulle tracce di | to il giallo sull'uccisione dl dale dvUf lun bambino mo- 
un Individuo che. condannnto t Fulvio Magliarani. avvenuta ri. 1 .nfez.one fu subito indi¬ 
ne! 1972. in base a un’lnd'iginc con la comnliclta della moglie viduata e scong.urata .n tem- 

. . .. . ..... !... .... . . . . _ a‘a etti. 


nato, in condizioni gravissi¬ 
me Mentre i medici faceva 
no il possibile per salvargli 


in un’altra casa 
Michael Dimarco spiega che 
il caso di Albert Epstein è 
uno dei più tipici Epstein 
era proprietario d: un pa¬ 
lazzo 1 cui appartamenti era¬ 
no stati dati in affitto a di¬ 
verse famiglie II padrone di 


della vittima, legata a un gì- 

Ilice sulla trama nera legata edilizia, aveva esclamato ro di traflicl internazionali to aaainuura okkcico «i udii palazzo in n 

all'attentato al direttissimo « brucerò il lascicolo dell'inda- di auto rubate che taceva comunicazione scientifica: io in cui era : 

Torino-Roma. Appena ha ri glne. magari assieme al giu- capo anche alla mala marni- avvocato del dottor' ploraa- to il giovane, 

..... j. __ — X ..ìi». na flArt/ì AnF nell 1 nOlio! Ffl all 7 .' 


L’attentato si verificò in criminali » dlce il dottor Ba- cevuto i fascicoli anche di dice ». Quella pista però non 

■lena notte, mentre tutti dor- rile. Il perito, Ingegnere Ago- | questa indagine, pervenut. 

mivana Una deflagrazione, stlno Iacuri, ha scoperto che j dalla corte di Cassazione (co* rimento. Il giudice Maddale- 


po>, benché l'episodio sia sta- vano ira le macerie di un 
to addirittura oggetto di una palazzo in fiamme, lo stesso 
comunicazione scientifica: io jn cui era rimasto ustiona¬ 


la vita, i corpi carbonizzati casa voleva rinnovare lo sta 
di altri due rngazzl giace- bile ma non poteva farlo sen 


gliese. 

Giuseppe Marzolla 


no ha detto che neH’lnterro- 
gatorio non s’è parlato dei¬ 


vano ira le macerie di un za far sloggiare gli inquilini, 
palazzo in fiamme, lo stesso perciò decise dl rivolgersi a 

in cui era rimasto ustiona- un certo Benjamin Warren, 

to il giovane. dandogli l'incarico dì appiè- 

Quel ragazzo mori 21 gior- care il fuoco al palazzo. Evi¬ 
ri! più tardi, vittima dell'in* dontemente l'Intenzione era 


segnalati piu dl 5 500 sospetti 
incendi dolosi. Otto mesi fa, 
Merola rinviò a giudizio otto 
persone sotto l'accusa di aver 
appiccato incendi. Quattro di 
loro erano proprietari dl ca¬ 
se. mentre gli altri erano gio¬ 
vani accusati dl aver agito 
per conto dei proprietari 
Secondo Merola. buona par¬ 
te dei proprietari sospettati 
di incendio doloso hanno da¬ 
to fuoco a vecchi palazzi pro¬ 
gettando dl rivendere poi il 
terreno alla commissione ci** 
ladina di sviluppo, che darà 
inizio a nuove costruzioni. 


l'epidemia ospedaliera dl 1 cendio da lui stesso appicca- f dl danneggiare soltanto in 


Lionel Bascom 










PAG.6/echi e notizie 


l'Unità / venerdì 19 settembre T975 


La vendita della « Michelangelo » e della « Raffaello 


«Ammiraglie» della 
speranza o solo 
della speculazione ? 


Riserve di illustri cancerologi italiani sull'iniziativa di una multinazionale di tra¬ 


sformare le due navi in cliniche viaggianti attrezzate con un misterioso apparecchio 



a L” 


f La due ax ammiraglia dalla flotta Italiana, « Michelangelo » (sullo sfondo) e «Raffaello», 
fotografate tempo fa nel porto di New York 


Il governo tedesco-occidentale respinge le decisioni della CEE 


ANCHE LA RFT SI SCHIERA 


CONTRO IL VINO ITALIANO 


I rappresentanti di Bonn hanno dichiarato che non aboliranno le imposte sul¬ 
le importazioni dall’ Italia e dalla Francia - Un clima teso nell’incontro de¬ 
gli esperti a Venezia - Oggi si riuniscono i nove ministri dell’agricoltura 


Richieste dell'UNAV alla Comunità europea e al governo italiano 


I vitivinicoltori chiedono 
l’intervento del Parlamento 


Espressa in un documento l'esigenza di un rinnovo del regolamento 
viticolo e dei settori agricoli - Il ricorso all'alta corte di giustizia non 
deve essere un atto isolato - Proposte concrete per superare l'attuale crisi 


Il consiglio dell’Unione Nazionale tra As¬ 
sociazioni vitivinicole lUNAV», di cui tanno 
parte l'Associazione Nazionale Cooperative 
Agricole, l’Alleanza Nazionale del Contadini. 
L’Uci, la Federmezzadrl e la Federbraccìantl 
Cgil ha sottolineato ieri, in un documento, 
l’csigen/.a di una rinegoziazionc del regola¬ 
mento viticolo e di tutti i settori agricoli 
della CEE. 

L’Unav ha inoltre ribadito la propria 
opposizione al blocco indiscriminato degli 
Impianti viticoli e ha chiesto al ministro 
dell’Agricoltura di investire li Parlamento. 
ie organizzazioni sindacali, professionali, coo¬ 
perative e associative per elaborare una posi¬ 
zione unitarta per la ripresa del negoziati 
che renda forte 11 governo italiano nella 
trattativa con gli altri partner» europei. 

« Il ricorso all’alta corte di giustizia — so¬ 
stiene l'Unav — di fronte alla posizione del 
governo francese di non rispettare la deci¬ 
sione presa, deve essere Inoltrato immedia¬ 
tamente dalla CEE e da! governo italiano. 
Ma questo non basta. Occorre compiere 
tutti gli atti necessari a salvaguardare, oggi, 
gli interessi dei viticoltori italiani per non 
fare, della sicura condanna che verrà dalla 
corte, un fatto puramente platonico». 

L’Unav chiede al governo italiano che im¬ 
pegni la CEE a predisporre un provvedi¬ 
mento per il ritiro dal mercato del vino che 
verrebbe ad essere bloccato dalla decisione 
francese (calcolato in circa 3 milioni di etto¬ 
litri) a prezzo di Intervento. 


Chiede inoltre alla CEE: 1) un periodo 
di distillazione agevolata preventiva a prezzi 
equi; 2) aiuti all'esportazione nel paesi extra- 
comunitari non limitati nel tempo; 3) lo 
stockagglo del vino a breve termine con con¬ 
tratti rinnovabili tre mesi per tre mesi; 
4 > una energica azione per ottenere una 
consistente riduzione delle imposte nazio¬ 
nali aH’interno della comunità gravanti sul 
vino; 5) il coordinamento dell’azione del 
controlli sulla repressione delle frodi. 

Al governo italiano l’Unav chiede: 1) la 
modifica del decreto sui provvedimenti eco¬ 
nomici nella parte agricola e lo stanzia¬ 
mento di una congrua somma alle regioni 
per il credito agevolato da utilizzare per 
le anticipazioni sul prodotto conferito alte 
cantine sociali; 2) un periodo di distillazione 
agevolata preventiva qualora non si otte¬ 
nesse l'Intervento in sede CEE; 3» Imme¬ 
diato pagamento degli aiuti di stoccaggio, 
ricollocamento e distillazione agevolata ma¬ 
turati; 4) la sollecitazione dei provvedimento 
legislativo sulla riorganizzazione del servizio 
repressione frodi e l'Immediato coordina¬ 
mento a livello regionale delle strutture pre¬ 
poste alla vigilanza ed alla repressione frodi; 
5) affrontare 11 problema delle uve da tavola 
giuridicamente non vinificatoli! e non collo¬ 
cate sul mercato fresche, attraverso la loro 
utilizzazione in succhi, mosti, o ritiri (sulla 
base del regolamento ortofrutticolo) garan¬ 
tendo il prezzo equo al produttore per Impe¬ 
dire turbativa sul mercato del vino. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 18 

Com’era prevedibile, la tra¬ 
sformazione delle due ammi¬ 
raglie « Michelangelo » e 
a Raffaello » in cllniche gal¬ 
leggianti per malati di can¬ 
cro. ha sollevato una serie 
di dubbi polemiche. 

La vicenda V.hqta, /T due 
colossi del mare sono stati 
venduti per lQ,mUUUtfMfl li¬ 
re a un gruppo flhariziarlo 
del Liechtenstein con sede a 
Vaduz. La società acquirente 
è la «Pat. ing. Guettner. IG 
Tronado estblishment. gene¬ 
rai management Internatio¬ 
nal », una multinazionale che 
a quanto sembra raggruppa 
banche australiane, statuni¬ 
tensi, libanesi e delle Baha¬ 
mas. 

Dal punto di vista econo¬ 
mico l’operazione presenta 
indubbi vantaggi: sulle due 
navi, il cui porto di arma¬ 
mento continuerebbe ad es¬ 
sere Genova (pur battendo 
bandiera olandese) troveran¬ 
no occupazione dal 350 al 400 
marittimi, e la loro trasfor¬ 
mazione In ospedali navigan¬ 
ti verrebbe effettuata in can¬ 
tieri di Genova o La Spezia, 

Il progetto ha dimensioni 
quasi fantascientifiche: dare 
ospitalità e adeguata assi¬ 
stenza a quarantamila mala¬ 
ti di cancro all'anno, da cu¬ 
rare con una macchina a 
micro-onde, chiamata « Tro¬ 
nado», sperimentata recente¬ 
mente in Australia. La « Mi¬ 
chelangelo » e la « Raffael¬ 
lo» 1 nuocerebbero continua- 
mente nel Mediterraneo con 
11 loro carico di dolore; ogn; 
cura-crociera costerà dal tre 
al cinque milioni, ma la stra¬ 
grande maggioranza degli af¬ 
fetti da cancro — sostiene 
l’inventore della macchina, 
l’ing. J.W. Guettner — sarà 
guarita, sla che si tratti di 
cancro dello stomaco, dell’ 
Intestino, del pancreas, della 
vescica, delle ossa ecc. 

Siamo arrivati dunque sul¬ 
la soglia della soluzione di 
un tremendo problema che 
angoscia da decenni milioni 
di uomini, oppure l’inlzlat'va 
della multinazionale nascon¬ 
de una inimmaginabile ope¬ 
razione speculativa? 

Abbiamo rivolto la doman¬ 
da a tre fra i più illustri 
cancerologi Italiani: U pro¬ 
fessor Leonardo Santi, diret¬ 
tore dell’Istituto di oncolo¬ 
gia dell’Università di Genova 
e membro del consiglio di¬ 
rettivo dell’ Organizzazione 
mondiale della sanità: il pro¬ 
fessor Antonio Caputo, diret¬ 
tore dell’istituto «Regina E- 
lena » di Roma per lo studio 
e la cura del tumori; il pro¬ 
fessor Umberto Veronesi, di¬ 
rettore dell’Istituto nazionale 
tumori di Milano e segreta¬ 
rio della Società Italiana di 
cancerologia. 

Le risposte, purtroppo, non 
lasciano adito a dubbi. « Si¬ 
stematicamente — osserva il 
prof. Santi — e ormai con 
troppa frequenza, sono pre¬ 
sentate al pubblico cure stra¬ 
bilianti ed, ovviamente, ri¬ 
solutive, del cancro. E’ due- 
sto un fatto che si ri¬ 
pete da anni, ma che 
In questi ultimi tempi si 
è particolarmente accentua¬ 
to a causa degli interessi 
in gioco ed ha assunto an¬ 
che. proprio per questo, a- 
spetti del tutto peculiari» 

— Non crede, professore, 
che slamo dinanzi a una 
svolta: prima rinviati va ar¬ 
tigianale del guaritore sin¬ 
golo e ora l’operazione su 
scala industriale? 

« Certamente. Una volta 
era il medico sconosciuto o 
un guaritore con proprietà 
miracolose; oggi ci si avvia 
tempre più verso l’Industria¬ 
lizzazione, e sono quindi coin¬ 
volti anche personaggi con 
aspirazioni accademiche men¬ 
tre 1 capitali Impiegati ri¬ 
chiedono gruppi finanziari 


nazionali c multinazioni. Il 
numero dei malati cancerosi 
è In tragico aumento, l’Im¬ 
pegno degli organi pubblici 
in questo campo è, tutto som¬ 
mato, assai scarso e sono 
possibili pertanto speculazio¬ 
ni estremamente facili allor¬ 
ché si tratta di persone af¬ 
fette da una così grave ma¬ 
lattia». - - - ■ 

— L’ing. J.W. Guettner so¬ 
stiene che. con la sua mac¬ 
china. verrebbe guarito l’»0 
per cento dei malati, purché 
l’Intervento possa avvenire 
nel primi sette mesi dall ln- 
sorgere del cancro. E’ possi¬ 
bile? 

« Oggi 11 problema del can¬ 
cro riguarda sempre più i 
fattori che provocano 1’ln.jor- 
gere della malattia e che, 
malgrado le accorate denun¬ 
ce, continuano ad essere pre¬ 
senti neU’ambiente e In ispe- 
eie negli ambienti di lavoro. 
Purtroppo però, ciò che fa • 
notizia é la rivelazione di 
fantasiose terapie unite ad 
affermazioni prive di ogni 
valore scientifico». - 

Altrettanto preciso è il giu¬ 
dizio del prof. Veronesi. 

« E’ Impensabile — afferma 
Il segretario della Società 
Italiana di cancerologia — 
che pazienti affetti da tumo¬ 
re possano essere adeguata- 
mente curati a bordo di un 
transatlantico. SI tratta del¬ 
la malattia che più di ogni 
altra necessità di trattamen¬ 
ti complessi, poll-speclallstlci. 
Interdisciplinari e che richie¬ 
de indagini sofisticate, attrez¬ 
zature complicate 

« Per quanto riguarda II 
metodo ” Tronado ” non mi 
risulta che sla stato oggetto 
di pubblicazioni scientifiche. 
Benché non abbia clementi 
per un giudizio definitivo, la 
prima Impressione 6 che cl 
si trovi di fronte ad uno del 
non infrequenti casi di meto* 
dologie non provate, che su¬ 
scitano crudeli e pericolose 
illusioni e che distolgono, 
purtroppo, dalle normali cu¬ 
re anche pazienti guaribili 
con le terapie oggi disponi¬ 
bili ». 

Ed ecco Infine la dichiara¬ 
zione rilasciata all’« Unità » 
dal prof. Caputo di Roma: 

« In base alle notizie di agen¬ 
zia diffuse si può affermare 
che l’Iniziativa di curare pa¬ 
zienti cancerosi In ambienti 
mobili è quanto mai affret¬ 
tata e poco corrispondente al 
bisogni e alle necessità deri¬ 
vanti dalle impostazioni tec¬ 
nologiche attuali. I risultati 
ottenuti finora da parte del 
centri di ricerca e di cura 
Italiani e stranieri Indicano 
In maniera Inequivocabile 
che 11 benefico effetto delle 
terapie deriva dall’associazio¬ 
ne combinata di metodi, si¬ 
stemi e tecniche diverse. 

« E’ Impensabile allo sta¬ 
to attuale che dette condi¬ 
zioni si possano realizzare In 
maniera ottimale negli am¬ 
bienti di cui sopra, a meno 
che non si voglia offrire al 
paziente una condizione al¬ 
ternativa di benessere psico¬ 
logico derivante da un am¬ 
biente ” particolare Non esi¬ 
stono menzioni nel giornali 
scientifici di nuove metodo¬ 
logie la cui efficacia sta sta¬ 
ta realmente provata con 11 
rigore assoluto che richiede 
l’oncologia clinica, specie se 
si fa riferimento a guarigio¬ 
ni ». 

Il gruppo finanziario che 
ha comprato la « Michelange¬ 
lo » e la «Raffaello» ha in¬ 
vestito milioni di dollari, e 
sembra deciso a creare una 
vera flotta di cliniche navi¬ 
ganti (altre navi dovrebbero 
incrociare nel Caralbl). E’ 
un’operazione commerciale di 
proporzioni gigantesche. C’è 
da chiedersi sino a che pun¬ 
to l’Iniziativa possa essere 
avallata da una finanziaria 
pubblica come la Flnmarc. 


Casa, carne e vestiti sono le spese maggiori 


Forti differenza nei consumi 


tra il Nord e il Sud d'Italia 


Le medie pubblicate dall'ISTAT per il 1974 falsano la realtà per milioni di famiglie italia¬ 
ne - Gli impieghi per l'istruzione e la ricreazione sono molto più bassi nel Mezzogiorno 


Denunciati dalle vittime 


Mafiosi al confino 


taglieggiavano i 
pescatori a Lampedusa 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 18 

Al soggiorno obbligato nell’lsoletta siciliana di Lampedusa, 
due boss palermitani di seconda fila nella gerarchla della 
cosidetta « nuova mafia ». intendevano continuare Imperter¬ 
riti nelle loro Imprese, imponendo pesanti balzelli a corri- 
mercanti e pescatori del luogo, in cambio della loro « prote¬ 
zione ». 

Denunciati dalle vittime, i due. che erano In libertà prov- 
visoria, sono stati raggiunti da un ordine di cattura della 
Procura di Agrigento e sono tornati in carcere. 

Giuseppe Galeazzo e Giuseppe Savoca — il primo. 36 
anni. Implicato nella strage di killer» mafiosi di viale Lazio. 
Il secondo. 42 annt. grossista del contrabbando di sigarette 
del quartiere palermitano della «Calza» — giunti nell’isola 
avevano subito Individuato nelle attività legate alla pesca — 
pressoché l’unica risorsa di Lampedusa — una ancora ine¬ 
splorata fontr di illeciti proventi. 

Con l soliti metodi (lettere Intimidatorie, telefonate e 
minacce) avevano preso di mira appunto un gruppo di pesca¬ 
tori e il proprietario di una industria per la conservazione 
del pesce. A due di essi che si erano tenacemente rifiutati di 
pagare 11 «pizzo» avevano flnanco distrutto, mettendole a 
fuoco, alcune grosse imbarcazioni. 

Dovranno rispondere di violenza privata. Incendio doloso, 
tentata estorsione c detenzione abusiva di armi. 


v. va. 


L’Istituto di statistica hi re¬ 
so noti ieri alcuni da*l sui 
consumi medi delle famg’ie 
italiane, dal quali risulta che 
le spese per l'abitazione, la 
carne e 11 vestiario sono nel 
l’ordine, le tre maggiori vo¬ 
ci dei bilanci familiari. 

Avvertiamo subito che si 
tratta di elementi statistici 
riferiti al 1974 e tali Ino’.;re 
da falsare la realtà per la 
maggior parte delle famW e 
italiane. Siamo, in sostanza, 
ancora una volta di fran’e 
ad una «statistica del pol¬ 
lo» per cui fra chi ne con¬ 
suma uno al giorno e chi ne 
consuma uno ulla sett.mana la 
media viene sempre quattro. 

Ogni italiano, comunque — 
secondo l’ISTAT — spendereb¬ 
be mediamente 90 730 M rc 
al mese, di cui 38 mila (41,9 
per cento) per consumi ali¬ 
mentari e 52 700 (58,1 per cen* 
to) per consumi non armen¬ 
tari. 

Tra le singole voci di .*pe- 
sa le più rilevanti, sempre 
secondo la statistica elabo¬ 
rata dall'ISTAT, sarebbero 
quelle per l’abitazione (11700 
lire al mese per ogni ita¬ 
liano). pari al 12.9 per cen¬ 
to), per la carne (10 200 li¬ 
re pari all’11,3 per cento) e 
per II vestiario e le calza¬ 
ture <9900 lire pari all'11 
per cento». Per trasporti e 
telecomunicazioni le spese sa¬ 
rebbero pari a 8 300 lire al 
m*se io i per cento» 

Anche queste, ovviamente, 
sono medie e In quanto tali fal¬ 
sificano la situazione di mi¬ 


lioni di famiglie italiane. Ba¬ 
sti pensare, ad esemplo, al 
dati relativi alle spese per la 
abitazione. Chi vive nelle 
grandi città specialmente, ma 
anche in quelle medie c pic¬ 
cole. sa molto bene che una 
famiglia di 4 persone spen¬ 
de per il fitto circa la metà 
di uno stipendio medio e non 
certo le 40 800 lire (11 700. per 
4) indicate dall’ISTAT. 

Qualcosa di vero e di serio, 
tuttavia, le statistiche di cui 
sopra lo dicono Ci riferiamo 
al fatto che ogni abitante del- 
l’Italia nord-occidentale spen¬ 
derebbe mediamente 108.000 
lire a) mese, ment e ogni abi¬ 
tante dell’Italia Nord-orienta¬ 
le ne spenderebbe 98 731. ogni 
abitante dell’Italia centrale 
96.903 e infine ogni abitante 
dell’Italia mer'Hinnale e insu¬ 
lare soltanto 69 125 lire. 

La differenza fra nord 
e sud. dunque, è assai note¬ 
vole e va notato, oltretutto, 
che quelle 69.125 lire spese 
ogni mese da ogni cittadino 
meridionale sono anch’esse 
una media e cioè compren¬ 
dono anche le spese deha fa¬ 
coltosa borghesia cittadina e 
rurale del Mezzogiorno. 

Da rilevare, infine, che le 
spese peT l’alimentazione ri¬ 
sultano proporzionalmente 
più alte nel sud e nelle Isole 
che non nel resto deH’Italla, 
mentre quelle per la ricrea¬ 
zione e nstru7‘on o sono nlù 
basse nelle regioni meridio¬ 
nali 13 3 r »0 lire a' m n se con 
tro le 7 200 dfUTtallu Nord- 
occidentale). 


Era uscito dal carcere due anni fa dopo un condono 


Ucciso «boss» dei tempi di Giuliano 


Venne condannato a un secolo e mezzo 
imprese banditesche — Una vendetta per 


di galera per un omicidio e una serie di 
il passato o per azioni mafioso recenti ? 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 18 


Flavio Michelini 


Stavolta la nuova vittima 
della mafia ha un curricu¬ 
lum di tutto rispetto, qual¬ 
cosa come un secolo e mez¬ 
zo di anni di carcere scon¬ 
tati solo in minima parte 
perchè abbuonutt con una 
serie di condoni e liberta 
ì provvisorie. Uscito di prigio¬ 
ne due anni tu. dopo aver¬ 
ne trascorsi quindici dietro 
le sbarre, Il cinquantanoven¬ 
ne Antonino Lombardo, il fa¬ 
migerato « Gatto » delle cro¬ 
nache del banditismo degli 
anni quaranta che si lega¬ 
no al nome di Salvatore Giu¬ 
liano è stato raggiunto da 
una condanna a morte de¬ 
cretata, forse, da suol an¬ 
tichi nemici, ma può darsi 
anche da avversari più re¬ 
centi, eseguita, comunque. 


i con la più classica delle tecni- 
j che maflo.se. una secca sca- 
; rlea di panettoni di « lupa 
I ra » sparati con precisione 
e freddezza con un lucile a 
canne mozze. 

Teatro dcll’« esecuzione », 
avvenuta ieri sera attorno 
alle 21: Partlnico. un cen¬ 
tro alle porte di Palermo, 
che racchiude nella sua sto¬ 
ria recente e remota impor¬ 
tanti brani deile cronache 
maliose siciliane, dove sem 
brava che II vecchio bundl 
to si losse ritirato « in pen 
sione» dopo gli anni passa 
tl dentro il curcere dell'Uc 
ciardone. 

Lombardo era uscito ieri 
pomeriggio da casa per da¬ 
re da mangiare agli anima¬ 
li che da qualche tempo al¬ 
levava, in una stalla dove 
l'hanno raggiunto 1 suol as¬ 
sassini, e che mesi addietro 


era stata messa ripetutamene | 
te a soqquadro dalla poli¬ 
zia e dal carabinieri alla va- { 
na ricerca del «covo» del 
sequestratori degli Industria¬ 
ti Madonla e Campisi. 

Una pista vai da. questa, an | 
che per il delitto di ieri sera? 

Il fatto è che dal momento 
del suo ritorno dal carcere, 
l’ex bandito aveva fatto di 
tutto per assicurarsi - af | 
fermano gli investigatori — , 
un alone d» « rlspcttnbilltà » 
uno dei suoi quattro figli, il 
15 giugno, per esempio, era 
capolista repubblicano per il 
Comune ed é stato eletto 
In consiglio. «Difficile», dun¬ 
que. l'opera degli investigato- 
ri. i quali, per di più. do¬ 
vranno passare al vaglio, do¬ 
po quasi trent'anni. una mi¬ 
riade di antiche e sanguino¬ 
se vicende, tra le quali spic¬ 
ca, sullo sfondo delle gran¬ 


di manovre della reazione 
agrario-monarchica e separa¬ 
tista, con la mafia e con Giu 
liano, l’oscura uccisione, per 
mano dello stesso Lombardo, 
del bandito Francesco Paolo 
Labruzzo, di cut egli stesso 
era stato luogotenente Una 
uccisione invano contrabban¬ 
data. nel 1948, all’epoca dei 
fatti, come un «delitto d'ono 
re», ma che. m seguito, sa 
rebbe apparsa sorprendente 
mente analoga alla vicenda 
piu nota, di Giuliano e Pi 
sciotta L’episodio culminò in 
una pesante pena detentiva 
inflitta al danni di Antoni¬ 
no Lombardo. Il quale, do¬ 
po trent’anni. avrebbe trova¬ 
to la morte in circostanze 
pressoché uguali, sullo sce¬ 
nario delle «nuove» attivi¬ 
tà del racket mafiosi. 


Dal nostro inviato 


VENEZIA. 18 

Nel cielo sereno di Vene¬ 
zia. dove sono arrivati tra 
ieri sera e stamane i nove 
ministri dell’agricoltura della 
CEE per un incontro infor¬ 
male su Invito della presi¬ 
denza italiana, e scoppiata 
oggi come un fulmine lu no¬ 
tizia dell’Ingresso della Ger¬ 
mania Federale nella guerra 
del vino, che vede così scen¬ 
dere In campo, dopo la Fran¬ 
cia e l'Italia, un terzo perico¬ 
loso contendente. Il governo 
iederale respinge le due mi¬ 
sure fondamentali che la 
Commissione esecutiva di 
Bruxelles aveva deciso, in ni. 
terna ti va alla illegale tassa¬ 
zione francese delle importa¬ 
zioni di vino italiano, per cer¬ 
care di allentare la tensione 
sul mercati dei due paesi ap¬ 
pesantiti dalle eccedenze, fa¬ 
vorendone le esportazioni, ap¬ 
punto, verso la Germania e 
verso altri paesi al di fuori 
del MEC. 

La Commissione aveva de¬ 
ciso da una parte di chiede¬ 
re l’eliminazione, per 1 vini 
Italiani e francesi, degli « im¬ 
porti compensativi monetari » 
del 12.3‘ <. la tassa cioè Im¬ 
posta dal governo federale al¬ 
le Importazioni agricole per 
compensare la differenza di 
valore tra 11 marco e le mo¬ 
nete più deboli della Comu¬ 
nità: Inoltre aveva stabilito 
di concedere un aiuto (a ca¬ 
rico del Feoga) agli esporta¬ 
tori di vini da pasto italiani 
e francesi per permettere lo¬ 
ro di vendere In una serie di 
paesi esterni alla CEE (ad 
esempio l’URSS. l’Iran e 
l’Austria); tale aiuto avrebbe 
dovuto colmare la differenza 
fra il prezzo medio del vino 
all’Interno della Comunità e 
quello, inferiore, del mercato 
mondiale. 

La Germania è interessata 
a tutte e due queste misure: 
alla prima direttamente, alla 
seconda assai da vicino, co- 
me principale contribuente 
delle casse comunitarie. E a 
tutte e due il governo fede¬ 
rale ha risposto no: Ieri sera 
con un telegramma del mini¬ 
stro dell’Agricoltura Erti ai 
commissario Lardinola, net 
quale le decisioni della com¬ 
missione verrebbero definite 
addirittura illegittime: oggi 
con una dura presa di posi¬ 
zione del rappresentanti te¬ 
deschi che hanno abbandona¬ 
to sbattendo la porta la riu¬ 
nione degli esperti che avreb¬ 
be dovuto preparare, stama¬ 
ne qui a Venezia, la riunione 
Informale di domani dei mi¬ 
nistri. 

Quando si è parlato dello 
aiuto all'esportazione verso i 
paesi terzi, i tedeschi hanno 
votato contro, affermando di 
non voler pagare per sostene¬ 
re una produzione che non gli 
Interessa; sono però rimasti 
In minoranza, e la misura 
delia Commissione è stata ap¬ 
provata a maggioranza dai 
membri del « Comitato di ge¬ 
stione vino ». Ma quando si 
è affrontato il problema della 
eliminazione degli importi 
compensativi da parte della 
Repubblica federale, i tede¬ 
schi hanno detto duramente 
che mai j) loro governo 
avrebbe accettato di sacrifi¬ 
care gii interessi del suol 
produttori di vino della Re 
nania e delle sue industrie di 
birra (protetti da troppo ab- 
bendanti Importazioni di vino 
proprio dalle applicazione de¬ 
gli import! compensat'vh a 
quelli dei viticoltori Italiani e 
francesi. Su questa afferma¬ 
zione che. se presa in assolu¬ 
to. potrebbe essere l’epigra¬ 
fe sulla tomba della politica 
agricola comunitaria. 1 tede¬ 
schi si sono alzati ed hanno 
abbandonato la riunione. 
Messa ai voti la decisione 
della Commissione, la delega¬ 
zione italiana è rimasta sola 
a sostenerla; gli altri si sono 
astenuti, così che nessun pa¬ 
rere in pratica è stato formu¬ 
lato dal Comitato. 

La Commissione esecutiva è 
perciò di nuovo arb.tra della 
situazione, in condizioni pe¬ 
rò politicamente ancora piu 
difficili di una settimana fH. 

In questa situazione esplo¬ 
siva. il ministro Marcora ha 
oggi fallo gli onori d. casa a 
Venezia, ricevendo i suoi col¬ 
iceli] a pranzo sul Canal 
Grande, e posando sorriden¬ 
do per J fotografi con Bonnet. 
Erti e Lardinois «Per quello 
che riguarda 11 governo ita¬ 
liano — ha detto poi a* gior¬ 
nalisti — noi aspettiamo ora 
che 2a Francia elimini al più 
presto l'Imposta sui nostri vi¬ 
ni, perchè ogni giorno che 
passa danneggia i nostri pro¬ 
duttori. Per il resto tocca al¬ 
la Commissione avanzare 
proposte poilt'che che sboc¬ 
chino l.i situazione salvando i 
principi comunitari, garan 
tendo gli interessi italiani, e 
aiutando d'altra parte la 
Franc'a ad uscire dalle sue 
difficoltà ». 


Quanto a possibili rltorsio 
ni contro la Francia. Marco 
r.i ha detto che il governo 
italiano iia pronte misure in 
propos to, ma non ritiene op 
portano per ora metterle in 
pratica Evidentemente, il 
terreno principale della di 
i scussione è un altro 1 e Quello 
P'u generate cfcl’a riforma 
I de'la politica agricola comu 
1 ni tarla, e dei posto che in 
. essa debbono avere le prociu 
1 zlonl meridionali, lino ad ogg 
' sacrificate ai potenti interessi 
I capitalistici del centro nord. 
Questo discorso dovrebbe es¬ 
sere affrontato qui, domani, 
dal ministri dell’Agricoltura 


v. va. 


Vera Vegetti 


Lettere 
all’ Unita 


Una nuova leva 
di lettori 
deir« Unità » 

Cara Unità, 

la partecipazione alle teste 
della stampa comunista (timo• 
sira un consenso popolare 
certo superiore al passato. 
Anche questo è un riflesso del 
15 giugno. Cosi è per la sot¬ 
toscrizione. Anche per la dif¬ 
fusione de/l'unità si vedono 
progressi. Ma quante sono in 
realta le copie che vengono 
acquistate alle edicole'/ Quan¬ 
ti sono l compagni, t simpa- 
tizzantt che assiduamente 
comprano tl quotidiano del 
PCI e ne assimilano i conte¬ 
nuti 7 Certamente molti. Tut¬ 
tavia, pochi m rapporto a gli 
iscritti al partito e soprattut¬ 
to in confronto agli undici 
milioni,di elettori. 

Alla politica del PCI, oggi, 
con le aumentate responsabi¬ 
lità di direzione; alla politica 
del « compromesso storico », 
non può essere sufficiente una 
adesione ideale, oppure sem¬ 
plicemente l’essere d’accordo 
col Partito comunista. No, og¬ 
gi è indispensabile assimilare 
appieno t contenuti unitari 
della linea del PCI e compor¬ 
tarsi di conseguenza, superan¬ 
do vecchi e «nuovi » setta¬ 
rismi. E‘ dunque di fonda- 
mentale importanza riprende¬ 
re al piu presto su vasta sca¬ 
la, le diffusioni festive, quelle 
davanti alle fabbriche, le dif¬ 
fusioni straordinarie nelle 
grandi occasioni. Ciò permet¬ 
terà il rafforzarsi del rappor¬ 
to umano e di collegarci ad al¬ 
tri cittadini che ancora non 
ci conoscono. Ma bisognerà 
pure, orientare, stimolare e 
fare appassionare, centinaia 
di migliaia di nuovi lettori, 
in modo che ogni mattina non 
* possano lare a meno » del¬ 
l'Unità, ed istintivamente si 
rechino all'edicola, come pri¬ 
mo compito della giornata. 

Ricordate in quanti nel 1945, 
venimmo irriducibili lettori 
dell’ Unità? Ebbene, quello fu 
un fatto di importanza fon¬ 
damentale. che ci permise di 
istruirci. di orientarci, di unir¬ 
ci, di lottare e resistere a tutti 
gli attacchi anticomunisti, Ci 
permise di andare ovanti e di 
giungere al 15 giugno 1975. £" 
necessaria e possibile, oggi, 
una straordinaria « leva » di 
nuovi lettori « irriducibili ». 
Ma i compito di tutto tl par¬ 
tito, di ogni cosciente com¬ 
pagna e compagno, esperto 
nella lettura del nostro gior¬ 
nale. il sapere insegnare co¬ 
me si legge la « difficile » 
Unità. 

REMO MUSSO 
(Genova • Sestri Ponente) 


Come l'italiano del 
Bronx vede l’avan¬ 
zata del PCI 

Cara Unità, 

sorzo un italiano emigrato 
qui negli Stati Uniti da una 
decina d’anni e seguo con at¬ 
tenzione le vicende di casa 
nostra perchè il segretario 
della sezione del PCI del mio 
paese mi manda con una cer¬ 
ta frequenza ritagli de/runità. 
Adesso sono to a mandarti un 
ritaglio: è tratto dal Progres¬ 
so , un giornale che si stampa 
a New York per la comunità 
italo-americana e che, come 
tutti i giornali di questo tipo, 
non si contraddistìngue cer¬ 
to per simpatie verso le sini¬ 
stre. Però anche qui è arriva¬ 
ta l’aria del 15 giugno. Come 
puoi vedere, questo giornale 
ha pubblicato la lettera di un 
lettore del Bronx il quale, do¬ 
po aver detto che « nelle pros¬ 
sime elezioni politiche si cree¬ 
rà In Italia una situazione 
tale da esser» costretti ad ac¬ 
cettare il comuniSmo nell’area 
governativa », scrive: « I de¬ 
putati della DC una volta 
giunti al Parlamento, e tutti 
gl) altri che vengono eletti ad 
una qualche canea pubblica, 
perdono i contatti col popolo. 
I comunisti sono invece tutti 
1 giorni in mezzo al popolo, 
le assistono con tutti i mezzi, 
hanno i propri avvocati, aiuta¬ 
no nel disbrigo delie pratiche 
per la pensione, disoccupazio¬ 
ne. assistenza medica. Ecco 
perchè la massa del popolo 
italiano si dirige verso il co¬ 
muniSmo ». Non ho bisogno 
di commentare, come com¬ 
mento mt sembra significati¬ 
vo il titolo che il giornale ha 
dato a questa lettera; « La vit¬ 
toria è per chi sta col po¬ 
polo ». 

L. R. 

(New York - USA) 


Le osservazioni 
di Di Vittorio sul 
diritto di sciopero 

Caro direttore, 
in questo periodo, in cui 
si torna a parlare con tanta 
insistenza della limitazione 
del diritto di sciopero nel 
settore dei pubblici servizi, 
non sarà mutile rileggere al¬ 
cune osservazioni fatte in 
proposito da Giuseppe Dì Vit¬ 
torio, il quale — come è no¬ 
to — fu relatore all’Assem¬ 
blea costituente sul tema ri¬ 
guardante il « Diritto di as¬ 
sociazione e l'ordinamento 
sindacale » Il passo che ti 
accludo è tratto dal resocon¬ 
to sommario dell'intervento 
di Di Vittorio m seno alla 
« Commissione dei 75» nella 
seduta del 14 gennaio 1947. 

« Il fatto di precisare in 
qual modo, in quali momen¬ 
ti, con quoti procedure, que¬ 
sto diritto debba essere eser¬ 
citato dai lavoratori — disse 
Di Vittorto —, appartiene ai 
lavoratori stessi, e sono i la¬ 
voratori che devono determi¬ 
narlo, Che qualcuno nell’in¬ 
terno dei sindacati dei lavo¬ 
ratori sostenga che per ricor¬ 
rere allo sciopero si debba 
seguire una particolare pro¬ 
cedura è legittimo, perche la 
cfas.se operaia ha il diritto 
di regolare essa «fessa la prò 
pria azione, ma non è am 
m’ssibtlc che un ootere estro 
neo, superiore, voglia impor 
re limitazioni alla libertà del 
le classi operaie » 

Circa le limitazioni per i 
servizi pubblici o per alcuni 
servizi di pubblica utilità, Di 


Vittorio aggiunse « L'onore¬ 
vole Tupim dice che la socie¬ 
tà hu il diritto di garantirsi 
tl funzionamento dei servizi 
essenziali alla vita collettiva. 
Ebbene, quante volte non è 
avvenuto che gli scioperanti 
abbiano tenuto conto per mo¬ 
to spontaneo della neces¬ 
sitò di assicurare questi ser¬ 
vizi 7 Perche tali servizi essen¬ 
ziali siano assicurati bisogna 
pertanto, fare affidamento sui 
senso dt civismo dei lavora¬ 
tori, di cut csst hanno dato 
amplissime prove Ma biso¬ 
gna anche (are affidamento 
sul senso di responsabilità 
dei dirigenti di Questi scrrnzi 
La minaccia dello sciopero 
deve servire a smuovere le 
ruote burocratiche di chi di¬ 
rige e costringerlo a sentire 
l’opportunità di andare incon¬ 
tro alle richieste dei lavora¬ 
tori e di giungere alla con¬ 
clusione delle vertenze, anche 
senza che i lavoratori ricor¬ 
rano allo sciopero». (Discor¬ 
si parlamentari di Giuseppe 
Di Vittorio: Editore Colombo. 
Roma. Voi. I; 1972. Paga. 238- 
239). 

Cordiali saluti. 

R. SCIORILLI BORRELLI 
(Roma) 


Troppo bassi gli 
assegni familiari 
per i genitori 

Cara Unità, 

desidero fare presente che 
mentre gli assegni familiari 
relativi al coniuge e ai figli 
sono stati piu volte aumenta¬ 
ti, riguardo invece at genitori 
a carico essi sono fermi da 
moltissimi r.nni alla ridicola 
e assurda cifre di lire 2 500 
mensili, dalla quale natural¬ 
mente ranno sottratte le trat¬ 
tenute. Poiché è da illusi pen¬ 
sare che le competenti autori¬ 
tà si preoccupino prima o 
poi di sopperire a questa bef¬ 
fa, desidero sensibilizzare le 
organizzazioni sindacali c 1 
partiti di sinistra affinchè 
quanto prima pongano nven- 
dicazioni in proposito. 

F C. 

(Torino) 


I giovani scrivono 
dai Paesi socialisti 

Èva DOMOTOR. II Kada 
Elek u. 11 VIII/169 . H 6000 
Kecskemet - Ungheria (ha 18 
anni, cerca corrispondenti in 
lingua inglese). 

Veronica CALISTRU, str.A- 
leea Rozelor 20 sc.A et.II ap. 
7 - Tasi 6600 • Romania (cerca 
corrispondenti in lingua ingle¬ 
se o francese). 

Marta LUPE, 2867 Ttmova 
588 - Jud.Arad • Romania (è 
una insegnante di francese, 
ha 25 anni, ama la musica e 

II cinema; può corrispondere 
anche in italiano). 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuitavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il 
nostro giornale, i) quale terra 
conto sia del loro suggerimen¬ 
ti sia delle osservazioni criti¬ 
che. Oggi ringraziamo: 

Severino ZANA. Milano; 
Nazzareno BORELLO, Monti* 
gnies S. Sambre: Renato L1E- 
VORE, Schio; Riccardo UVE- 
RANI, Bologna; Gianni D'AM¬ 
BROSIO. Genova- Samp lerda- 
rena; Cristina PETRELLA, 
Venezia; don. Micuccio BUG 
CAFUSCA, Cagliari; Carlalber- 
to CACCIALUPI, Verona; Gio¬ 
vanni LA CAVA. Genova-Prù: 
Andrea SOR ANZO , Vicenza; 
Carlo ZAMPETTI, Firenze; 
Ezio VICENZETTÒ, Milano; 
Carlo MARTIN, Castelfranco 
Veneto ( « Ma da che parte sta 
Donat Cattin 7 Diceva dt esse¬ 
re di sinistra ma mi sembra 
che le sue ultime prese di po¬ 
sizione contrastino con questa 
affermazione Tra l'altro, si 
dev'essere anche dimenticato 
di aver fatto il ministro del 
Lavoro, con il dovere di ri¬ 
solvere 1 problemi dei lavora¬ 
tori e dei pensionati »). 

Olindo CAMANZI, Alfonsina 
(« Conosco personalmente Voti. 
Zaccagnint da quando faccia 
parte dell’VII! Brigata parti¬ 
giani e ancora meglio come 
onesto cittadino cattolico. Ma 
anche se adesso è lui il segre¬ 
tario della DC. il mio giudizio 
sulla DC non muta • è il par¬ 
tito del malgoverno, quello 
che distrugge migliaia di ton¬ 
nellate di pere e impedisce 
— il fatto è accertato — ad 
un vecchio e a un bambino 
cti andare a pren derne una 
sporta »K Leo PROIETTI, Mi¬ 
lano (come avrai visto, nel¬ 
l’edizione del 12 settembre 
abbiamo pubblicato "r *~(a 
che 11 presidente della RAT- 
TV ha querelato il quotidiano 
che aveva riferito le cifre su¬ 
gli elevati stipendi dei diri¬ 
genti dellTlnle, definendole 
prive di fondamento). 

Romano PEDRAZZO. Sorde- 
volo (« L'ora legale comporta 
gravi disagi per i pendolari, 
per i degenti negli ospedali e 
nelle case di riposo, provoca 
scombussolamenti negli orari 
dei treni e degli aerei Biso¬ 
gna dire che questa stupidag¬ 
gine dell'ora legale ha giù stu¬ 
fato gli italiani »); Urbano 
DE PALMA, Milano <« L’am- 
basciatore degli Stati Uniti 
Volpe rilascta interviste per 
dire che non vuole i comuni¬ 
sti italiani al governo, intro¬ 
mettendosi sfacciatamente net 
vostri adori interni Purtrop¬ 
po questi (atti accadono per¬ 
chè la DC subisce passiva¬ 
mente volere degli USA»»: 
C>rn TRICARICO, S Marco in 
Lamie (« Sono un pensionato 
de^a Prendendo sociale e 
prendo lire 55 000 mensili e 
dobbiamo marmare in due 
versone, io e mia moglie che 
ha (14 anni Adesco il pr ovvie- 
torio della rasa mi ha dato lo 
sfratto perchè rosi* può af¬ 
fi tiare la casa 7 60 mila lire al 
mese, più di guanto io prendo 
di pensione Sarebbe una gra¬ 
ve ingiustizia »>. 
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Il Premio Italia di radiotelevisione Per la prosa 

■b. e» u n a rassegna che “*217 

f- mozione di . e auiori 

| condanno U0I1 uOV3 Ull "collaudati" 

dei boia punto di sintesi 

t [ ■ ) stanno facendo gli altri tea- 

I * m ■ e e ... .. 1 tri, anche il Metastasio di 

: i franchisti Sl le ' mziat,ve ma manca 'elemento 

i ^ linìf r^tnrp flPi nfprimont/1 a Affili iti _ fìttimi suo Drommma dpi- IVirirmi 


Film e musica nella giornata inaugurale 


Rai 37 


“ Prato opere L a Sagra umbra apre in _ oggh?cdrerao 


collaudati un dima di meditazione 


; l FIRENZE, 18 

Nel corso del convegno sul- 
IV Attualità in TV ». che si 
avolge a Firenze nell'àmbito 
del Premio Italia, e al quale 
partecipano alcuni fra 1 mag¬ 
giori studiasi di scienze delle 
comunicazioni di massa, à 
stata approvata una mozione 
nella quale sl condanna fer¬ 
mamente « 11 nuovo gravissi¬ 
mo gesto del regime fascista 
spagnolo che ha deciso di 
condannare a morte — addi¬ 
rittura prima della celebra¬ 
zione del processo-farsa nel 
quale sono imputati — cinque 
giovani militanti del FRAP ». 

La nuova spietata richiesta 
di « garrota » per gli oppo¬ 
sitori democratici — prosegue 
il documento — «non è altro 
che un'ulteriore tracotante 
sfida del vacillante regime fa¬ 
sciata. non solo all'opinione 
pubblica di tutto U mondo, 
ma soprattutto alla volontà 
di riscossa de) popolo spagno¬ 
lo, che trova espressione nel 
sempre più vasto e unitario 
movimento democratico che 
sl sta sviluppando — dentro 
e fuori del confini della Spa- 
jgna — per la liberazione del 
jpaese dalla sanguinala dit¬ 
tatura di Franco». 

^ Fra ! cinquanta firmatari 
'del documento figurano Vio¬ 
lette Morin, Tullio Seppllli. 
C Umberto Eco. ivano Cipria- 
, ni. Franco Rositi, Roland 
!" Cayrol. Giovanni Becchellont, 
i George Oerbncr, Peter Gol- 
• dtng. Luca Perrone, Claude 
fj Oeets. Gabriel Thoveron, Paul 
. Walton. Brian Wlnston, 
Stuart Hall, Tamas Szecsk. 

[ , Ugo Ronfani. 


Si moltiplicano le iniziative ma manca l’elemento 
unificatore del riferimento all’attualità - Ottima 
accoglienza a due programmi di Ugo Gregoretti 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 18. 

Un lungo, calorosissimo ap¬ 
plauso ha accolto ieri sera i 
due programmi di Ugo Gre- 
gorettl, che presentati nella 
prima delle due serate fuori 
concorso dedicate alla RAl. 


salo) e. insieme, stia met¬ 
tendo in moto una certa dia¬ 
lettica tra l suoi diversi mo¬ 
menti. Vogliamo dire che o- 
blettlvamente, non può non in¬ 
staurarsi un confronto tra 
proiezione dei programmi In 
concorso, convegno di studio 
e «serate», sul piano della 
vajldftà e dell'interesse : e, 


hanno concluso la giornata , d, ' l !' lnte 1 re “ : ,*• 

Inaugurale del Premio itali» dal momento che almeno In 


inaugurale dei Premio Italia 
di radio e di televisione, Una 
folta assemblea di studiosi 
e giornalisti provenienti dai 
diversi paesi del mondo (l 
soli giornalismi italiani sono 
dodici) ha ascoltato stamane 
la relazione di Violette Mo¬ 
rin. che ha aperto l lavori 
del convegno sull’attualità in 
TV. intanto continuano le 
normali proiezioni. Il Premio 
Italia è nato e si presenta 
ancor oggi essenzialmente co¬ 
me una rassegna-concorso di 
programmi radiotelevisivi pre¬ 
sentati dagli organismi di 
quasi tutto il mondo, 

In questi ultimi tre anni 
01 Premio è alla ventisette¬ 
sima edizione), per iniziativa 
della nuova segreteria in ca¬ 
rica. alla rassegna-concorso 
sono stati affiancati l con¬ 
vegni di studio e le « serate ». 
Ora 6 Interessante notare 
come questa relativa molti¬ 
plicazione delle iniziative stia 
accrescendo l’interesse per la 
manifestazione (il numero 


parte le Iniziative sl svolgo¬ 
no contemporaneamente, un 
slmile confronto si risolve 
nella necessità di fare delle 
scelte. A noi sembra più In¬ 
teressante conoscere — tra 
l’altro in una grande sala 
gremita di pubblico — i pro¬ 
grammi presentati dagli or¬ 
ganismi nelle «serate d'ono¬ 
re » o nelle serate sperimen¬ 
tali (e che sono quasi sem¬ 
pre indicativi di una possibile 
ricerca sul plano del linguag¬ 
gio o dell'approccio al temi 
della reattà o della cultura), 
più che Imbottirsi di ore e 
nrft di trasmissioni, tutto som¬ 
mato. di routine. 

A questo punto, ci pare sl 
imponga l’esigenza di pren¬ 
dere atto di questo processo 
r di guardare finalmente al 
Premio Italia in una pro¬ 
spettiva diversa dal passato: 
perchè la manifestazione ac¬ 
quisti un senso e una fun¬ 
zione davvero differenti da 
quelli che le furono attribuiti 


£ll Brasile alla Mostra 

ri- 

IA Pesaro un 
riesame del 
«cinema novo» 

• t, 

Nutrita selezione dei film degli anni 
}.( Sessanta - Le due vie del cinema lati- 
f, no-americano - Attualità di molte opere 


Nostro servizio 

PESARO, 18 

Nonostante te difficoltà fi¬ 
nanziarle, su cui ha riferito 
Tino Ranieri nel servizio di 
apertura. l'XI Mostra del nuo¬ 
vo cinema di Pesaro non ha 
rinunciato ad una funzione 
d’elaborazione e studio delle 
tendenze e dei problemi dei 
cinema. 

Anche ;se la carenza di fon¬ 
di ha costretto gli organizza¬ 
tori a ridurre drasticamente 
1 materiali di documentazione 
e nonostante che non meglio 
precisate « difficoltà tecni¬ 
che» frapposte dal governo 
brasiliano abbiano reso in¬ 
certo sino all’ultimo l'arrivo 
di molti film, la Mostra o 
riuscita a mettere insieme, 
fra le sue varie iniziative, an¬ 
che una ricca retrospettiva 
del «Cinema nóvo». compren¬ 
dente una quarantina di tito¬ 
li realizzati prevalentemente 
attorno alla metà degli anni 
Sessanta. Sl tratta dJ mate¬ 
riali che documentano assai 
dettagliatamente una delle 
tendenze attorno a cui in 
quegli anni sl è articolato. 
In America Latina e nel mon¬ 
do, Il dibattito sul cinema. 
Fra gli animatori di questo 
vero e proprio movimento 
vanno ricordati, e l’elenco 
non è affatto completo. Nel¬ 
son Pereira Dos Santos. Ruy 
Guerra, Paulo Cesar Sarace¬ 
ni. Carlos Dlegues. Leon 
Hlrszman e, in posizione di 
primissimo plano, Glauber 
Rocha 

Come ha sottolineato Lino 
Micclchè nella presentazione 
della rassegna, la riproposi- 
alone del «Cinema nòvo» of¬ 
fre un’occasione di riflessio¬ 
ne sulla sua collocazione sto 
rlea c culturale nel quadro 
assai composito delle tenden¬ 
ze che animano le varie ci¬ 
nematografie latlnoamerica- 
ne. In particolare. Induce a 
chiedere se e quanto la via 
« nazional-popolare » proposta 
da questo cinema sla tuttora 
valida o se essa debba essere 
accantonata In favore di quel 


Cine-festival 
per giovani talenti 

PARIGI. 18 
Scoprire 1 grandi registi di 
domani: questo lo scopo del 
VII Festival dei giovani au¬ 
tori che si svolgerà a Belfort 
molla regione del Vosg), in 
Francia» dall’8 al 12 ottobre 
prossimo. 

Due giurie, una composta 
di professionisti del clnemu 
e l’altra de! pubblico, sceglie- 
senno e premieranno le ope¬ 
re migliori. Tutti i premi sa¬ 
ranno in natura: pellicole, 
lavori gratuiti in laboratorio, 
alxaggl, ecc. 


1 -1 —7 " , quem cnc le rurono auriouiu 

nellil, ,5.^ St an, ? a * m origine, quando fu conce- 
amente supcrloie al pas- pltft 

come luogo di scambi 
di prodotti e di Incontri dl- 
—— plomattcl tra dirigenti degli 
apparati radiotelevisivi, non 
può certo bastare moltlpll- 
ISTra care le Iniziative: ciò ha 

_ dato I suol frutti, tra l'altro 

qualificando lo stesso rappor¬ 
to tra la RAI-TV e gli orga¬ 
nismi stranieri. Ma se le [ni¬ 
fe "5 'V| zlatlve rimangono Indlpen- 

A I 8 8 ■ I ■ ■ denti e separate, se la ras- 

M. ■. segna-concorso continua a 

procedere riproducendo all'ln- 
-m -a finito 1 suol vecchi meccanl- 

^ ^ . I smi. sl rischia una grave di- 

1 4_fe il fjk I storsione. Non è significati- 

I \ y ^ | y | vo, ad esemplo, che proprio 

In un'edizione che mette al 
« centro di un convegno di stu- 

1 _— Ly _ _ ___ di l'attualità televisiva, 1 prò- 

gg Nv grammi In concorso — a giu- 

1 III W ■■ " dlcare anche dalle schede che 
cl sono state date — trascu¬ 
rino quasi del tutto gli av- 

ei film degli anni del mondo che ci 

’ie del cinema lati- Un altro esemplo. I lue 

J. .. programmi di Gregoretti pre- 

anta Cll m0lt6 Opere sentati ieri sera — L’assedio 

di Firenze e I ladri dell’ono¬ 
re — erano particolarmente 
cinema «testimoniale», flato divertenti e stimolanti: e per 
dopo il 1968. di cui anche la questo tanto più significativo 
rassegna pesarese di questo era 11 consenso che hanno 

tfC h d a oc°uSaXn S e! K ^ 1Ca ò 

vero che la morte del «Cine ,crtt nella serie «Il roman- 

ma nòvo » è da Imputarsi al 70 Popolare Italiano ». prodot- 

fasclsmo « gorilla » che lo sof- dal «Culturali » In cinque 
focó nel momento del «uo puntate tutte affidate allo 

massimo sviluppo, non ò me- stesso regista, costituiscono 

no vero che. salvo sporndi un ottimo esemplo di come 

che e non probanti eceezio- sl possano sfruttare le pos- 

ni. le altre cinematografie sibilila del mezzo televisivo 
ènh«nn m fn C SHm» (C run, qU ^ U ? pcr scomporre la struttura di 
hanno* seguito "la strada In un '°Pf™ letteraria (due re 

dteata dal registi brasiliani. m anzi del secolo scorso, nel 

preferendo la via della docu caso specifico, rispettivamen- 

mentazlone diretta, militante te di Francesco Guerrazzi e 

(«testimoniale» come abbia- di Carolina Invernalo) e ana- 

mo scritto più sopra) dei lizzurne l’Ideologia, la strut- 

drammi del sottosviluppo, dei tura narrativa, li retroterra 

fi i imperialismo, de - culturale, il rapporto con i 

™j>° ar > contro '* ol! - lettori del tempo, l'eredità 
garchle eolplstc. ancora verificabile oggi. RI- 

Hvr. e< e 5 rniM,!!nn costruendo alcuni brani es- 

vano ad una precida situai”' aenzlttli d<, > tast °; hitervenen- 
ne storica e geografica, iso- <ao u commentarli di persona, 
lato dal contesto delle scoi- citando direttamente le pa¬ 
té politiche delle altre correo- role degli autori, discutendo 

tl latlnoamericanc. il «Cine- con gli attori il contenuto 

ma hòvo» ha cessato ben de) racconto e l suol slgnlfi- 

SJ?nri« d mn < Jfm.nt2 n r.li er fì«f catl lln Chiave Storica e an ' 
che di classe), svelando 1 

rarsi. Naturalmente gli sono . 

sopravvissuti quei singoli au- trucchi della ìappresentazto- 
torl che. in forza dì una soie- nc televisiva c cosi materia- 

caia oersonnlltà. sono riusciti lizzando gli espedienti nar- 

a continuare il loro lavoro rati vi del romanzi, Ugo Gre- 

realizzando film degni d’at- gorettl ha indicato quale po- 

tensione. lentissimo strumento critico 

t’ Possa diventare la televisione 

e?S«SS?°< il anche oltre II livello al quale 

onere presentate a Pesaro co e?l1 slebs o è giunto quella 

intuivano vere c proprie no stessa televisione che. nel tra- 

vltà per gli spettatori de! no- sporre 1 romanzi sul video, 

atro paese) Induce a rlspon- ha finora compiuto. Invece, 

dere positivamente alla do- quasi sempre una pura opera 

manda che formulavamo In ai illustrazione subalterna. 

RDertum In merito all attuale nìl Hl 

valore del «Cinema nòvo». n 

, r .i_ », », i_ ».__ do di adoperare 11 mezzo so¬ 
ni. n0 fjsunati. tra l'altro, assai 

S?,,nmnS^ut?nri? a un‘a’ 0 rnAs P lù vivaci e divertenti (c'e. 

carica eversi™ ™na ra°cs nel due P ro 8 rar hmi una co¬ 
che t molti anni trascorsi dai- f‘ a "“ a v ^ 0 s m i™ t ? lca dh u e e d * 

la realizzazione di alcuni d' lu ° R0 » momenti e sequenze 

essi (pensiamo alle opere Più esilaranti), e quindi fecondi 

antiche come Rio Zona Sor- sul piano culturale e spet- 

te. che è del 1&57> non hanno incoiare, di quelli cui slamo 

compromesso Cosi come ap- abituati, 

pare quanto mai suggestiva la Ecco, dunque; se il Premio 
stessa struttura di base su Italia avesse raccolto nei va¬ 
cui sl è articolata la « pra- ri paesi programmi pcr di- 

tica » del «Cinema nóvo» at- versa vìa e a diverso titolo 

traverso la commistione tra indicativi lungo questa linea 

le maggiori esperienze de! cl- e li avesse proiettati e poi 

nema occidentale (scorrendo sottoposti a dibattito, con la 

questi film è facile imbattersi partecipazione di studiosi e 

in riferimenti diretti al neo- elei pubblico, la manlfestazlo- 

realismo italiano, al cinema ne non avrebbe forse corri- 

americano d’impronta socia- piato un autentico, assoluto, 

le. alle scoperte piu slgnllV .salto di qualità? E lo stesso 

ratlve della Nouvoìle vagite non sarebbe avvenuto se. per 

e cosi via. rigenerate alia lu- converso, la medesima ope- 

ce di tematiche profondameli- razione tosse stata compiuta 

te legate alla cUitura e alia in relazione a un certo modo 

tradizione del grande paese della TV di cogliere l’attua- 

latlnoamer capo jttà o ad altri possibili filoni 

E un indicazione dì metodo 0 approcci della produzione 

che avrebbe potuto dare ri- televisiva mondiale? 
sultati ancor piu significativi . .. . 

se non fosse stata ferocemen- E • Questo, un discorso che 
te soffocata dai « gorilla » di ** P° tr “ ancora meglio preci 
sare nel prossimi giorni 

Umberto Rossi Giovanni Cesareo 


rv il , . , li wviivuiiv mvuiiiiaiv jui "i 

Dalia nostra redazione A . „ . . , . . 

FIRENZE. 18 j to dalia proiezione della inti 

stanno” facendo in altri* di una « lauda » medioevali 

tri, anche il Metastasio di 
Prato ha presentato, nel corso 

11 Dal nostro inviato 

suo programma per 1 ormai 

Imminente stagione. Anche PERUGIA 18 

per quest'anno l'orientamento ... 

generale è stato quello di prl- ™ 

vileglare soprattutto la quali- L a . X ?2f» ®l gra 
tà del vari spettacoli propo- 

stl, sla affidandosi in concre- ! caldo torrido, minaccioso e 
to a testi in buona parte lar- Innaturalmente Incombente: 
gamente noti e di sicura rlu- P ;u che dall'alto, sembrava 
scita, sia ad esecutori In gra- scaturire da! profondo della 
do di offrire un alto quozlen- terra dove starà succedendo 
te di eccellenza professionale, qualcosa, chissà. 
rsSlfJ'SS,™ 2 ar ÌL' La sconcertante meteorolo- 

sssriVSSiS » d »» 

glone, si e ritenuto opportuno __ ..u,, M . 

riprendere In esame la possi- prevedibilmente ricco di «va- 
bllità di una nuova attività riazioni » sul tema della mor- 
produttiva, mediante un rap- te. La singolare occasione di 
porto di stretta collaborazìo- u na Giornata meditabonda è 
ne con la cooperativa teatrale venuta dapprima daU'inqule- 
GST che. oltre a offrire una tudlne di una donna, varia¬ 
propria « prima » nazionale mente attenta alle cose del 
f Otello di Shakespeare per la mondo. Elsa De’ Giorgi — 
regia di Gabriele Lavla). sì è scrittrice, attrice e ora anche 
impegnata in una serie di ma- regista cinematografica — 
nlfestazioni (dalle cosiddette che ha presentato nella Sala 
« prove aperte » all’anlmazio- del Notarl, l’annunziato suo 
ne nel quartieri, agli incontri- film (Sangue + tango — Lo- 
dibattito con i cittadini). g 0S passione). configurantesi 
nHm! ie i e pr^edenza. q Ua )e trasposizione in imma- 

V gin! filmiche al un'antica 

guardare a testi e ad autori “ . ... ,, 

noti e ben collaudati, in con- muda del Medioevo umbro 
formità. del resto, con una (preziosa pure da) punto di 
sorta di generale rivisitazione y lst ® 15n g ul ® tlco) - r !? v0 9J n 5$ 
dei «classici» in atto negli la Croceflssione e 11 pianto 
ultimi tempi. In tal senso, in della Madonna, 
aggiunta alla proposta del SI tratta di una Intensa 

GST, parlano Infatti altri successione di immagini <11 
spettacoli che già da ora sl film è a color) e 11 tessuto 
preannunciano interessanti, cromatico è ricco) Intimamen- 
come Amleto di Shakespeare- te aderenti non solo al testo 
Laforgue presentato dalia poetico, ma anche a taluni 
compagnia di Carmelo Bene notissimi brani musicali che 
Un « prima nazionale » 1*8 ot- hanno acquistato una nuova 
tobre), 11 Cartolano ancora di pregnanza espressiva. La De’ 
Shakespeare neH’edlzlone del Giorgi ha nel film il ruolo 

Teatro di Roma (regia di En- della Madonna (il film, a pro- 
rlquez), previsto in esclusiva posito, è dedicato «Ad Anna 
per la Toscana il 16 dicembre. 

Altro autore « di punta » del _ 

cartellone è Cechov, anch'es- 
so presento con tre opere; Le 

7iozze, neU’allestlmento del ^ _|_• 

Gruppo della Rocca pcr la IH 

regia di Eglsto Marcucci (Il ili 

7 novembre). Zio Vanta, prò- • 

posto dagli «Associati» con 

la regìa di Virginio Puecher fàANM 

(il 25 novembre) e. infine, la IJVlfl 5CBIÌD 
edizione del Giardino dei ci- w 
liegi del Piccolo Teatro di Mi¬ 
lano (31 dicembre). Ancora • I 

la formazione milanese sarà 

di nuovo a Prato il 1° marzo B#Vl lt»VIV<#U 

con II Campiello di Goldoni ■ 

(ambedue gli spettacoli, come 
è noto, portano la firma di 
Giorgio Strehler). 

Per quanto riguarda gli al¬ 
tri spettacoli, non mancheran¬ 
no novità di rilievo, a partire 
almeno da tre altre « prime » 
nazionali, e cioè Faust di Mar- 
lowe presentato dal Teatro 
Stabile di Torino, regia di 
Aldo Trionfo (previsto per il 
22 marzo). Les botines di Ge- 
nèt nell’edizione della compa 
gnia di Mario Mlsslroll Ul 9 
febbraio) e Terra di nessuno 
di Pinter. nell’allestimento 
della Compagnia di Romolo 
Valli, con regia di Giorgio De 
Lullo, in programma, a chiu¬ 
sura della stagione, dal 20 
aprile. 

In precedenza, il 2 dlcem 
bre, sarà la volta della Coope¬ 
rativa Teatroggi con 11 Loren- 
zaccto di De Musset (regia di 
Sergio Fantoni), mentre il 20 
gennaio la Compagnia di An¬ 
na Proclemer darà La signo¬ 
rina Margherita di Roberto 
Athayde. Da ricordare anco¬ 
ra che il 30 marzo andrà in 
scena Tutto per bene di Pi- 
randello, nella collaudata edi¬ 
zione della Compagnia di Ro¬ 
molo Valli, per la regia di 
Giorgio De Lullo. 

Sl tratta. In definitiva, di 
un ricco complesso di testi e 
di spettacoli che. predisposti 
in ben sette turni di repliche, 
dovrebbero consentire una lar¬ 
ga fruizione da parte del pub¬ 
blico. a riconferma di un ri¬ 
torno di attenzione davvero 
eccezionale nei confronti di 
questo settore dello spettaco¬ 
lo. Caso mal è da notare, an¬ 
che se li rilievo potrà meglio 
definirsi nel concreto svolger¬ 
si della stagione, accanto alla 
doverosa collocazione delle 
cooperative e delle esperienze 
di base, una qualche Resalo- 

ne nel senso della sperimenta- Continuano a Roma le ripre- 
zione e della ricerca ^ u Quaranta gradì al- 

Contemporaneamente alla l'ombra dal lenzuolo ». Nella 
stagione di prosa e ailH X Sa- foto vediamo appunto il ra¬ 
nni musicale pratese (previ- g|»ta Sergio Martino che aiu¬ 
sta tra ottobre e dicembre) è 1a l'attrice Sydne Rome a 

in via di avanzato allestimen- „i mJ ihiti^r, «... 
to una «erlo di manifestazioni I r ! m * nere J n hl ,co , Iu un cor 
dedicate al (azz ! ni « lon «. «lueanle la pr«par,- 

b l zione di una di uno 

* : degli episodi del film 


le prime 


Il concerto incentrato sul «Requiem» di Mozart precedu¬ 
to dalia proiezione della intensa versione cinematografica 
di una « lauda » medioevalo realizzata da Elsa De' Giorgi 


Sydne in 
una scena 
pericolosa 



Magnani con amore»), che 
svolge con una violenta, ma 
umana disperazione, talvolta 
rasentante una pantomima 
che per suo conto sembra 
nascere esclusivamente dalla 
musica. 

Non avremmo sospettato 
ouesta disponibilità al pianto 
della Madonna da parte del¬ 
la famosa Marcia funebre 
dell’Eroica beethovenlana. Pa¬ 
rimenti audace, ma poi ri¬ 
sultante di naturalissimo ac¬ 
costamento. era il ricorso all’ 
Allegretto della Settima (sem¬ 
pre di Beethoven), punteg¬ 
gi ante la resurrezione. Pagine 
di Bach, di Mozart, e di 
Bruckner. frammiste ad altre 
del De Profundis di Schoen- 
berg. hanno via via sottoli¬ 
neato le tragedie incombenti 
sulla storia degli uomini, spes¬ 
so alimentate dall’indifferen¬ 
za di chi detiene il potere. A 
tal riguardo, acquista un ri¬ 
lievo straordinario, ne) film, 
l’insistita visione delle mani 
(di Pllato) che sl girano e ri¬ 
girano nell’acqua, la quale a 
poco a poco si tinge di rosso 
e diventa sangue; sangue del¬ 
le vittime delle quali tuttavia 
si afferma l’innocenza. 

La rievocazione della vicen¬ 
da si svolge all’aperto, tra un 
mare lontano, la sabbia e 
una pineta con dune e rovi 
che servono da quinte a! po¬ 
chi personaggi. Il racconto 
prende quasi un tono di fa¬ 
vola agreste, di allucinazione 
boschiva, ma anche di uma¬ 
na solennità. Le ultime se¬ 
quenze indugiano sulla visio¬ 
ne della Pietà di Michelan¬ 
gelo. nella quale tutto 11 tor¬ 
mento, la violenza e l’esaspe¬ 
rata aggressività finalmente 
sl placano nella levigata lu¬ 
centezza del marmo. 

La regista ed attrice è sta¬ 
ta molto applaudita, festeg¬ 
giata cd anche invogliato a 
curare edizioni del film che. 
pure nel formato ridotto, non 
danneggino l’acquisizione, da 
parte dello spettatore, del te¬ 
sto poetico. 

Più tardi (nè la sera aveva 
portato aliti di fresco), nel¬ 
la Chiesa di San Pietro, sl è 
avuta la vera Inaugurazione 
musicale della Sagra, nel no¬ 
me di Mozart. E Mozart — i! 
leggiadro, l’apollineo — ha 
continuato a sviluppare il te- 
ma' della -morte '.ì-a^ Mitica 
funebre massonica rK:'477V. 
infatti, ha preceduto l'esecu¬ 
zione del Requiem. Ha diretto 
Peter Mnag con elegante opu¬ 
lenza fonica. Aveva a dispo¬ 
sizione solisti di pregio (Ar- 
lecn Augier. Ruth Hosse. 
Horst Laubenthal. Peter Lag- 
ger). l'Orchestra del Maggio 
fiorentino splendidamente so¬ 
nora, il Coro filarmonico di 
Praga che hR raggiunto un 
massimo di perfezione. Eppu¬ 
re. qualcosa non ha funzio¬ 
nato : diremmo che l'esecu¬ 
zione del Requiem, al contra¬ 
rlo della vicenda del film, sia 
stata messa, sin dall'inizio. 
In una statuaria Immobilità 
che non era il risultato de‘ 
tumulti della vita sempre co¬ 
sì riluttante a dissolversi nel 
suo contrarlo. - 

Maag ha messo in risalto 
V belle linee nelle quali il 
Requiem si svolge, rinuncian¬ 
do a scostare 1 veli contrap¬ 
puntistici, per scorgere 11 
dramma di Mozart, ormai so¬ 
praffatto dalla vita e che sl 
consegnava alla morte, con¬ 
densando tutto il Requiem 
nell’ Introito: Requiem aeter- 
nam, cioè, e Kyrie che sono 
le uniche parti completamen¬ 
te scritte da Mozart. 

La composizione, com'è no¬ 
to. fu condotta a termine da 
altri (1) famulus Franz Xa- 
ver SUssmayr) per 1 qual) la 
sistemazione della partitura 
non poteva significare percor¬ 
rere Interiormente II cammi¬ 
no di Mozart, ma arrivare, 
senza dramma (e 11 bel suo¬ 
no maschera ouesta assenza), 
alla esteriore comolutezza for¬ 
male. Non succederebbe nuJ- 
la di grave, pensiamo, se si 
lasciassero in piedi, di que¬ 
sto Requiem, soltanto le po¬ 
che pagine di Mozart. E che 
la qualità abbia sempre li 
sopravvento sulla quantità, si 
è visto subito, quando, dopo 
il Requiem, è stato mirabil¬ 
mente eseguito (e poi repli¬ 
cato) YAve verum; ouattro 
minuti di musica mozartiana. 
che valgono i quaranta ap¬ 
prontati dal S0«=mavr (Il R*- 
awcm dura poco meno di 
un’ora), 

C’era un gran pubblico e 
chi non aveva trovato pasto 
nella Chiesa, ha potuto se¬ 
guire l'e.seruz'one televisiva¬ 
mente trasmessa aircsterno, 

Fino a sabato la Sagra si 
sposterà tra Terni. Orvieto e 
Sangeminl: domenica, a Pe¬ 
rugia (Teatro Morlacchl. ore 


Novità nella 
stagione 
lirica 

di Spoleto 


Il giorno 24 avrà inizio, a 
Spoleto, la XXIX stagione 
lirica del Teatro sperimentale , 
« Adriano Belli ». Ad essa. 1 
com’è tradizione, prenderan- 1 
no parte i vincitori del con- \ 
corso nazionale di canto, 1 
quali, quest’anno, sono plut- . 
tosto numerosi. Sl eslbiran- 
no. infatti. I soprani Kate 
Gamberucci. Laura Musella, 
Adele Spoelto e Rosanna 
Straffi, il tenore Cado TuancC 
i baritoni Giancarlo Cecca* 
rlnl e Angelo Nardlnocchl- 
Ma la tradizione ha una 
svolta, grazie alle iniziative 
del maestro Carlo Frajese, 
direttore artistico dello Spe- 
rlmentaJe. 

La prima novità è questa: 
la stagione si inaugura, anzi¬ 
ché al Teatro Nuovo, nel pic¬ 
colo Calo Melisso, mentre 
— novità delle novità — il 
ciclo di spettacoli sarà av¬ 
viato addirittura da un bal¬ 
letto in prima esecuzione 
assoluta: Atto senza parole, 
di Fabio Maestri, che sl av¬ 
varrà della coreografia di Al¬ 
fredo Ramò. L’autore dirigerà 
la sua opera e — nella stessa 
aerata — anche La serva pa¬ 
drona, di Pergolati, con la 
regia ancora di RWqó. Lo ■ 
spettacolo avrà .UflftvrèpJìòa 
11 primo ottobre. , 

Nello stesso Melisso, fi gior- : 
no 25. con replica 11 27 set¬ 
tembre. sì rappresenterà un’al¬ 
tra novità assoluta: Simbo¬ 
logie trasfigurate, di Fer¬ 
nando Sulplzt. cui seguiranno 
Suite di danze, su musica dì I 
Bach, e II maestro di mu • I 
sica, di Pergolesl. diretto da i 
Lorenzo Muti, un musicista 1 
spoletlno, recentemente ap¬ 
prezzato anche a Siena. 

Al Teatro Melisso saranno 
ancora dati, il 29 settembre. ' 
Il maestro dt cappella, di Cl- 
marosa, e Bastiano e Bastio¬ 
na. di Mozart. La regìa è di 
Ruggero Ri mini, mentre sul 
podio salirà-il. «iovane diret¬ 
tore Vittóri© Negri. La re¬ 
plica è prevista per 11 2 otto¬ 
bre. 

Non è da credere che 11 
Teatro Nuovo rimarrà inope¬ 
roso. 

Il 25 andrà In scena L’elisir 
d'amore, di Donlzett) frepli¬ 
che al 39 e al 2 ottobre), 
diretto da Paolo Peloso, men¬ 
tre 11 28 (con repliche li primo 
e il 3 ottobre) il maestro Ot¬ 
tavio Ziino dirigerà La Bahè- 
me. di Puccini il tenore Giu¬ 
seppe Di Stefano che è stato 
Il supervisore del cantanti, 
curerà la regia di questo spet¬ 
tacolo. 

La stagione Urica dello Spe¬ 
rimentale si prefigura, per 
tanto, come un primo e con 
creto tentativo, sia di dare 
un seguito alle manifestazio¬ 
ni del Festiva), con tutta la 
possibilità di riaprire fer¬ 
menti e Interessi culturali, 
sla di piantare nel suolo um¬ 
bro radici umbre, chiamando 
Intorno al nucleo orchestrale ; 
Teatro dell’Opera di Roma 
l’Orchestra da camera di Pe ( 
rU7ia e il Gruppo strumen : 
tale deU'Tstltuzione Bocciar¬ 
di, di Terni. I 


Cinema 

Il giustiziere 
sfida la città 

Rambo. moderno ma vio¬ 
lento Robin Hood. piomba 
.sulla città e. conoscendo bene 
lo due bande che vi fanno 11 
bello e 11 cattivo tempo, si 
intromette ne! rapimento del 


genitori. Riprenderà, poi. la 
sua solitaria strada d: giusti¬ 
ziere. 

Tra l tanti, troppi prodotti 
del filone, questo di Umberto 
Lcnzi punta soprattutto sulla 
guerra fra gruppi di gangster 
— i Paternò e ) Conti -- 
aizzata da un «deus ex ma- 
china » dt comodo 2 morti 
non si contano e nemmeno i 
colpi di pistola e di fucile 
che fischiano in tutte le dire¬ 
zioni. 

Del film, di decente fattura 


a turi ni /Bwinm .1 ri nni, ^n- 

ver Sllssmayr) per I qual] la «ftIKtt ni nniRRA fl» 

sistemazione della partitura w W5m Ui mM'iIOvIw > 

non poteva significare percor- # 

rere Interiormente 11 fammi- m t/OKIfiltA 

no di Mozart, ma arrivare. 111 »»■ Giulie 

senza dramma (e 11 bel suo- 

no maschem ouesta assenza). COPPAOfQTlCCI 

alla esteriore comolutezza for- 
male. Non succederebbe nuJ- 

la di (trave, pensiamo, se sl of nr f» 

! asciassero In piedi, d) que- ‘ rt«V r -.r 

sto Requiem, soltanto le po- ,^ c ~" a , da Lf, J 

che paitine dt Mozart. E che al ^,® a i r ° da ' 

la qualità abbia sempre 1! n ÌÌ™ S““ ta 
sopravvento sulla quantità, si 

è Visto subito, quando, dopo «>!"' f. 0 ' 

11 Requiem, è stato mlrabll- 

mente esestiito (e po! repll- ?f na r I 'J a< | 1 < ?? le SLL d 
cHtoì l'Aro ven,m: ouattro £ 0 huovo balletto, 

minuti di musica mozartiana. tratla dl aaa ®! abc S? z 'P,'? a 
che va’pono I ouarnnt» no- <* a I , bserl latUl da dartela 
pcontati dal SU«=mavr (Il R- BogKlo con una versione co- 
rtura noro meno di reograflca di Rosanne Sofia 
un ora) P Moretti e musiche origina)] 

° di Mario Corti Colleont 

C'era un eran pubblico e Nora sar4 interpretala da 

eh non aveva trovato posto Sonla Lo G | Ut ) lce . Helmer da 
ne la Chiesa, ha potuto se- A)fredo Ra)n6i Krlstlne da 
pulce leseruz'one televisiva- Bo3anne sofia Moretti, il 
mente trasmessa all esterno d()Uor Rank da Jull0 Alva . 

Fino a sabato la Sagra sl rcz e Krogstad da Raffaele 

sposterà tra Terni, Orvieto e ! Solla. 

Sangeminl; domenica, a Pe I i vari «quadri coreografl- 
rugia (Teatro Morlacchl. ore ( ci » dt cui è composto Io spet- 
17.30), Peter Maag dirigerà | tacolo sono legati insieme 


la versione conrertistica del¬ 
l’opera Jdomeneo. 

Erasmo Valente 


dalla «voce recitante» di 
Pino Mìcol. come Ibsen. La 
voce di Nora sarà quella di 
Rita Savagnone 


figlio di un Industriale, per I commerciale, ma di nessun 


ì) quale e stato chiesto un 
lortlsismo riscatto La sua en 
tratti In campo e dovuta, pe- 


contenuto ideologico, è Inter¬ 
prete principale Tomus Ml- 
han che, avendo rinunciato 


rò. al fatto contingente che [ a doppiarsi da sè, risulta qui 
un suo amico, il quale fa ! sopportabile. Accanto a lui. 
parte di un servizio di vlgi- , Joseph Cotten. in una pie 


lanza. viene ucciso perché 
messosi sulla giusta pista dei 
rapitori. 

Ma il nostro Rambo scorni 
na tutu e restituisce -il picco¬ 
lo Gianpiero sano « salvo al 


cola parte. Maria Flore. Ma¬ 
rio Piave. Luciano Catenacci. 
Femi Bcnussi. Adolfo Lastretti 
e 11 piccolo Alessandro Cocco 

m. ac. 


r INSEGNANTI ABILITANTI 
IN LINGUE STRANIERE 

Pt I Vostri esami sono disponibili 

The teoching of Modero Languageo Today L. 3.000 

Gli Audiovisivi neìrinsegnamcnto delle Lingue Moderne L. 4.000 
Le nuove Tecnologie Educativo e 1 tnsognamonto 
delle Lingue L S.oou 


OXFORD INSTITUTES 
ITALIANI c/c Postale n°3/52695 
Via Senato 28, 20121 Milano 


INCONTRI 1975 (1°, ore 20,40) 

l* 1 rubrìca curata da Giuseppe Gì acova zzo va in onda 
•Jn ora con Zita d'Asburgo, ('imperatrice in convento-, di Van¬ 
ni Rons.svalle. Zita d'Asburgo. che attualmente vive ne) con¬ 
vento d. Zsizsar nel Cantone dei Grurloni, m Svizzera, è 
la figlia dell'ex duca di Parma Roberto di Borbone e nel 
19)1 sposò Carlo d’Asburgo. ligllo dì Ottone. 

Il periodo che sj rivive attraverso l’intervista all'ex im¬ 
peratrice e quello delle ultime cento settimane deH’impero 
asburgico, cd offre lo spunto per raccontare quegl) anni, per 
descrivere il progressivo sfasciamento degli imperi centrali. 

AMLETO (2°. ore 21) 

Questa sera viene riproposto VAmleto, interpretato da 
Pino Micol sotto la d.rezione di Maurizio Scaparro. 

Cl troviamo ancora una volta di Ironìe al complesso per¬ 
sonaggio shakespeariano sul quale si e esercitata tutta la 
cultura posteriore, fino a quella moderna. Lo spettacolo ha 
ottenuto il favore della critica e de) pubblico durante le rap¬ 
presentazioni che ne sono state fatte in teatro; esso è 
stato replicato, dopo la « prima *> a Perugia nella stagione 
1972-73 per tre anni consecutivi con circa trecento rappre- 
sent azioni 

Scaparro, con 1 suol collaboratori — primo fra tutti 11 
traduttore Dallaglacoma — è riuscito a conservare al testo 
la ricchezza dei suoi significati pur nel quadro di una inter¬ 
pretazione di chiara Ispirazione politica, tesa a rintracciare 
tutte le connessioni con la realtà di oggi 


programmi 


TV nazionale 

10.15 Programma cinema* 
togra fico 

Per Bari e zone col¬ 
legate. in occasione 
della 39 Fiera del 
Levante, 

18.15 Per I più piccini 
18.45 La TV dei ragazzi 

« Avventure nel Mar 
Rosso* Agguato a 
Ras e! Ara ». 

19.15 Telegiornale sport 
19.30 Cronache italiane 
20,00 Telegiornale 
20,40 Incontri 1975 - 


'Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Ore 7. 8, 
12. 13, 14, 17. 19 • 23] 
0] Mattutino muticele: 6.25i 
Almanacco: 7.1 Ot tl lavoro Off* 
«Il 7,23: Secondo me; 5,30: 
Le canzoni del mattino: 9: Voi 
ed io: 11.10: li meglio del 
meglio; 12,10: Quarto pro¬ 
gramma: 13,20: Una comme¬ 
die In trenta minuti: «Fedore» 
di V. Sardou, con V. Corteao; 

14,05: Pierino • aoci; 14,40: 
Yvette (5)*, 15: Per voi qIq« 
veni; 16: Il giratole: 17,05: 
Hfortiealmoi 17,40: Musica in; , 
19,15: Accolto, •! fa aero; 
19,30: Le nuove canzoni Ita* 
lienei 20; Strettamente etru- 
mentale: 20,20: Concerto del 
premiati al concorao pianistico 
internazionale regina Elisabet¬ 
ta del Belgio 1975; 22.10: 
Intervallo «navicale. 


Radio 2 n 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 

7.30. 8,30. 10,30. 12,30, 

13.30, 15.30, 16.30. 18.30. 

19,30 e 22,30; 6: Il metti- 
nierei 7,40: Buongiorno; 8,S5i 
Galleria dal melodramma; 9,30: 
Madre Cetorini (IO): 9.S0: 

Canzoni per tutti: 10,24: Una 
poesia at giorno: 10.35: Tutti 
inaiarne, d’eatate-, 12,10: Tre- 


21.45 Suri Bacharach: un ; 
uomo e la sua mu¬ 
sica 

(Replica) 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 


17,20 Sport 

Atletica leggera - 
Giochi mondiali urti* 
versi tari. 

20.30 Teleqlornale 
21,00 Amleto 

DI William Shake¬ 
speare Regia di ■ 
Maurizio Scaparro. - 


■miMloni regionali: 12,40: Alto 
gradimento; 13: Hit peradej 
13,35: Due breve pereone; 14: 
Su di giri: 14,30: Trasmlulonl 
regionali; 1S: (I centanapofh 
15.40: Cerare): 17,35: Alto 
gradimento • Un quartetto a 
tanta musica; 18,35: Discote¬ 
ca all’aria aperta; 19,55: Su¬ 
personici 21,19: Due brave 
persone; 21,29: Popoli. 

Radio 3° 

ORE 5,30: Concertino; 9: Ben¬ 
venuto in Italia; 9,30: Concerto 
ài apertura; 10,30: La setti¬ 
mana di Revet; 11,30: Meri¬ 
diano di Graenwich; 11,40: 
Musiche da Camere di R. 
Strauss; 12,20: Musicisti Ita¬ 
liani d'oggi; 13; La musica «tal 
tempo; 14.20: Listino borse 
di Milano: 14,30 A. Toecanlnt; 
riascoltiamolo; 15,30: Musiche 
dì S. Rachmanlnov; 16: La 
stagioni dalla mueica; 10,30: 
Avanguardie; 17: Listino bo^ 
sa di Roma; 17,10: L’arte del- 
la variazione; 17,50: Lledar 
di R, Strauss; 18,75: Musica 
leggera; 18.25: S. Rachmanl¬ 
nov, compositore e interprete; 
18,55; Discoteca aera; 19,1 Si 
Concerto della sere; 20,15: 
Euroiaz; 20,45: Con versai Iona j 
21: Giornale dal Terzo: 21,30: 
Orsa Minore» « In un giardln* 
di maggio ■. 


PROVINCIA DI PESARO E URBINO 

UFFICIO APPALTI E CONTRATTI 
IL PRESIDENTE 

Visto l’art. 7 della legge 2 2-1973 n. H 
AVVERTE 

Clic l’AmminisIniziono Provinciale di Pesaro c Urbino 
intende appaltare mediante esperimento di licitazione pri¬ 
vata da effettuarsi a norma dell’art. ) lctt. E) della legge 
n 14 del 2 febbraio 1973 i seguenti impianti da installare 
nel costruendo edificio sede dei 12 appartamenti per i 
dipendenti provinciali, sito in Pesaro; 

1) Impianto termico idrico - igienico • sanitario - pas - 
autoclave; 

2 Impianto d'ascensore (automatico con macchina in 
alto). 

Le Imprese clic hanno interesse possono chiedere di 
essere invitate alla gara inoltrando apposita domanda in 
carta bollata a mezzo lettera raccomandala che dovrà 
pervenire all’Ufficio Appalti e Contratti deirAmministra- 
zione Provinciale di Pesaro e Urbino entro e non oltre le 
ore 13 de) giorno 23-9-1973. 

Le richieste di invito non vincolano l’Amministrazione. 


Pesaro, li II 9 1973 


IL PRESIDENTE 
(Vergati) 


L 



RENAULT 6 i 

modello 1976 . ; 
Fresca di fabbrica, j 

In due cilindrate (850 e 1100). Renault 6 è § 
disponibile da oggi a rate senza cambiali. | 
Fatta per durare, con la sicurezza g 

e tl comfort della trazione ameno- ////%. | 

re. Renault 6 e più competitiva. ■ 

Anche ne! prezzo. 1 a 

Provatela alla Concessionaria W J | 
Renault più vicina (Pagine Gialle, , RENAULT,’ J 
voce Automobili). » 
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l'Unità / venerdì 19 settembre 1975 


Mercoledì parleranno Boldrini e Macario i Armati di mitra e pistole hanno fatto irruzione ieri sera in un’autorimessa dell’Alfa Romeo al Gianicolense 


Si prepara la 
I manifestazione di 
i solidarietà con 
jil popolo spagnolo 


Cinque banditi rapiscono in un garage 
il figlio del lottizzatore Francisci 


p 0 rtat0 via di peso mentre tre suoi amici che erano nell'officina sono stati legati con la faccia a terra - Staccati i fili del telefono e rapi- 
mento alle 18 all’Esedra e corteo fino a SS. Apostoli naie 600 mila lire -1 deiiquenti sono fuggiti con un “Alfetta» di proprietà del titolare dell esercizio - Ancora nessuna richiesta di riscatto y 



Si moltiplicano nelle fabbriche, negli uffici, e in tutti l I 
quartieri e 1 rioni popolari della città, le Iniziative per pre- I 
parare la grande manifestazione di solidarietà col popolo 
spagnolo, promossa per mercoledì prossimo, alle ore 18 In 
piazza Esedra, dalle organizzazioni sindacali e dai comitato 
permanente per la difesa dell’ordine democratico. L'inizia¬ 
tiva per salvare la vita agli anttfascismi spagnoli condannati 
a morte dal tribunali franchisti, si svolgerà con un corteo 
che raggiungerà piazza SS. Apostoli, dove prenderanno la 
parola, oltre ad un rappresentante dei sindacati clandestini 
Iberici, il compagno Arrigo Boldrini, presidente nazionale del- 
TANFI e medaglia d’oro della Resistenza, e Luigi Macario, 
segretario nazionale della Federazione sindacale unitaria 
CGIL-CISL-UIL. 

» Numerose sono le adesioni già pervenute alle organizza¬ 
zioni promotrici dell'iniziativa, mentre cresce In queste ore, 
In tutta Roma democratica e antifascista, l’emozione pro¬ 
fonda, lo sdegno e la ferma condanna per il barbaro susse¬ 
guirsi di crimini di cui si sta rendendo responsabile il re¬ 
gime franchista. 

In un comunicato diffuso l'altra sera, l sindacati confe¬ 
derali hanno rivolto un appello al lavoratori, al giovani, alle 
donno, a tutti l cittadini democratici perché la giornata di 
mercoledì veda una grande e combattiva mobilitazione del 
popolo remano, per esercitare una nuova pressione sul go¬ 
verno italiano affinché sia garantito un sollecito ed autore¬ 
vole intervento delle massime autorità del nostro Paese, in 
favore del giovani antifascisti spagnoli perseguitati dal re¬ 
gime del dittatore Franco, e a spezzare la tragica scalata 
della violenza alimentata dal governo fascista di Spagna, 

, che sta abbattendo in questi giorni una nuova barbara on- 
Sdata di terrore su un intero popolo che eroicamente da oltre 
rtrentacinque anni al batte contro il disumano stato di op¬ 
pressione nel quale è tenuto dal regime fascista. 

Al tempo .stesso decine di iniziative di solidarietà interna¬ 
li ztonahsta con il movimento democratico ed antifascista spa- 

■ gnolo si vanno sviluppando in tutta la provincia di Roma, 

■ promosse dal partiti o dalle organizzazioni democratiche. 

. Ad Albano, nella sede del Conslgtto comunale, si svolgerà. 

lunedi alle 18,30. un dibattito, con la partecipazione delle 
forze democratiche, sugli ultimi sviluppi della situazione po¬ 
litica spagnola, in rotazione alle Iniziative c alle scelte com¬ 
piute dalle forze democratiche e progressiste di quel paese 
per accelerare la crisi politica, economica e Ideate nella quale 
al dibatte il regime fascista di Franco. Nel corso dell'Inizia¬ 
tiva sarà posta al centro del dibattito la tematica della cre¬ 
scita nel nostro paese del movimento di solidarietà con 1 
? popoli ancora in lotta contro i regimi fascisti. Questi stessi 
temi saranno discussi anche nel corso di numerosi incontri 
organizzati dal partito comunista, in alcuni centri della città 
« della provincia; a Monte Mario, martedì alle 19, si terrà 
" tm dibattito tra rappresentanti del PCI, del PSI e del PRI. 



L'« Anonima sequestri » ha compiuto un nuovo colpo a Roma, il quinto di quest'anno: è 
stato rapito Claudio Francisci, pilota nelle corse di « Formula 2» e figlio del noto co¬ 
struttore colpito da un mandato di cattura per lottizzazioni abusive e già condannato per 

un'altra loltizzazione speculativa sulla Casihna. Cinque uomini armati di nutra e pistole 
lo hanno prelevalo da un garage dove era seduto n chiacchierare con quattro amici, ni nu¬ 
mero 2(W della circonvallazione Gianicolense. e sono fuggiti con urw Alfetta * nuovissima 
che era posteggiata nella ri- , ______ 

messa. Nessuna notizia, fino¬ 
ra, di un'eventuale richiesta i T A _* _ • .. a_ n ♦ 

1 terreni e 1 motori 

finora, non è stata trovata • j • c • 1 • 

P Claudio Francisci ha 30 an- passione di iamiglia 

ni, è sposato, ha due barn- ______ 

bine di 5 e di 7 anni, ed abi¬ 
ta in un lussuoso apparta- Dalle prime descrizioni for- . l'attività del padre, e che 
men del Paridi, in via Ph- nitc da amici e parenti Clau- più volte l'ha condotto a fa- 


L'auto da corsa di Claudio Francisci nella rimessa sulla circonvallazione Gianicolense. Accanto al titolo: Sante Matteuc¬ 
ci, li meccanico che ha tentato di opporsi ai rapitori 


I NELLA NOTTE, POCO DOPO LA F INE DELL'ULTIM O SPETTACOL O 

Un incendio devasta il cinema Universal 

: Il rogo si è propagato al vicino albergo Nuova Italia - L’hotel di via Catania è stato comple¬ 
tamente evacuato - Il lavoro dei vigili del fuoco è continuato ininterrottamente fino all’alba 


Senz'acqua 
da sette mesi 
130 famiglie 
i al Tuscolano 

'! Sono senz’acqua da sette 
l Blesi 130 famiglie di un po¬ 
poloso quartiere della perite- 
1 ria della città. Vittime della 
prolungata siccità sono gli 
i inquilini di uno stabile di 
via Tuscolana, al numero cl- 
i vico 801. 

L'approvvigionamento Idri¬ 
co dell'edificio — di proprietà 
dell’ENPADAI, un ente mu- 
■ tualistico — dipendeva In 
ì. gran parte da un pozzo, che 
però si è prosciugato, la- 
: sciando praticamente allo 
! asciutto le numerose fami- 
‘elle che alloggiano nello sta- 
", bile. L'acqua corrente, distri- 
bulta dall'ACEA. scorre lnfat- 
( tl soltanto per tre ore al 
j giorno. Fino a questo momen¬ 
to l’ente proprietario dcU'edi- 
; fido non si è preoccupato di 
Intervenire per porre rimedio 


Uno spaventoso incendio di¬ 
vampato stanotte, poco dopo 
le 0,30 ha completamente di¬ 
strutto il cinema « Universal ■> 
in via Catania, nei pressi di 
piazza Bologna. Il rogo, di 
proporzioni enormi, ha attac¬ 
cato l'intero edificio e poco 
dopo, mentre i vigili del fuoco 
intervenivano già massiccia¬ 
mente per domare le fiamme, 
si è propagato al vicino al¬ 
bergo - Nuova Italia ». dove 
tutti i clienti sono stati co¬ 
stretti ad abbandonare le 
stanze. L'incendio è continua¬ 
to per tutta la notte malgrado 
sia stato continuamente ag¬ 
gredito da più parti dagli uo¬ 
mini delle squadre antincen¬ 
dio. che hanno continuato a la¬ 
vorare fino all'alba. 

11 rogo è cominciato po¬ 
co dopo la fine dell'ultiino 
spettacolo. Gli spettatori che 
avevano assistito alla proiezio¬ 
ne del film « Fantozzi » si era¬ 
no già allontanati quando uno 
dei dipendenti del cinema, clic 
si apprestava a chiudere il 
il locale, si ù accorto che nel¬ 
la sala tra le poltrone si leva¬ 


vano alte fiamme. Dopo un 
primo inutile tentativo di spe¬ 
gnere il fuoco con gli estintori, 
è stato dato l'allarme ai vigili 
del fuoco. 

Le damme si sono propa¬ 
gate con velocità rapidissima 
a tutto l'edidcio. e quando — 
pochi minuti dopo — i pom¬ 
pieri sono giunti sul posto si 
sono trovati davanti uno spet¬ 
tacolo spaventoso. Lunghe 
lingue di fuoco si innalzava¬ 
no dallo stabile di via Cata¬ 
nia. in quel tratto illuminata 
a giorno. Malgrado sul palaz¬ 
zo siano stati puntati nume¬ 
rosi getti di acqua e schiu¬ 
mogeno il fuoco ha continuato 
a propagarsi, raggiungendo 
ben presto il vicino edificio 
dell'albergo « Nuova Italia ». 
all'angolo dì via Bari con via 
Como. I duecento ospiti dell' 
hotel sono siati costretti ad 
abbandonare le loro stanze di 
corsa, e sono usciti in strada 
insieme al personale, 

Sul posto sono giunti rinfor¬ 
zi dalle caserme dei vigili del 


fuoco dell'EUR e delle Capan- 
ncllc. e almeno un centinaio 
di uomini sì sono impegnati in 
un lavoro massacrante durato 
per tutta la notte. Intanto tut¬ 
ta la zona veniva circondata 
dalle forze di polizia che im¬ 
pedivano ai curiosi c ai pas¬ 
santi di avvicinarsi al palaz¬ 
zo in fiamme. Sulla causa del 
rogo gli accertamenti sono in 
corso. Si pensa tuttavia che 
debba attribuirsi a un moz¬ 
zicone di sigaretta lasciato ac¬ 
ceso da qualche spettatore o 
a un cortocircuito. Non si e- 
scludono tuttavia altre ipotesi. 

Sul posto si sono recati an¬ 
che il questore Macera e fun¬ 
zionari della polizia e dei cara¬ 
binieri. 

Il cinema « Universal » co- 
me capienza era uno dei più 
grandi di Roma, E' di proprie¬ 
tà del dopolavoro dei ferro¬ 
vieri ed era stato interamen¬ 
te ricostruito qualche anno fa. 

Alcuni anni fa un incendio 
distrusse il teatro « Delle 
Muse » che si trova nello stes¬ 
so edificio che ospita l'« Uni¬ 
versa! ». 


Suor Eugenia non si è presentata 

Rinviato il processo 
per il racket 
deile elemosine 


Il processo contro l'orga¬ 
nizzatrice del racket delle ele¬ 
mosine è stata rinviata a 
nuovo ruolo. Infatti, ieri 
mattina, quando 11 presidente 
della V sezione penale del 
tribunale, ha fatto chiama¬ 
re Elisabetta Ravasio. meglio 
conosciuta come « suor Eu¬ 
genia ». per rispondere del 
reati di maltrattamenti, vio¬ 
lenza e minaccia continuata 
per costringere a commettere 
reati, appropriazione indebita 
ed Impiego di minori all'ac¬ 
cattonaggio, nessuno ha ri¬ 
sposto. Il suo legale esiben¬ 
do un certificato medico (con¬ 
fortato anche dal risultati di 
una visita fiscale) dove vie- 


Deciso ieri nel corso di una riunione all’unione commercianti 


È STATO RINVIATO A OTTOBRE L'AUMENTO DEL CAFFÈ 

Una tregua di qualche giorno — Annunciato un salto di seicento lire al chilo — Il costo di una tazzina 
della popolare bevanda arriverebbe a 120-130-150 lire — La causa ufficiale: « le gelate m Brasile » 


Incredibile conto presentato ad un turista 

Ha pagato 98.000, lire 
una birra in un night 


i Novantottomtla lire per una 
birra In un nigthclub sono 
una follia, ma l’altra sera al 
ì u Pipistrello » — In via Emi¬ 
lia — c’è chi ha avuto 11 co- 
? raggio di presentare un con 
to simile ad un turista dello 
, Zambia. La « follia », però, 
J questa volta è costata al ge¬ 
store del locale un’ordlnan- 
, za di chiusura per trenta gior¬ 
ni 

L’altra sera un turista si 
è recato solo al « Pipistrello » 
' e si è seduto ad un tavolo 
: ordinando una birra. Poco 
, k dopo si sono sedute accanto 
;*■ a lui due « entralneuses » le 
quali, senza essere state Invi- 
* tate, si sono fatte portare 
due coppe di champagne cia¬ 
scuna ed una scatola di cioc¬ 
colatini. 

t A fine serata quando il tu¬ 
rista si è fatto portare it 
X tonto non ha creduto al suoi 
j occhi: 98.000 lire. 


A questo punto è nata una 
vivace discussione, poiché 11 
cliente ha replicato che, an¬ 
che ammesso che oltre alla 
birra avesse consumato an¬ 
che l cioccolatini e lo cham¬ 
pagne, 98.000 lire erano co* 
munque una cifra sproposi¬ 
tata. 

Il battibecco si è concluso 
però dopo qualche minuto, 
quando il turista ha cessato 
di discutere ed ha pagato 
tutto. Appena uscito dal lo¬ 
cale, però, l’uomo è andato 
al commissariato di Castro 
Pretorio a denunciare il fat¬ 
to. e ieri mattina il gestore 
del «Pipistrello» si A visto 
arrivare l’ordlnaza del que¬ 
store Macera 

L'episodio dell’altra notte 
è II più recente di una lun¬ 
ga serie di proteste di turi¬ 
sti per i conti salati fatti 
pagare nel locale di via Emi¬ 
lia. 


Tregua per la tazzina di 
caffè: ogni aumento è stato 
rinviato al primo ottobre. Ne 
dà notizia un comunicato o- 
messo dall’Unione commer¬ 
cianti, la quale dichiara eli a- 
ver raggiunto questo accor¬ 
do con i torrefattori, nei cor¬ 
so di una riunione, cui era 
stata invitata anche TAsso- 
bar (un’altra delle associa¬ 
zioni di categoria) che però 
non vi ha partecipato. 

La decisione di rendere an¬ 
cora « più salata » la popo¬ 
lare bevanda, il cui consumo 
dopo gli ultimi aumenti è dra¬ 
sticamente diminuito, è stata 
presa dall’associazione dei 
torrefattori. Il colpo, secon¬ 
do questi ultimi, devo attri¬ 
buirsi alle gelate che ci sono 
state in Brasile, luogo dove 
si produce il caffè migliore 
che viene usato per * taglia¬ 
re » le altre qualità e creare 
cosi le miscele che vengono 
s endute al pubblico. L'aumen 
to richiesto dai torrefattori 
è di 600 lire al chilo, cioè 00 
, lire l’etto. 

Secondo TAssobar, che è 
intervenuta nella vicenda con 
toni violentemente polemici, 
ì torrefattori avrebbero in 
magazzino dei consistenti 


r quantitativi di prodotto, ac¬ 
qui suiti al vecchio prezzo 
I anzi, parte del caffè sareb¬ 
be stato comprato a un prez- 
I zo inferiore del trenta per 
i cento rispetto allo scorso an¬ 
no, in seguito agli abbassa¬ 
menti di quotazione sul mer¬ 
cato mondiale. Ciononostante 
gli importatori e i torrefatto- 
ri si sarebbero ben guardali 
da U’abbassa re i prezzi 
11 problema è quindi sol¬ 
tanto rinviato, perchè alle 
manovre degli iRiportatori e 
dei torrefattori che dettano 
legge per i prezzi all’ingros- 
so. si unisce la tendenza, da 
parte degli esercenti de» bar 
a scaricare sulla tazzina di 
caffè tutti i costi di eser¬ 
cizio. 

i II costo aggiuntivo, per una 
| tazzina di caffè, calcolando le 
fio lire in più l'etto, si aggira 
sulle tre. al massimo sulle 
' cinque lire, tenendo conto che 
per fare un •* caffè v occor¬ 
rono pochi grammi di mi¬ 
scela Perché allora la richie¬ 
sta di 10 lire in più? Proprio 
perché c’è quella tendenza a 
riversare sulla bevanda più 
popolare tutti gli aumenti dei 
costi avvenuti e quelli che 
devono ancora arrivare. 


il partito - 


ne dichiarato che l’imputata 
è malata di cuore e quindi 
in condizioni di non poter 
partecipare alle udienze, ha 
chiesto il rinvio del proces¬ 
so c la Corte dopo una bre¬ 
ve camera di consiglio lo ha 
accolto. 

Del processo se ne ripar¬ 
lerà nel 1976 a circa vent’an- 
anni dall'lnlzto della losca at¬ 
tività. Sembrerà strano che 
sia passato un tempo cosi 
lungo ma purtroppo l'Iter 
giudiziario di questa vicen¬ 
da Iniziata nel 1962 ha supe¬ 
rato, in fatto di lentezza, 
molti altri casi forse stabi¬ 
lendo un record. 


SEZIONE SCUOLA - In Federa- i 
ziono allo ore 17 O.d.G.: « L'ini¬ 
ziativa del comuni»!! In viltà della 
apertura del nuovo anno •cola¬ 
ttico (C. Morgla) ». 

ASSEMBLEE - CENTRO: oro 20 
sui problemi Internazionali (L. Fib» 
bi); S. PAOLO: ore 18 attivo; MA¬ 
RIO CIANCA: ore 18,30 siluazio- 
na politica (Marletto); APPIO ; 
’ NUOVO) oro 18 attivo proparazlo- 
I ne Feste Unita (Spera); ALESSAN¬ 
DRINA o NUOVA ALESSANDRI- ■ 
NA: oro 19.30 situazione politica 
(Salvagnl); MAZZINI: oro 20,30 
situazione politica (Dama); VALLE 
AURELI A: ore 20 (Casa do) Po¬ 
polo) siluazlone politica (Morrio- 
ne); CASTEL MADAMA: ore 20,30 
lotte contrattuali e occupazione 
(Tuvé) ; MONTEFLAVIO: ore 

19,30 unitarie (PCI - PSI - PRI) 
problemi amministrativi (Bordln)j 
ROCCA GIOVINE: ore 19 prepa- 
razione Festa dell'Unità (Fllaboz- 
zi); CIVITAVECCHIA: ore 9.30 
Comitato Cittadino (De Angeli! o 
Corvi). 

COMITATI DIRETTIVI - CAR- 
BATELLAi oro 19,30; LABARO: 
oro 19,30 (Dainotto); S. PAOLO: 
ore 20; PONTE MILVIO: ore 20 
(Marcitosi) ; NETTUNO: ore 19 
aruppo consiliare (Ottaviano). 

SEZIONI AZIENDALI - COMU¬ 
NALI: ore 16 commissiono vorde 
pubblico (G. Prese») j PP.TT.t ore 
17 Comitato Direttivo • Via La 
1 Speda (Marre). 


ta in un lussuoso upparta- Dalle prime descrizioni for- l’attività del padre, e che 
men del Paridi, in via Ph- nitc da amici e parenti Clau- più volte l'ha condotto a fa- 

nama 96. La sua attività dio Francisci appare come re 1 conti con la giustizia, 

principale è quella che dal tm giovane molto semplice La condanna a diciotto me- 

'67 svolge nel mondo dell'au- c introverso, che non ama si di carcere fu pronunciata 

tomobiltsmo sportivo. Attuai* parlare di se, Non c'è nel gennaio dei '73 dal pre- 

mente era impegnato a prò- dubbio che con il nome che toro Cerminara per una lot- 

vare i prototipi di Franco porta questa impresa deve tizzazione abusiva a Borghe* 

Angelini, titolare del garage sempre essergli riuscita piut- siana e Finocchio che, a oc- 

c concessionario dell’« Alfa tosto difficile. Del tutto im- 


tosto difficile. Del tutto im- chio e c'oce, fruttò a Fran- 
possibile, poi. per il padre, cisci almeno un milmrdo • 


Romeo» della Circonvallazio- possibile, poi. per il padre, cisci almeno un milmrdo « 

ne Gianicolense dov’è avve- Carlo Francisci (fratello del mezzo di lire, una cifra, cioè 

nuto il rapimento, e noto noto corridore motociclista, scttantacinque volte più gran- 

preparatore di vetture da Bruno), anche quando prò- de della multa — diciotto 

competizione. babilmente avrebbe desidera- milioni — a cui. con il carco 


Claudio Francisci era soli- 11 massimo silenzio, la 

to frequentare il garage-offi- Più assoluta discrezione at- La condanna, esemplare pur 
clna di Franco Angelini per torno a certi « affari » di nella mitezza che la nostra 

concordare i programmi del- lottizzazioni a cui è del re- legge garantisce a speculato¬ 
le gare e per incontrare altri sto legato in buona parte ri che lucrano miliardi ai dan- 

piloti. Ieri sera, erano le 20.30 51 presente assetto urbanisti* ni della collettività, non dis¬ 
circa. Claudio Francisci’ è co d elIa capitale, e la nasci- suase tuttavia Francisci dal 

giunto nel garage a bordo ta interi quartieri abu- proseguire la sua redditizia 
della sua « BMW » insieme ad sivi. Un'attività che al vec- quanto illegale attività. Una 

una amico assicuratore. Se- chio Francisci ha fruttato altra delle sue maggiori ope- 

condo Ridolfi, di 39 anni. I non si sa quanti miliardi razioni — per la quale nel- 


babilmente avrebbe desidera- milioni — a cui, con il carco- 
to il massimo silenzio, la re. il pretore lo condannò. 


una amico assicuratore. Se- chio Francisci ha fruttato altra de 

condo Ridoni, di 39 anni. I non si sa quanti miliardi razioni 

due si sono seduti intorno al- assieme a una condanna a l'aprile 


due si sono seduti intorno al- assieme a una condanna a l'aprile di quest'anno il preto- 

la scrivania di Franco Ange- dlclotto mesi di carcere e a re di Palestrina doveva deci- 

lini. In un gabbi otto di vetro un recentissimo mandato di dere l'emissione di un man- 

adibito ad ufficio che sta al- cattura a cui 11 lottizzatore dato di cattura — vide la 

l'Interno della rimessa. Con si è sottratto con la fuga. luce a Valle Martella, un In- 


loro c'era anche Sante Mat- Claudio Francisci, 11 giovane cantevole comprensorio nel 
teucci. 40 anni, dipendente di rapito ieri sera. (- molto no- Comune di Zagarolo, in cui 

Angelini. Insieme si sono mes- to negli ambienti sportivi ro- Francisci ha fatto sorgere 

si a discutere mentre atten- mani per la sua passione centinaia di appartamenti, su 

devano l'arrivo di un carroz- per le auto da corsa. Sposato, terreni lottizzali abuslvamen- 


zlerc. Aldo Testa, che Ieri se- due bambine di 5 e 7 anni. fo¬ 


ra era stato chiamato per- una laurea In Ingegneria 


che ne) pomeriggio un pilo- 
ta che aveva provato la vet¬ 
tura di Francisci l'aveva dan¬ 
neggiata In un Incidente. 


Claudio sembrava aver ere¬ 
ditato dallo zio Bruno — vin- 


Alla .severità mostrata In 
questi casi dalla magistratu¬ 
ra si c invece sempre ne- 


tura di Francisci l'aveva dan- citore di gare motociclisti- j compagnata la tolleranza se 

neggiata In un Incidente, che importanti, tra le quali non la benevolenza con cui 

Verso le 21.15. mentre I ) a Milano ■ Taranto -- la I 11 Campidoglio si e limitato 

quattro attendevano ancora passione per I motori a cui a seguire le imprese di Fran- 

l'arrlvo del carrozziere, quat- dedica la maggior parte del- else), che del resto tra le 

tro uomini sono scesi di corsa sua attività Ha comincia- alte sfere della De romana 

lungo la rampa del garage ca- l0 corr e re col «go-kart» ha sempre contato i suol sa¬ 
landosi sul volto del passa- ed è nussato poi alla «For- mici» più influenti. Tolte- 

montagna scuri. Erano tutti mu)a e successivamente ranza e benevolenza che ha 
alla « Formula 2 ». In «For- avuto modo di manifestarsi 

S SS m?t?^nel teltra I ban mula 3 » ò arrivato tra Tal- particolarmente nella tassa- 

SuH U h ft muTfattoSionenH tro nella stapione a zione «di favore» di cui 

tra biotto °e rfdando^ « Tuttf a un soffio da31a conquista del sembra aver sempre goduto 

gabbi otto gridando. « lutti a ««r. tt» mnitA nmi. il lottizzatore: l’imD 06 ta di 




Il ha puntato la canna del mi- nonna italiana impegnata ' ; 

tra sulla 1 accia di Sante Mat- nelle competizioni di «For- gata In misura r.dicola 

teucci e gllha dato un colpo mula 1». Delle altre attivi- Del miliardi Intaccati lot- 
X testa con 11 calcio della Ut di Claudio Francisci. si sa lizzando dualmente terreni 

pistola, forse temendo una sua solo che 11 giovane dirige dcst.nflti ni verde o ai ser 


reazione data la corporatura un'azienda agricola nel reati 
molto robusta. Subito dopo t no. 


banditi si sono messi a rovi¬ 
stare nei cassetti alla ricer¬ 
ca di denaro, hanno staccato 
l fili del telefono e si sono 

da l An|eiter?estitue^"o a g f iteio Danneggiata un'agenzia della linea aerea spagnola 

dopo essersi impossessati di ------— — -■ - 

selccntomlla lire. 

Fino a questo momento tut- /"X_1 •_ . . 1 _ —*_ 

S‘ch h e a re c^dTco^unT/a 6 OrdlgllO CSplOSlVO 

pinatori, ma hanno dovuto TT1_ • 

un’o t del*'dellnquen’tf ha^deUcn COIltTO WlDClia» 

« Prendete l'ostaggio! », men- 

stava già legando corHe'marn Lo scoppio poco prima delle due - U bomba sa- 
dietro la schiena e la faccia rebbe stata lanciata contro la saracinesca da duo 
ci * 1 Secolo t RldolS C ^Franco individui a bordo di un a motoscooter » in corsa 

Angelini. A questo punto i orc jigrn 0 esplosivo è scop- secondi prima dello scoppio 

banditi hanno spinto Claudio p )a to poco prima delle due due persone a bordo di una 

Francisci sul sedile poster ore gj questa notte davanti ad « Vespa » con la targa coper- 

di un’« Alfetta» blu metalllz- un’agenzia della linea aerea ta rallentare passando davan- 

zata con targa «prova» che « iberia » in piazza San Ber- ti all'agenzia dell'« Iberja ». 

Angelini aveva parcheggiato narc jo. La bomba ha divelto L'Individuo seduto sul sellino 

con la parte anteriore rlvol- )a saracinesca a maglie lai- , posteriore avrebbe lanciato 

ta verso la rampa, e sono fug- phe chc chiudeva l'ingresso, contro la saracinesca l'ordi- 

giti tutti a forte velocità. p lc sc hegRe hanno distrutto gno. e subito dopo la « Vespa » 

Nessuno all’esterno dell’au- tutte j e suppellettili degli uf- si sarebbe allontanata a tutto 

torimessa si è accorto di nul- Nessuna persona è ri- gas. 

la. I tre uomini legati hanno m asta ferita. _-_ 

perciò dovuto faticare alcuni p oco d 0 p 0 l'esplosione sul 
minuti prima di riuscire a li- po^ s j S ono recati il capo 

berarsl e raggiungere il piu dell'ufficio politico della que- j oCUOla SC?rai6 
vicino bar per telefonare al stura , dott. Improta, insieme j . 

«113». Intanto l rapitor ave- U gli artlficeri. Secondo 1 prl- \ 9 ™* rì ...Sf adii? • 

vano guadagnato minuti pre- m i accertamenti l’ordigno sa- m via Frangipane 30. i 

ziosi. Le decine di pattuglie rebbe stato di grossa potenza. termini’ per riscnzìon» scadranno 


Assai più vasto e comples¬ 
so è invece il panorama dei- 


vizi per la comunità Franci- 
sci non ha versato nelle cas¬ 
se capitoline che poche, in¬ 
significanti briciole. 


CELLULE AZIENDALI - CORTE 
DEI CONTI: ore 17,30 o Macao 
Statali ast. (Fioriollo - Santacroce). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI • ROCCA DI PAPA: ore 

18.30 lezione Mimata di Napoli¬ 
tano su Togliatti o il rapporto de¬ 
mocrazia socie)i»mo (Funghi). 

UNIVERSITARIA - MAGISTE¬ 
RO: oro 21 In seziono C.D. 

ZONA COLLEFERRO • A COLLE- 
FERRO alle ore 19 commissione 
orgonizzozione (Borlolta). 

AVVISO ALLE SEZIONI • E' 
disponibile in Federezlone presso 
la Commissione Propagande una 
mostra di 16 manifesti a colori 
su Roma a la Regione. Lo mostra 
che tratta i principali temi deila 
attualo situazione politica e sociale, 
ò particolarmente Indicata per le 
Feste doirUnltà c costa L. 3.000. 
Essa o di facilissimo allestimento. 
Si invitano lo sezioni ad acqui¬ 
starla. 

F.C.C.I. • VALMELAINA ore 

19.30 comizio; ALBANO: ore 10 
segreteria zona Castoni (Tobia). 

REGIONE • Oggi a CANINO 
(VT) si svolgerà un dibattito sul¬ 
lo sviluppo dalla bieticoltura (Pie¬ 
ro Coltelli). E’ convocato per oggi 
a LATINA (Federazione) alle oro 
17 II comitato Direttivo con lo se¬ 
greterie di Gaeta o di Sonnlno 
per esaminare I programmi e la 
formazione delle liste per lo pros¬ 
sime olezloni amministrative di no¬ 
vembre. 


della polizia e carabinieri 
giunte sul posto hanno setac¬ 
ciato la zona inutilmente. 

I funzionari della Squadra 
mobile hanno Incominciato 
fin dalla scorsa notte le in¬ 
dagini. e stanno tentando di 
sciogliere alcuni interrogativi. 
Si cerca di chiarire, infatti, 
come l banditi siano riusciti 
a preparare tanto bene l’Im¬ 
presa conoscendo alla perfe¬ 
zione ogni minimo sposta¬ 
mento di Claudio Francisci. 
La consuetudine vuole, Infat¬ 
ti. che l'autofficina delia cir¬ 
convallazione Gianicolense 
dove ò stato compiuto il se¬ 
questro la sera chiuda prima 
delle nove. Soltanto raramen¬ 
te rimane aperta fino a tar¬ 
di: quando si è alla vigilia di 
una gara oppure in circostan¬ 
ze particolari come quella di 
ieri, dovuta all’incidente av¬ 
venuto a Vallelunga. 

I banditi, perciò, hanno di¬ 
mostrato di essere molto in¬ 
formati. ed hanno sfruttato 
queste Informazioni per agire 
con maggiore sicurezza. 

Per quanto riguarda la ra¬ 
pina compiuta all’inizio, ciò 
trova del precedenti nel rapi¬ 
mento del piccolo Claudio 
Chiacchierini (nella villa di 
Torrlmpietra) c in un altro 
recente sequestro compiuto 
a Milano. 


Alcuni testimoni hanno ri¬ 
ferito di avere visto pochi 


Sono aperte le iscrizioni »li» 
scuola serale per assistenti edili • 
stradali, in via Frangipane 38. ! 
termini per l'iscrizione scadranno 
il 31 ottobre. I corsi inizieranno 
il 10 novembre 


A.C.E.A. 


Mancherò l'acqua, nello giornata w 
di domenica, doli* 1 olle 5 del mat ^ 

Imo. ne, seguenti quortier, della I IRDI CON I 

citta- Lido di Ostia, Acilio, Vitmia, ■ 

Casal Palocco, Castel Fusano. 0*ha 
Scavi, Villaggio Giuliano. Isola So | 
era. Cecchignola, Eur. Ouorio M.- 

(jho, Capannone. L'interruz.one del | H H HI 

flusso idrico si o reso necessaria l H H IH 

— ha annunciato l'ACEA m un ■■ jH H 

comunicato — a causa di ai* j 
cuni lavori m corso di svolgimento * 

sulla rete dell'alta tensione. 1 ftJHtRil ACMiWA i.F.i»» PUAH# 


LE LIBRERIE 

REMAINDERS 

ROMA - PIAZZA S. SILVESTRO 27/28 

ROMA - PIAZZA VIMINALE 12/13 
ROMA • PIAZZA VITTORIO, 68 

FIU66I - VIA MACCHIA D ORO, 4 

i 

SABATO 

20 SETTEMBRE 

INIZIANO LA TRADIZIONALE 
CAMPAGNA DI VENDITA DEI 
LIBRI CON LO STRAORDINARIO 


SCONTO. .751 
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Oggi si incontrano PCI, P5I, DC, PSD! e PRI 

Regione: prosegue 
il confronto tra i 
partiti democratici 

L'assemblea è convocata per domani ■ All'o.d.g. l'ele¬ 
zione della giunta — Oggi il consiglio comunale 


Domani si riunisce 11 
consiglio regionale. L’ordi¬ 
ne del giorno è quello 
stesso della seduta di mar¬ 
tedì. che venne rinviata 
prima ancora che comin¬ 
ciasse Il dibattito, e cioè 
reiezione del presidente 
della giunta e degli asses¬ 
sori. Oggi, dopo la pausa 
estiva, riprende la seduta 
anche 11 consiglio comu¬ 
nale. che è convocato per 
le 18 nell’aula di Giulio 
Cesare In Campidoglio. 

Nelle giornate di ieri 
e mercoledì si sono Inten¬ 
sificate le attività del par¬ 
titi, le riunioni e gli In¬ 
contri per trovare una via 
d’uscita all’« Impasse » che 
si era determinata nelle 
trattative all’Inizio della 
settimana. Ieri mattina si 
è riunita la direzione re¬ 
gionale de. senza che al 
termine del lavori sla sta¬ 
to emesso alcun comuni¬ 
cato. Più tardi una dele- 

f zione democristiana si 
Incontrata con I rappre¬ 
sentanti del PSI: in se¬ 
rata. infine, ha avuto luo¬ 
go un Incontro tra la DC. 
Il PSDI e 11 PRI. 

Il calendario di oggi pre¬ 
vede un Incontro a cinque 
(PCI. PSI. DC. PSDI e 
PRI), nel corso del quale 
dovrebbero essere tratte le 
somme delle Intense con¬ 
sultazioni. 

La situazione è certa¬ 
mente ancora delicata : 
comunque sembra che spi¬ 
ri sulle trattative tra I 
partiti un’aria meno pe¬ 
sante rispetto al giorni 
scorsi. Il confronto per 
trovare una soluzione per 
il governo regionale si è 
In qualche misura Ravvia¬ 
to posltlvnmcnte. soprat¬ 
tutto grazie all’Iniziativa 
presa dal PCI e dal PSI. 
I due partiti, come è no¬ 
to, mercoledì sera si sono 
Incontrati e hanno emes¬ 
so due comunicati che 
comprendevano una di¬ 
chiarazione comune e le 
rispettive posizioni per ri¬ 
mettere In moto il proces¬ 


so di convergenza e di 
intesa tra le forze demo¬ 
cratiche. Questo processo, 
non è affatto concluso e 
deve ancora definirsi, per 
cui è necessario che anche 
le altre forze politiche 
dimostrino un Impegno al¬ 
trettanto serio per arri¬ 
vare ad una soluzione po¬ 
sitiva. 

I commenti apparsi sul¬ 
la stampa di Ieri sottoli¬ 
neavano concordemente r 
importanza dell'elemento 
nuovo Introdotto nella si¬ 
tuazione dal comunicati 
del PCI e del PSI e 11 
fatto che a questo punto 
spetta alla DC dare una 
risposta chiara. «Paese 
sera » faceva notare come 
« il frenetico susseguirsi 
di incontri tra gruppi, cor¬ 
renti. notabili, "leader" » 
avvenuto nel giorni scorsi 
nello scudo crociato non 
abbia portato, nella DC. 
al superamento delle « a- 
spre contraddizioni Inter¬ 
ne » e come « Il nodo del¬ 
la crisi era e rimane chia¬ 
ramente in questo parti¬ 
to ». 

« Momento sera ». dal 
canto suo. affermava che 
« se la DC saprà superare 
I contrasti scaturiti da 
una diversa valutazione 
politica e concordare tra 
le varie correnti una vo¬ 
lontà operativa unitaria, 
allora la crisi della Regio¬ 
ne Lazio si potrà dire vir¬ 
tualmente superata». 

« Il Messaggero » scrive¬ 
va che ogni soluzione per 
la giunta regionale deve 
tener conto del momento 
di profonda crisi economi¬ 
ca. che la regione sta at¬ 
traversando « che può es¬ 
sere superato solo con la 
collaborazione di tutte le 
forze politiche democrati¬ 
che e antifasciste. Indi¬ 
spensabile — si afferma¬ 
va ancora nell’articolo — 
è l’apporto del partito co¬ 
munista. al quale l’eletto¬ 
rato ha assegnato 11 ruo¬ 
lo di forza di maggioranza 
relativa ». 


Una denuncia della federazione unitaria dei lavoratori bancari! 

- ■ ' " ì 

La gestione clientelare 
delle banche permette 
infiltrazioni fasciste 

« L'inchiesta in corso faccia piena luce sulle responsabilità del¬ 
le aziende coinvolte » — Serafino Di Luia fu assunto senza che 
fosse controllato il suo certificato giudiziario dei carichi pendenti 


Mentre si attendono nuovi 
sviluppi neirinchiesta della 
squadra mobile sulla colos¬ 
sale truffa alle banche. Ih 
federazione dei lavoratori 
bancari aderente al sindaca¬ 
ti unitari CGIL CISL UIL 
torna a prendere posizione 
sulla vicenda denunciando 
come all'origine di questi 
fatti « stiano soprattutto un 
sistema creditizio sottratto 
ad ogni controllo democra¬ 
tico e una logica privatistica 
di accumulazione finalizzata 
Al massimo profitto, in con¬ 
trasto con la funzione di 
pubblica utilità che dovreb 
bero assolvere le banche » 

Le critiche dei sindacati 
alla gestione delle banche 
dopo la scoperta del vorti¬ 
coso giro di assegni falsi ri¬ 
guardano aspetti generali e 
di fondo, ma interessano an¬ 
che questioni particolari ma 
altrettanto Importanti come 
l'assunzione scandalosa di 
squadristi. L'esemplo più cla¬ 
moroso è quello di Serafino 
Di Luia, assunto neJl’agosto 
del '72 dal Banco di Santo 
Spirito malgrado egli fosse 
già sottoposto a numerosi 
procedimenti penali per epi¬ 
sodi di violenza fascista, ed 
ora implicato nella vicenda 
della colossale truffa. A que¬ 
sto proposito la direzione 
centrale del Banco di Santo 
Spirito con un comunicato 
al personale Ieri mattina ha 
riproposto la « giustificazio¬ 
ne» già addotta tre anni fa. 
precisando che « non è stata 
mal disattesa la prassi di ac¬ 
quisire In ogni assunzione di 
personale 1J certificato pena¬ 
le negativo del casellario giu¬ 
diziale ». Non viene spiegato, 
però, come mal a Di Luia 
non furono richiesti anche i 
carichi pendenti alla pretu¬ 
ra e alla Procura. Per un 
slmile personaggio, del resto, 
pur senza scomodare gli uf¬ 
fici di palazzo di giustizia 
qualsiasi servizio del perso¬ 
nale sarebbe In grado di ac¬ 
certare l'effettiva « reputa¬ 
zione ». 


Tornando «Ila presa di po¬ 
sizione dei .sindacati, la Fe¬ 
derazione dei lavoratori ban¬ 
cari denuncia come l’attua- 
le sistema creditizio contrad¬ 
dice la funzione di pubblica 
utilità che dovrebbe avere 
presentandosi invece come 
« il veicolo principale della 
fuga dei capitali all’estero, 
delle evasioni fiscali, e fat¬ 
tore d: aggravamento degli 
squilibri territoriali e setto¬ 
riali del Paese a danno dei 
piccoli e medi operatori eco¬ 
nomici e della collettività. 

« Caratteristiche di tale ge¬ 
stione — prosegue 11 comu¬ 
nicato dei sindacati unitari 


si trovano pure nel criteri 
di nomina degli amministra¬ 
tori degli istituti di diritto 
pubblico e delle banche a 
partecipazione statale, nelle 
responsabll.tà connesse ai 
rovesci finanziari di alcune 
banche (Slndonn) e nella 
stessa politica delle assun¬ 
zioni, lasciate al più libero 
arbitrio delle direzioni azien¬ 
dali ». 

« La Federazione dei lavo¬ 
ratori bancari - conclude il 
documento — auspica che la 
inchiesta in corso faccia pie¬ 
na luce sulle responsabilità, 
anche personali, delle azien¬ 
de coinvolte ». 


Presa di posizione dei sindacati 

Per l’IRVAM un 
futuro legato 
alla produzione 


I dipendenti dell'IRVAM 
(Istituto di ricerca e infor¬ 
mazione di mercato e valoriz¬ 
zazione della produzione agri¬ 
cola) sono In agitazione. Da 
tempo 1 180 lavoratori al bat¬ 
tono per una profonda ri¬ 
strutturazione dell'ente di ri¬ 
cerca, per renderlo effettiva¬ 
mente collegato con lo orga¬ 
nizzazioni contadine. Finora, 
invece. l’IRVAM è rimasto 
confinato al livello di elabo¬ 
razione. Poco del rilevamenti 
statistici che sono stati fat¬ 
ti sono giunti al contadini; 
TIRVAM è stato sempre ri¬ 
dotto al ruolo di centro di po¬ 
tere di notabili democristiani. 

L'ente ha funzionato finora 
con contributi speciali del 
Ministero della agricoltura. 
Oggi questi contributi non 
vengono più erogati perché è 
stata stabilita l’unificazione 


del compiti all’Interno del 
ministero. 

Il patrimonio di esperienza 
del dipendenti dell'IRVAM 
non può andare disperso. La 
proposta che viene avanzata 
dal comunisti è che le sue 
competenze vengano conglo¬ 
bate nell'AIMA. nell'ambito 
di un progetto di ristruttura¬ 
zione. 

A questo proposito le orga¬ 
nizzazioni sindacali sottoli¬ 
neano come sia necessario 
«che ogni attività di ricerca, 
di Inlormazione e di promo¬ 
zione nel campo agricolo, ve¬ 
da coinvolte, sin dalla fase 
decisionale e programmatica, 
le Regioni e le organizzazio¬ 
ni professionali e cooperati¬ 
ve. e che tale attività venga 
strutturata in modo artico¬ 
lato sul piano periferico». 


Prosegue con successo il festival dedicato ai problemi della condizione femminile 


AFFOLLATO DIBATTITO A PARCO NEMORENSE 
j SUI TEMI DEL CONTROLLO DELLE NASCITE 

! Illustrata dalla compagna Adriana Seroni la proposta di leggo del PCI — Necessaria un ampia iniziativa popolare per alfrontare la questione 
'!• nel quadro di una riforma assistenziale, sanitaria, educativa — Oggi, a Tiburtino III, il compagno Pelroselli commemora Edoardo 0 Onofrio 


« L’aborto non puè dlvan- 
’ taro l’unico mazzo par II oon- 
' frollo dalla naaelta. %' naca»- 

- aarla un’ampia Iniziativa, 
non aoltanto a llvallo laglala- 

, tlvo. in grado di fornirà alla 
aociatà I mazzi adaguatl par 
aoatanora la craaclta di una 

* matarnltà llbara a conaapa- 
vola ». Con quaato paralo la 

V compagna Adriana Saronl 
ha voluto alntatizzara la po- 
aizlona dal comunlatl cui de¬ 
licato argomento dal con¬ 
trollo dalla naaelta. cha ha 
suaeltato lari aara un appro- 
fondlto a Interinante dlbat- 

I tlto al faatlval dall’Unità In 
„ parco Namoronaa. 

La faata cha al conclude¬ 
rà domenica à dedicata al 
’ 1 problemi dalla condiziona 
’ femminile, e quotidlenamen- 
te oeplta dibattiti, tavola ro- 
l’tonda, dlacuaalonl aperte eul 
tema dalla presenza dalla 
[ donna nella noatra aociatà. 

I lari — presente anche la com- 

II pagna Franca Priaco. dalla 
eegroterla dalla federazione 
romana — un tolto pubblico 

t di cittadini, lavoratori, don- 
’ne ha dlacuaao attorno alla 
I proposte avanzate dal PCI In 
’ Parlamento por affrontare II 
’se problema aborto» in un 
'quadro complessivo di rlfor- 
; ; ma aeeistenziale. sanitaria, 

, culturale. Assieme el pro- 
; getto comunista sono stati 
•,! presentati altri disegni di 
I legge. 

Ma la discussione * bloc- 
f cote, perché la commissiona 

* giustizia a sanità ha dlsat- 
’ taso slnora gli Impegni et- 
1 aunti nel luglio scorso di 
i convocare il comitato rletret- 

■ to — Incaricato di vagliare 
’f I provvedimenti prime della 
! riapertura dalla Camera. 

Mentre quindi è urgente una 
ripresa dalla discucitone in 
parlamento, tanto più è na- 

■ cessarlo che attorno al te- 
, ma dal controllo dello na- 
: scita al sviluppi una forte I- 
f nlzlativa democratica. 

i ■ Ma la questione non al e- 
saurlece nsll’amblto di una 

- legge. DI qui la necessità di 
una Iniziativa popolare a di 

massa che faccia perno tulle 

- Istituzioni democratiche — la 
Regione, il Comune, le cir¬ 
coscrizioni, gli organi colla- 

I siali dalla acuoia, l'unlvarsl- 

■ tà — perché già fin da ora 

- al cominci a porrà II proble- 
rma della formazione del con- 

aultorl, della educazione eee 

- suste, della formazione di un 
adeguato personale medico. 

* Non slamo per la liberaliz¬ 
zazione dall'aborto — ha det- 

li* to la compagna Sereni — per- 

- che l'esperienza dimostra che 
una slmile soluzione pregiu¬ 
dica una effettiva aziona per 

’i il controllo delle na-elte. La 
proposta di legge del PCI con- 
; tempie Invece una serie am- 

I f pia di casi In cui l’interruzlo- 
I’ na dalla maternità é consenti- 
ta. ad affida quaato giudizio 


ad una commistione di esper¬ 
ti (assistenti sociali, medici, 
operatori sanitari dagli ospe¬ 
dali 

La festa del Nemorense 
prosegue oggi con 11 seguente 
programmo: alle ore 18. dibat¬ 
tito sul tema: «occupazione 
femminile e sviluppo econo¬ 
mico ». con la compagna 
Franca Prisco della segrete¬ 
ria della Federazione: alle 
ore 20. balletto cooperativa 
« teatro danza contempora¬ 
nea» di Roma: alle ore 21. 
proiezione di un film. 

Altri quattordici festival 
continuano nel quartieri del¬ 
la città e nel centri della pro¬ 
vincia. mentre sono 13 le fe¬ 
ste che si aprono. 

Particolarmente significati¬ 
ve le Iniziative In programma 
per oggi a TIBURTINO III 
ia sezione ha allestito una 
mostra dedicata al compa¬ 
gno Edoardo D’Onofrlo. In 
essa sono tratteggiati alcuni 
momenti del suo Impegno po¬ 
litico e Ideale nel movimen¬ 
to democratico di lotta del 
lavoratori romani. Il compa¬ 
gno Luigi Petroselll. della 
Direzione e segretario della 
Federazione comunista roma¬ 
na. alle ore 18.30 terrà un di¬ 
scorso sulla figura e l'opera 
del dirigente comunista scom¬ 
parso. 

Incontri popolari 
e proiezioni di film 

Il programma degli altri 
festival tra lo altro pre¬ 
vede: a PRIMAVALLE al 
le ore 16, apertura del¬ 
la festa e animazioni per 
bambini; alle ore 18,30, di¬ 
battito sulla situazione Inter¬ 
nazionale, con esponenti del¬ 
le associazioni Italla-Clle e 
Italia-Vletnam; alle ore 20, 
cartoni animati: alle 21, 
proiezione del film «Bianco 
e nero»: a CAVALLEGGE- 
RI; apertura della festa, al¬ 
le ore 18,30. con una tavola 
rotonda su «circoscrizioni e 
municipalità»: alle ore 20.30, 
soettacolo musicale con Raul 
Cabrerà: alle ore 21.30, proie¬ 
zione del film « Zeta l’orgia 
del potere»: a MARINO: 
aoertura alte ore 17.30. con un 
dibattito unitario sui proble¬ 
mi amministrativi del Comu¬ 
ne: alle ore 20,30 proiezione 
di un film e di un documen¬ 
tario: a TIVOLI: apertura 
alle ore 17,30. con un dibattito 
sul problemi economici con 
il comoagno Guido Magrini 
dell’Ufficio economico del Co¬ 
mico pedonate* n MONTE- 
ROTONDO SCALO: alle ore 
17 aoertura: alle ore 18. di¬ 
battito sniroccunazione con 
Il comnacmo Salvateli!, con¬ 
sigliere provinciale: a FIDE- 
NE: apertura alle ore 17.30, 
con un dibattito sui problemi 
della donna con la corno»* 
gna Marisa Malaspina; a CA¬ 


SETTA MATTEI: alle ore 18 
apertura della festa con gio¬ 
chi popolari: alle ore 19, di¬ 
battito sul problemi del quar¬ 
tiere: alle ore 21 proiezione 
del film « Un giorno da leo¬ 
ni»: a ARA NOVA: apertura 
della festa alle ore 19. con un 
dibattito sut problemi giova¬ 
nili, con il compagno Massi¬ 
mo Mlcuccl della FGC Roma¬ 
na: a PRIMA PORTA: alle 
ore 17.30. apertura della festa: 
alle ore 10. dibattito sul te¬ 
ma: «le proposte del PCI 
dopo II 15 giugno», con II 
compagno Gianni Borgna, 
consigliere regionale: alle 
ore 21. proiezione del film 
« Miseria e nobiltà »: a OSTE¬ 
RIA NUOVA: apertura alle 
ore 18.30. con un dibattito uni¬ 
tario sul problemi della don¬ 
na, con la compagna Fiorel¬ 
la Pellegrini, del Comitato 
Federale: a GROTTAFER¬ 
RATA: apertura allp ore 18, 
con un dibattito sul problemi 
giovanili e le Istituzioni cul¬ 
turali. con un compagno del¬ 
la FGC Romana: a CERVE- 
TERI: apertura alle ore 18, 
con una tavola rotonda sulla 
crisi comunale, con Franco 
Cervi segretario del Comi¬ 
tato di Zona di Civitavecchia; 
alle ore 19.30. poeti a brac¬ 
cio: alle ore 21 spettacolo di 
canzoni con Llsette MUllcr; 
a ANGUI LLARA: apertura 
alle ore 18. con un concerto 
popolare: alle ore 20. proie¬ 
zione del film «Bianco e ne¬ 
ro»; a VILLA GORDIANI: 
alle ore 18,30, dibattito uni- 
talro su occupazione e ser¬ 
vizi. con la compagna ono¬ 
revole Anna Maria Clal; a 
PORTA MEDAGLIA: alle ore 
20 , spettacolo musicale con il 
complesso « Laboratorio di 
produzione»; a TRASTEVE¬ 
RE: alle ore 16, spettacolo 
per l bambini: alle ore 18, ge¬ 
mellaggio tra le sezioni di 
Trastevere e di Sanfredlano 
di Firenze. Partecipano 11 
compagno Gustavo Imbellone. 
della segreteria della Fede¬ 
razione Romana e 11 com¬ 
pagno Fabio Mazzanti del¬ 
la Federazione di Firenze- 
alle ore 20.30. spettacolo di 
canti popolari con Wladimiro 
c Stefano Sattaflores; alle 
ore 22. proiezione di un film: 
a SAN LORENZO: alle ore 

18.30. dibattito sul problemi 
internazionali. Partecipano 
giornalisti dell'Unità ed espo¬ 
nenti deH'Ipalmo; a PORTO 
FLUVIALE: alle ore 16. atti¬ 
vità al villaggio dei bambini: 
incontro con giornalisti e In¬ 
segnanti sul tema: «la scuo¬ 
la e i libri di testo»; alle ore 

18.30, incontro unitario gio¬ 
vanile. Partecipa 11 compa¬ 
gno Glansiracusa, coordinato- 
re regionale della FOCI: al¬ 
le ore 21. veglia di solidarie¬ 
tà internazionale, con Erne¬ 
sto Basslgnano; a PORTUEN- 
SE VILLINI: alle ore 18.30, 
dibattito sui problemi della 
donna, con la compagna Giu¬ 


seppina Marclalis, consigliere 
regionale; a NUOVA TUSCO- 
LANA: alle ore 18.30. dibatti¬ 
to sulla crisi economica, con 
il compagno Giorgio Fregosl, 
della segreteria del Comitato 
Regionale: a QUARTICCIO- 
LO: alle ore 18,30, manifesta- 
! zlone internazionalista, con 
11 compagno Franco Rapa- 
relli del CC,: alle ore 22. 

1 dibattito sul decentramento 
culturale, con il compagno 
Roberto Galvuno; a CAPAN- 
NELLE: alle ore 19. dibattito 
sulla crisi economica, con 11 
compagne Alessandro Cardui- 
11. del Comitato Federale: a 
TORRE SPACCATA: alle ore 
18. dibattito sul decentramen¬ 
to culturale, con 11 compagno 
Sergio Boldlnl; alle ore 20. 
spettacolo con il gruppo folk 
«Roma periferia»; alle ore 

21.30. film « Bronte »: a ARIC- 
1 CIA: alle ore 18.30 dibattito 
! sul rinnovo del contratti, con 
! il compagno Roberto Nardi 
! dell’Ufficio problemi del la- 
j voro della Direzione: alle ore 
21 spettacolo c proiezione di 
un film: a VILLANOVA: alle 
ore 18.30. dibattito sul proble¬ 
mi giovanili, con il compagno 
La Cognata della FGC roma¬ 
na: alle ore 20.30. ballo in 
piazza. 

« Gi-iinno camion » 

; alia Romanina 

j A ROMANINA il gruppo «ca- 
i mion » sarà l’animatore del- 
l la festa che si apre questa 
1 mattina e si concluderà do- 
' menlea, Questo il programma 
1 di oggi: 

Nella mattinata saranno 
montati gli stands e il palco. 
L’azione sarà ripresa dalia TV 
del festival; la compagna Gio¬ 
vanna Marini canterà duran¬ 
te l’aHestimento. Alle ore 15: 
attività al villaggio dei barn- 
I bini, col gruppo Teatro «Gio- 
i co-Vita ». Alle ore 17: giro 
j del « camion » per il quar- 
tiere. Partecipano, con le com¬ 
pagne della borgata, la sena- 
! trice Glglla Todpsco e Carla 
| Tatò e Vania Chiurlotto. Al- 
I le ore tfi prosegue l'azione al 
ì festival con diverse iniziative, 
realizzate con video-tane. dia¬ 
positive. nastro magnetico. 
Conclude 11 pomeriggio l’in* 
tervento politico della sena¬ 
trice Gigli» Tedesco. Alle ore 
21 : cena familiare e colletti¬ 
va allo stand gastronomico 
mentre la TV a circuito chiu¬ 
so del festiva! proporrà lo 
sceneggiato televisivo « La 
terribile caccia alla balena 
| bianca Moby Dick » da Mel¬ 
ville, di Lerici-QunrtuccJ. re¬ 
gia di Carlo Quartucci. Alle 
ore 22.30: spettacolo teatral- 
musicale con canzoni c balla¬ 
te sulla borgata e sulla don¬ 
na con Clara Murtas e il grup¬ 
po « Camion ». 

Anche nplle altre province 
della regione si aprono oggi 
, diversi festival dcH’UnJtà. A 


RIETI tnizin la festa provin- t 
ciale che proseguirà fino a i 
domenica. 

Il programma reatino si ar¬ 
ticola su diversi temi. In 
primo luogo verrà celebrato 
Il 30. anniversario della Li¬ 
berazione. Una serie di film 
che saranno accompagnati da 
conferenze e dibattiti — af¬ 
fronterà l’argomento del fa¬ 
scismo, italiano c interna¬ 
zionale. Oggi, alle 19, verrà 
proiettato «Cronache di po¬ 
veri amanti »: seguiranno, nei 
prossimi giorni. «Compagno 
presidente». « Metn Kampf » | 
(domani alle 11) e «Morire 
a Madrid» (domani alle 15 
e 30), Oggi, alle 18,30, avrà 
luogo un incontro-dibattito 
con il compagno Luigi Can- 
crini, docente di psicologia 
cllnica nH’unlversKà di Ro¬ 
ma, sul tema: «la malattia 
mentale ed il problema del | 
giovani e della scuola ». Do- i 
mani, alle 17 e 45 si discute¬ 
rà. in un Incontro con il re¬ 
dattore di « Rinascita » Ber* 
nardino Fantini, sull’argo¬ 
mento « I comunisti e il pro¬ 
blema della cultura ». 

Notevole interesse e attesa 
si registrano per rincontro 
con le «tradizioni c la canzo- . 
no popolare della provincia 
reatina » che vedrà la parte- | 
ctpazionc della ctnologa Ita- i 
Ila Rannidi (alle ore 20.30 i 
rii domani) e per lo spettacolo 
teatrale «Rosa di sangue» j 
del collettivo C». che avrà per . 
soggetto la condizione femini- i 
nile (alle ore 20.30 di oggi). | 

Alle 20.30 di domenica, o 

10 spettacolo « Ah bravo Fi¬ 
garo!, bravo, bravissimo 1 » 
della compagnia teatrale «TI 
cereuo '> concluderà la parte 
dedicata al dibattiti e affli 
spettacoli delle tre giornate 
del festival. 

I roml/l del compagni Fran¬ 
co Proietti, secretarlo della 
Federazione, e Mauro Togno- I 
ni, membro del CC. conctu- j 
deranno (nlle ore 18,30 di do- 1 
menica). il programma polì- I 
tlco. 

Quest'anno il festival nro- I 
vinciale reatino rappresenta | 

11 momento conduttivo di j 
ben 29 feste de l’Unità che 
hunno avuto luogo nel¬ 
la provincia. E soprattut¬ 
to permeato un*» verifica 
della attività e della forza 
del nostro partito, che ha 
trìà superato l'obiettivo pro¬ 
vinciale del tesseramento con 
400 iscritti In piu. mentre nu¬ 
merose nuove sezioni sono 
state aperte in vari centri 
della provincia. 

In provincia dì Prosino¬ 
ne comincia la festa di San- 
t.’Andrea: in provincia di La¬ 
tina quelle di Pontini». Apri- 
Ha. Cori, Itri c Scauri, 

Pubblichiamo, infine, i nu¬ 
meri estratti tra i sottoscrit¬ 
tori alla stampa comunista 
alla festa deli’Unltà di Vol¬ 
le! rr I 1292: II 2171; nr 2741: 
JV^871; V 2849. 


. Schermi e ribalte 


GLI ABBONAMENTI ] 
Al CONCERTI 
DI SANTA CECILIA j 

Dall’1 1 ol 20 settembre coiti- i 
presi è possibile « rinnovare • <«li I 
abbonamenti elle stagioni smlom- ’ 
ca e di musico do camera dell'Ac- | 
codeimo di 5 Cecilia che si niau- | 
Mureranno rispettivamente il 19 e 
24 ottobre. Gli uffici, in via del- I 
la Conciliazione 4, lei. 654,10.44 
sono aperti nei giorni feriali dal¬ 
le o/e 9 alle 72 e dalle 16 olle 18. } 


CONCERTI 

ACCADEMIA DI S. CECILIA 

Fino ol 20 settembre com- } 
preso e possibile rinnovare I 
gli abbonamenti allo stagione sin¬ 
fonico c di musica do comera j 
dell'Accademia di S. Cecilia che 
ti inaugureranno rispettivamen¬ 
te il 19 e 24 ottobre. GII Uffi¬ 
ci, in via dello Concilloziono 4, 
tei 654 10 44, tono opertl nei 
giorni feriali dolio ore 9 olle 12 
e dalie 16 olle 18. 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia, 118 • 
Tel, 36.10.702 • 36.10.732) 
Presso lo Segretario dell'Acca¬ 
demia sono in vendita gli abbo¬ 
namenti e le tessere delle « Se¬ 
zione Giovanile » per le stagio¬ 
ne ’75-'76 che sora inaugurato 
al Teatro Olimpico 1*8 ottobre 
olle 21 con un concerto del- 
l'Orchestra Filarmonico di Mo¬ 
sca diretta de KIrliI Kondrescln 
La Segreteria è aperta dalle 16 
elle 19 tutti i giorni escluso 11 
sabato pomeriggio. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Basilico di S. Cecilia - Piazza S. 
Cecilia * Ti ostevere • Oggi e do¬ 
mimi alle 21,30: Vili Festival 
Internazionale di organo. Johen 
Solnneitner concerti per organo 
e orchestra di G.F Haendel, or¬ 
chestra dell'A.M.R., direttore 
Miles Morgan. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(V.lo della Scimmia 1-8 - Tele¬ 
fono 655.952) 

Presso la Segreteria con orario 
dalle 10.30 olle 12,30 a dalla 
15,30 alle 17,30 possono sotto¬ 
scrivere gli abbonamenti per la 
stagione 1975-76 che sarò inau¬ 
gurato it 2 ottobre olle 21,15. 

I concerti avranno luogo il gio¬ 
vedì alle 17.15 e alle 21.15. 

I SOLISTI DI ROMA (S. Fran¬ 
cesca Romana • Tel. 757.70.36) 
Giovedì alle 21,30 Musiche di: 
Gabrieli. Haendel, Bach. Socchi- 
ni, Mercadonte; per due violini, 
viola, violoncello, clavicembalo e 
(lauto, Biglietti L. 1 500, stu¬ 
denti L. 1.000. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracatslnl 
n. 46 - Tel. 39.64.777) 

La Segreteria dell'Istituzione, vie 

’ Fracassiti! 46, - Tal. 396.47.77 

. orario 9-13: 16-19 • li botte¬ 
ghino dell'Auditorio S. Leone 
Magno (via Bolzano 38 • Tele¬ 
fono 853.216) ororio 9-13 so¬ 
no aperti tutti I giorni feria- 
ri, escluso 11 sabato pomeriggio i 
per II rinnovo delle quote osso- 1 
ciotive per la stagione 1975-76 I 
che si inaugurerò il 21 ottobre 


PROSA-RIVISTA 

DELLE MUSE (Vio Forli 43 - Te- 
lefono 862.948) 

Martedì alle 21.30 Carlo Molla¬ 
le presente Vittorio Marsiglia, 
in: * Isso, essa e* o malaman¬ 
te » (lo sceneggiata) con L. del¬ 
l'Aquila, Rino Santoro, Claudio 
Veneziano, * con la partecipa¬ 
zione straordinaria di Toni Bi¬ 
nare! li. i 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Ta- I 
lefono 462.114) 

Alle ore 21 tradizionale sregio- | 
ne lirica ■ La Boheme « di C. 
Puccini. ! 

E.T.I. - TEATRO QUIRINO , 

E' aperta le Campagne di abbo- | 
nomento - Sono previsti 5 turni , 
di abbonamento agli otlo spet¬ 
tacoli in programma. Per infor¬ 
mazioni e sottoscrizioni rivolger¬ 
si ol Botteghino del Teatro (Via 
M. Minghottl 1 • Tel. 6794585) 
dallo IO alle 19 feriali e dalle 
10 olle 13 e delle 16 alle 19 
giorni (estivi. I 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol¬ 
lonia 11 - Tel. 589.48.73) 

Alle 21,1 5 II Gruppo « Gli At¬ 
tori * con A. Bollarlo, E. Fio¬ 
rio, L. Fb, F. Javarone, M. 
Sbragia presentano- « Magia ros¬ 
sa », di M. Gbolderode. 
Regia Bollerio e Sbroglo. Costu¬ 
mi G. Gissi Musiche O. Sbragia. 

TEATRO D’ARTE DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Via GanoccW • 
Colombo-INAM, lei. 51.39.405) 
Alle 21.15 • Concerto per Chitar¬ 
ra Classica » con Riccardo Fiori i 
e recital di Garda Lorco a New 
York e Lomento per Ignazio 
Sandro Mayas con Giulia Mon* 
giovino. 

TEATRO GOLDONI (V.lo del Sol¬ 
dati • Tel. 561.156) 

Alle oro 21, recital: «Ro¬ 
me past and preaent » con Fren- 
ces Roilly. 


SPERIMENTALI 


ABACO (Lungotevere dal Matti¬ 
ni 33-a - Tal. 360.47.05) 

Lunedi ella 21,15 il Nuovo Tea¬ 
tro Uruyua}o diretto do Juan 
Troica presento • Opera Mundi » 
di J. Trnjes. 

COLLETTIVO G (Via F. Fuci¬ 
no 11 • tal. 763093) 

Ai Nemorense « Il paese di 
cambierò ». Al Palazzo dallo 
Sport di Rieli, ■ Rosa di San¬ 
gue ». 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanauo 4 
- Tel. 38.17.413) 

Alle ere 22 • Hermann (1930 
a Berlino) » di G. Sepe Con' 
S. Amendolca, S. Cigliane, 5. 
Gragnenl, M, Milozzo. A. Pu- 
dio, L. Venanzlnl, P. Tullllaro. 
Scene e costumi D Di Vincen¬ 
zo. Musiche originali Stefano 
Marcucci. Regio G. Sepe, 


SCUOLA DI FORMAZIONE 
PER EDUCATORI 
DI COMUNITÀ’ 

(Telolono 589.16 05) 

— Centro permanente diurno del¬ 
la Scuola per educatori del- 
l'Universilè m collaborazione 
con il ministero dell'Interno, 
AAI e la VI Circoscrizione, 
vie C della Rocce, 75 (Tor- 
pignottaro) : lunedi, martedì 
o giovedì dalle ore 16,30 
in poi attività ricrearivo ed 
espressive 

— Centro permanente diurno del¬ 
la Scuola per Educatori del* 
l'Uni versiti In collaborazione 
con il minlstaro dell'Infamo, 
AAI e la XVI Circoscrizione, 
via A. Coloutti, 30-A; il mar¬ 
tedì, giovedì e venerdì dalla 
ore 16.30 in poi attiviti ri¬ 
creative ed espressive. 


I 


CABARET 

FOLK STUDIO (Via G. Sacelli 3 
- Tal. 589.23.74) f 

Fino o sobato alle ore 22 ■ Old I 
England Stories » antiche bai- 
loto inglesi ed irlandesi, con 
Adrian Hormoan menestrello | 
delta Royol Shakespeare Coiti- , 
pany di Londra 

GUSCIO CLUB (Via Capo d’Afrl- 
ca 5 • Tal. 737.933) 

Alle ore 22, spettacolo mu- ■ 
stenla con il complesso i Gipsy ] 
o la portecipozione dal chitarn- . 
sta Giancarlo Bicorni 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via ; 
Fonte dell'Olio 5 - S. Maria In 
Trastevere) 

Alle 22. Lisseto canti popolari 
del Cile, Marcello folkiorista cu¬ 
bano e Dakar lolkloriste suda¬ 
mericano. 

PIPER (Via Tagliamento 9 - Tele¬ 
fono 854.459) 

Alle 21 Musico, 22,30 e 0.30 
Giancarlo Bornlglo pres.- ■ Fol¬ 
lia d'Estate n. 3 » Sexy Revua 
de Paris con nuovi numeri, 

CINE - CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Vis Pompeo 
Magno 27 • Tal. 312.283) 

Dalle 16,30- «San Michele ave¬ 
va un gallo » di P. a V, Taviani. 


CIRCOLO DEL CINEMA S. LO- , 
RENZO (Via del Vestinl 8) 

Alle 21 e 23 « Inchiesta su un | 
delitto della polizia », di M [ 

Caino ! 

POLITECNICO CINEMA (Via Tic- | 
polo 13-A - Tel. 360.56.0C) 1 
Alle 18 20 30 - 23 « Fuoco lo- 1 
luo » di L. Molle. , 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI i 

LUNEUR (Via dello Tre Fontane, 1 
E.U.R. - Tel. 59.06.08) 
Metropolitana • 93 - 123 • 97. I 
Aperto tutti l giorni. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELU ! 

Los Angeles: V distretto polizia, 

con W Holden DR * e Riviste I 
di spogliarello 1 

VOLTURNO 

Quatta volta 11 faccio ricco, con 
A Sobato C * a Rivisto di spo- i 
gliarello 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 125.1 SI) 

L'eroe della strada, con C. Bron- 
son DR 

AIRONE (Tal. 727.193) 

Prigioniero detta seconda strada, 
con J. Lemmon SA x * 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Le malizie di Venere, con L 
Antonelli (VM 18) DR # 

AMBASSAOE (Tel. 54.08.901) 

Il misterioso caso di Potar Proud 
(prima) 

AMERICA (Tel. S81.61.68) 

L’eroe della strada, con C. Bron- 
son DR 00 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Ispettore Brlnnlgan la morte se¬ 
gue la tua ombra, con J. Weyne 
A * 

APPIO (Tel. 779.638) 

Professione reporter, con J. Nl- 
cholson DR 00 0 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 

Il treno fontasma, di A. Harvey 
DR * * * - Simon nel deserto, 
di L. Bunuel OR 000 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Lenny, con D. Hottman (VM 18) 
DR 000 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Roma violenta, con M. Merli 

(VM 14) DR 0 
ASTOR (Tel. 62.20.409) 

A mezzanotte va la ronda del 
piacere, con M. Vitti SA 0 
ASTORI A (Tel. 51.15.105) 

Il giustiziere sfide le città, con T. 
Millan (VM 14) DR « 

ASTRA (Viale Ionio. 225 • Tele¬ 
fono 886.209) 

Roma violenta, con M. ' Merli 
(VM 14) DR « 
ATLANTIC (Tel. 76.10.636) 
L'inferno di cristallo, con P. New- 
man DR & 

AUREO (Tel. 880.606) 

Il ladro di Bagdad, con 5. Ree- 
ves A % 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

Stmone e Matteo un gioco da ra¬ 
gazzi con P. Smith C * 

AVENT1NO (Tel. 372.137) 

Proiessione reporter, con J Ni- 
cholson DR * + *• 

BALDUINA (Tol. 347.592) 

t criminali della Galassia, con T, 
Russell A * 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

Qui comincia l'avventura, con 
Vitti-Cordinale SA «5 

BELSITO (Tel. 340.887) 

Professione reporter, con J Ni- 
cholson DR * * 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Il giustiziere eflda la citta, con T. 
Millan (VM 14) DR * 

BRANCACCIO (Tel. 733.233) 
Simone e Matteo'un gioco da re*, 
gazzl con P. Smith C * 

CAPITOL (Ta). 393.280) 

Fantozzi, con P. Villeggio C.*® 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Gli innocont! dalle moni spor¬ 
che, con R Schnclder 

(VM 14) DR**# 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Bersaglio di notte, con G. Hack- 
mon (VM 14) DR *# 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 

Il giustiziere sfide le cltlò, con T. 
Millan (VM 14) DR * 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Colpo grosso al Jumbo Jet, con 
J J illi.on IVM 18) SA « 

DIANA (Tol. 780.148) 

CMuso por reslaurp 
DUE ALLORI (Tol. 27J.207) 

Non oprlt. quell, porlo, con M. 
Burns (VM 18) DR * * 

EDEN (Tol. 380.188) 
l.poltor. Brlnniq.n I. mori. 
uno I. tu. ombra, con J. W.ync 
A # 

EMBASSY (Tel. 870.243) 
Rollerball, con i. Caan 

(VM 14) DR *i*> 
EMPIRE (Tol. 837.719) 

Profezia di un delitto, con F. 
Nero (VM 14) OR 0 

ETOILE (Tel. 687.556) 

Prigioniero della eeconda strade, 
con J. Lemmon SA 8"# 

EURCINB (Piazza Italie, 6 - Tele¬ 
fono 591.09.86) 

Ultime grida dalla Savana 

(VM 18) DO 0 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Pippo Fiuto Paperino ella ri¬ 
scossa DA t# 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

L'Importante è amare, con R. 
Schnelder (VM 18) S 0 

FIAMMETTA (Tel. 473.04.64) 
Moulln Rouge, con J. Feirer 

(VM 16) DR 0» 
GALLERIA (Tel. 07.93.267) 
Chiusura estivo 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Simone e Matteo un gioco da ra¬ 
gazzi con P Smith C * 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Amore mio aiutami, con A Sordi 
S * 

GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 
Frankstein Junior, con G Wllder 
SA •#* 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Paolo Barca maestro elementare 
uralicamente nudista, con R Poz¬ 
zetto SA # 

GREGORY (Tel. 638.06.00) 

Pippo Pluto e Paperino alla ri¬ 
scossa DA 0 # 

HOLIDAY (Tel. 858.326) 

Il mistero delle 12 sedie, con P. 
Loaetlc SA 00 

KING (Tel. 831.95.51) 

La pantera rosa colpisce ancora, 
con P Seller* SA 0 

INDUNO (Tel. 582.495) 

Cipolla coit, con F Nero C # 
LE GINESTRE (Tel. 60.93.638) 
Terremoto, con C Heston 

DR * * 

LUXOR (Tel. 62.70.352) 

Chiuso per it*teuro 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Mandingo, con P. King 

(VM 18) DR # 
MAJESTIC (Tel. 679.49.08) 

Et mourir desir. con A. Tissler 
(VM 18) DR * 
MERCURY (Tel. 561.767) 

Mio padre monsignore, con L 
Capolicchio C * 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Le 4 piume, con R. Richordson 
A ** 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Mandingo, con P. King 

(VM 18) DR * 
MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
Tot6 e le motorizzate C * # 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 
L'insegnante, con E Fenech 

(VM 13) C * 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Il giustiziere sfida la città, con T. 
Milieu (VM 14) DR * 

NEW YORK (Tal. 780.277) 

L'eroe della strada, con C Bron- 
son DR * * 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

L'uomo che sfidò l'organizzazio¬ 
ne, con li Ross 

(VM 14) DR » 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Simone e Matteo un gioco da ra¬ 
gazzi con P Smith C * 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Frankonstein Junior, con G Wil- 
der SA 0 # 

PARIS (Tol. 754.368) 

I 4 dell'Apocalisse, con F. Testi 
(VM 18) A * 
PASQUINO (Tel. 58.03.622) 
Fiddler on thè rool (in inglese) 
PRENESTE (Tel. 290.177) 

Simone e Matteo un gioco da ra¬ 
gazzi, con P. Smith C 0 


QUATTRO FONTANE (Telolono 
480.119) 

La polizie interviene ordine di 
uccidere, con L. Mann DR 0 
QUIRINALE (Tel. 4G2.6S3) 

Life size (primo) 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Il lantatma del palcoscenico, con 
P. Williams fVM 14) SA #* 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 0*0® 
REALE (Tel. 581.02.34) 

I 4 deM'Apocaiissc, con F Testi 
(VM 18) A * 
REX (Tel. 864.165) 

Proiessione reporter, con J Ni- 
cholson DR * *• * 

RITZ (Tel. 837.481) 

I 4 dell'Apocalisse, con F. Tesli 

(VM 18) A * 
RIVOLI (Tel. 460.383) 

La pantere rota colpisce ancora, 
con P 5ollers SA * 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864 305) 

II misterioso ceso di Peter Proud 
(prime) 

ROXY (Tel. 870.504) 

Per favore non toccate le vec¬ 
chiette, con Z Mostel C # 

ROYAL (Tel. 75.74.549) 

Cipolla colf, con F Ne -0 C 0 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Roma violenta, con M Merli 
(VM 14) DR * 

SISTINA (Tel. 47.56.841) 

Ultime gride delia Savana 

(VM 18) DO * 

SMERALDO (Tel. 3S1.581) 
Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR * 

SUPERCINEMA (Tel. 483.498) 
Ultime grida delle Savana 

(VM 18) DO * 

TIFFANY (Vie A. Deprctis - Tele¬ 
fono 462.390) 

Faccia di spia, con M. Meleto 
(VM 18) DR *# 

TREVI (Tei. 689.619) 

Prima pagina, con J. Lemmon 
SA *#* 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R 

Pozzetto (VM 14) SA * 

UNIVER&AL (Tel. 856.030) 
Fantozzi, con P. Villoaqio C *# 
VIGNA CLARA (Tal. 320.359) 
Pippo Pluto Paperino alla ri¬ 
scosso DA à * 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

Life slze (prima) 


SECONDE VISIONI 


ABADANi Chi tei? con J. Mills 
(VM 14) DR « 

ACILIA: Agente 007 dalla Russia 
con amore, con S Connery 
ADAMi Ballata da un miliardo, 
con R Dsnlon SA * * 

AFRICA: Il colpo della metropo¬ 
litana, con W. Malthau 

G ** * 

ALASKA: YuppJ Du, con A Co 
lontano s e 

ALBA: Per amare Ololia, con G 
Rallt (VM 14) SA « 

ALCE (Chiusura estivo) 

ALCYONE: Operazione Costa Bra¬ 
va, con T. Curtis A * 

AMBASCIATORI: La minorenne, 
con G. Guido 

(VM 18) DR * 
AMBRA JOVINELLI: Los Angeles 
V distretto polizia, con W Ol- 
den DR * e Rivisto 
ANIENE: La terrificante notte dei 
robot assassini 

APOLLO: Ulisse, con K Douglas 

A e * 

AOUILA: La cavalcata del resusci¬ 
tati ciechi, con T. Kendalt 

DR * 

ARALDO: Wang Yu la tigre det 
Kung Fu 

ARGO: Romanzo popolare, con U 
Toqnazzi .SA ** 

ARIEL: Progetto micidiali* con I 
Coburn (VM 14) C ** 

AUGUSTUSr II piccolo grande uo¬ 
mo. con D Hollmon A *** 

AURORA: Contralto marsigliese, 
con M. Carne 

(VM 14) DR * * 

AVORIO D'ESSAfr Agulrre furo- 
re di Dio. con K. Kmski 

DR * e 

BOITO: Perchè un assassinio, con 
W. Beatty DR * * 

BRASIL: Flash Gordon, con J. 

Williams (VM 18) SA * * 
BRISTOL: Per amare Ofelia, con 
G. Rolli (VM 14) SA * 

BROADWAY: L'invincibile super 
Chan, con Hon Sluan Chin A + 
CALIFORNIA: Operazione Costa 
Brava, con T Curlis A * 

CASSIO: Tarzan e la pantera nera 
CLODIO: Pianga il telefono, con 
D. Modugno S # 

COLORADO: Circolo vizioso, con 
R. Mooro G *' 

COLOSSEO: Fragole e sangue, con 
B. Davison 

(VM 18) DR **** 
CORALLO: La violenza è il mio 
forta, con B. Reynolds G # 
CRISTALLO: Il dittatoro dello sta¬ 
to libero di Banano», con W. 
Alien C * 

DELLE MIMOSE: I falchi attacca¬ 
no all'alba 

DELLE RONOINI: il clan degli 

imbroglioni, con i. Leqras 


SA * * 

DIAMANTE: I 300 di forte Canby, 
con G Hamilton A * 

DORI A: Mezzogiorno e mazzo di 
fuoco, con G Wllder SA * 
EDELWEISS: Peccato mortale, con 
R Verley (VM 18) DR e 

ELDORADO: I re della mal a, con 
H. Silva (VM 14) DR •* 

ESPERIA: A mezzanotte va la ron¬ 
do dal placore, con M Vitti 
SA * 

ESPEROi Lo chiamavano Trinità. 

con T Hill A * 

FARNESE D'ESSAI: Oueato pazzo 
pazzo pazzo mondo, con 5 
Tracy SA * * * 

FARO: Colpo in canna, con U 
Andress, (VM 18) A * 

GIULIO CESARE: S.P.Y.S., con E 
Conici SA # 

HARLEM: Peccato veniale, con L 
Antonclli (VM 18) S * 

HOLLYWOOD: Giochi erotici di 
una giovane asseasina, con a 
S onders (VM 18) OR * 

IMPERO (Chiusura estiva) 

JOLLY: Il piccolo grande uomo, 
con D Holtman A * * * 

LEBLON: Dove vai senza mutan¬ 
dine? con 8 Bonton 

(VM 18) SA * 
MACRYSi Lassù qualcuno mi ama, 
con P Ncwman DR * * 

MADISON: Da qui all'eternità, 
con B Loncaster DR * * 

NEVADAf | ra della mala, con H 
Silva (VM 14) DR * 

NIAGARA: Agente 007 licenza dt 
uccidere, con S Connery G * 
NUOVO: Amore mio aiutami, enn 
A Sordi S * 

NUOVO FIOENE: Uomini duri. 

con L Venturo DR ** 

NUOVO OLIMPIA: Porcile con 
P Clementi (VM 18) DR 0 * 
PALLADIUM: La polizia ha le ma¬ 
ni legate, con C Cassuieiti 

DR * 

PLANETARIO: La tierra orometl- 
da. con C Buono DR *♦* 
PRIMA PORTA: Teresa la ladra, 
enn M Vitti DR ** 

RENO? Kung Fu stermlnatora ci¬ 


nese 

RIALTO: Il gattopardo, con B 
Loncnr DR *>**» 

RUBINO D'ESSAI- E vivono Ielle! 

o contenti DO * * 

SALA UMBERTO: Diario Intimo di 
un neryone di macellalo 
SPLENDIDI || venditore di pal¬ 
loncini, con R Ces’>e S * 
TRIANON- Cavalieri selvaggi, rnn 
O Shnrif A * 

VEPBANO: Trio Infernale, con M 
Piccoli (VM 181 DR * • 

VOLTURNO: Ouesta volta ti lac¬ 
cio ricco, con A Sabato C * 
e Rivista 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLIi Silvestro c Ganzile» 
sfida all'attimo polo DA * 
NOVOCINE: Ciackmull l'uomo del¬ 
la vendetta A * 

ODEON: Tarzan e i segreti dalla 
giungla 


ARENE 

ALABAMA (Vio Co»ilina, Km. 
14,500 * Tol. 779.394) 

Ciccio perdona io no C * 

CHIARASTELLA (Via Editino¬ 
ne G) 

Grazio nonna, con C Tenerti 

(VM 18) C k 


t COLUMBUS (Via dello 7 Chic- 
l se 101 • Tel. 511.04.62) 

: Franco e Ciccio c il pirata Bsr- 

f banera, con S. Soncho C * 

FELIX (Circonvallazione Cianico- 
. Icnse 121-b 

' Homo crolicus, con L Buzran- 

! io (VM 14) C * 

LUCCIOLA (Circonvallazione Cia- 
nkolenee 16 - Tei. 531.410) 
Amoro mio aiutami, con A. 
Sordi S 0 

MEXICO (Via di Grottarosss 37 
| - Vio Cassia - Tei. G9.12.391) 

I cannoni di San Scbashan, con 
A Quinti A ® 

| NEVADA 

I I re della mola, con H Silva 

(VM 14) DR * 

j NUOVO (Via Ascianghi 6 • Tele- 
| tono 588.116) 

Amoro imo aiutami, con A. 
I Sordi 5 6 

| ORIONE (Via Tortona 3) 

(Non pervenuto) 

SAN BASILIO (Via Pennablli) 
(Non pervenuto) 

TtBUR (Via Etruschi 36 - Tale- 
fono 495.77.62) 

(Non parvenuto) 

I TIZIANO (Via Guido Reni S-C 
] - Tei. 392.777) 

| (R.posoì 

TUSCOLANA (Piazza Santa Mari* 
I Ausilialrice) 

j (Non pervenuto) 

OSTIA 

CUCCIOLO: Mark il poliziotto, con 
F. Gaspam G • 

FIUMICINO 

! TRAJANOi L’orologiaio di Saint 

Paul, con P Noiret 
! (VM 14) DR * * 


SALE DIOCESANE 


BELLARMINO: Totó Imperatore di 
Capri C * t 

CINEFIORELLI: Jass Boll uragano 
di Macao, con F. Williemson 
(VM 14) A ★ 
COLOMBO: Notte suda citta, con 
A Delon DR * * 

COLUMBUS: Franco e Ciccio e il 
pirata Barbanera, con T. Sancho 
C ® 

CRISOCONO: Stanilo e Olilo alla 
riscossa C * ® 

DEGLI SCIPION1: L'avventura o 

l'avventura, con L Venturo 

SA *• 

DELLE PROVINCE: Ardenno *44 

un inferno, con B Lancosler 

DR • 

EUCLIDE: L'assassino colpisco al¬ 
l'alba, con J C Bouillon C 9 
FARNESINA (Domani riapertura) 
GIOVANE TRASTEVERE: All’in¬ 
ferno senza ritorno, con i. 


Brewer 


DR « 


GUADALUPC: Lo chiamavano Tre¬ 
agite giocava sempre col morlo, 

con G. Hilton A * 

MONTE OPPIO: Ercole l'Invinci¬ 
bile 

MONTE ZEBIO: fi re del sole, con 
J Brynner SM •* 

NOMENTANO: Bllly Kld 
ORIONE; Sceramouche, con 5 
Grantier A ** 

PANFILO: Caccia alla volpe, con 
P Seller* c * 

TIBUR: Tutti pazzi meno lo, con 
A. Boles 5 * * 

CINEMA E TEATRI CHE PRA- 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS: Alaska Anione, Ar- 
go, Avorio, Cristallo, Dallo Ron¬ 
dini, Nlagaro, Nuovo Olimpia, Pa¬ 
lazzo, Planetario. Prima Porta, 
Rono Trajano di Fiumicino, Ulisse. 
YBATRI: Arti, Beat 72, Bolli. 
Carlino, Centralo, Dei Satiri, Del 


I 
I 

| .... 

COMUNE DI 
GENZANO DI ROMA 

Prov. di Roma 

Piano regolatore particola¬ 
reggiato • Zona D 8 - V:a del 
Mattatoio, Via F.lli Colabo¬ 
na. strada dì P.R.G.. Via San 
Carlino (rettificato). 

Si rende noto che il pro¬ 
getto di Piano Regolatole 
| Particolareggiato - Zona D 8 
, Via del Mattatoio, Via F.lli 
i Colabona, Strada dì PRO. 

I Via San Carlino, adottato dal 
I Consiglio Comunale con al¬ 
lo n. 160 in data H luglio 75, 
( regolarmente esecutivo, è 
1 stato depositato nella Segre¬ 
teria Comunale (Ufficio Tee- 
| nicol per rimanervi, a dì- 
j sposizione di chiunque voglia 
i prendere visione, per li du¬ 
rata di gg. 30 interi * con¬ 
secutivi. decorrenti dalla aa¬ 
la del presente avviso. 

Durante 11 periodo di de¬ 
posito ed entro il 30 gg. suc¬ 
cessivi alla scadenza del de¬ 
posito stesso, sia enti che 
privali — interessati dal Pia¬ 
no Particolareggiato in og¬ 
getto -- potranno presentare 
in triplice copia, di cui una 
in foglio bollato da L. 700 
- eventuali opposizioni -- 
nel rispetto dell’art. 15 deh» 
legge 17 agosto 1942 modi¬ 
ficata dalla legge 0 agosto 
1967 n 765, 19 novembre '68 
n. 1187 e 1 giugno ’71 n. 291. 
j Trascorso il termine di cui 
j sopra ed eseguiti i suoces* 
[ slvi adempimenti proceda- 
, rali. l’atto finale del Consi¬ 
glio relativo al Piano Rego¬ 
latore Particolareggiato ■ Zo¬ 
na D 8 ■ Via del Mattatoio, 
Via Fili Colabona. Strada 
di PR.G, Via San Carlino 
(rettificato) sarà rimesso al¬ 
la Sezione Regionale di Con- 
■ trollo ai sensi delle vigenti 
I disposizioni. 

• Gcnzuno di Roma, li 13 set- 
| tembre 1975. 

Il Sindaco 

; <On. Gino Cesaronl) 


« r Un irà > non è rwponw- 
bil» dell# variazioni di pro¬ 
gramma eh# non vangano 
comunicato tamposti-amonta 
•Ila rodai Iona dall'AGIS a 
da! dirotti Inforouatt 


AVVISI SANITARI 



sludiO • Gobinetio Medico ber la 
diagnosi • cura dell» « sol* » distun* 
z.om e debolezze sessuali dì origina 
nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato » esclusivamente • 
jila sessuologia (neurastema sessuati, 
deficienze semhtù endocrine, sterilite, 
'spulilo, emotività, deficienza vini*, 
I impo'enze) mne§*i m loco. 

I ROMA Via Viminale, 38 
(Termini, di fronte Teolro dell'Opera) 
> ConsuifeZiont. ore 8-13 o 14-19 
Tel. 47.51.1 10/47.56.980 
I (Non si curano veneree, pollo eoe,) 
Per Inforni orlon! gratuite scriverà 
'A. Com. Rome 16012 - 22-11-1956 
















PAG , io / sport_ 

COPPE: meno peggio del previsto le italiane 

i Ancora fiato corto 
| ma tutte in corsa 

- Fa eccezione il Napoli (1-4 fallimentare) e fa 
\ rabbia la Juve che aveva la vittoria in pugno 


l’Unità / venerdì 19 settembre 1975 


Aperti ieri i Giochi mondiali universitari 

A Fava i 10.000 m. 
Bottiglieri-record 

Alla Nigrineva (lungo), alla Andrei (3000 metri), alla Stojanova 
(peso) ed a Dolegiewicz (peso) gli altri titoli della giornata 


; Non proprio bene ma nean¬ 
che decisamente male. L’im- 
: patto del football Italiano con 
’i le Coppe internazionali, trau- 
ematico per li Napoli, ha fini- 
t to In fondo col soddisfare per 
5 un verso o per l’altro, le ri* 

\ manenti squadre impegnate 
fin questo temutissimo avvio. 
t specie la Fiorentina (3 0 In 
¥ trasferta». 

Molto amaro In bocca è ri* 
[inasto per la verità olla Juve. 

1 considerati l’andamento e II 
| rocambolesco risultato finale 
5 del match che l’ha opposta a 
I Sofia ai campioni bulgari, ma 
poiché alla viglila, preda di 
f fondati timori che le veniva- 
| no dalla sua ancora molto 
: scadente condizione atletica. 
i avrebbe sicuramente ed in 
} gran fretta sottoscritto quella 
onorevolissima sconfitta che 
ha. In effetti, subito sul cam- * 
{ Po. non le deve essere stato 
; difficile, a botta ormai fredda. 

- far buon viso al cattivo gioco. 

E‘ rimasto solo 11 rimpianto 

» per quel che avrebbe potuto 
? essere c non è stato, ma. In 
1 fondo, non può che battersi 11 
' petto. Una partita tatttcnmen- 
? te e tecnicamente dominata 
Infatti per tutto il primo tem¬ 
po e per buona parte del se¬ 
condo. una partita pratica¬ 
mente vinta in virtù di un 
football più che discreto che 
aveva abbondantemente legit¬ 
timato l'inatteso exploit e con¬ 
vinto anche il tipo più acceso 
di parte avversa. 6 stata ba¬ 
nalmente buttata al vento per 
una Insplegablle serie di con¬ 
comitanti errori, al quali non 
si possono trovare giustifica¬ 
zioni. O giustificazioni di una 
banalità evidente, quando pro¬ 
prio le si volesse con accani¬ 
mento cercare. 

La prima, e la più ovvia, è 
quella della squadra che. non 
ancora al meglio della condi¬ 
zione, non regge t 90'. garan¬ 
tendo, al più, un’autonomia 
di 70'. Verissimo, la squadra 
sul finale è paurosamente 
; crollata, e poiché 1 tempi di 
' preparazione sono stati quelli 

- stretti che sappiamo, respon- 
1 «abilità specifiche è difficile 
1 addossarne, se non all’orga- 
( nizzazlone In generale del no- 
! atro calcio Incapace di ade- 

; guarsl alle esigenze, alla \ 

t si e alle date del football eu- 
j ropeo. 

; Ma. a parte U fatto ■ 

r questa Juve di Sofia la partT- 
b ta ha incominciato a perder- 
? la proprio nel periodo del suo 

* maggior splendore (lo scorcio 
finale del primo tempo e quel- 

* lo iniziale del secondo», quan- 
s do cioè ha fallito In modo 

ì pacchiano per ben tre volte, e - 
i ripetiamo tre volte, l’occnsto- 
». ne di garantirsi abbondante 
f tranquillità prima e assoluta 
t sicurezza poi, dovrebbe essere 
{ chiaro che il pauroso smarrì- 
» mento degli ultimi 10’, la col- 
j lcttiva Imbarcata. Il gratuito 

* Invito a nozze per avversari 
; che avevano forse In cuor lo* 

* ro già rinunciato alle grosse 
^ ambizioni, non può essere a 
1 questo punto addebitato con 
’ semplicistica, e colposa, faci- 
t lonerla alla sola stanchezza. 

) Parola, chiamato in causa 
i per le generiche colpe che si 
»• possono addebitare alla pan* 

J china, restringe la questione, 
t che non andrebbe Invece rl- 
t stretta, molteplici potendo es- 
f sere le mansioni del « mister » 
t lungo tutto l'arco del match, 
i al solo particolare del cambi. 

e alla loro scelta. Dice, Palle- 
natore, che a poco sarebbe 
j servito sostituire piima l’or- 
J mal esausto Anastasl. Un «lo- 

* catore ha bisogno di molto 
’ tempo, e 11 pur espertissimo 
t Altarini lo dimostra, prima di 
t entrare nel particolare clima 
} di un match, e di un match 
ì di quel tipo, prima di connet- 

* tere, prima Lnsommu di ren- 
‘ dersl utile, Il rischio, dice an- 

* cora Parola, non vale dunque 
\ la candela. Il ragionamento 

potrebbe anche non faro una 
; grinza, ma gli si può sempre 
, opporre <pur confortati, am- 
» mettiamo, dal senno di poi) 

£ che niente vietava, considera- 
? ti l fatti e la piena consape- 
1 volezza delle deficienze atleti- 
? che della compagine, di cam- 
f Piare un uomo In apertura di 
r ripresa, e magari un altro su- 
j blto dopo (non era soltanto 
; Anastasl, infatti, a non reg- 
; gersl più In piedi). 

$ Non entriamo a questo pun- 
; to nelle polemiche di chi 

* avrebbe voluto Spinosi invece 
r di Altaftnl in quegli ultimi 
\ fatali 8’, perché ci dicono che 
. Spinosi sla attualmente l'om- 
‘. bra di se stesso, e perché con 

José, Parola aveva forse inte- 
; so servirsi dell’uomo capace 
; di congelare la pullu e di me- 
1 nare, come si dice, il can per 
l’ala, ma è assolutamente cer- 

* to che, da qualunque parte la 
[ si veda, la panchina non ha 

* davvero brillato nel caso spe- 
» ciftco per sagacia e tempesti- 
; vltà. Comunque adesso è già 
£ tempo di «ritorno»' una bel- 
; la prova e una vittoria roton- 
} da a Torino manderanno giù 
; l’amaro rimasto nel gozzo a 
' Sotia, e tornerà il sorriso. An¬ 
che sulle labbra del buon Pa- 

K rola. 

’ Difficile invece che 11 sorrl- 
. so torni a Napoli. La squadra 
r di Vinicio è letteralmente 
; crollata a Mosca a conferma 
) della sua congenita Idiosincra- 
[ sia per le partite esterne e a 
1 contermu, considerato che an- 
; che gli azzurri partenopei, co- 
: me 1 bianconeri e come l pur 
f vittoriosi glallorossi della Ro- 
< ma si sono sciolti come neve 
■ al sole nelle ultime battute 
della gara, del generale di* 

; saglo con cui le nostre squa¬ 
dre (compresa la Lazio, scon 
titta di misura ad Odessa), a 
rodaggio non ultimato, ufi l'on¬ 
tano questo primo turno in ; 
coppa. Ormai dovrebbe essere . 

’ lampante: tino a quando i e a j 

* poccia del nostro football non ■ 


decideranno di rivedere l’inte¬ 
ra organizzazione dell'attivi¬ 
tà e del relativi calendari, 
certe magre saranno, purtrop¬ 
po. inevitabili. Non ci vorreb¬ 
be molto in fondo. Soltanto 
buonsenso. E che sia proprio 
cosi dil'tIelle, m questo caoti¬ 
co mondo della pedata, lar 
ricorso al buonsenso? 

Se II compito del Napoli ap¬ 
pare quasi disperato per le 
squadre romane le partite di 
ritorno non dovrebbero risili 
tare proibitive al fini di uha 
qualificazione. La Roma a 
quanto hanno fatto vedere In 
tema di tattica di gioco i bul¬ 
gari del Dunav atlrontano 
uria trasferta con una certa 
tranquillità avendo messo a 
segno due reti e tenuto con¬ 


to che i loro avversari non 
dispongono di un attacco 
« prolifico » 

Piu difficile sara per ta La¬ 
zio che dovrà rimontare il 
goal subito ad Odessa. Ma 
gli ex compionl Italiani sul 
terreno amico sono In grado 
d: tornire una prestazione ad 
alto livello sempre che rie¬ 
scano a recuperare Re Cec- 
coni e a « rodare » il golea¬ 
dor Chinagli» ancora a cor¬ 
to di preparazione. Il Milan 
dopo II pari con l’Everton 
sulla carta non dovrebbe a- 
vere problemi a qualificarsi 
a meno che tali problemi 
non nascano da questioni le¬ 
gate alla nuova gestione. 

Bruno Panzera 


Renato Dionisl. con voce 
atta e terma. legge il giura¬ 
mento degli atleti. «Giuria¬ 
mo di partecipare con lealtà 
e generosità ai Giochi mon¬ 
diali universitari di atletica 
leggera nel rispetto delle nor¬ 
me stabilite per la gloria 
dello sport goliardico e per 
l’onore del nostro paese ». r 
Giochi universitari di atle 
lira sono aperti. Prima 
erano stilate le squadre. Al¬ 
geria in testa e Italia per 
ultima, accompagnate dalla 
musica gradevole della ban¬ 
da del carabinieri. Prima an¬ 
cora. in mattinata, c’erano 
stati degli «assaggi» col lungo 
femminile (qualificazioni», 
alcune prove del decathlon 
e le batterie del 15H0 con Lui¬ 
gi Zarcone e Giulio Riga a 
sudarsi l'Ingresso in finale. 
Il siciliano si piazza quinto 
e per un filo sopravvan/a il 
francese Telller mentre per 


Riga (quarto» è pm Jacile. 
Finale per entrambi, comun¬ 
que. 

Ma la prima giornata di 
gare ci ha dato ben altre 
soddisfazioni Un magnifico 
P’ranco Fava ha trionfato nei 
1 Ornila dopo una corsa co¬ 
raggiosa tutta di testa da¬ 
vanti _ a quel romeno Ilie 
Floroiu die avevamo visto 
vincere nelle quattro prece¬ 
denti gare disputate in Ita¬ 
lia <5 mila e 10 mila nel qua¬ 
drangolare con azzurri, spa¬ 
gnoli e cinesi e nella semi¬ 
finale di Coopa Europa a 
Torino». La gara del ciocia¬ 
ro va narrata subito. Si for¬ 
ma un gruppo di 5 atleti: 
Fava. Floroiu. l’Inglese Jim 
Brown. lo Jugoslavo Dusan 
Jfimcijevic e il ceco Peter 
Suchan. SI va avanti cosi 
fino a metà corsa. Poi il ro 
meno e l’azzurro cominciano 


Il dott. Fulvio giudica da Nazionale il giocatore viola 

Bernardini: «Caso è bravo ma 
deve imparare a tenere il ruolo » 

Mazzola e Rivera giubilati definitivamente • Contro la Finlandia una squadra d’attacco - L’unico 
dubbio è rappresentato dall’ala destra: Causio o Merini? - Martedì raduno azzurro a Coverciano 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 18. 

La vittoria riportata dalla 
Fiorentina ad Istanbul con¬ 
tro l turchi del Beslktas. nel¬ 
la prima gara del sedicesimi 
di finale della Coppa delle 
Coppe anche se ha avuto II 
potere di esaltare i circa 400 
tifosi al seguito non ha per 
niente Illuso l'allenatore Car¬ 
lo Mazzone il quale oggi, a 
distanza di poche ore, rive¬ 
dendo le Tasi più sallentt 
deli’incontro, ha riconosciuto 
che la Fiorentina ha fatto del 
buoni progressi ma ha an¬ 
che ammesso che il Beslktas 
dopo la prima mezz'ora ha 
denunciato numerose caren¬ 
ze. , 

Come abbiamo già riportato, 
ad Istanbul era presente li 
responsabile delle squadre az¬ 
zurre Bernardini, 11 quale alla 
fine della gara ha dato il 


seguente giudizio sulla Fio¬ 
rentina: « Dopo aver sofferto 
per i reiterati attacchi por¬ 
tati dai turchi nella prima 
parte dell’incontro la squa¬ 
dra non appena Merlo, Gue¬ 
rini, Antognoni hanno trova- 


Respinto il reclamo 
dell'Alessandria 

La CAF conferma: 
il Brindisi in « B » 

Lo CAF (Commisiton» d'appel¬ 
lo fodero!») ha respinto U re- 
domo doll’AIessandria avverso al 
proscioglimento dal Brindiu dalla 
accuso di illecito sportivo. 

Portonto il Brindisi resta In 
■ B » o il campionato di a C » si 
svolgerò regolarmente secondo i 
gironi programmati. 


to la giusta posizione si è 
in ossa con maggiore coordi¬ 
namento e sono arrivati an¬ 
che i gol e le belle azioni. 
Si è visto però che la Fio¬ 
rentina attuale è al 60-70 per 
cento della condizione e che. 
quindi, dovrebbe esplodere nel 
corso del campionato. Inoltre 
7ni è piaciuta la prova of¬ 
ferta da Caso non solo per 
le due reti ma per ta gran 
mole di lavoro svolto ». 

— A proposito di Caso non 
potrebbe essere la pedina 
adatta per la nazionale mag¬ 
giorenne, cioè l’ala destra? 

a Una volta l'ho definito il 
"piccolo Juhnho ” per il suo 
wiodo di giocare, però Caso 
è troppo esuberante, gira per 
tutto il campo, non è molto 
disciplinato. Se il giova)iotto 
riuscisse a controllarsi. a gio¬ 
care solo sulla fascia destra 
del campo, non solo potreb- 


Buticchi e Giagnoni: piccola soddisfazione prima di lasciare 

*Questo Milan in liquidazione 
è ancora una squadra che vale» 


bc essere il titolare del ruolo na ragione di mettercela tut- 

ma avrebbe maggiori occa- ta e Pietro finisce frenan- 

siojit per realizzare dei gol, do. I) crono è un discreto 

Disfo che sramo di fronte ad 10”41 centesimi (10”2 10 se il 

un giocatore astuto e furbo rilevamento fosse stato ma- 

oltre che abile nel palleggio ». nuale», Ma vulo anche di 

— Quindi niente Caso con- piu perchè va tenuto conto 

tro la Finlandia a Roma ma del fatto che gli atleti han 

con Causio ala destra? — gli gareggiato in una calura tot- 

abbiamo chiesto. rida 

«Causio in Inghilterra for- Ed eccovi la breve narra¬ 
rti la prestazione più bella zlorn* di quanto altro è ac- 

della sua carriera ma ogni caduto. Il magnifico Gaudea- 

volta che viene convocato mui Igitur, l’inno del gogllar- 

non riesce piu ad esprimersi di sportivi di tutto il mon- 

al meglio. Peccato perchè sta- do, ha salutato quale prima 

mo di fronte ad un giocatore vincitrice di questa edizione 

di livello ma anche ad un del Giochi la bulgara Eie- 

grande indtscivlinato. Sicura- na Stoyanova che. con un 

mente sarà convocato, come lancio di 18,99 azzeccato al 

del resto saranno convocati primo tentativo, ha conqui- 

tuttl coloro che si ntrovaro- stato la medaglia d'oro de! 

7 io la settimana scorsa a Co- getto de) peso. Alle sue spai- 

verciano per la partita di 1* * a romena Michaela Lo- 

allenamento contro gli sviz- ghin (18.21) e la sovietica 

zeri del Basilea. Per quanto Rima Makauskalte 18.06). 

riguarda la forvi azione non II secondo titolo della glor- 
..sono in giada di dire niente: nata ha premiato la ceco- 

lunedì inattiva ascolterò le slovacca Jarmlla Nigrfnovn 

relazioni di Bearzot (che ha che con un notevole balzo 

assistito a CSKA-Juventus). di 6.48 ha vinto 1) titolo del 

di Vicini <che ha seguito il salto. Dietro la boema argen 

Milan a LwerpooU e subito to e bronzo a due romene. 

dopo prenderemo una dea- Dorina Catlneanu <6.34 » e 

*»one. Allna Gherghiu (0.32). I 3 

« Comunque runico dubbio mila femminili non sono sfug- 
riguarda l’estrema destra fra giti alla romena Natalia An- 


a darsi j] cambio e ) muta¬ 
menti di ritmo che ne deri¬ 
vano sgretolano il quintetto. 
Fava e Floroiu restano soli 
mentre Suchan appare «cot¬ 
to » e Brown sembra inten¬ 
zionato a prender flato. Al¬ 
l'ottavo chilometro Franco, vi¬ 
sto che il cuore ballerino 
non gli crea problemi, e con¬ 
scio che allo sprint n ro¬ 
meno lo farebbe secco, au¬ 
menta l’andatura. E llie si 
stacca: un paio di metri, 5. 
10. 20. 50. La corsa è finita. 
Fava in un coro assordan¬ 
te di grida e di applausi va 
a chiudere con uno splendi¬ 
do successo la sua bella sta¬ 
gione. I tempi: Fava 28’37”92; 
Floroiu (attaccato sul finire 
dall’Inglese» 28'43’’40. Brown 
29’03”54. E passiamo a Pie¬ 
tro Mennea. Il pugliese ave¬ 
va dichiarato che avrebbe 
corso solo l 100 perchè non 
se la sentiva di sobbarcarsi 
la stressante sequela di tur¬ 
ni eliminatori. E cosi Primo 
Nebiolo ha messo su un bel 
successo diplomatico riuscen¬ 
do a far sparire le semifinali 
dei 100. Le batterie da 6 so¬ 
no state ridotte a 4 con 1 
primi due direttamente in 
finale. Alcuni colleglli trance 
si non erano molto convinti 
dell'operazione anche perchè 
le 4 serie han finito oer ri¬ 
velarsi poco equilibrate. Il 
sovietico Siiov, per fare un 
esempio, terzo nella prima 
batteria è stato eliminato. E 
Siiov era il campione uscen¬ 
te- Mennea. in completa te¬ 
nuta bianca e col numero 
588 sulla maglia, parte (cor¬ 
sia 5) in leggero ritardo ma 
dopo 10 metri è già davanti 
a tutti. La progressione è 
splendida ma non c'è nessu¬ 
na ragione di mettercela tut¬ 
ta e Pietro finisce frenan¬ 
do. Il crono è un discreto 
10”41 centesimi (10”2 10 se 11 
rilevamento fosse stato ma¬ 
nuale», Ma vule anche di 
più perchè va tenuio conto 
del fatto che gli atleti han 
gareggiato in una calura tor¬ 
rida 

Ed eccovi la breve narra¬ 
zione di quanto altro è ac¬ 
caduto. Il magnifico Gaudea¬ 
mus Igitur, l’inno del gogllar¬ 
di sportivi di tutto il mon¬ 
do, ha salutato quale prima 
vincitrice di questa edizione 
del Giochi la bulgara Eie- 
na Stoyanova che. con un 
lancio di 18,99 azzeccato al 
primo tentativo, ha conqui¬ 
stato la medaglia d'oro de! 
getto del peso. Alle sue spal¬ 
le la romena Michaela Lo- 
ghln (18,21) e la sovietica 
Rima Makauskalte 18.06). 

Il secondo titolo della gior¬ 
nata ha premiato la ceco¬ 
slovacca Jarmlla Migri nova 
che con un notevole balzo 
di 6.48 ha vinto 1) titolo del 
salto. Dietro la boema argen 
to e bronzo a due romene. 
Dorina Catlneanu i6.34i e 
Allna Gherghiu (0.32). I 3 


Dalla nostra redazione { 

MILANO, ttì 

« Eccoci qui. Adesso vediamo 
coso tuccedoro ». Lo dice il Mi* 
lon al ritorno in I tulio, ed o uno 
voce corale Ieri sora lo «quadra 
ho latto il suo dovere ol « Goodi- 
son » di Liverpool impattando 
(0-0) con l’Everton. 

Giognom ho tolto scendere il 
Milen formato « Bunker ». il Mi- 
ton del cotonacelo olla Rocco, per 
ironia dello sorte, Uno solo pun- 
ticina, minuscolo In meno ol 
Seargoant, oi Peorson, 01 Konyon; 
cd uno mandria di centrocampi¬ 
sti per loro lo loro o zoro. Que¬ 
sto mondrio ho sudato, ho suda¬ 
to molto; mo del resto Bonetti e 
Solo sono o non sono i P'u 
adatti o fronteggiare un contro¬ 
campo inglese? In difeso il Milon 
ho picchiato sodo. Zecchini non 
ha rispormtato Smollmon, e Bet 
si è incollato a Latchford senzo 
dargli tregua. Ouesfi inglesi, fluen¬ 
do giocano tro loro, tonno sem¬ 
pre uno grossa impressione. Per 
questo sio Giognom che Tropot- 
toni li temevano maledettamente. 
Ma tro loro si marcano e zono, 
e Io cose cambiano quondo arriva¬ 
no i catenocciori all'italiano. In 
quosto senso. l’Everton ha perse 
no deluso Doluso noialtri, e so¬ 
prattutto il suo pubblico. 

Questo, per quanto riguordo la 
partito Ed o la partita che rilan¬ 
cio in pratico un Milan giò spac¬ 
ciato ir» partenza Poi c'e li resto, 
che non o stato ovviamente con- 
celiato doirentusiosmo. 

Giognom ha gli occhi assonno- 
ti. Ct siamo oliati tutti presto, 
anche senzo loro le ore picco¬ 
lo in testeygiomcnh. che in que¬ 
sto coso hanno poco senso Nel 
piccolo ooropnrto di Liverpool 
Giagnoni inizio il suo commen¬ 
to, che seguirò poi 0 bordo del 
KLM- « Abbiamo dimostrato che 
questo squadro è un» squadro se¬ 
ria. Peniate a quello che avreb¬ 
be potuto dare senza tutto quel¬ 
lo che le ò successo attorno ». 
Precisa la suo posizione « Certo 
che andrò a Catanzaro. Ho del 
doveri verso II Mllan, soprattutto 
vorso i giocatori, lo saluterò tutti 
non appena Buticchi mi dirò che 
non ò piu 11 presidente del Mi¬ 
la» ». 

Lo coso, come abbiamo gu pre- ] 
osato, necessito di un suo «itcrw, 
il primo posso dei quale e lo 
convocozione del Consiglio d’Anv 
mimstrozione previsto per lune¬ 
di allo 18 La partita di Catan¬ 
zaro c domenica, por quanto or¬ 
inai platonica ai tini della Coppa 
Italie. Per cui e difficile che Roc¬ 
co — ovventoto nelle sue d.chto- 
razioni - ne possa prendere su¬ 

bito possesso 

Buticchi sull'aereo ringrazio il 
comandante che attraverso l’al¬ 
toparlante gli to i suoi compli¬ 
menti. « Sono contento per la 

■quadre. E' uno squadro, non di¬ 
mentichiamolo, che In clnquo mesi 
ho porso solo Ulta partite ufficia¬ 
lo, con le Fiorentina e basto. Co¬ 
munque adesso lo lotcoremo In 
buone mani ». Il tocco ironico non 
(tua5*o Mon fosso stoto costret¬ 

to degli eventi, Buticchi avrebbe 
tenuto segreta la sua capitolo- 

none tinche la partito di Liver- 
pool non fosse (mito tncont'Over- 
trbiìito della sforni, può dorsi che 
senza sapeie di essere stati ven- 1 


duti. quelli che tino od oggi sono 
stati doi brocchi non avrebbero 
doto una prova d'orgoglio, come 
hanno fatto. 

Tro I giocatori non ci si sbi¬ 
lancio, Adesso Che si ò aperto 
uno spiraglio verso lo qualifica¬ 
zione di Coppo, uno qualificazio¬ 
ne mai sperata, cercano di tener¬ 
si buoni lo « staff » che li gui¬ 
derò probabilmente oltre, Solo 
qualcuno, senzo nomi, dice in fon¬ 
do uno verità che lo scoglio piu 
dillo ero questo, » se lo si pas¬ 
sero, so si andrà eventi, Il me¬ 
rito elio fine sarò di qualcun 
altro 

Tropattoni smentisce decisamen¬ 
te una frase incriminato (« lo non 
starò et Milan a tirare la vola- | 
ta a nessuno ») o si dichiara un ' 
dipendente che ho sempre fot- I 


to *1 suo dovere: « Adesso ve¬ 
dremo un po’ di spiegarci con 
Rocco, se e come s'intende usu¬ 
fruire ancora do) mio lavoro ». 

Qcnotti ponsa al suo ginocchio 
molandolo nello scontro ch’ò co¬ 
stato l'espulsione di Bernord Lun¬ 
go. è il muso di Celioni, rimasto 
in (.anchina ed escluso dalle po- 
rol? di elogio Gli altri, più o 
meno, attendono gli eventi Già- 
gnom pure, però convoca por do¬ 
mattina o Milanello chi non na 
giocato ieri sera 1 « Hanno biso¬ 
gno di muoversi subito, se no 
si bloccano e vanno luorl torma »• 

« Ma ha voglio ancoro di lavo¬ 
rare? » 

« Certo, però si sta male, st 
sta male... ». 

Gian Maria Madella 


Bastaad: la polizia protegge 
i tennisti cileni di « Davis » 

BASTAAD, 18. 

Un cordono di agenti In borgheso protegge la residenza della squadro 
cilena di Coppa Davis o Bastaad, ovo i sudamericani incontrano da 
domani a domenica, la nazionale svedoso in semilinaio intorzone. Olirò 
1300 poliziotti sono stati mobilitati dalle autorità svedesi c hanno 
preso posizione net piccolo centro bolnoare dol sud, con il compito di 
Impedire a eventuali dimostranti di avvicinarsi troppo alla villa ove 
allogyano i cileni e allo stadio tennistico. Domani Anderson incontrerò 
Fi Noi o Bory si batterò con Cornejo. 


(Vfi/MO e Mormi, il quale vii 
potrebbe diventare interessan¬ 
te in occasione della trasfer¬ 
ta in Polonia. Contro i fin¬ 
landesi dobbiamo cercare di 
giocare una partita di attac¬ 
co, tentare altre vie rispetto 
a quanto ct offre il campio¬ 
nato anche se starno più che 
coscienti che battere questa 
strada è abbastanza pericolo¬ 
so Ma pur avendo tale stra¬ 
da puntato su un gran nu¬ 
mero di giovani la cosa po¬ 
trebbe essere fattibile. 

« Gtà che starno entrati nel¬ 
l'argomento — ha continuato 
il responsabile delle squadre 
azzurre — voglio nuovamente 
sottolineare che nonostante 
qh attacchi da parte di al- 
runi giornali t quali vorreb¬ 
bero condizionarmi, farmi far 
giocare Mazzola o Rivera non 
appena ri rossonero tornerà 
in campo, ripeto che il nostro 
programma e diverso: pro¬ 
gramma, sottolineo, che vo¬ 
gliamo portare avanti e che 
c impostato sut mondiali del 
1978 » 

Bernardini ha ricordato che 
gli azzurri si raduneranno 
martedì a Coverciano. che il 
giorno successivo giocheran¬ 
no una partita di allenamen¬ 
to contro una rappresentati¬ 
va nazionale iuniores e che 
giovedì la comitiva azzurra 
si trasicrirà a Roma In at¬ 
tesa di incontrare I finlandesi 

Loris Ciullini 


drel che l’ha spuntnta allo 
sprint i8’54”09> sulla cana¬ 
dese Thelma Wright (8’54”94). 
La siciliana Margherita Gar¬ 
gano e ta romana Silvana 
Cruciato non sono sopravvis¬ 
sute al ritmo imposto alla 
gara dalla Andrei e dalla 
Wright e hanno dovuto con¬ 
tentarsi del setflo posto e ri¬ 
spettivamente dell’ottavo, 
Magnifica corsa della ge¬ 
novese Rita Bottiglieri nel¬ 
la seconda batterla dei 400 
Rita ha risucchiato m retti- 
filo la Jugoslava Jei'ca Pav- 
llclc per vincere in 53**51, re¬ 
cord Italiano elettrico. Due 
sole serie per le ragazze- 
sprint. Mona Lisa Pursiainen 
la prima batterla in 11”45. 
è una saetta blonda e vince. 
Cecilia Molinuri piccola, gra¬ 
ziosa e roto ridetta le rotola 
appresso contentandosi della 
terza piazza <H"89» e del 
posto In finale, Nell’altra se¬ 
rie nessun problema per la 
sovietica Ludmila Maslnkova. 
prima in 11"40, La giornata 
è chiusa dal peso maschile, 
vinto dal canadese Bishop Do- 
ieglewlcz con 19.45 e dalle 
semifinali dei 400 plani. Qui 
si è visto un ottimo Roger 
Jenkins. fratello del più ce 
lebre David II pubblico: 13 
mila coraggiosi a sfidare una 
canicola du Ferragosto. 

Remo Musumeci 


Stasera a Milano affronta Mohatar pensando a De Oliveira 

Castellini punta in alto 


La shdo oriunda potrebbo av¬ 
verarsi, un giorno, so manager* 
od impresari nostri di pugiloto ci 
sop'cnno fare Bronchi ni sostiene 
che il suo Rocky Mattioli e il mi¬ 
gliore degli oriundi visti in azione 
a Milano la scorsa stagiono. Gli 
altri entrati nel ring 9ef « Palaz¬ 
zotto » sono stat, Vito Antuoler- 
mo, Tony Lccata. Donato Podua- 
no a Dom Monaco. Il manager 
Bronch ni può magari aver ragione. 
Il suo college Rocco Agostino 
ribatte che quando i ci enti am¬ 
brosiani avranno, stasera, visto 
■ 1 suo Miguoi Angel Castellini cam¬ 
bieranno idea 

Noppure il procuratore genovese 
ho torto Rocky Maffiofi il duro 
* hghter • di Rocca Teatina, Chie- 
ti, lo scorso aprile nel * Melbour¬ 
ne festival hall » distrusse in 5 
mpictosi assalti Billy Bockus, una 
roccia, un antico campione del 
mondo por i ■ welters » mentre 
p<u tardi, proprio a Milano, fol¬ 
goro l'amencono Chris Fernandez 
e costume allo sconfitto, sia pu¬ 
re ai punti, il marocchino Mimoun 
Mohatar sfuggente, infaticabile e 
da'le reazioni improvvise. Di re¬ 
cente sempre o Melbourne, Rocky 
ha liquidato n 9 « round* » il 
canadese Femond Marcotte g.o co- 
r aceo avversario dell' nvi'to Eli- 
sha Obed, la stella coro b ca dei 
Dundee, per g campionato del 


I nord-Amonco delie * 154 libbre -« 
Ehsha Obdod v.nse n undici os- 
I soli. 

1 Rocky Matt.oli dovrebbe r,cn- 
i trare nei r ng del « Palozzetlo » il 
l prossimo 10 ottobre doventi al 
venezuelano Lu.s Laro Acosto e il 
« tight », secondo l'impresario Ta¬ 
na, potrebbe essere uno sciti (ma¬ 
le pei >1 Molo mond ole dei « wel¬ 
ter* » L’ideo c suggestivo, lo reni¬ 
lo appare d verso Lu.s Lara Aco 
sta Vincitore del po.toricano Angel 
« Cholo « Cspoda. nello r vincita 
venne bottulo m 10 riprese dal 
nuovo campione mondiale WBA 
dei « welters » 

L’o.tro campione n co; co s 
eh.amo. come sapete. )o se Napo- 
les. Il successo su Espodo proiet¬ 
to Lara Acosta al 10 posto nella 
graduatoria d, « The ring », lasci- 
colo di lugho, Io scontino lo fece 
scomporne dolio prestigiosa dos- 
sil.ca mentre « Box.ng illustro 
ted » di agosto Io ha collocato al 
38, posto 

Ad ogn modo Luis Loro Aco¬ 
sta, con i! sjo stile poco orto¬ 
dosso, sera un esame severo per 
Rocky Moti,oli che punto allo 
« cinturo » mondiale mo verso 
Espoda Al peso delle 147 lib¬ 
bre, cioo come *» welter* ». Rocky 
s, trova bene ma qrjdo I I s co 
esuberante «• possente Tutlnv a al 
hm te dalle 154 libbre potrebbe 


tendere ancora d, p,u 

Teoricamente « med.o junior », 
quindi un 154 libbre, mo peso 
nicd.o naturale, e il piotense Mi¬ 
guel Angel Castell ni che questa 
sera saio presentato alla lolla del 
« Palozzctlo » milanese opposto al 
popolare do noi, Mnnoun Moha¬ 
tar Oltre che nello boltoglio con 
Matt oli, il marocchino si lece ap¬ 
prezzale scon!igyendo Lue ano Bor- 
-acc a, Edd e Bloy c Germano Vol- 
sccchi due vo te Alto, Hess bile, 
agi.e e musco-oso, M.yuel Angel 
s. pi esento bene 

Ouasi b ondo, testa piccola e 
lotto chioma, uno sguardo mobi¬ 
le c bruciante, questo oi iundo 
ho de probioin inorali p u che li¬ 
se. a tecn e. Nato a Santa Rosa 
La Pompo, 2S anni oddietro, do¬ 
tato di una boxe elegante e iopida 
capace di sle-rare un * hook » si¬ 
ri. slro ime.diale e un destro lul- 
mmante, Miguel Angel Castellini 
secondo . programmi di Tito Lee- 
Joure, il « boss » argentino, pote¬ 
vo diventore il successore d, Mon- 
zon sulla vetta mondiale dei medi. 
Invoco quaìcoso deve essersi incep¬ 
pato in Miguel Angel che cerca 
adesso, nelia leiro de suo. geni¬ 
tori e avi, io strada giusta, <1 suc¬ 
cesso del mt ..'0 

Aveva g a tentato nel 1974 
quando a Montecarlo stese Cor- 
.os Solino* *d è Roma supero Roy 


Me Millan di Toledo, Ohio, poi se 
ne torno a caso II campo d'al- 
.enomenfo d, Rocco Agostino gli 
sembrava troppo inflessibilmente 
duro, ora a Canossa gonfio di 
buoni proposi! . Il manager Rocco 
Ayoslmo g uro che questo rogozzo, 
ancoro . nsicuro, un giorno diven¬ 
terò il campione mondale delle 
154 libbre e il promoter Rodolfo 
Sobbollii, ego pronto per mgog- 
g are il bras i.ano Miguel do Oli¬ 
ve ro, il t loiato del WBC. quindi 
to st do oriundo tra Rocky Mot- 
liol e Miguel Angel Costellili, po¬ 
trebbe svilupparsi si limile dei 
« med |unioi * c magari por il 
campionato Mo pr mn Miguel An- 
gel deve superare l'esame di quo 
sta sera, venerdì, con Io scorbu¬ 
tico Mohotar iella •< pruno » della 
nuovo stagione ambrosiono dei pu- 
y.h Oryomzza la «Canguro sport», 
Sabbotmi, Renzo Spugnoli e Mono 
Croce propongono inoltre uno scon¬ 
tro Ira l'DSCendenle Joso Luis Du- 
ron e il veterano Domenico Tiberia 
pure fui medito, inoltre un altro 
Ira Elia Bcttinzoli e Salvatore Rus¬ 
so, due promesse dei nostri posi 
« medi ». E’ un cartellone stuzzi¬ 
cante, la nuova stagione pugilisti¬ 
ca milanese in.zio bene e potrebbe 
nsultare oncora migliore dell'ul¬ 
tima 

Giuseppe Signori 



Folte delegazioni sono giunte a Firenze da tutta l'Europa 

Gli emigrati al Festival 

Un posto preciso nella lotta per risolvere i problemi del Paese 
Il vivace dibattito sui temi dell'emigrazione e dell'occupazione 
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« Un saluto che è parti¬ 
colarmente affettuoso per i 
luvoratori Italiani costretti 
dall’emigrazione, oggi, a vi¬ 
vere con incertezze dram¬ 
matiche le conseguenze del¬ 
la crisi che colpisce tutti 
1 Paesi capitalistici »; que¬ 
ste parole, con !e quali il 
compugno Berlinguer ha ini¬ 
ziato il suo discorso all’Im¬ 
mensa folla che domenica 
scorsa copriva lo stermina¬ 
to spazio alle Cascine, espri¬ 
mono non soltanto affetto 
e fraterna solidarietà, ma 
anche sincera preoccupazio¬ 
ne dei comunisti italiani 
per le sorti del nostri lavo¬ 
ratori all’estero in questi 
momenti di grave crisi che 
li vede tra i piu colpiti e, 
oggi, ancor piu discrimina¬ 
ti. Sei mesi sono trascorsi 
dalla fine della Conferenza 
nazionale dell'emigrazione 
e il governo non ha ancora 
mantenuto gli impegni as¬ 
sunti; o nel fratlempo mi¬ 
gliaia e migliaia di emigra¬ 
ti sono stati licenziati e co¬ 
stretti a ritornare come di¬ 
soccupati. In questa dram¬ 
matica situazione, la parte¬ 
cipazione al Festival del- 
VUnità di folte e importan¬ 
ti delegazioni di nostri lavo¬ 
ratori dalla Svizzera, dalla 
Germania, dal Lussembur¬ 
go e da altri Paesi dell’Eu¬ 
ropa testimonia del raffor¬ 
zamento dei legami con il 
partito che si e sempre 
battuto per difendere i lo¬ 
ro interessi e la volontà di 
lottare con 1 lavoratori ita¬ 
liani perchè le cose in Ita¬ 
lia cambino veramente. 

Ma quella che essi han- j 
no offerto al fiorentini e al- I 
la centinaia di migliala di 
lavoratori di altre regioni 
accorsi al grande appunta¬ 
mento di Firenze, non è la 
vecchia e nota immagine 
dell'emigrato che disperato i 
e sconsolato varca le no¬ 
stre frontiere: l’incontenibi¬ 
le corteo del Festival dul- 
l't/nifà era aperto da uo¬ 
mini, donne e soprai tutto 
giovani e ragazze che pie¬ 
ni di orgoglio e di dignità 
si conquistano un proprio 
posto nella lotta per la so¬ 
luzione dei problemi del 
Paese. E commovente è sta¬ 
to l’abbraccio con cui la po¬ 
polazione fiorentina li acco¬ 
glieva. Quanti uomini e 
donne abbiamo visto asciu 
gursi le lacrime nell’ap- 
plaudire al loro passaggio: 
sentivano che questi giova¬ 
ni, queste ragazze cresciu¬ 
ti all’estero o emigrati non 
ancora diciottenni hanno 
compiuto anche duemila chi¬ 
lometri in treno o in pull¬ 
man per essere 11 con loro, 
attorno al grande partito 
dei lavoratori italiani. An¬ 
che questo ha confermato la 
giustezza delle parole del 
compagno Berlinguer allor¬ 
ché affermava che l’arma 
più vera e più polente con 
cu* noi comunisti italiani 
combattiamo la nostra bat¬ 
taglia sta nel far leva nel¬ 
le grandi qualità del popo¬ 
lo italiano e metterle al ser¬ 
vizio di tutti per far usci¬ 
re il Paese dalla crisi. 

Il problema dell’emigra¬ 
zione non è però emerso 
soltanto dal corteo e dal¬ 
la volontà, espressa dai gio¬ 
vani accorsi a Firenze da 
tutta l’Italia, di non finire 
ad ingrossare l’esercito de¬ 
gl' emigrati. Esso è stato 
poslo in luce ed esami¬ 
nato appassionatamente in 
un vivace dibattito svol¬ 
tosi sabato sera nel cine- 
teatro della FGCI. E’ stato 
un dibattito che ha permes¬ 
so di cogliere la saldatura 
che deve stabilirsi nella lot¬ 
ta degli emigrati con quella 
dei lavoratori occupati e 
disoccupati in Italia. E an¬ 
cora una volta emergeva il 
Rrande tema dell'occupazio¬ 
ne. Aperto dal compagno 
Pelliccia, il dibattito è sta¬ 
to introdotto dai compagni 
Giuliano Pajet t a responsa¬ 
bile della sezione Emigra¬ 
zione, Pio La Torre respon¬ 
sabile della sezione Meri¬ 
dionale del PCI, Nicola Cu- 
cuce responsabile della .se¬ 
zione Meridionale del PSI, 
Nando Morra segretario del 
CR campano della CC.IL 
e dalla compagna Bianca 
Bracci Torsi della sezione 
Femminile del PCI. Una in¬ 
troduzione cosi articolata 
ha permesso di inquadrare 
1 temi deH’emigrazione e 
dell’occupazione nel conte¬ 
sto del momento politico 
del nostro Paese e delle 
grandi lottp per la riconver¬ 
sione e ristrutturazione del¬ 
l’economia. Ciò ha eviden¬ 
temente favorito gli inter¬ 
venti del pubblico- piu di 
venti persone, emigrati e 
no, hanno preso la parola 
per dare alle esposizioni 
Ja concretezza delle loro e- 
sperienze di refe <* dei 
drammi reali degli emigra 
ti e delle popolazioni del 
Sud. 


Grande spazio ha avuto 
il discorso sulle Regioni e 
il ruolo che devono assol¬ 
vere per una svolta nella 
politica economica, la lotta 
per l’occupazione e lo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno. Mol¬ 
to opportunamente e venu¬ 
to in seguito l’intervento 
del compagno Cianca, presi¬ 
dente della FILEF, il quale, 
tra l’altro, ha annunciato 
come la sua associazione, 
assieme all’Istituto Santi, 
ha organizzato un convegno 
con all’ordine del giorno il 
tema « Emigrazione, crisi e- 
conomica in Italia e In Eu¬ 
ropa. politica delle Regioni 
e degù Enti locali ». Il con¬ 
vegno si terrà a Perugia 


Sollecitata la 
ratifica dell’accordo 
per i frontalieri 

Il PCI si e espresso per 
una sollecita entrata in vi¬ 
gore dell’accordo italo elve¬ 
tico sull'imposta dei fronta¬ 
lieri che prevede il rimbor¬ 
so ai comuni di residenza 
di una quota delle impo¬ 
ste pagate dai nostri fron¬ 
talieri m Svizzera. Si sa 
che. dopo la firma dell’ac¬ 
cordo. influenti circoli sviz¬ 
zeri stanno esercitando una 
forte pressione per impedì 
re che il Parlamento fede¬ 
rale ratiflci l'accordo. Da 
parte italiana questo impe 
gno è già stato mantenuto. 
Il gruppo comunista al Se¬ 
nato ha rivolto una interro¬ 
gazione al ministro degli 
Esteri per sollecitarlo ad 
effettuare i passi necessari 
al flnu di garantire l'effet¬ 
tiva entrata in vigore del¬ 
l'accordo e per ottenere il 
superamento degli ostacoli 
frapposti da parte svizzera 
alla ratifica dell’accordo me 
desimo. 


ITI e il 12 ut lui ire e vedrà 
la partecipazione di orca 
300 delegati dall'estero e 
dall’interno. Il discorso è 
aperto e nella grande ver¬ 
tenza tra governo e impren¬ 
ditori da una parte e i la¬ 
voratori e le organizzazioni 
dall’altra, un proprio peso 
vogliono esercitarlo anche 
gli emigrati. 

Il valore di questa pre¬ 
senza, che deve farsi sem¬ 
pre pm consapevole e )m 
mediata, e stato sottolinea¬ 
to dal compagno Pietro 
Conti, membro della Dire¬ 
zione del partito e presi 
dente della Regione Um¬ 
bria, intervenuto per con¬ 
cludere l’animato dibattito. 
Anche gli emigrati, egli ha 
detto, e lo hanno dimostra¬ 
to il 15 giugno venendo nu¬ 
merosi in Italia a votare, 
vogliono partecipare, esse¬ 
re con gli altri a decide¬ 
re sulle cose che li riguar¬ 
dano. Per cui le Regioni de¬ 
vono promuovere la parte 
cipazione degli emigrati. La 
Regione umbra — ha det 
to il compagno Conti — 
che gm ha una ricca espe 
nenzj in merito essendo 
le. prima Regione che si e 
data una legge sui problemi 
degli emigrati, sente oggi 
t che occorre andare avanti. 

, Anche le Consulte doll’erm- 
I grazione, costituitesi in un 
1 certo numero di Regioni, 
devono essere aggiornate 
per rendere più effettiva 
questa partecipazione, affin¬ 
chè nel legame tra le lot¬ 
te degli emigrati per la di¬ 
fesa dei loro diritti e quel¬ 
la dei lavoratori italiani in 
patri» non ci sia soluzio¬ 
ne di continuità: gli uni e 
gli altri uniti, come ha di¬ 
mostrato la grande parteci¬ 
pazione a questo Festival 
dell'Unità. per una comu¬ 
ne battaglia, quella ribadi¬ 
ta dal compagno Berlinguer, 
che serva a far uscire l’Ita¬ 
lia dalla crisi e andare avan¬ 
ti sulla via del progresso 
i economico e democratico. 


Iniziative unitari» nella RFT e In Australia 


Come si affrontano 
i problemi della stuoia 


Dopo la ripresa scolasti¬ 
ca nella Repubblica federa¬ 
le tedesca, anche le orga¬ 
nizzazioni democratiche de¬ 
gli emigrati hanno dato nuo¬ 
vo slancio alla loro attivi¬ 
tà per affrontare i nume¬ 
rosi problemi della scuola. 
Particolarmente attivo l'im¬ 
pegno dell'ARCA di Wies- 
loch, località vicina a Hei¬ 
delberg. Non poche sono le 
cittadine della zona in cui 
mancano i corsi per 1 figli 
dei nostri emigrati. Una 
affollata assemblea di geni¬ 
tori si è svolta a Wulldorf, 
dove risiedono numerose 
famiglie italiane e per i cui 
figli non esiste il corso di 
lingua italiana. La federa¬ 
zione dei circoli ARCA, fat¬ 
tasi interprete di questa ne¬ 
cessità, si è adoperata per 
ottenere l'uso delle aule 
scolastiche e per interessa¬ 
re il consolato generale ita¬ 
liano di Stoccarda per il fi¬ 
nanziamento del corso in 
questione. L’ARCA si sta 
adoperando anche per orga¬ 
nizzare la partecipazione di 


lavoratori italiani ai corsi 
di lingua tedesca. 

I pressanti problemi del¬ 
la scuola per : figli dei no¬ 
stri emigrati sono all’ordi- 
nc- del giorno anche m Au¬ 
stralia. Iniziative vane ven¬ 
gono promosse e realizza¬ 
te dalle associazioni dei ge¬ 
nitori e degli insegnanti. 
Punto di partenza di que¬ 
sto movimento e stata la 
Conferenza svoltasi a Syd¬ 
ney e organizzala dalla as¬ 
sociazione degli insegnanti 
italiani del NSW. Vi hanno 
partecipato la « Dante Ali¬ 
ghieri », lu FILEF, il Coa- 
slt. gli istituti tecnici e la 
Workers Education Associa- 
tion. Erano presenti anche 
delegali di altri Stati del¬ 
la Federazione australiana. 
L'attenzione è stata rivol¬ 
ta ai problemi didattici e 
al modo di organizzare lo 
insegnamento per favorire 
la piu ampia partecipazio¬ 
ne e avere ì maggiori risul¬ 
tati nella preparazione de¬ 
gli allievi. 


Un Incontro dogli emigriti nei Pa#»i Baisi 

Anche ad Amsterdam 
la festa dell'«Unità» 


Un.» bella e simpatica fe¬ 
sta dell’Unita è stata rea¬ 
lizzata ad Amsterdam dai 
nostri compagni emigrati in 
Olanda. Preparala con cu¬ 
ra. essa e risultata la festa 
dell’emigrante nei Paesi Bas¬ 
si per l'impegno profuso 
dai nostn compagni nello 
imposture e realizzare il 
programma denso di inizia- 
| tive politiche, culturali e ri* 
j creative Era il clima del 
I 15 giugno che animava la 
folla assiepata nell'nnipia 
; sala addobbata con sobrietà 
ma con ampiezza di moti- 
I v: politici. Dominava il te- 
I ma della crisi e dell'occu- 
j pozione e del rispetto, da 
I parte del governo italiano, 
I degli impegni assunti alla 
, Conferenza nazionale del 
! l’em.gru/ione Alia lotta al 

ì 1 h.sz.spk» o al!.i difesa del 
j le ìs'rn/ionj rtomucruticne 
i era dedicala una apposi,a 


porte del programma con la 
proiezione del film Bianco 
e nero 

Nel tardo pomeriggio, pri 
ma della serata danzante 
ha parlato al convenuti il 
compagno Basso, consiglia 
re regionale di Catania. Pre¬ 
senterò dal compagno St is¬ 
si. Basso ho illustralo la 
situazione politica ed eco¬ 
nomica dell’Italia e gli im¬ 
pegni che il PCI, dopo la 
brillante vittoria del 15 giu¬ 
gno. ha assunto per ottene 
re uno svolta nella politica 
economica del governo che 
punti alla ripresa dell’oc¬ 
cupazione • allo sviluppo 
del Mezzogiorno, Una com¬ 
mossa e appassionata mani¬ 
festazione di solidarietà i 
s'ata rivolta alla compagna 
Pati vani, una giovane lau- 
i uà volgarmente insultato 
d 1 un iogliaccio fascista 
i V si stampa all‘est ero. 


L_i 




















l'Unità / venerdì 19 settembre 1975 


PAG. u / echi e notizie 


Dopo tre settimane di difficili negoziati 


i Lisbona: improvvisa schiarita 
5 Atteso per oggi il governo 

| Secondo voci insistenti la nuova compagine rispecchierebbe la proporzionalità (sulla base dei risul- 
Itati elettorali del 25 aprile) nella distribuzione degli incarichi ministeriali ai partiti: quattro socia- 
‘ listi, due socialdemocratici e un comunista — Gii altri ministeri andrebbero ai militari 


Difficile per Wilson mantenere l'attuale precario equilibrio 

I sindacati britannici chiedono 
una diversa politica economica 

Serrato confronto con il governo su salari, investimenti, occupazione, consumi - La piattaforma approvata al 
congresso del TUC a Blackpool - I disoccupati sono più di 1.300.C00 - Identità di posizioni fra i dirigenti sin¬ 
dacali e esponenti della sinistra laburista - In difficoltà i vertici del partito e il governo sulle scelte anti-crisi 


Dal nostro inviato 

I LISBONA. 1S 

. Una improvvisa schiarita al- 
. l’orizzonte quando sembrava 
•che la situazione fosse giunti! 

( In una strada senza umetta: 

( il premier designato sarebbe 
* riuscito a formare il nuovo 
, gabinetto e, secondo voci di 
ambienti socialisti l'Ammira¬ 
glio de Azevedo, lo presenterà 
entro le prossime 24 ore. 

" Il Partito comunista por¬ 
toghese avrebbe fornito all'am¬ 
miraglio Plnheiro do Azevedo 
‘Il modo di uscire diurtmpat- 
se in cut le trattative erano 
giunte, accettando 11 criterio 
di proporzionalità nella di- 
i strtbuztone degli incarichi mi- 


: La stampa americana 
j sui visti USA 
f a comunisti italiani 


-fi, NEW YORK. 18 

•' Il New York Times scrive 
f oggi che il Consiglio per le 
■relazioni Internazionali ha In- 
,• tenutone di tenere a New 
V York un dibattito suU’Italm, 
i> ma non è sicuro di poter con- 
i tare sulla presenza deU’invi- 
'* tato italiano, che è Sergio Se- 
% gre. responsabile della sezio- 
5.ne esteri del PCI. Inrattl — 
’t aggiunge 11 giornale — è dub- 
k* blo se a Segre verrà concesso 
fi II visto d'ingresso negli USA. 
IT Ma lo stesso New York Times 
scrive che, secondo un I un¬ 
ii z Iona rio del Dipartimento di 
7 Stato, nessuna decisione sa- 
i rebbe stata presa in proposi- 
\ to. in quanto Segre non ha 
f chiesto alcun visto. 

1 r II giornale newyorkese puh- 
} bllca poi alcuni commenti su 
tutta la faccenda del visti, ut- 
i trlbuendoll ad « ambienti di¬ 
ri plomattcl amici degli Siati 
4 Uniti». Tali ambienti «tro¬ 
ll vano che la posizione degli 
USA a proposito del visti di 
Ingresso al comunisti Italiani 
è alquanto incoerente». Wa¬ 
shington firma gli accordi di 
Helsinki sulla libertà di mo¬ 
vimento delle persone -- ag¬ 
giungono le stesse fonti — 
«e-poi impedisce al comuni¬ 
sti europei di viaggiare negli 
USA: comprendiamo II prò- 
’blema. ma tutto questo è piut¬ 
tosto curioso». 

Anche U Los Angeles Times 
di oggi critica 11 Dipartimen¬ 
to di Stato, nel caso che de¬ 
cida dt non accordare II visto 
d'ingresso negli Stati Uniti a 
Sergio Segrr. 

TI giornale afferma che II 
rifiuto di visti a esponenti 
comunisti costituisce « una 
vecchia tecnica americana in 
materia di politica estera, 
con un record quasi assoluto 
di fallimenti». Esso aggiunge 
di ritenere che il D partlnien- 
to di Stato tema che la con¬ 
cessione del visto possa legit¬ 
timare il Partito comunista 
; Italiano e demoralizzare i de- 
/mocmticl cristiani. «Noi pen¬ 
siamo tuttavia — conclude II 
giornale — che non cl possa 
Jessere un modo migliore per 
«aumentare la popolarità del 
* comuniSmo in Italia di quel¬ 
lo dt ritenere l suoi dirigenti 
troppo temibili per essere ri- 
ccvutl in America ». 


Abbiamo riportato questi 
giudizi del New York Times 
e del Los Angeles Times per- 
, c/i<? cl sono parsi significati’ 
ri Quanto ai fatti, a noi n- 
aulta che effettivamente tl 
compagno Sergio Segre ha n- 
Mceuuto inviti a recarsi negli 
USA, ma fino a questo mo- 
mento non ha presentato 
5 una richiesta per il visto . 

?.._Jl , 
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- LUCA FAVOLIMI 
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nistonall. Si tratta, sembra, 
di una « proporzionalità cor 
rotta » ma comunque tale da 
pet mettere In prosecuzione 
dello trattative, per cui la vo¬ 
ce corrente oggi è che Pinhel- 
io de Azevedo potrà annun¬ 
ciare nella stornata di ve 
nerdl la composizione del mio 
vo governo. 4 socialismi. 2 so¬ 
cialdemocratici 1 comunista 
e militari. 

Si tratta ancora di voci, c la 
lunga esperienza qui vissuta 
ha Insegnato clic ogni verità 
ctrta un giorno è falsa l'indo- 
mani, ma una serie di ele¬ 
menti consente di darle un 
córto credito: questa notte, 
al termine di una ennesima 
serie di consultazioni, Il se¬ 
gretario del Partito sociali¬ 
sta Mano Soarcs aveva di¬ 
chiarato che « Ik situazione 
si £ abbastanza sbloccata »; 
l'ammiraglio Pinheiro de Aze¬ 
vedo. nel corso dell'Assemblea 
del MFA della Marina, aveva 
ammesso ieri sera di essere 
«abbastanza ottimista» e di 
ritenere che forse venerdì sa¬ 
rebbe stato In grado di pre¬ 
sentare il nuovo governo: 
oggi, infine, H Consiglio della 
rivoluzione si 6 riunito per 
prendere in esame 1 nuovi 
Incarichi da dare al membri 
de! Consiglio stesso che non 
sono stati rieletti In seguito 
alla ristrutturazione dell’orga¬ 
no supremo del MFA (ri¬ 
strutturazione che ha compor¬ 
tato anche una riduzione del 
numero dei suol componenti), 
ma si è riunito cd è que- 
j sto l'aspetto più Indicativo 
I al fini dell:} soluzione della 
crisi — per decidere se e 
compatibile che un ufficiale 
faccia parte contemporanea- 
, m'-ntc del governo r del Con¬ 
siglio della evoluzione. Poi- 
eh/» per quanto riguarda i) 
capo del governo 11 problema 
non Al pone tè stato già de¬ 
ciso che sin rrrmbro di dirlt- j 
to del Consiglio) A ch'oro che ■ 
si A trottato di affrontare | 
una realtà Immediata, impo- i 
sta dalla formaz'one del se- I 
sto governo provvisorio. 

A questi dati, che conferma- ] 
no l’imnrovvlso ottimismo, se 1 
ne aggiungono altri due: lo 
annuncio della partenza lune¬ 
di mattina del generale Ote 

10 Saraìva de Carvnlho e 
dell‘Ammiraglio Rosa Cutlnho 
nor una visita ufficiale In 
Svezia c 'e decisioni prese 
da 11’Assemblea del MFA del 
l'Armndn che oltre ad elegge¬ 
re l suo! rnnnre.sentanti nel 
Consiglio della rivoluzione 
ha eletto anche due supplen¬ 
te partenza di Sara Iva de 

Carvalho e di Rosa Cut,inho 
due degli uomini più influen¬ 
ti e più importanti del Con¬ 
siglio della rivoluzione. Induce 
a credere cne non siano pre¬ 
viste gravi difficoltà; la deci¬ 
sione delfAssemblea delt'Ar- 
macia di eleggere anche l 
membri supplenti può indica¬ 
re che A prevista a breve ter¬ 
mine una modifica della rap¬ 
presentanza della Marina in 
seno al Consiglio della evo¬ 
luzione. 

Ieri la Marina aveva eletto 
Rosa Cutinho, Martms Guer* 
reiro, Almada Contreira.s a 
membro del Consiglio della 
rivoluzione c supplenti sono 
Ramiro Correla c Miguel Ju- 
das. Ora, essendo certo che 
Pinheiro de Azevedo divente¬ 
rà membro di diritto quale 
capo del governo, che Rosa 
Cutlnho diventerà a sua vol¬ 
ta membro di diritto poiché 
succederà a Pinheiro de Aze¬ 
vedo nella carica di capo di 
stato maggiore della Marma, 
uno dei due supplenti diven¬ 
terebbe mentòlo effettivo, 
mentre l’altro potrebbe esse¬ 
re « incompatibile » qualora 
la riunione del Consiglio del¬ 
la rivoluzione dovesse deci¬ 
dere appunto per I incompati¬ 
bilità tra l'appartenenza al 
Consiglio c al governo 

Ini me, un altro dato che 
coni orla l'ipotesi di una so¬ 
luzione della crisi: li coman¬ 
dante Martina Guer reiro — 
uno del più importanti espo¬ 
nenti della «sinistra milita¬ 
re » e uno dei piu influen¬ 
ti consiglieri dt Pinheiro de 
Azevedo — non ha neppure 
preso parte alla riunione o- 
dicrna dr*l Con.-agi o della 
rivoluzione, ed e partito per 
Bruxelles dove rappresenterà 

11 Consiglio stesso m una riu¬ 
nione del comitato della pace. 
La sua partenza, unita a quel¬ 
la — di cui abbiamo già par¬ 
lalo -- dolPummlragllo Rosa 
Cutinho. non sarebbe sta- I 
ta possibile se YArmudu aves¬ 
se avuto ancora bisogno di 
tutti l suol più influenti rap¬ 
presentanti nello discussioni 
per il governo 

Per quanto riguarda la 
formazione del .-.osto gabinet¬ 
to provvisorio sulla base di 
quolla «proporzionalo coirei.- 
La» di cui si parlava all ini¬ 
zio, non si hanno naturalmen¬ 
te dati concreti- sembra, di 
massima, che 11 PCP abbia 
aderito all’invito di Costa 
Comes e di Pinheiro de Aze- 
vedo di rinunciare ad un mi¬ 
nistero pur di far uscire il 
paese dalia <»rl«.i iti cambio 
di un maggior numero di 
sottosegretari e soprattutto In 
cambio deiraecettaziom* dH’a 
'«ila richiesta di ai fidare il mi¬ 
nistero delle Informazioni, che 
era rivendicato dal PS e dal 
PPD. ad un militare o ad 
un indipendente. Complessi¬ 
vamente sì calcola, a questo 
momento, che i militari ol- 
| tre al ministero degli esteri 
I già a fi,dato al maggiore Me- 
| lo Antutv’s. dovrebbero ave- 
| re i ministeri de] lavoro, del- 
j li mi orinazioni e deirinler- 
| no Si trat'a eli voci. v. e 
| fletto ma sembrano t inaimeli- 
; te dare ima speranza 

Kino Marzullo 



Una strada del quartiere commerciale di Boìrut, intorno alla Piazza dei Martiri, sconvolta 
dalle esplosioni dei proiettili di mortalo e dei razzi durante i combattimenti di ieri 


Da! nostro corrispondente 

LONDRA. 13 

La crisi in corso richiede 
un diverso orientamento di 
politica economie,) porche Io 
appello del governo laburista 
ai sindacati abbia la piw- • 
bilttà di concretarsi m una 
intesa meno precaria della 
attuale La questione A al¬ 
l’ordine del giorno in Gran 
Bretagna. L'ipotesi di «au»n- 
moderazione » espressa dal 
recente congresso sindacale 
di Blackpool aveva infatti co¬ 
me corollario la garanzia d; , 
« giustizia sociale » a cui i 
i’amminlsi razione Wilson e 
ora chiamata a rispondere. 

f «sacrifici» chiesti alle 
masse lavoratrici devono ave¬ 
re una contropartita nella di- 
feMi d^l livelli d’occupazione, 
i nel rilancio qualificato degli 
j investimenti, nel sostegno 
specifico dei consumi popo¬ 
lari secondo quanto *-I dice 
ai vertici sindacali. Se I sin- ! 
pacati hanno manifestato la | 
loro « comprensione » por le ! 
difficoltà della compagine 'a- 
burlata, hanno anche sottoli- 
neato il dovere di cjuesL’uIti- 
ma di cercare una soluzione 
più equa e intelligente al 
«male» dell’inflazione, • di 
' promuovere un approccio nuo¬ 
vo agli annosi e logori nodi 
: dello «svecchiamento» c del- j 
le regioni, di cogliere lnsom- 


La capitale libanese ha vissuto una delle giornate più tragiche 

DECINE DI VITTIME A BEIRUT 
SCONVOLTA DAI COMBATTIMENTI 

Scontri in tutti i quartieri dalle prime ore di ieri fino al pomeriggio - Largo impiego di razzi, bazooka 
e mortai • Un alberghetto distrutto dalle fiamme: forse venti i morti • Raggiunta una precaria tregua 


BEIRUT, 18 

I»a capitale libanese ha vis¬ 
suto oggi una giornata di 
incubo, una delle peggiori In 
assoluto da quando, nell'apri¬ 
le scorso, esplosero i primi 
combattimenti di strada tra 
la milizia falangista c i guer¬ 
riglieri palestinesi. Dalle pri¬ 
me ore dì stamani fino a! 
pomeriggio Inoltrato, l'inte¬ 
ra città e stata teatro di una 
furiosa battaglia, che ha op¬ 
posto i falangisti ai militan¬ 
ti delle diverse formazioni 
di sinistra, mentre le forze 
di sicurezza libanesi e l guer¬ 
riglieri palestinesi tentavano 
Invano di circoscrivere gli 
scontri, r morti si contano 
a decine, gli ospedali sono 
affollati di feriti e chiedono 
con urgenza plasma, nume¬ 
rosi edifici sono stati divo¬ 
rati dal fuoco e in uno di 
essi — nel centro commer¬ 
ciale di Piazza del Martiri — 
hanno perso la vita almeno 
12 persone. A partire dalle 
16 A stato annunciato 11 rag¬ 
giungimento di una tregua, 
ma un’ora dopo echeggiava¬ 
no ancora sparatorie In va¬ 
rie parti della città. Il go¬ 
verno ha tenuto una riunio¬ 
ne straordinaria, presieduta 
dallo stesso capo dello Stato, 
per discutere sull’eventuale 
Impiego dcU’escrcllo, il pri¬ 
mo ministro Karameh, con¬ 
trarlo a questa eventualità, 
non ha partecipato alla rlu- 
unione ed ha svolto una se¬ 
rie di consultazioni per dure 
concretezza alla tregUH. 

La situazione, come si è 


detto, è precipitata nella not¬ 
te. dopo che ieri sera si era 
avuta una schiarita, con lo 
annuncio che 11 governo ave¬ 
va deriso di promuovere la 
formazione di un «comitato 
di riconciliazione nazionale », 
con rappresentanti delle va¬ 
ne parti politiche e religiose, 
mentre n Tripoli gli scontri 
erano cessali o a Beirut si 
erano fatti del tutto spora¬ 
dici. Tuttavia i partiti pro¬ 
gressisti, ri unitisi insieme 
con II leader palestinese 
Arafat, avevano dichiarato 
di respingere una « riconci¬ 
liazione » che fosso concepi¬ 
ta su base tribale confessio¬ 
nale c si erano detti invece 


L'Assemblea 
dell'ONU discuterà 
l'ammissione 
dei due Vietnam 


NEW YORK. 18 
Il comitato direttivo della 
trentesima Assemblea gene- 
rale dell’ONU ha deciso di 
tenere un dibattito in assem¬ 
blea sulle richieste di am¬ 
missione del Nord c del Sud 
Vietnam, richieste clic l’U 
agosto avevano Incontrato, 
nel consiglio di sicurezza. Il 
veto degli Stati Uniti. 

Il comitato ha anche iscrit¬ 
to al l’ordine del giorno la 
richiesta di ammissione del¬ 
le due Coree. 


Presso la Camera del lavoro 

Assemblea a Milano 
di sottufficiali 
dell’Aeronautica 

Decisa la costituzione di un organismo rappresenta¬ 
tivo nazionale, da eleggere democraticamente 


MILANO. 18 

Presso l.i Camera del la¬ 
voro di Milano si ò svolta 
una assemblea, indetta dal 
Coordinamento democratico 
nazionale del sol tulf letali 
della aeronautica militare, al 
la quale hanno partecipato 
sottufficiali che prestano ser¬ 
vizio in 17 aeroporti o basi 
del l'uriìia. Al termine di un 
ampio dibattito l'assemblea 
ha espresso la volontà di per¬ 
venire al piu presto alla 
ci razione di un organo nu 
/.tonale rappresentativo del 
movimento dei sottufficiali 
mediante elezioni democrati¬ 
camente svolte in tutti gtt 
enti. Tali elezioni <i cui cri¬ 
teri generali sono siati lis 
sati in un documento appro¬ 
vato dui rassetti bica) dovran¬ 
no essere svolte entro li ter¬ 
mine del 17 ottobre, data in 
cui i delegati eletti si riunì 
ranno in assemblea. 

Si e inoltre raggiunta una 
Intesa di massima su una 
bozza di piattaforma cenno 
nnco-normativa sulla quale 
si là chiamata a deliberare 
['assemblea del delegati ria 


eleggere. Analogamente ò av¬ 
venuto per un documento che 
entra nel merito degli arti¬ 
coli della bozza Parlimi per 
un nuovo regolamento di di¬ 
sciplina. I sottufficiali cine 
dono non solo che sia il di 
battito parlamentare a dar 
vita al nuovo regolamento, 
ma che vi sla un'ampia con¬ 
sultazione rhr permetta a 
tutte le componenti interes¬ 
sate, o quindi In particolare 
alte componenti democrati 
che all'interno delle Forze 
Armate e dei corpi di polizia, 
di esprimere le proprie ri¬ 
chieste. 

L’assemblea dei sottuffi¬ 
ciali ha chiesto, a) che si 
svolgano in tutte le caserme 
assemblee di tutte le compo¬ 
nenti, con la possibilità di 
richiedere In partecipazione 
di «esperti civili» che capri 
mano il loro parere sulla ri¬ 
forma; b) che i rappresen¬ 
tanti del l'asse in bica nazioni! 
le eletta abbiano rapporti 
stabili con le commissioni 
parlamentari Difesa per una 
ampia possibilità di consul 
tallone. 


disponibili per la applicazio¬ 
ne di un programma di rifor- 
me sociali c istituzionali voi- ; 
tn a eliminare le radici del¬ 
le Ineguaglianze c dei con¬ 
trasti attuali. 

Poche oic dopo, un inci¬ 
dente provocalo dal fascisti 
della Falange ha dato fuoco 
alle polveri. Le prime raffi¬ 
che di mitra sono state sen¬ 
tite intorno aH’una di none 
In molte zone della città, c 
soprattutto nel centro; nel 
giro di nemmeno un'ora il 
fuoco ò dilagato dovunque. 
In pochi minuti una dozzina 
di razzi sono piovuti sul 
quartiere di Asharafieh, ca- 
posaldo della Falange maro¬ 
nita, facendo tremare le ca¬ 
se e mettendo in fuga gli 
abitanti; poco dopo sono en¬ 
trati in azione bazooka u 
mortai, c la battaglia si c 
protratta per tutta la notte 
e per tutla la mattinata. Lo 
aeroporto internazionale e ri¬ 
masto aperto al traffico, ma 
n soli due chilometri di di¬ 
stanza, sulla strada che lo 
collega alla città, si svolge¬ 
vano scontri furibondi; al¬ 
cune compagnie straniere 
hanno soppresso lo scalo di 
Beirut. 

Stamane la radio ha lan¬ 
ciato appelli alia popolazio¬ 
ne perche restasse chiusa in 
casa, affermando che tutte 
le strade erano percorse da 
armali c periunto dovevano 
essere ritenute pericolose. Del 
resto dalle finestre si vede¬ 
vano nubi di fumo, provoca¬ 
te dal numciosi incendi, gra¬ 
vare su» tetti. Si 6 sparato 
ripetutamente anche nel 
centralissimo quartiere di 
Hamra, che nel mesi di apri¬ 
le, maggio e giugno quan¬ 
do 1 combattimenti di strada 
provocarono olile duemila 
morti — era rimasto sostan¬ 
zialmente tranquillo. 

Alle 7.30 (ora Italiana) la 
radio ha elucido a lutti l 
vigili del luoco di raggiun¬ 
gere i loro posti, mentre lo 
ospedale Al Makassed, uno 
dei piu grandi di Beirut, sol¬ 
lecitava plasma «di qualsia¬ 
si gruppo»; la radio Inoltre 
esortava l contendenti a 
«non sparare piu» sui pom¬ 
pieri c sulle ambulanze. 

L’episodio piu agghiaccian¬ 
te ò avvenuto nella Piazza 
del Martiri dove — non si 
sa bene se in seguito ad at¬ 
tentato o per scoppio di 
proiettili — hanno preso fuo¬ 
co un centro commerciale e 
un al ben.'licito, che sono an¬ 
dati interamente distrutti. 
Secondo le prime informa 
zloni. nell’albergo avrebbero 
perso la vita tra le Ilamine 
una ventina di persone, in 
serat.» erano stali eia estrai 
tl dalle macerie dodici rada- 
veri. 

Alle 16, come si e detto, la 
radio ha annuncialo il rag 
giungimeli!o della tregua In 
effetti, l combattimenti so 
no diminuiti d'intensità, ma 
un’ora dopo l’annuncio con 
tlnuuvano ad echeggiare sp.i 
rat ori e in molte zone. 

Co>i tem poni nca me n t c si 
svolgeva la i arnione convo¬ 
cata dal presidente Frangio, 
alla quale hanno partecipa 
to i membri del governo iec¬ 
cetto il premier Karameh 
clic proseguiva le sue con¬ 
sultazioni i c 1 comandanti 
militari. Lo stesso Franga* c 
il ministro degli ini orni dia 
moun. entrambi maroniti, si 
sono proni innati per l'inter- 
I vento dell'esercito (coman¬ 


dato in prevalenza da cri¬ 
stiani); ma l’opposizione de- 
gli esponenti musulmani e 
del rappresentanti delle for¬ 
ze progressiste (con l quali 
intanto si consultava Kara¬ 
meh) ha impedito die venis¬ 
se presa una decisione. Tul¬ 
io è legato, evidentemente, 
agii sviluppi della situazione 
e soprattutto al rispetto o 
meno della tregua, per il 
quale si stanno adoperando 
anche i guerriglieri palesti¬ 
nesi (che a Tripoli, ad esem¬ 
plo. nc controllano l'appli¬ 
cazione in pattuglie miste 
con le forze libanesi di si¬ 
curezza). 


Condanna 
a morte in URSS 
per reati 
economici 

MOSCA. 18 

Un esperto sovietico in pel¬ 
li di Astrakan. Baigabylov. ò 
stato condannato a morte 
per aver tratto ampi pro¬ 
fitti illegali dalla vendita di 
pelli di questo tipo. 

Lo riferisce oggi il giornale 
« SotKlahsticheskaia Industri- 
ya », precisando che Baigli- 
bylov induceva gli acquiren¬ 
ti a pagare prezzi elevati per 
peli! di bassa qualità. - 


Indagine 
della Camera 
sull'amministrazione 
finanziaria 


La situazione dcU’umnnni- 
strazione finanziarla c I pro¬ 
blemi relativi al funziona¬ 
mento dell’anagrafc tributa¬ 
rla saranno discussi dalla 
commissione Finanze c Te¬ 
soro della Camera con il mi¬ 
nistro Visentini e con i di¬ 
rigenti responsabili del set 
toro. 

La decisione e stata presa 
stamane dalla Commissio¬ 
ne. dopo le proposte avan¬ 
zate per una indagine cono¬ 
scitiva sui problemi clic tra 
vagliano oggi l’amministra 
zionc finanziaria. 

Le udienze conoscitive del- 
) la commissione Finanze <* 

1 Tesoro - che saranno avvia 
I to nella prima decade di ol 
j tobre — pur non avendo nel 
la prima fase il rara!toro 
formale proprio dello indù 
gim conoscitive, si svolge¬ 
ranno nello spirito dcll’arlt- 
colo 1-13 dot regolamento clic 
da facoltà alle Commissioni 
! eh chiedere, d’intesa con 11 
presidente della Camera, lo 
intervento dei ministri o dei 
dirigenti preposti per do 
mandare loro chiarimenti su 
* questioni di amministrazione 
! e di politica che intere-,-ano 
' la mateiia di Imo emupe 
I tenzd. 


nm l’oeeasinne per ovviare 
una ci feti, va «svoha». 

In questo quadro geivra’e. 
con tutte !c sue .-duinature 
e contraddizioni, si sviluppano 
quoiidlnnamente ja d-seussio- 
ne e la polemica sullo s|on¬ 
do, assai movimentato, delle 
agitazioni per gli ndegunmen- , 
li del carovita, delle rivendi- 
cazzili di numerose catego¬ 
rie. de]!-’ lotte di fabbrica 
che vedono in questo momen¬ 
to industria nazio’ializ/at ! 
deH'are'aio stretta fra l duri 
pian) di ristrutturazione pro¬ 
posti dalla direzione nz onda¬ 
le e la r-onl roproposta di un 
gruppo specializzato del la¬ 
voratori come "H addetti agli 
altiforni, gravemente mInar¬ 
cato dal prospettato ridimen¬ 
siona mento. 

L* trattative, che si tra- 
RC'nHno ormai da parermi 
giorni, sono state nuovamente 
interrotte e poi riprese sen/a 
che <1 pericolo di uno sc'o- 
pero che paralizzerebbe . ime- . 
ri sonori dcU’indu'U r'a hritan- 1 
nica uu stato scongiurato. . 
Come si vede le acque sono 
mosse c Por.//onte rimane 
incerto GII ubimi sviluppi si 
sono rivelati significativi an¬ 
che sotto altri aspetti L'al¬ 
larga rsl della disoccupazione 
preoccupa il governo. La ten¬ 
denza ormai in atto può md- 
5 tere in forse, fra non molto. 

/ il delicato rapporto con I sin¬ 
dacati faticosamente mante¬ 
nuto entro 1 confin) di un dia¬ 
logo critico che ha, per la 1 
controparte, punti di riferi¬ 
mento assai precisi. 

E’ stato proprio il segreta¬ 
rio del TUC. Len Murrav, a 
porre in guardia il governo 
sulla misura del dlsimnlego 
che il movimento dei lavora¬ 
tori troverebbe « intollerabi¬ 
le». Nel raccomandare l’accet¬ 
tazione del «calmiere» sa- 
Inviale al congresso di 
Blackpool, Len Murrav aveva 
anche ribadito che «un mi¬ 
lione e mezzo di disoccupati 
A una cifra troppo allo perchè 
ci sm possibile accettarla ». 

Ieri 11 cancelliere dello 
scacchiere (ministro delle fi- 
nanze) Denis Healey ha pre¬ 
sieduto una riunione d’emer¬ 
genza Insieme al ministro del 
lavoro Michael Foot per pren¬ 
dere in esame 11 problema. 
Quel che soprattutto Imbaraz¬ 
za i dirigenti laburisti è lì 
fatto che la disoccupazione 
pare abbia già raggiunto Ta : 
quota di un milione e trecen- 
tornila (secondo ) criteri di 
computo ufficiai! clic, come 
al solito, riducono l’entità del 
fenomeno reale). 

Una rivelazione 
rinviata 

La curva continua la sua 
corsa al rialzo e questn do- I 
vrebbe essere confermata dal¬ 
le statistiche mensili di im¬ 
minente pubblicazione. I col¬ 
loqui alla cancelleria verte¬ 
vano sulla opportunità o me¬ 
no di pubblicare le cifre al- 
Tanti vigilia del congresso del 
partito .laburista.. Il desiderio - 
di Wilson c del*suol-collifcbora* ■ 
tori più stretti sarebbe quello 
di soprassedere rinviando di 
qualche settimana una rive¬ 
lazione tanto aspra che non 
mancherebbe di produrre un 
serio contraccolpo in sede di 
dibattito congressuale quando 
il governo si troverà In ogni 
caso a dover dar ragione del 
suoi Impegni programmatici, 
del divario fra questi e la i 
realtà presente, delle ansie e 
dell’insoddisfazione largamen¬ 
te diffusi fra I suol sosteni¬ 
tori. davanti ai delegati di 
base ]a cui opposizione ò for¬ 
te e precisa e perciò diriiell- 
mente manovrabile nel con¬ 
sueto gioco delle maggioranze 
formali di cui la dirigenza 
laburista promette ogni voli a 
di «tenere conto», grata di 
aver potuto superare Indenne 
un ostacolo procedurale fino 
sii successivo appuntamento- 
scontro di II ad un anno 

Al momento, hi seno al go¬ 
verno. coesistono con dii ricol¬ 
ma crescente due linee diver¬ 
se. Da un lato si pone l'« or¬ 
todossia » del cancelliere Hra- 
Icy. fautore dei provvedimenti 
restrittivi e della « medici* 
j na Torte*' con cui curare l'In¬ 
flazione: sostiene che sarebbe 
meglio dire subito ai sindacati 
che il governo non ha la mi¬ 
nima possibilità di frenare il 
declino dell'occupazione. 

Dall'altra parte :l ministro 
del lavoro Foot si rende in¬ 
terprete delle e.s'/jnze poste 
dnf sindacati quando cerca di 
avanzare proposte c soluzioni 
diverse sul terreno della di- 
lesa del posti di lavoro. Foot 
sia esaminando una serie di 
schem. secondo I quali 1 piani 
di ristrutturazione delle azien¬ 
de dovrebbero avere come oh- 
bhgo il mantenimento della 
mano d'opera cs.-enz.nlc an- 
; eh»' nei periodi di « bassa » 
della produzione, impedendo 
perciò (coi sussidi dello stato) 

I’hM ontannmento delle mae¬ 
stranze, la dispersione delie i 
qualifiche, la smobilitazione | 
insomma degli apparati prò- i 
riattivi che renderebbe tanto 1 
piu arduo risai re la china | 
'■ aU'ntto della spelala « npiv ( 
i sa» di qui a qualche tcin]X). ' 

Foni propone anche altri | 
! Incentivi all'industria per l'as- 
i sanzione degli apprendisti co- 
f s» da colmare il baratro che 
I attua Imeni e si spalanca da ] 
vanti a lutti quel giovani in- i 
glc.si che lasciano la scuola | 

I per avviarsi ai b incili delie | 
I officine e degli ulfici , 

i A completare il panorama e | 
| giunto il pressante invito dei i 
sndaeati scozzesi al governo j 
I porche non abbandoni la pio j 
| speli iva della nprosa cenno i 
1 mica irmcenuidosi dietro la 
! mortificante eoi lina del usta i 
I gno che, senza il fa Ilo sanare j 
| I guai dell inflazione onreb- i 


bc — d.ee ;1 rio* omento ri*’’ 
TUC cl (i'a .gnu -- !,< ;*rg 
giore ricetta p*-r U fhnmi 
pazlrne d; massa e ] taspri 
paventato « ritorno delia de 
prensione degli anni trrn’a» 

R assumendo dunque il seti 
so della congiuntiti a, rosi co 
me si prò.-enta .n G’/tn Bre 
taglia, l'arte de .di equ.lbn 
difficili che Wilson aveva 
inaugurato fui dal febbra'o ‘74 
sembra giunta h] suo puii'o 
rIschit'va e impone ora a. 
suoi mterpret. un impegno ns 
sai piu esteso e coraggioso 
che in passato. Lai.*osa dei 
sindacati deve es-ere < erro 
bornia da contropirt «'e \ah- 
de. 

I.c condizioni 
della fiducia 

Len Murrav. si e ricordalo, 
aveva portato jl rongrc.-so 
sindacale di Rlackpnol, due 
settimane fa. alla «.uque- 
ncen/a riluttante» de] cm me. 
re governativo, ma avc\a ac¬ 
compagnato Ir sua meco 
manda/ione ai dekvnli con 
una fru.se s/’ntfie.i! v.r «A 
meno che il governo non ri.- 
mostri chiaramente la Mia \n- 
lontà di ridurre c porre -otto 
controllo 11 problema (Fila rii 
soccupazlone, la fiducia ri* i 
sindaca listi brìi imvcj \en.» a 
cadere e la le linea politica ri- 
Achia di esecro erosa dai suo 
interno », 

Come sì vede il « condenso » 
del TUC alla politica di W.l- 
son ò stalo esprrsso da una 
posizione di assoluta respon¬ 
sabilità per le sorti del par 
se. ma ha anche avuto come 
condizione una sene dt ri 
chieste' e garanzie prima di 
tutte quella sull'Impiego Del 
resto un terzo del congresso 
sindacale ( metal meccani* 
ci, tecnici e personale esecu¬ 
tivo. edili, impiego statale e 
pubblico, agricoltura, alcuni 
sindacati dell'acciaio e delle 
ferrovie) aveva respinto 11 


riopn'tn uf r r a e ri*»' TUC 
* y m*’uri(i ’* . uà r.e*«* op 
pi-v-nne (vivo og.,. .iven 
z'one gn\er.ia'.vn di rivo a- 

v e •v,in\ « tnerpe > ’e?jr» m 
JTMtr-na di sa 1 ni < *»v* rii r- 
.-use 'e*e la nef«<* i po’vca 
rii i r^riri'ti r* rii * eri*.ire la 
linea . u cria Morii la foie 
rir’i no ma anni n’strar o- 
no cr-n.-ep.ntr r*» ri; Jleath ~e' 
74) rie a <• m'er^ereorw >ga- 
> no] p*v*r-«.,, n c’H ,\ coiv*a f - 
t a / noe co ]*»* * \ a >. 

t l rio ì termo', 

Krn (ì '1 ha rico: « Dobbia¬ 
mo ni peri're che '! ”>r 077,0 

dolio or-, -u la'to pagare 
(schrix un* ote .ilio c’usj 'a 
vomivi con la clnpp a .ir 
ni 1 dola 'regna , nlarn'e e 
dopa d"-or'-’ipH/.uno • 

I 1 movimento ,snida a> 
cinedo ji r.Mnrui dogli .mesti* 
me"u* e 11 *a po.it fa d tril¬ 
li.o'o do mejc.i'o ii/eino at- 
t Mici so una qu.al.f caz mie 
d* 'la domanda il sostegno 
dei (ri,* .un,, popo'ar* 

Chserie mirlic p/o\ ved mori 
i: <i\ mcmui/a come o con- 
t rollo s-j]]r mpurtu/'oT Sul¬ 
la Mes-H posi’nne sono an¬ 
che e-ponriv l.ibur.stl di si¬ 
li -s*. Vii 

1 tempi stringono e 1, rap¬ 
porto govr rno .s.nd.acnti in 
G r . in Rivi a *T nu Ini nm un 
co',ito ai’orno ad potr-, co 
me il cosi det’o «contratto 
soci.)’e », vaia a c*> *ocarsi 
ncira'\*o di uno d.alett.c* 
di li ove, riprende c ori ’a sua 
fis’ononua poi.1 tea come q.ie 
elione .mmcdial 1 o d. prò 
spot uva. riguadagna il ter¬ 
reno d* l ri-batt lo anche a.spro 
sui problemi non piu r n- 
viabili doir'.UerverPo di sta¬ 
to, della diKsa de],a derno 
era/, n. del 1 ai lorzamen'o del¬ 
la pioriinmm \r. one ne.l'inte¬ 
resse del'a mngg.oran/a. rie 
gii clementi ri: socialismo che 
già vivono nella nostra so 
cietà. 

Antonio Broncia 



ALLARME! Magazzini clandesti¬ 
ni in Lombardia vendono e affit¬ 
tano armi per i gangster 

Intervista con Rinaldo Scheda su 
autunno sindacale e diritto di 
sciopero 

Che cosa è successo veramente nel 
Bangladesh 

11 diario spregiudicato del dopo¬ 
guerra di Davide Lajolo 


pyccKHM 

R3blK 

• II RUSSO non é difficile 

• Il RUSSO apre grandi prospettive dt lavoro • di ar¬ 
ricchimento culturale 

• IL RUSSO si impara atta 

Associazione Italia - URSS 

• Insegnanti di madre lingua 

• Borse di studio e viaggi In URSS 

• Moderni sussidi audiovisivi 

• Lettura delia stampa e proiezione di film e documentari 
in lingua originale 

• Seminari di studio sulla cultura dell'URSS 

• Ricca biblioteca con testi per ogni livello di età, di 
studi e di interessi 

• Corsi per bambini {6-10 anni) e per ragazzi (11-14 
anni) 

ROMA, Piazza della Repubblica 47 (Esedra), tei. 464.570 
FIRENZE, Via del Capaccio 1, tei. 294.220 
PROSINONE, Via Firenze 15 
NAPOLI, Via G. Verdi 18, tei. 414 947 
REGGIO CALABRIA, Lungomare V. Emanuele 51, tei. 21.210 
VITERBO, Piazza Fontana Grande 16, 222.283 

Le iscrizioni sono aperte 

Orario dì segreteria: 9-13 e 16-19 (Sabato escluso) 
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Agghiaccianti immagini di vessazioni e torture riprese nonostante la vigilanza ! CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


[Film sulle condizioni dei detenuti 

ì 

(realizzato in un lager di Pinochet 

t Ricorrendo a un trucco due giornalisti tedeschi sono riusciti a entrare nel campo di Chacabuco e a fotografare due giorni 
r della vita dei prigionieri antifascisti - Manovre politiche del ditta tore cileno di fronte alla crisi e all’isolamento del suo governo 


Napoli 


PARIGI, 18 1 

E' stato presentato In que¬ 
sti giorni a Parigi « Io ero, lo 
sono, lo sarò», un agghiac¬ 
ciante documentarlo-verlta 
sulla vita del prigionieri poli¬ 
tici in un campo di concen¬ 
tramento cileno, dei giornali¬ 
sti tedeschi Heynotvski e 
Scheumann. E' stato girato in 
due giorni, ma se ne parlerà 
a lungo per la documentazio¬ 
ne sulle tecniche del regi¬ 
me di Pinochet per ristabi¬ 
lire «la pace e l'ordine» in 
Cile. 

Per realizzare 11 «reporta¬ 
ge » sul Cile dopo 11 colpo 
di stato dell'Il settembre '73, 
Hcynowskl e Scheumann si 
sono procurati dalle autorità 
di Santiago un permesso per 
sorvolare con un piccolo ae¬ 
reo da turismo 1) nord del 
paese. Dopodiché hanno, sem¬ 
plicemente, cancellato l'ulti¬ 
mo paragrafo dello scritto uf¬ 
ficiale nel quale si proibiva 
loro di visitare (c sorvolare) 

1 campi di concentramento 
nella regione. 

Il trucco 6 riuscito in pie¬ 
no: Il comandante del cam¬ 
po di Chacabuco di fronte al 
timbri, visti ed autorevoli fir¬ 
me del generali di Santiago 
ha aperto le porte ed ha mo¬ 
strato al due giornalisti, per 
quarantotto ore. la vita nel 
campo. Unica proibizione, 
quella di fotografare le tor¬ 
rette di sorveglianza, I reti¬ 
colati e 11 personale militare. 
Ma grazie al loro sangue 
freddo e ad una telecamera 
nascosta. I due giornalisti 
hanno filmato — oltre a tor¬ 
rette. reticolati o personale 
militare — la vita di nove¬ 
cento detenuti sorvegliati da 
120 soldatt. 

A Chacabuco — uno del cin¬ 
quanta campi di concentra¬ 
mento cileni conosciuti dove 
si calcola siano passati circa 
duecentomila oppositori della 
giunta militare responsabile 
anche dell'uccisione di 30-40 
mila cileni — la temperatu¬ 
ra raggiunge 1 40 gradi al¬ 
l'ombra durante 11 giorno e 
nel corso della notte scende 
sotto zero. 

I prigionieri devono rispon¬ 
dere a cinque appelli quoti¬ 
diani. In caso di ritardo, la 

r prima punizione Inflitta consi¬ 
ste nel restare immobili per 
otto ore sotto un , sole tal¬ 
mente forte ohe 11 regolamen¬ 
to' del campo prevede — solo 
per 1 soldati — l'uso conti¬ 
nuo di un casco con fazzo¬ 
letto posteriore per ripararsi 
dal raggi infuocati. 

II vitto è Insufficiente, le 
condizioni igieniche pietose. 
Imprigionati senza Interrogato¬ 
rio né processo, molte volte sen¬ 
za nemmeno sapere 11 perché, 
al prigionieri di Chacabuco 
persino 11 suicidio può pre¬ 
sentarsi come una liberazio¬ 
ne. E sono in molti a tentar¬ 
lo. ma se 11 tentativo fallisce, 
vengono fucilati di fronte a 
tutti gli altri prigionieri adu¬ 
nati sull’attenti. 

I due giornalisti tedeschi, 
grazie all’aiuto d! alcuni de¬ 
tenuti e ad un potente tele¬ 
obiettivo. sono anche riusciti 
a filmare —« per la prima 
volta — scene di torture e di 
sevizie. A Chacabuco vengo¬ 
no usate la frusta, l'elettro¬ 
choc e tutta una serie di tor¬ 
ture più «elementari» sla fi¬ 
siche che psicologiche. 

Dal momento del loro In¬ 
gresso nel campo, gli opposi¬ 
tori di Pinochet non hanno 
diritto nè a ricevere notlz'e 
da casa nè a darne: sempli¬ 
cemente. vengono considera¬ 
ti come morti. GII uomini so¬ 
no costretti ad eseguire vio¬ 
lenti esercizi fisici durante le 
ore più calde della giornata. 

I giovani devono marciare 
per ore sotto 11 sole, Inqua- 


Il presidente 
della DC cilena 
ricevuto da 
Zaccagnini 

Il segretario della DC Zac- 
«agnini ha ricevuto Patrlclo 
Aylwln presidente della DC 
cilena. 

Al termine di un lungo c 
cordiale colloquio. Informa 
un comunicato, Zaccagnini 
ha riconfermato al presiden¬ 
te Aylwln « la piena solida¬ 
rietà della DC Italiana con 
li duro c sofferto Impegno 
degli amici cileni per 11 ri¬ 
torno alle libertà democrati¬ 
che nel loro paese». 


Nuovi 
attentati 
in Corsica 

AJACCIO, 18. 

Sono proaegultl anche oggi 
In Corsica gli attentati dina¬ 
mitardi, con esplosioni in tre 
banche, in un campeggio e 
«al municipio di Lucclana. 
Non si fomentano vittime ma 

I danni al campeggio sono 
stati notevoli. Due banche a 
Corte sono rimaste legger¬ 
mente danneggiate. 

Gli attentati si inquadrano 
nella campagna di protesta 
nei conlronti del governo di 
Parigi dopo gli incidenti del 
mese scorso in cui tre po¬ 
liziotti rimasero uccisi. 

Nove autonomisti sono tut¬ 
tora «agli arresti a Parigi per 
quegu incidenti, ed in Conu- 
c« si protesta per chiedere 

II loro liberazione. 


dratl ed allineati, cantando 
l’inno nazionale che 11 aiuta 
— hanno detto al due giorna¬ 
listi 1 responsabili del cam¬ 
po — a « rieducarsi civica¬ 
mente ». Alle donne sono ri¬ 
servati altri lavori e compiti, 
già in uso nei campi di con- 
centramento nazisti durante 
l'ultima guerra. 

Il quotidiano France-soir 
commenta: «Triste spettaco¬ 
lo. veramente Insostenibile, 
che sorprenderà molte perso¬ 
ne le quali, in buona fede, 
pensano che 1 genocidi sono 
finiti trentanni fa con la di¬ 
sfatta della Germania na¬ 
zista ». 

« * • 

L'AVANA. 18 

La preoccupazione per le 
conseguenze della gravissima 
crisi economica c la consa¬ 
pevolezza dell’Isolamento in 
cui si trova la giunta fasci¬ 


sta hanno spinto JM1 set¬ 
tembre il generale Augusto 
Pinochet a « celebrare » l'an¬ 
niversario del colpo di stato 
fascista chiamando al suo 
fianco gli ex presidenti della 
repubblica. 

Al suo Invito hanno rispo¬ 
sto Gonzales Vldela c Jorge 
Alessandri, mentre il demo¬ 
cristiano Eduardo Frel, pur 
non motivando la sua assen¬ 
za, non si è fatto vedere al 
palazzo di governo. 

Nel suo discorso Pinochet 
ha avanzato l'idea di costi¬ 
tuire un « consiglio consulti¬ 
vo» formato dagli ex presi¬ 
denti della repubblica. 

Secondo l dati ufficiali for¬ 
niti dalla giunta fascista nei 
primi sette mesi di quest'an¬ 
no il tasso di inflazione è sta¬ 
to del 195 per cento, mentre 
nello stesso periodo dell’anno 
precedente era stato del 173,6 


Delegazione del MAPU (oc) 
ricevuta da Berlinguer 


Il segretario generale del 
PCI Enrico Berlinguer ha ri¬ 
cevuto giovedì Jaimc Gazmu- 
ri. segretario generale del 
MAPUOC (Movimento di a- 
zione popolare unitaria ope¬ 
ralo contadino), la formazio- ' 
ne politica che ha fatto parte 
del governo di Unldad Popu- 
lar di Salvador Allende. Han¬ 
no partecipato all'inoontro 1 
compagni José Miguel Insul¬ 
sa dell’Ufficio politico del 
MAPUOC c Josè Antonio 
Viera Gallo del CC e sotto¬ 
segretario alla giustizia del 
governo di Unidad Popular: 
per 11 PCI l compagni Sergio 
Segre membro del CC e re¬ 


sponsabile della sezione este¬ 
ri c Franco Saltarelli della 
sezione esteri. 

Jaime Gazmuri, che dal 
«golpe» del settembre ’73 è 
rimasto all’interno del Paese 
ed è uscito — provvisoriamen¬ 
te — solo da poche settima¬ 
ne. ha Illustrato gli sviluppi 
della lotta unitaria In Cile e 
sottolineato il valore della so¬ 
lidarietà Internazionale. 

Berlinguer ha riconfermato 
Il pieno appoggio dei comu¬ 
nisti italiani alla lotta dei 
patrioti cileni per salvare la 
vita alle migliala e migliala 
di prigionieri politici e ridare 
al Cile libertà e democrazia. 


Mobilitazione popolare e democratica per salvare la vita ai condannati 

Indignazione e orrore in Italia 
per gli infami verdetti di Madrid 

Un passo del gruppo del PCI al Senato presso Rumor — Documento della Federazione CGIL-CISL- 
UIL, che preannuncia una grande manifestazione unitaria a Roma — Sciopero a Reggio Emilia 



I cinque condannati a morte (da sinistra a destra): Ramon Garcla Sanz, José Luis Sanchez-Bravo, Manuel Canaveras, 
Concepcion Tristan Lopez e Maria Jesus Dasca Penellas 


Sdegno, orrore cd emozione 
hanno accolto in tutta Italia 
la notizia del nuovo mostruo¬ 
so verdetto pronunciato dal¬ 
la Corte marziale di Madrid 
contro cinque giovani mili¬ 
tanti del FRAP, verdetto che 
porta a dicci il numero del 
giovani antifascisti spagnoli 
sul cui capo incombe la mi¬ 
naccia della esecuzione ca¬ 
pitale. 

Appena avuta notizia del¬ 
lo spietato verdetto, la pre¬ 
sidenza del Gruppo del PCI 
al Senato ha comptuto un 
passo presso 11 ministro de¬ 
gli esteri, on. Rumor, affin¬ 
chè attui un Immediato in¬ 
tervento net confronti del 
governo spagnolo 

Il Comitato direttivo della 
Federazione CGIL • CISL • 
UIL, In un suo documento, 
« rileva ancora una volta che 
In Spagna manca ogni for¬ 
ma di libertà, vige l'ingiu¬ 
stizia ed il regime franchi¬ 
sta non può che essere 11 ve¬ 
ro colpevole di questa situa¬ 
zione di permanente violen¬ 
za alla personalità dell’uo¬ 
mo c al suol diritti. Il Co¬ 
mitato direttivo della Fede¬ 
razione CGIL • CISL - UIL, 
mentre esprime la condanna 
e lo sdegno del lavoratori 
italiani, è solidale con l'azio¬ 
ne di lotta che si sta svi¬ 
luppando in tutto il paese: 
sollecita le organizzazioni sin¬ 
dacali a tutti 1 livelli, per¬ 
chè siano promosse e svi¬ 
luppate ulteriori forme di 
lotta e di protesta contro la 
condanna a morte del com¬ 
battenti per la libertà in Spa¬ 
gna ». Dopo avere chiesto al 
governo italiano « di inter¬ 
venire attivamente presso le 
autorità franchiste e in tut- 
per la revoca delle condanne 
te le sedi internazionali » 
e dopo aver definito la nuo¬ 
va legge "anti-terrorismo” co¬ 
me un « palese e brutale at¬ 
tacco al più elementari di¬ 
ritti umani c civili », il do¬ 
cumento « esprime ancora 
una volta la propria solida¬ 
rietà con il movimento sin¬ 
dacale antlfranchlsta e a tut¬ 
ti coloro che lottano per la 
conquista della democrazia e 
della libertà in Spagna, chie¬ 
de la libertà per tutti 1 pri¬ 
gionieri politici e sindacali 
e la amnistia generale, sol¬ 
lecita l’Iniziativa delle orga¬ 
nizzazioni Internazionali del 
sindacato e annuncia che nel 
prossimi giorni, promossa dul¬ 
ia Federazione CGIL ■ CISL - 
UIL d'Intesa con le organiz¬ 
zazioni sindacali di Roma, 
avrà luogo una manifestazio¬ 
ne di protesta nella capitale 
contro II regime franchista». 

Il presidente del PSI Nonni 
ed il segretario. De Martino, 
hanno .nviato a Bruno Pit* 
termann, presidente dell’In¬ 
ternazionale socialista, un 
telegramma nel quale c det¬ 
to che: « La catena di san¬ 
gue culminata con le condan¬ 
ne del giovani antifascisti 
spagnoli e l’intensificarsi 
delle repressioni da parte del 
regime dì Franco ripropon¬ 
gono in termini urgenti e 
nuovi il tema della denun¬ 
cia contro 11 Materna orga- 
! ni /./a ndo intorno ad «*so la 
asfissia monile e pol.ticu in 


campo diplomatico, nel rap¬ 
porto con l'ONU e la CEE. 
nelle relazioni tra i popoli. 

« Il PSI — prosegue 11 te- 
gramma — chiede una ini¬ 
ziatila In tale senso della in¬ 
ternazionale socialista ed un 
appoggio più risoluto alle for¬ 
ze Interne del l’eroica oppo¬ 
sizione popolare e democra¬ 
tica oggi ri unificata ». 

A Reggio Emilia, 1 lavora¬ 
tori sospenderanno oggi il 
lavoro per 15 minuti in se-, 
gno di protesta e di sdegno 
per lo- criminali .-semenze di. 
morte emesse dai tribunali 
della dittatura franchista nel 
confronti del giovani patrio¬ 
ti spagnoli. La decisione di 
chiamare I lavoratori a que¬ 
sta massiccia azione di im¬ 
pegno concreto a fianco de¬ 
gli antifascisti spagnoli In 
lotta per la propria libertà è 
stata assunta dalla federa¬ 
zione provinciale CGIL-CISL- 
UIL, la quale ha inoltre in¬ 
detto. insieme al comitato 
provinciale antifascista, una 
grande manifestazione antifa¬ 
scista nel centro della città, 
che si svolgerà oggi pomerig¬ 


gio. In tutta la provincia si i 
moltipllcano le prese di po¬ 
sizione unitarie, da parte di 
consigli comunali, enti e as¬ 
sociazioni, volte a sollecitare 
Il governo italiano ad ado¬ 
perarsi con urgenza per sal¬ 
vare la vita dei giovani pa¬ 
trioti condannati alla gar- 
rota. 

A Roma, Il Comitato di 
solidarietà con 1 perseguita¬ 
ti politici spagnoli ha rivolto 
un pressante appello «a tut¬ 
ti gli antifascisti italiani, al 
i democratici, ai giornalisti, a' 
tutte le organizzazioni poli¬ 
tiche e sindacali a non In¬ 
terrompere la mobilitazione, 
a fare di tutto per evitare 
che questi antifascisti, ora 
saliti a 10 c che domani ri¬ 
schiano di diventali molti di 
più, vengano garrotafi». Ieri 
una delegazione del Comi¬ 
tato. composta dall’on. Roa- 
sio. dal dottor Ferrucci, ma¬ 
gistrato. e dal dott. Peppe. 
magistrato di Cassazione, si 
era recata all’Ambasciata spa¬ 
gnola per consegnare una li¬ 
sta di oltre 500 firme di per¬ 
sonalità italiane di ogni cre¬ 


do politico e religioso che 
chiedono la salvezza del gio¬ 
vani antifascisti; gli origina¬ 
li della lista sono stati con¬ 
segnati alla presidenza del 
Consiglio per sollecitare un 
Intervento del governo Ita¬ 
liano. 

Di particolare significato 
la protesta di Genova c Mar- 
zabotto, la prima città meda¬ 
glia d’oro della Resistenza e 
la seconda città martire che 
vide 1830 del suoi figli uccisi 
dai nazifascisti. La giunta 
comunale genovese Invitai 11 
governo a prendere tutte le 
opportune iniziative affinché 
siano salvate le vite degli 
antifascisti. Dal canto suo la 
giunta di Marzabotto mentre 
si appresta a celebrare 11 
trentunesimo dello eccidio, 
«rinnova il suo appello alle 
forze democratiche e al go¬ 
verno perchè agisca con ur¬ 
genza » nel confronti delle 
autorità spagnole. 

A sua volta l’UDI ha chie¬ 
sto al governo un « immedia¬ 
to impegno per impedire un 
gesto criminale che offendo 
l’Intera umanità». 


LA DECISIONE PRESA IERI DAL COMITATO CENTRALE 

Il XXII Congresso del PCF 
si terrà nel febbraio ’76 


Dai nostro corrispondente 

PARIGI, 18 

Il Partito comunista fran- 
cose terrà il suo XXII con¬ 
gresso (ordinarlo) nella pri¬ 
ma decade di febbraio del 
1976, cioè a quattro anni, se¬ 
condo i termini statutari, 
dal suo XX congresso ma a 
poco più di un anno Soltan¬ 
to dal congresso straordi¬ 
nario che ebbe luogo a Vi- 
try nello scorso mese di ot¬ 
tobre. Cosi ha deciso, al ter¬ 
mine dei suol lavori, durati 
due giorni, il Comitato cen¬ 
trale. 

Domattina, nel corso di u- 
na conferenza stampa, Il se¬ 
gretario generale del parti¬ 
to, George Marchals, illu¬ 
strerà sia l’analisi della si¬ 
tuazione politica condotta 
dal PCF in questa sessione 
del Comitato centrale, sia le 
modalità di preparazione del 
congresso. 

E’ stato lo stesso Marchals. 
del resto, a concludere l lavo¬ 
ri del Comitato centrale e a 
commentare fin dalle prime 
battute — nel quadro degli 
sforzi che il governo c Gl- 
scard d’Estaìng compiono per 
incrinare l’unione delle sini¬ 
stre — l'iniziativa presa due 
giorni fa dal presidente dei 
radicali di sinistra Fabro. Ini¬ 
ziativa che continua ad es¬ 
sere al centro del commenti 
del mondo politico francese, 

Per Marchals si tratta « di 
un affare serio, anzi molto 
serio ». Due settimane fa, 
j ha ricordato il segretario 
I generale del PCF. la sinistra , 
i compatta aveva rifiutato un I 


invito deU’Ellsco che altro f 
non era che una manovra 
tendente ad accomunare r 
opposizione al plano di ri¬ 
lancio economico governa¬ 
tivo, Bruscamente Robert 
Fabrc ha deciso di solleci¬ 
tare una udienza al presi¬ 
dente della Repubblica. 

Marchals ha poi svilup¬ 
pato una dura polemica con¬ 
tro le socialdemocrazie eu¬ 
ropee e il Partito socialista 
francese a proposito del Por¬ 
togallo pur ripetendo che la 
solidarietà del PCF col Par¬ 
tito comunista portoghese 
« non ha niente di incondl- 
zionale» e non implica «né 
allineamento, né ingerenza ». 

Certi partiti socialdemocra¬ 
tici europei, secondo Mar¬ 
chals, sviluppano fitte trame 
per ricollocare li Portogallo 
sotto la tutela dei monopoli 
Internazionali, delle grandi 
potenze occidentali e In par¬ 
ticolare degli Stati Uniti e il 
partito socialista di Mario 
Soares, In accordo con essi, 
ostacola In tutti l modi 1’ 
unione popolare per far trion¬ 
fare queste manovre che sono 
ispirate dalla linea generale 
di questi stessi partiti social¬ 
democratici. campioni della 
« gestione leale degli interes¬ 
si del grande capitale e dell’ 
Imperialismo ». 

Ciò che è grave per la Fran¬ 
cia. ha proseguito Marchals, è 
che il Partito socialista fran¬ 
cese non ha manifestato la 
pur minima riserva nei con¬ 
fronti di questa politica e si 
ritrova oggi « cosa estrema¬ 
mente preoccupante », accan¬ 
to a questi partiti. E’ da que 


sto posizioni • che. secondo 
Marchals, il Partito socialista 
francese continua ad attacca¬ 
re fi PCF, a non capire « la 
costruttlvità del suo sforzo 
critico», a sviluppare «con 
aggressività » una azione che 
Indebolisce l’unione della si¬ 
nistra. I casi sono due — ha 
detto Marchals — o il Parti¬ 
to Socialista vuole frenare V 
unione della sinistra, o vuole 
rafforzare la propria Influen¬ 
za a danno del comunisti ». 

« l comunisti sono i miglio¬ 
ri combattenti per l'unione ». 
ha affermato a questo punto 
11 segretario generale dei 
PCF’ riproponendo a tutto fi 
partito la parola d'ordine se¬ 
condo cui « l’unione è una 
lotta ». Questo verità « era 
stata persa di vista da certi 
lavoratori e da certi democra 
ticl nell’euforìa delle elczLoni 
presidenziali », sicché fi parti¬ 
to si era urtato « a certe in¬ 
comprensioni, a interpretazio¬ 
ni erronee delle nostre Inten¬ 
zioni reali ». 

Come si ricorderà, il XXI 
congresso straordinario era 
stato appunto dedicato alla 
correzione di queste « incom¬ 
prensioni » e di queste « inter¬ 
pretazioni erronee ». La cam¬ 
pagna di rettifica, ha prose¬ 
guito Marchals. ha avuto ri¬ 
sultali positivi sicché fi pros¬ 
simo XXII congresso, che fi 
partito è chiamato a prepa¬ 
rare fin d’ora, sarà un con¬ 
gresso di lotta per l’unione 
che si collocherà « nel cuore 
delle preoccupazioni, delle 
speranze e delle battaglie del 
nostro popolo ». 

Augusto Pancaldi 


che gli competevano. D’altro 
canto va detto che rovesciare 
non solo un metodo di ge¬ 
stione amministrativa incan¬ 
crenita in oltre trenta anni, 
ma instaurare un autentico 
modo nuovo di affrontare i 
problemi e di governare, non 
era impresa da potersi risol¬ 
vere in pochi giorni. 

Questo era 11 senso del com¬ 
menti che venivano latti oggi, 
poche ore prima della vota¬ 
zione nella Sala dei Baroni, 
davanti alla sede del gruppo 
regionale socialista a Palazzo 
Reale, dove si sono svolte 
per interminabili giornate le 
trattative da lunedi scorso. 
Ed erano commenti che ve¬ 
nivano anche da alcuni rap¬ 
presentanti di forze che del 
modo vecchio di governare 
erano state autrici e frultrl- 
ci: quindi commenti molto 
significativi. Comunque nem¬ 
meno la giornata di oggi è 
riuscita a produrre raccordo 
atteso: la DC ha insistito 
sulla sua pregiudiziale con¬ 
trarla al voto comunista in 
appoggio alla Giunta (avreb¬ 
be accettato solo un voto in 
appoggio al sindaco come 
« garante » del programma 
concoidato). mentre i socia¬ 
listi hanno Insistito sulla con¬ 
dizione ferma del voto co¬ 
munista sia al sindaco che 
alla Giunta, Come è noto fi 
PCI, nello sforzo di rendere 
comunque possibile l’essenzia¬ 
le, e cioè raccordo program¬ 
matico, evitando sia la Giun¬ 
ta di minoranza, sia la ge¬ 
stione commissariale (che è 
l'obiettivo di Gava e del suol), 
aveva espresso la decisione 
di riservarsi piena autonomia 
nel momento del voto sia 
per il sindaco che per la 
giunta. 

Da oggi comunque Napoli 
comincia ad avere fi suo go¬ 
verno, da oggi al Comune 
siede 1) primo cittadino di 
una Napoli democratica e ci¬ 
vile dove ormai un elettore 
su tre è comunista, uno ogni 
due è di sinistra e quattro 
ogni cinque sono antifascisti. 
Un peso, una responsabilità 
certamente, ma anche un 
grande vanto per 1 comunisti 
e i socialisti chiamati a dare 
fi via a un metodo nuovo di 
governare nella « capitale del 
Mezzogiorno ». E questo è 
il senso della dichiarazione 
del compagno Valenzl In Co¬ 
mune. è 11 senso del grande 
applauso di popolo che l’ha 
accolta. 

« Nel momento In cui 11 
Consiglio comunale di Napoli 
mi chiama a ricoprire una 
carica di cosi alto prestigio e 
soprattutto tanto densa di 
gravi responsabilità — ha det¬ 
to Valenzl — esprimo alle 
forze politiche, ai gruppi e al 
consiglieri che mi hanno e- 
letto fi mio vivo ringrazia¬ 
mento. che estendo a tutte le 
forze democratiche c alla cit¬ 
tà intera. Assumo l’impegno 
di presentare entro una setti¬ 
mana al consiglio e alla città 
le linee di un programma a- 
perto a tutti I contributi co¬ 
struttivi e la proposta di com¬ 
posizione della giunta. La mia 
elezione non deve essere con¬ 
siderata come una rottura del 
filo che si è intessuto in que¬ 
sti giorni e ancora In queste 
ultime ore con particolare In¬ 
tensità per giungere ad un 
largo accordo politico aperto 
a tutte le forze democratiche 
ed antifasciste. 

« La mia elezione — ha ag¬ 
giunto Valenzl — va conside¬ 
rata come testimonianza del 
senso di responsabilità delle 
forze politiche che mi han¬ 
no eletto, le quali sentono il 
dovere di non lasciare la cit¬ 
tà senza guida politica. Nel 
contempo la mia elezione è r 
espressione della tenace vo¬ 
lontà politica perché venga 
continuata la ricerca In cor¬ 
so per assicurare a Napoli 
un'amministrazione che pog¬ 
gi sulla più stabile base con¬ 
siliare e sul consenso più am¬ 
pio delle forze politiche e so¬ 
ciali. Il bene supremo a cui 
tutto è subordinato da parte 
mia c da parte delle forze 
che mi hanno espresso è la 
salvezza di Napoli, la soluzio¬ 
ne dei suoi più angosciosi 
problemi. 

«Proprio per questo — ha 
concluso Valenzl — l’ispira¬ 
zione di fondo che mi sorreg¬ 
ge è quella dell’unità, la più 
larga nel consiglio e nella 
città. Mentre assicuro che 
dedicherò tutte le mie ener¬ 
gie a costituire l’amministra- 
zione. dichiaro che. se le for¬ 
ze politiche dell’arco costitu¬ 
zionale dovessero presentare 
una soluzione compiuta di 
larga intesa democratica, i 
gruppi che mi hanno eletto 
ed lo per fi primo slamo di¬ 
sponibili Incondizionatamen¬ 
te ad assumerci il ruolo che 
nell’Intesa sarà concordato». 


Sindacati 

fativi c temporali, le linee di 
riconversione e allargamento 
della base produttiva. E’ que¬ 
sta la nostra proposta poli¬ 
tica. l’obiettivo principale del¬ 
la nostra azione nei prossimi 
mesi ». 

Una Impostazione simile 
non significa in alcun modo 
centralizzazione burocratica 
delle vertenze, nè limitazione 
della autonomia della con¬ 
trattazione salariale e nor¬ 
mativa. Essa non deriva in¬ 
fatti da una intenzione di 
comprimere la dinamica so¬ 
ciale. ma piuttosto dalla ana¬ 
lisi della gravità delta crisi 
(Vanni ha fornito alcune ci¬ 
fre impressionanti: 800 mila 
operai a cassa integrazione, 
p'ù di un milione di disoccu¬ 
pati, crollo dell’edilizia, calo 
generalizzato degli investi¬ 
menti che va dal 5^ in me¬ 
no nelle costruzioni al 20'b 
in meno In impianti e attrez¬ 
zature, precipitosa discesa 
della produzione) e dalla « as¬ 
senza di una qualsiasi rispo¬ 
sta » del governo alle verten¬ 
ze di settore aperte dai sin¬ 
dacati (energia, Campania, 
Trasporti, agricoltura, parte¬ 
cipazioni statali) proprio 
quando «fa recess/one ha re¬ 
so evidente a tutti il caratte¬ 
re strutturale della crisi cd 
ogni intervento diviene episo¬ 
dico c di dubbia efficacia, per 
l’assenza di una politica in¬ 
dustriale cd agricola ». 

La politica nvcndicativa, 


dunque, deve essere funziona- 
le al disegno di riconversio¬ 
ne industriale e di cambia¬ 
mento del « modello di svilup¬ 
po» che CGIL. CISL. UIL 
hanno già indicato « Qui e la 
differenza tra noi c certi no¬ 
stri interlocutori — ha mes¬ 
so In rilievo il segretario con¬ 
federale delia CGIL Glovan- 
nìnl intervenendo nel dibatti¬ 
to — Mentre per noi la lotta 
contrattuale non c sufficien¬ 
te a far fronte alla crisi, per 
loro, viceversa, rinnovare il 
contratto è anche troppo» 

Cosi, le piattaforme delle 
categorie industriali puntano 
sulla organizzazione del lavo¬ 
ro. la difesa del lavoro preca¬ 
rio c il recupero di un con¬ 
trollo complessivo sull’uso 
della forza lavoro, il control¬ 
lo sul ciclo produttivo e la 
mobilità del lavoro: tutti te¬ 
mi « direttamente collegati al¬ 
la ristrutturazione del siste¬ 
ma produttivo». Per quanto 
riguarda la mobilità, « è chia¬ 
ro — ha precisato Vanni — 
che il sindacato non potrò ac¬ 
cettare nè decisioni unilatera¬ 
li, nè diminuzioni della forza- 
lavoro». Si tratta. Invece, di 
discutere « con il pubblico po¬ 
tere e con le aziende i piani 
di sviluppo, controllando non 
soltanto la loro rispondenza 
alla programmazione genera¬ 
le, ma la validità e i ritmi di 
investimento ». La cassa Inte¬ 
grazione può essere idonea 
solo in alcuni casi ». In altri 
occorrono « vere e proprie 
riconversioni produttive che 
hanno bisogno di predisporre 
attività sostitutive e riconver¬ 
sioni professionali ». 

Vanni ha inoltre riproposto 
la vertenza lnterconfederale 
su aspetti come gli scatti dì 
anzianità o l’indennità di 
quiescenza (cioè il trattamen¬ 
to di fine lavoro) che hanno 
un diretto legame con una 
maggiore mobilità del lavoro, 
superando concezioni ormai 
superate come l’attaccamento 
al posto di lavoro che ha 11 
sapore di un certo aziendali¬ 
smo ottocentesco. 

Infine, la questione del sa¬ 
lario in senso stretto. Occorre 
salvaguardurc 11 suo potere di 
acquisto (« e indubbio — scri¬ 
ve la relazione — che oggi il 
lavoratore italiano ha subito 
una drastica diminuzione tM- 
la sua capacità di consumo») 
ed eliminare scompensi e squi¬ 
libri ingiustificati prodottisi 
nei pubblico impiego, nei ser¬ 
vizi ed anche nell'industria, 
Vu rafforzata quindi la linea 
egualitaria: « L’aumento sa¬ 
lariale non può che essere di 
uguale valore per tutti ». Bi¬ 
sogna evitare, inoltre, che con 
una contrattazione integrati¬ 
va, sbagliata si riproducano 
siasaturc salariali non giusL- 
fìcate sul plano professionale, 
tecnico o «storico». « In al¬ 
cune situazioni delle catego¬ 
rie da servizi, in alcuni set¬ 
tori delle aziende municipaliz¬ 
zate o dell’impiego pubblico », 
cosi, occorre « bloccare la con¬ 
trattazione ai livelli raggiun¬ 
ti ». 

La relazione conclude con 
il tema del diritto di sciope¬ 
ro. ribadendo la « netta con¬ 
trarietà a qualsiasi forma di 
disciplina, esterna al sindaca¬ 
to. Questo principio non può 
che valere anche per quanto 
riguarda Vesercizio dello scio¬ 
pero net servizi pubblici. La 
salvaguardia del diritto del 
cittadino come utente di tali 
servizi non può che derivare 
dall’autodisciplina del sinda¬ 
cato ». 

Critiche, appunti, integra¬ 
zioni alla relazione sono ve¬ 
nuti dal dibattito, «Se la 
lotta per l’occupazione non 
assumerà carattere più inci¬ 
sivo — ha detto Boni — sa¬ 
ranno fatalmente le lotte 
contrattuali a rimanere ru¬ 
nico terreno di difesa e di 
scontro». Il segretario gene¬ 
rale aggiunto della CGIL si 
è detto inoltre d’accordo ad 
aprire la vertenza mtcrcon- 
federale sugli scatti d’anzia¬ 
nità. dopo i contratti. 

Dal canto suo 11 segretario 
generale degli edili CGIL 
Truffi, ha sottolineato 11 si¬ 
gnificato della proposta fatta 
da Pugno a nome delle orga¬ 
nizzazioni sindacali piemon¬ 
tesi. cioè di approfondire la 
consultazione tra i lavoratori 
sulle scelte di fondo che fi 
sindacato è chiamato a com¬ 
piere e costringere quindi la 
controparte a nuove imme¬ 
diate risposte sull’occupazio¬ 
ne. Per Pugno, oltre alle ini¬ 
ziative già indicate da Van¬ 
ni. è necessario un momento 
ulteriore di lotta por la di¬ 
fesa dell’occupazione del la¬ 
voratori nelle aziende private. 

Beretta, segretario dei chi¬ 
mici CISL, ha criticato la re¬ 
lazione in quanto non mo¬ 
stra in modo sufficientemen¬ 
te preciso come portare avan¬ 
ti l’intreccio tra lotta per 
l’occupazione e lotta contrat¬ 
tuale. 

I problemi che sono al cen¬ 
tro del dibattito sindacale so¬ 
no stati affrontati ieri sera da 
Lama, in TV, durante un in¬ 
contro stampa per il ciclo 
« tribuna sindacale ». « Il go¬ 
verno deve precisare quello 
che intende fare — ha detto 
in particolare fi segretario 
generale della CGIL — ma 
con una priorità definita non 
predicando al sindacato di 
starsene buono. Noi vogliamo 
comportarci in modo coeren¬ 
te, ma prima dobbiamo sa¬ 
pere a che cover dobbiamo es¬ 
sere coerenti ». Riferendosi 
poi alle recenti polemiche su¬ 
gli aumenti salariali. Lama 
ha precisato che « quando noi 
ragioniamo di rinnovi con¬ 
trattuali, ci impegniamo per 
tre anni, non per un solo an¬ 
no. perchè i contratti di la¬ 
voro durano tre anni in Ita¬ 
lia e non ci sogniamo lonta¬ 
namente di pensare a 35 iniìn 
lire moltiplicato per tre » (35 
mila lire è l'aumento annuo 
di salarlo che l sindacati in 
glcsi si sono Impegnati a non 
superare, ndr). 

Il governo 

la più bassa rispetto agli al¬ 
tri paesi industrialmente a 
vangati < 36.5“ «> e la popolazio 
ne attiva italiana, a con!Ton¬ 
to del 53.8% delia Gran Bre 
lagna, del 52.5 per cento degli 
USA. o dei 40,2% delia Fran¬ 
cia». Infine, il documento 
trae la conclusione che esi- 
I stc un « vincolo obiettivo al 
j la autonomia contrattuale il •/ 
sindacati c degli imprendilo 
! ri» costituito da un tetto di 
| aumento salariali non stipe 


rioro .il 10 -, nel periodo di 
validità del contratto, cioè 
tre anni. 

Ma vediamo in dettaglio le 
parti piu significative. L'ana¬ 
lisi parte dalla constatazio¬ 
ne che accanto ad alcuni a- 
spetti positivi della situazione , 
economica (miglioramento del 
deficit con l'estero e riduzio¬ 
ne della ini la/ione » permane 
ancora preoccupante la crisi 
produttiva. I) governo ricono¬ 
sce anche che «i pi avvedi¬ 
menti urgenti non rappre¬ 
sentano che una parte del 
programma di assestamento 
c di rilancio del nostro siste¬ 
ma produttivo e considera 
che aftn e grati problemi 
strutturali si pongono sta nel 
campo pubblico che privato ». 

In Italia, fi livello degli in¬ 
vestimenti si mantiene basso: 
la quota del reddito naziona¬ 
le destinata ad investimenti 
nel triennio ’72-’74 e stata del 
20 per cento, rispetto al 25“.. 
della Germania e al 26’u del¬ 
la Francia. Di conseguenza 
anca.. 1 occupazione si man¬ 
tiene a basso livello. Esisto¬ 
no, quindi, « problemi di crea¬ 
zione di nuovi posti di la¬ 
voro e. insieme, di diversifi¬ 
cazione e di riconversione 
produttiva ». Sono cose che 
si dicono ormai da mesi c me¬ 
si. ma che continuano a non 
trasformarsi da enunciazioni 
verbali In fatti concreti. So¬ 
no stati proprio i sindacati, 
d'altra parte. 1 primi a soste¬ 
nere che l'occupazione c il 
problema centrale e a fare 
proprio della lotta per l'occu¬ 
pazione. l’asse portante del¬ 
le prossime vertenze contrat¬ 
tuali (vedi fi resoconto del 
direttivo unitario del quale 
riferiamo qui a fianco). 

Il documento continua sul¬ 
lo stesso tono generico, sen¬ 
za indicare, ad esemplo, qua¬ 
le dovrà essere quella « poli¬ 
tica di investimenti global¬ 
mente intesa » della quule pu¬ 
re si riconosce la necessità. 
Sulla ristrutturazione Indu¬ 
striale, si ripete soltanto la 
ovvia notazione che « richie¬ 
derà tempo ed imporrà ag¬ 
giustamenti nelle strutture 
dell'occupazione a tutti i ti- 
relli. Occorrerà quindi per¬ 
mettere — aggiunge — una 
alta mobilità di tutti t tipi 
di lavoro, compatibile con i 
programmi di investimento 
che verranno concordati tra 
governo e parti sociali ». Non 
si precisa, ancora una volta, 
quali saranno le linee di que¬ 
sta ristrutturazione, se sarà 1 
quella voluta dal padronato. | 
volta quindi soltanto a ri¬ 
durre i costi di produzione a 
scapito della occupazione, o 
quella da mesi indicata dal 
sindacati. 

Ma veniamo ai rinnovi 
contrattuali: «.Ve/la eventua¬ 
lità — scrive la nota — del¬ 
la ripresu della crescita del 
reddito nel ’7C che potrebbe 
toccare il 2-3° », si potrebbe 
contare su una disponibilità 
di risorse di arca tremila mi¬ 
liardi a prezzi del 75, che 
possono essere alici nativa¬ 
mente utilizzati ver aumenti 
dei consumi o per m vestimen¬ 
ti ». E’ una alternativa inac¬ 
cettabile, intanto perché non 
vi è tale automatismo, eppoi 
perché presupporrebbe una 
realtà economica vista stati¬ 
camente e accetta come 
Immutabile. Il che contrasta, 
d'altra parte, con la necessi¬ 
tà affermata poco prime, di 
avviare riconversioni produt¬ 
tive. 

Lo stesso può dirsi per il 
ragionamento successivo, sui 
salari: «Relativamente alla po¬ 
sizione competitiva dea Italia 
sul mercato estero, potei-c non 
è probabile un aumento di 
produttività m Italia supe¬ 
riore all'aumento medio del¬ 
la produttività ni Europa, 'o 
andamento dei salari all’este¬ 
ro non può non essere un vii; 
colo obiettivo alla autonomia 
contrattuale dei sindacata e 
degli imprenditori ». Nei pae¬ 
si della CEE si prevedono au¬ 
menti annui non superiori al 
10 r ; : ne deriva, secondo il go¬ 
verno (con una logica non del 
tutto conseguente, per la ve¬ 
rità) che gli aumenti dei sa¬ 
lari in Italia non potranno 
superare il IO"» nell'arco oi 
tre anni, perché tanto, ap 
punto, durano 1 contratti ita¬ 
liani a differenza degli altri 
paesi capitalistici europei nei 
quali vi sono aumenti annui 
del salari. Anche volendo con¬ 
siderare la contingenza, 11 li¬ 


vello proposto dalla noia go¬ 
vernativa si mantiene infe¬ 
riore a quello inglese. 
Ingomma. ì sindacati dovreb 
boro accettare dei confini ob¬ 
bligati alla loro azione 


leader, magari, ha fatto ba¬ 
lenare una nota di scettici¬ 
smo. « Questa volta — ha det¬ 
to Pietro Nenm — non dob¬ 
biamo fare come nel passato, 
perche ultre volte mentre si è 
parlato di congressi dt tipo 
nuovo, m e finito col fare con¬ 
gressi di tipo vecchio: ora 
esistono le premesse per agire 
diversamente ». Riccardo Lom¬ 
bardi ha dichiarato di voler 
trattare solo in sede di di¬ 
scussione politica le sue tesi 
di « alternativa », ma non ha 
rinunciato tuttavia a una bat¬ 
tuta, osservando che il « mol¬ 
tiplicarsi degli " alternativisti" 
potrebbe rivelarsi una prolife¬ 
razione cancerosa destinata a 
coprire con l'accettazione di 
una prospettiva "storica” la 
vecchia pratica politica». 

De Martino ha svolto la se¬ 
conda parte della propria re¬ 
lazione — quella più propria¬ 
mente politica — soltanto nel¬ 
la tarda serata Egli ha af¬ 
frontato non solo i temi con¬ 
gressuali di più ampia pro¬ 
spettiva. ma anche le questio¬ 
ni relative ai rapporti PSI- 
governo. E — a quanto sì è 
saputo — ha lamentato anche 
una earenzu di contatti tra 
Moro e i socialisti (ieri una 
delegazione dei deputati so¬ 
cialisti. composta da Mariotti. 
Ferri e Achilli, hR discusso 
con fi presidente del Consi¬ 
glio 1 «tagli» ai bilanci degli 
enti locali, sollecitando anche 
un passo italiano nei conlron¬ 
ti della Spagna in relazione 
alla ondata repressiva in 
corso ), 

Il testo della relazione di 
De Martino non e stato dif- 
luso. Il segretario del PSL 
riguardo alle questioni eh* 
in questi giorni si trovano 
al centro del dibattito poli¬ 
tico. ha fatto diffondere una 
breve dichiarazione rilascia¬ 
ta al Mondo. I! segretario 
del PSI. a proposito del re¬ 
cente discorso di Moro a 
Bari, ha detto che non si ca¬ 
pisce se esso « sia un passo 
uvanti o un passo indietro ». 
« Moro — ha soggiunto — 
ha affrontato il nodo dei 
rapporti fra maggioranza e 
PCI con una chiarezza di 
linguaggio nuova rispetto al 
passato: ma è abbastanza 
sorprendente che dal suo ra¬ 
gionamento risulti soprattut¬ 
to una cosa: che in Italia . a 
questo punto . esistono solo i 
comunisti ». Ricordato che 1 
socialisti si battono da tem¬ 
po per la caduta della pre¬ 
giudiziale nei confronti del 
PCI. De Martino soggiunga■ 
«Prima, però. bisogna risol¬ 
vere un altro problema di 
cui Moro si è dimenticato, 
quello di un ribaltamento 
dell’egemonia democristiana 
rispetto alle forze di sini¬ 
stra, m primo luogo rispet¬ 
to ai socialisti. Aprire al PCI 
— questa la tesi di De Mar¬ 
tino — con una DC che 
pretende di tenere m piedi 
questa egemonia . è proprio 
l’ultima cosa che vogliamo: 
ecco perchè tanta fretta ora 
appare un po’ sospetta ». De 
Martino, sul Mondo, non spe¬ 
cifica ulteriormente quale 
sia la propria posizione, li¬ 
mitandosi a dire che fi suo 
compito è oggi «delicatissi¬ 
mo». dinanzi a una «svolta 
cruciale ». 

Questa mattina, intanto, 
l’on. Zaccagnini aprirà nella 
Direzione de una discussio¬ 
ne sulla situazione politica e 
sui problemi del riassetto del 
partito (sui quali ha ricevu¬ 
to una relazione da parte del 
« triumvirato » composto da 
Galloni. Bodrato c Beici). E’ 
probabile che la conclusione 
del dibattito venga rinviata 
di una o due settimane. 


La figlia Wanda, fi genero 
Elio Cicchetti, i nipoti Flavio 
e Mauro annunciano con do¬ 
lore la scomparsa del compa¬ 
gno partigiano 

GIOVANNI FOSSI 

avvenuta a Roma il 37 set¬ 
tembre 1975. 

Bologna. 19 settembre 1975 


Nel n. 37 di 


Rinascita 

da oggi in tutte le edicole 

• La risposta del sindacato (editoriale di Rinaldo Scheda) 


• A metà de} « cento giorni » | 

• Conversazione con Armando Cossutta (di Aniello ! 
Coppola) 

• Che cosa abbiamo trovato, che cosa si è incomin¬ 

ciato a fare (dichiarazioni a «Rinascita» di An¬ 
gelo Carossino, Diego Novelli, Elio Gabbuggiani. 
Mauro Torelli. Gianni Pellicani. Alberto Palmas. 
Matteo Stocchi) ! 

5 I servizi di insicurezza (di Ugo Spagnoli) 

I II Festival di Firenze - Un grande popolo ricco di 
idee e volontà nuove (di Renzo Tri\ c)li » ; Spettacolo: 
una dimensione inedita (di Edoardo Fadini) 

) Dietro le quinte della guerra del vino (di Luigi Conte) 
5 Compromesso a Lisbona (di Romano Ledda) 

5 Cile: Fuso politico della miseria (di M.K. Goliardo) 
) « Svolta » USA verso il terzo mondo? (di Louis Safir) 
5 Poesia: per chi? (di Vittorio Sereni) 

B Quale Tv domani? - Il re è nudo (di Ansano Giannn- 
relh); Cos'hai fatto ieri sera? Niente, ho visto la Tv 
(di Gianni Serra) 

5 Cinema alla Biennale - La via è giusta: aggiustare 
meglio il tiro (di «Mino Argentieri); Bilancio delle 
proposte di nuovi film (di Umberto Rossi) 

B Arti - Durezza e dolce tolleranza di Max Ernst (di 

Antonio De] Guercio) 

B Musica - Si può arrangiare Bach? (di Luigi Pestalozza) 

B Riviste - Belfagor; Manzoni e o Leopardi 
B Libri - Nicola Gallo, Riforme e Controriforme; Lucia¬ 
no Gruppi, Eros e borghesia; Massimo Boffa, Storia 
degli Idéologues 

B Engels prima del ventanni (di Gian Mano Bravo) 













